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Il giorno 
più lungo 


Oltre 1.300 migranti in pericolo, costretta a intervenire la Marina 
L'ondata di arrivi imbarazza Meloni: «Triplicati anche senza Ong» 


Flavia Amabile /ROMA 


Itre 1300 migranti 
in arrivo su tre im- 
barcazioni diverse, 
in mare stavolta c’è 
un imponente dispiegamento 
di forze in mare pronto a pre- 
stare soccorso. Vengono invia- 


LA MAPPA 
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Motovedette 
della guardia costiera 
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Il confronto degli arrivi mese per mese 


primaditre imbarcazioni in ar- 
rivo. Eagle 1, lo stesso aereo 
dell'operazione congiunta The- 
mis di Frontex che per primo 
aveva segnalato la posizione al- 
le autorità italiane del caicco 
naufragato a Cutro, ieri ha avvi- 
stato tre barconi sovraccarichi 
nel Mar Jonio. Uno con circa 


te cinque motovedette, tre na- i @ 1.039 500abordoa 70 miglia asuddi 
vi, unaereo. Poi, la Guardia Co- sa 3.035 Crotone; gli altri due, conunto- 
stiera si è resa conto che il nu- N a Gennaio | tale di circa 800 passeggeri, a 
mero di persone da soccorrere 100 miglia a sudest di Roccella 
era davvero elevato, e ha deci- fO -— ia ionica. In serata i mezzi italiani 
so di chiamare in aiuto anche Reggio In 500 | ègedu« Febbraio | SONO arrivati sul posto ed han- 
una nave della Marina milita- [pos] a bordo : no avviato le operazioni di tra- 
re. È inevitabile pensare alla w eee o 2.395 sbordo, che — come spiega la 
Summer Love costretta ad af- iTeza TT TT i 5 i Guardia Costiera. sono rese 


«particolarmente complesse 
per il numero elevato di perso- 


frontare da sola, nella notte 
del 26 febbraio, l’ultimo pezzo 
ditraversatainun mare intem- 


I dati si riferiscono agli eventi di sbarco entro le ore 8 di ieri 
Fonte: Dipartimento della Pubblica sicurezza 


pesta ma soprattutto deserto. 
Nonè così in questo venerdì 
di sbarchi a raffica in cui il go- 
verno da giorni è travolto dalle 
accuse per l’assenza di soccor- 
so della Summer Love che ha 
provocato 73 morti e circa una 
trentina ancora di dispersi. 
Due giorni fa a Cutro l’esecuti- 
vo ha approvato il decreto che 
dovrebbe limitare gli sbarchi 
irregolari sulle coste italiane e 
a placare le polemiche ma né 
gli annunci di un inasprimen- 
to delle norme né gli accordi 
delle scorse settimane con il 
governo di Tunisi e conla guar- 
dia costiera libica sembrano 
fermare il flusso di migranti. 
In 48 ore ci sono stati circa 
4600 partenze verso l’Italia e 
nei primi due mesi del 2023 gli 
arrivi sono già a quota 17.500, 
il 194% in più dell’anno scor- 
so. Anche i dati Frontex confer- 
mano il forte aumento di flussi 
nel Mediterraneo centrale: 
+116%. Il ministro dell’Inter- 
no, Matteo Piantedosi, dopo le 
visite in Tunisia, Libia e Tur- 
chia, ha in programma nelle 
prossime settimane puntate 
anche in Costa d’Avorio (è il 
Paese di provenienza del mag- 
gior numero di migranti que- 
st'anno, 2. 383) e Egitto, per 
sensibilizzare entrambi a con- 
trastare le partenze, la strate- 
gia su cui si basa lalotta contro 
gli sbarchi del governo, Nel 
frattempo gli arrivi continua- 
no. Ieri mattina intorno alle 9 
è stato lanciato l'allarme, c’era- 
no cinquecento persone in dif- 
ficoltà su un peschereccio che 
imbarcava acqua in zona Sar 
italiana. Tra di loro molte don- 
ne e bambini. Inrealtà è solo la 
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a Lampedusa 
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Gi DAL DECRETO ANTI-ONG 


| migranti rilevati nel Mediterraneo centrale solo 
a febbraio, dopo il decreto anti-Ong del governo 
Meloni. Il numero, secondo Frontex, è «triplicato» 


i 1.869 
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rispetto al 2022 


Gi, LAMPEDUSA 


Gli arrivi a Lampedusa giovedì, giorno del Cdm a Cutro 


Gli ospiti dell'hotspot rispetto ai 400 posti disponibili 


Autocritica di Palazzo Chigi sui passi falsi dopo il naufragio. Il faro del Colle sullenuove norme 


«Il Cdm a Cutro? Abbiamo sbagliato» 
Contatti con il Quirinale sui permessi 


Francesco Olivo / ROMA 


l ritorno a Roma dopo 

il consiglio dei ministri 

aCutro nonè stato faci- 

le. La trasferta in Cala- 
briaè andata male per mol- 
ti motivi, politici, di agen- 
da e persino logistici. Così 
tra molti collaboratori e fe- 
delissimi della premier si è 
radicata una convinzione: 
portare il governo nella cit- 
tadina in provincia di Cro- 
tone, a oltre dieci giorni 
daltragico naufragio, è sta- 
to unerrore. Da quello sba- 


glio, poi ne sono scaturiti al- 
tri, culminati con l’invito ai 
parenti delle vittime a Palaz- 
zo Chigi, un messaggio ripa- 
ratorio che ha sortito un ef- 
fetto contrario. Ma appun- 
to, la catena degli errori è 
partita molto prima e cioè 
quando la presidente del 
Consiglio ha deciso, dopo 
aver tentennato, di non an- 
dare a rendere omaggio alle 
vittime della strage del mar 
Ionio cosìcome ha fatto Ser- 
gio Mattarella. Da lì in poila 
gestione della vicenda è 
sfuggita di mano, ora appa- 
re chiaro a molti, alla pre- 
mier. L’aver organizzato in 
fretta e furia il Consiglio dei 


ministri a Cutro ha costret- 
to ad anticipare di molto i 
tempi della scrittura di un 
decreto che è stato redat- 
to rapidamente. L'altro 
punto debole della trasfer- 
ta in Calabria riguarda la 
mancata visita ai parenti 
delle vittime, radunate da- 
vanti a un palazzo dello 
sport a Crotone, né alla 
spiaggia di Steccato di Cu- 
tro dove continuano a ap- 
prodare i restiumanie ma- 
teriali di quella strage. Po- 
liticamente, poi, questo 
decreto ha significato un 
ritorno sulla scena di Mat- 
teo Salvini, che in questi 
primi mesi di governo si 


era volutamente defilato, 
con grande soddisfazione 
degli alleati. Il Quirinale 
staleggendo con attenzio- 
ne il decreto approvato 
giovedì dal Consiglio dei 
ministriin Calabria. 

In particolare lo sguardo 
del Colle si è concentrato 
sulla parte che riguarda la 
riduzione dei permessi di 
soggiorno concessi con la 
cosiddetta “protezione 
speciale”. Questa fattispe- 
cie spetta a coloro che non 
hanno le caratteristiche 
per ottenere lo status di ri- 
fugiato né la protezione 
sussidiaria, è stata istituita 
dai decreti sicurezza del 


ne presenti sulle imbarcazioni 
alla deriva». Cifre record anche 
a Lampedusa dove due giorni 
fa sono arrivate 41 imbarcazio- 
nie negli ultimi due giorni sono 
sbarcate sull’isola 2.900 perso- 
ne. Il centro di prima accoglien- 
zaè strapieno, con oltre tremila 
ospiti oltre nove volte la capien- 
zaregolare. La nave Diciotti del- 
la Guardia costiera, proprio 
mentre trasportava 180 perso- 
ne prelevate da Lampedusa, ha 
soccorso oltre 480 migranti: ar- 
riveranno questa mattina a 


2018 e poi ampliata nel 
2020 dal governo gialloros- 
so. È proprio questo allar- 
gamento che la Lega conte- 
sta e che dopo un negozia- 
to con il sottosegretario Al- 
fredo Mantovano ha otte- 
nuto di inserire nel decre- 
to. Questo articolo non 
compariva nella bozza di 
cui era al corrente il Quiri- 
nale e così, dopo il cdm di 
Cutro, è iniziata un’interlo- 
cuzione che viene giudica- 
ta “positiva”. Meloni nella 
vivace conferenza stampa 
calabrese aveva rivendica- 
tolascelta. Ma ora Palazzo 
Chigi arrivano rassicura- 
zioni: non verranno lascia- 
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Isoccorsinel Mediterraneo 
centrale. Sopra, le tre 
imbarcazioni in pericolo 


Reggio Calabria. 

L’ondatadisbarchiela rispo- 
sta arrivata dal governo con il 
decreto annunciato a Cutro ha 
suscitato molte critiche da par- 
te dell’opposizione ma non so- 
lo. Il presidente della regione 
Calabria, Roberto Occhiuto di 
ForzalItalia, chiede «che l’Euro- 
padebba pensare a strutture eu- 
ropee per fareisoccorsi», in pra- 
tica una nuova Mare Nostrum, 
operazione voluta nel 2013 da 
Enrico Letta, allora presidente 
del Consiglio. Dal Pd molte so- 
nole voci che si levano contro il 
consiglio dei ministri di Cutro. 
Per Simona Malpezzi, presiden- 
te dei senatori Pd si è trattata di 
«una messinscena». Per Anna 
Ascani, vicepresidente della Ca- 
mera dei Deputati, è stata una 
passerella, senza niente di se- 
rio da proporre». Per il leader 
dei Cinque Stelle Giuseppe 
Conte è» arrogante, offensivo e 
disonorevole che il Governo si 
presenti sul luogo di una trage- 
dia in pompa magna senza che 
il Presidente del Consiglio ab- 
bia approfondito preventiva- 
mente le circostanze di fatto, in 
modo da fornire i doverosi chia- 
rimenti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


te scoperte le posizioni più 
fragili. Probabile a questo 
punto che su questo punto 
la maggioranza potrà in- 
tervenire in Parlamento 
durante la conversione 
del decreto. Anche se per il 
Carrocciosi tratta di un ca- 
vallo di battaglia al quale 
non rinuncerà facilmente. 
Intanto ieri Mattarella ha 
firmato il decreto flussi. 


VIAGGI IN ETIOPIA E TUNISIA 


Meloniintanto fa sapere ai 
suoi di essere concentrata 
al massimo sul dossier mi- 
granti, segno che il decre- 
to licenziato a Cutro non è 
un punto di arrivo. La pre- 
mier, come già nei mesi 
scorsi, vuole concentrare 
suquesto tema anche la po- 
litica estera. Per questo ha 
intenzione di essere pre- 
sto in luoghi legati in qual- 
che modo alla questione 
migratoria. Le prossime 
mete potrebbero essere la 
Tunisiae l'Etiopia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«La Bossi-Fini ha fatto il suo tempo 
Governo diviso? Solo discussioni» 


Il sottosegretario alla Presidenza: «Gli accordi tra Stati permetteranno la lotta ai trafficanti 
Con questo decreto avevamo fretta di inasprire le pene, poi cambieremo la legge-arlecchino» 


Francesco Grignetti /ROMA 


9 è più di qualcosa 
chenonha funzio- 
nato conla trasfer- 

. ta del governo a 
Cutro. E passata l’immagine 
di un’azione improvvisata, e 
neanche ben studiata, con 
norme che appaiono e spari- 
scono, voci di liti interne, tan- 
ta freddezza e imbarazzo di 
fronte alle morti. Soprattutto 
è passata la narrazione di un 
decreto che doveva essere 
all'insegna dell'umanità ed è 
apparso come un ennesimo 
muro di commie codicilli con- 
tro i migranti. «Ma non è co- 
sì», sospira il sottosegretario 
alla Presidenza, Alfredo Man- 
tovano, considerato il gran re- 
gista di questo decreto e forse 
anche il grande sconfitto. 

«La durezza c’è, ma è solo 
contro gli scafisti», dice. «Tut- 
to il resto serve a facilitare gli 
ingressi legali. La nostra posi- 
zione è e resta equilibrata». 
Già, quegli scafisti che an- 
drebbero inseguiti in tutto 
l’orbe terracqueo. Ma come si 
fa? «Con accordi di coopera- 
zione giudiziaria e di poli- 
zia». E ci sarà davvero questa 
cooperazione anche con Pae- 
silontani come Pakistan, Ban- 
gladesh o Turchia? «Io penso 
di sì. Molti Stati hanno tutto 
l’interesse che noi, ogni anno, 
facciamo entrare 3000 o 
5000 loro cittadini. Le rimes- 
se degli emigranti aiutano un 
bilancio dello Stato prima an- 
cora che le famiglie. Quindi 
noi li aiuteremo con i visti, lo- 
roconlalottaaitrafficanti». 

Sala della Regina, primo 
piano di Montecitorio. Manto- 
vano è stato l’ospite d’onore 
di una breve cerimonia orga- 
nizzata dalla Fondazione Oc- 
corsio, dedicata alla memo- 
ria di Cesare Terranova, che 
fu magistrato e parlamentare 
del Pci, ammazzato dalla ma- 
fia appena tornò alla toga. Si 
alternano magistrati prestati 
alla politica come Luciano 
Violante, Anna Finocchiaro, 
Simonetta Matone. Si parla 
ovviamente di giustizia. Al 
termine, però, Mantovano, di 
cui sta diventando proverbia- 
le il silenzio, non si sottrae al- 
le domande. C'è qualcosa che 
gli preme di dire. «Ho letto di 
spaccature. Io nel mio ruolo 
presiedo il pre-consiglio, do- 
ve si esaminano le norme sot- 
to il profilo tecnico. Non c'è 
stata nessuna spaccatura, 
ma, come è giusto e logico 
che sia, una discussione a più 
voci. Il decreto è passato all’u- 
nanimità». 

E come la mettiamo con 
quella norma che voleva dare 
tutto il potere alla Marina mi- 
litare, commissariando di fat- 


Ilsottosegretario Alfredo Mantovano 


conla premier Giorgia Meloni 


to Guardia costiera e Guardia 
di Finanza? «Nessun mistero. 
La proposta c’era, avanzata 
dalla Difesa. Ma poi, appunto 
ragionando, ci siamo resi con- 
to che sarebbe stato un inter- 
vento spot, non organico, e 
chein una materia così delica- 
ta bisogna andare con caute- 


la nel muovere le competen- 
zediquaodilà. Quindi abbia- 
mo rimandato la riflessione a 
un momento successivo». 
Inpratica il potente sottose- 
gretario alla Presidenza sta 
annunciando sornione che la 
questione non è mica finita 
qui. Qualcosa potrebbe acca- 


IL COMPLEANNO DEL LEADER DELLA LEGA 


Gli alleati ela festa dei 50 anni di Salvini 


<Buon compleanno, Matteo Salvini!» è la dedica scritta sui social da Silvio Berlusconi, con tanto 
di foto pubblicata insieme al leader leghista e alla premier Giorgia Meloni. Lo scatto svela così la 
«festa a sorpresa», come indicano fonti della Lega, peri 50 anni di Salvini, compiuti giovedì ma 
festeggiati ieri. La location è situata a pochi chilometri da Milano, presenti parenti e amici stretti 
del Capitano. Ospiti speciali, gli alleati di governo. — 


dere negli equilibri tra i Corpi 
dello Stato. Ma non così, non 
su due piedi. Intanto si sfila 
elegantemente alle domande 
sul naufragio e su eventuali 
falle nella catena di coman- 
do. «Voi giornalisti andate 
sempre alla ricerca del colpe- 
vole. Come sono andate le co- 
se, il ministro Piantedosi l’ha 
spiegato fin troppo bene. Ma 
vedo che non vi accontentate 
mai». 

E questo decreto che sem- 
bra portare così forte l’im- 
pronta di Matteo Salvini? Ave- 
te cancellato la protezione 
speciale, quella che un tempo 
sichiamava umanitaria, e che 
era un forte ombrello per da- 
re asilo a chi bussa alla nostra 
porta? «Sbagliato. Il permes- 
so speciale nonè stato cancel- 
lato. Quando avrete testi, po- 
trete verificare. La protezio- 
ne speciale a chi fugge da per- 
secuzioni politiche, religiose, 
sessuali, rimane. D’altronde 
lo prevedono norme interna- 
zionali. Sparisce solo un caso 
particolare legato alle fami- 
glie». 

Pausa. «Il punto è che ave- 
vamo fretta di inasprire le san- 
zioni contro i trafficanti. E al- 
lo stesso tempo volevamo ri- 
mettere mano alla norma sul 
decreto Flussi. Vi pare norma- 
le che ci sia un documento 
programmatico triennale e 
poi un decreto annuale, che si 
fa random, un anno sì e uno 
no, una volta una cifra, l’anno 
dopo una diversa? Infatti è 
dal 2005 che nonsi fa più il do- 
cumento programmatico. 
Ora prevediamo un decreto 
triennale, che darà stabilità al- 
le aziende. Pochi poi hanno 
colto la novità della formazio- 
ne all’estero. Chi avrà il diplo- 
ma, potrà entrare in Italia ex- 
tra-quota». 

Resta il fatto che c’è una 
gran confusione. E che il go- 
verno è sembrato travolto da- 
gli eventi. Mantovano scuote 
la testa: «Un conto è un decre- 
to urgente, altro è rimettere 
mano alla intera legge sull’im- 
migrazione. Ormai ha fatto il 
suo tempo, è stata rattoppata 
non so quante volte, ci sono 
gli articoli bis, ter, quater». At- 
tenzione, il sottosegretario 
sta annunciando qualcosa di 
grosso. Sta dicendo che la Bos- 
si-Fini, legge totem del centro- 
destra che risale al 2002, sta 
per andare in archivio. Pro- 
prio lui, da sottosegretario 
all’Interno, fu uno dei padri- 
ni di questa legge, che non di- 
sconosce, ma di cui conosce i 
limiti. «Ormai è diventata 
una legge-arlecchino. Biso- 
gnerà fare qualcosa di nuo- 
vo, ma con calma e in manie- 
ra articolata». — 
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La strage di Crotone 


e rabbia 


A Bologna il funerale di sette vittime afghane del naufragio 
la preghiera con 300 persone e le critiche: «| decreti? |Ipocrisia» 


Filippo Fiorini / BOLOGNA 


a più di un secolo il 

cimitero di Borgo 

Panigale accoglie 

le salme di almeno 
400 soldati italiani morti du- 
rante la Prima Guerra Mon- 
diale. Da ieri, a pochi metri 
da loro, riposano sette dei 
migranti partiti dall'Asia Mi- 
nore verso il nostro Paese e 
naufragatiin prossimità del- 
la costa calabrese. Le buche, 
tuttavia, sono otto, perché i 
parenti di un uomo ancora 
disperso hanno chiesto che, 
seilmarelorestituirà, sia se- 


Sette fosse e un’ottava 
che resta vuota 

per un uomo ancora 
disperso in mare 


polto qui. La notizia del ritro- 
vamento della 73esimavitti- 
ma arriva quando i musul- 
mani sono già raccolti attor- 
no alle bare, ma l’identità re- 
sta ignota. Sono le tre di po- 
meriggio. C'è il sindaco di 
Bologna, Matteo Lepore, 
che per primo ha dato dispo- 
nibilità per la sepoltura in 
questo camposanto alla peri- 
feria nord dellacittà. 

C'è il presidente dell’unio- 
ne delle comunità islamiche 
d’Italia, Yassin Lafram, che 
celebra in abito nero. Ci so- 
no almeno 300 persone, so- 
prattutto uomini che hanno 
chiesto un permesso di mez- 
za giornata da occupazioni 
umilieorariprendono il mo- 
mento con gli smartphone, 
per far partecipare chi è lon- 
tano o ricordare il giorno in 


IL REPORTAGE 


Lacrime 


leri primi funerali 
dei migranti morti 
nel tragico 
naufragio di Cutro 
La cerimonia si è 
svolta nel cimitero 
di Borgo Panigale 
a Bologna 


IL MARE RESTITUISCE IL CORPO DI UN ALTRO BIMBO 


I familiari declinano l’invitoaRoma 
«Vogliamo solo tornarcene a casa» 


«L’invito della presidente 
Meloni a Palazzo Chigi? Mi 
viene da ridere, se non da 
piangere». Così uno dei pa- 
renti deimigranti morti il 26 
febbraio nel naufragio del 
barcone davanti alla spiag- 
gia di Cutro risponde a chi 
gli chiede davanti al Palami- 
lone di Crotone, dove sono 
esposte le bare delle vitti- 
me, se avesse intenzione di 
accettare l’invito della ad an- 
dare a palazzo Chigi per in- 
contrare la premier Giorgia 
Meloni. Un rifiuto che è lo 
stesso espresso dalla mag- 
gior parte di chi ha perso 


qualcuno nel naufragio di 
domenica notte. «Non ci an- 
dremo», ribadisce un altro 
familiare, che si è detto an- 
che «scettico» sulla solida- 
rietà espressa dalla pre- 
mier. «Se avesse voluto di- 
mostrarci effettivamente la 
sua vicinanza — aggiunge il 
parente di un’altra vittima — 
avrebbe potuto trovare unri- 
taglio di tempo per incon- 
trarci ieri in occasione della 
sua visita in Calabria. In fin 
dei conti, la distanza tra Cu- 
tro e Crotone è minima. Non 
le sarebbe costato tanto. Un 
altro familiare, che nel nau- 


s 
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fragio ha perso una sorella 
ed il marito di lei, è ancora 
più categorico. «Non sapevo 
di questo invito — dice - ma 
in ogni caso la cosa non mi 
interessa. Quello che mi pre- 
me, in questo momento, è 
portare le salme dei miei ca- 
ri in Afghanistan e poi tor- 
narmene in Germania». La 
priorità dei sopravvissuti è 
quella di riportare a casa i 
propri cari e di trovare chi è 
ancora disperso. Eil mare ie- 
ri ha restituito la 73esima 
vittima: un bambino di circa 
sei anni che giaceva sulla 
battigia, dove era stato tra- 
scinato dal mare. Da dome- 
nica sono 29i corpi dei mino- 
renni recuperati, venti quel- 
li che hanno un’età compre- 
satra0e 12 anniaconferma 
che quella di Steccato di Cu- 
tro è sempre più una strage 
dibambini. — 


cui hanno salutato questi 
sconosciuti in cui si identifi- 
cano. Le donne sono cinque, 
contando anche le bambine. 
Le vittime appartengono 
alle loro famiglie. Non parla- 
no italiano e tacciono, fin- 
ché una di loro grida sola, 
mentre la folla osserva il si- 
lenzio. Una seconda poi svie- 
ne e viene aiutata subito, 
nell’impassibile compostez- 
za delle altre. La procedura 
che ha permesso la cerimo- 
nia in questo luogo è stata 
complessa. Dal momento 
della tragedia, nella notte di 
sabato scorso, i giorni per i 
familiari sono stati estenuan- 
ti. «Ho fatto da mediatore 
tra il governo e le famiglie — 
spiega Lafram, ricostruendo 
le ore in cui il ministero 
dell’Interno aveva deciso il 
trasferimento a Bologna di 
tutti i morti, salvo poi incon- 
trare il dissenso di chi inten- 
deva riportarli in patria — ho 
firmato una lettera di mio 
pugno, in cui mi impegno 
sul fatto chele salme, ora, re- 
steranno qui per sempre». 
La legge islamica, infatti, 
non permette la dissepoltu- 
raedera il primo aspetto pro- 
blematico per chi si è oppo- 
sto. Le spese, che pure rap- 
presentavano una difficoltà, 
sono coperte dallo Stato. 
Accanto al capo degli 
imam italiani, durante l’o- 
melia, c'è Naquib Bullah. As- 
somiglia a Yasser Arafat. E il 
maestro di una scuola cora- 
nica di Brescia. «Sono venu- 
to perché sono afgano come 
questi morti e mi sentivo in 
dovere di pregare per loro», 
spiega. Che cosa ha appena 
detto alla folla? «Ho chiesto 
ad Allah il perdono e che li 
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accolga in paradiso». La di- 
sperazione e il cordoglio do- 
minano, mala rabbia, il sen- 
so di ingiustizia, sono anco- 
ra presenti. Nabil Hassane, 
peresempio, è egiziano. 
EinItalia da vent'anni gra- 
zie a un visto acquistato ille- 
galmente al Cairo. Guida un 
furgone per le consegne, ha 
finito il turno del mattino 
ma mantiene una certa luci- 
dità: «Ho sentito Meloni. Il 
suo decreto non cambierà 
nulla, è solo altra ipocrisia». 
Di Meloni, invece, non sa 
che dire Mohammad Chua- 
ja. Partecipa al crocchio di 
persone afflitte attorno a 
quattro delle sette bare di- 
sposte al tramonto. Due di 
queste sono bianche, sono i 
corpi di due ragazzine. «So- 
no mia cugina e le sue due fi- 
glie», spiega. E nato in Ger- 
mania da genitori afgani. LÌ, 
gestisce tre compagnie: au- 
to elettriche, auto a energia 
solare. «Non sapevo che si 
fossero imbarcati per rag- 
giungerci». Parla della sorel- 
la di suo padre, del marito 
ancora disperso, di parte del- 
lasua una famiglia. «La noti- 
zia l'ho ricevuta da mio fra- 
tello, dopo l’incidente». 
Così, ha deciso di raggiun- 
gerli di persona, nella loro ul- 
tima destinazione, i posti 
5216e seguenti del cimitero 
musulmano di Bologna. Un 
attimo prima che la cerimo- 
nia si chiuda, arriva anche il 
presidente della Cei, Matteo 
Maria Zuppi, che affranto, 
abbraccia i sacerdoti islami- 
ci e prega con loro: «I corri- 
doi umanitari sono l’unico 
modo per combattere l’ille- 
galità conlalegalità». — 
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LASETTIMANA 


BRUNOMANFELLOTTO 


La doppia partita di Giorgia Meloni 


roprio mentre il gover- 

no Meloni-Salvini cer- 

cava — vanamente e 

goffamente - di archi- 
viare la strage di Cutro, l’allar- 
me suonava di nuovo per tre 
barconi alla deriva nello Ionio 
con uncarico di mille disperati. 
Drammatica conferma che iltri- 
ste esodo di poveri e perseguita- 
tiverso l'Occidente ricco e mio- 
pe non si ferma né con gli ina- 
sprimenti di pena né alzando la 
voce né recitando slogan. Con- 
tinua. E continuerà più forte di 
prima causa di catastrofi natu- 


rali, guerre, carestie, siccità. 
Stavolta le navi sono uscite. I 
morti di Cutro hanno pesato... 
Non è facile la partita che 
Meloni è costretta a giocare. 
La tragedia a pochi metri dalla 
spiaggia di Steccato non ha di- 
viso, ma ha colpito nel profon- 
do l’opinione pubblica intera. 
Come dimostranole contesta- 
zioni che hanno accolto i mini- 
stri al loro arrivo in Calabria 
per una parata tardiva e, dice 
Berlusconi, niente affatto riso- 
lutiva. L’imperizia e la scelta 
improvvida di non avviare a 


Cutro un’operazione di salva- 
taggio è stata aggravata dalla 
latitanza della premier — 13 
giorni sono tanti, troppi — e 
poi acuita dalla silenziosa pre- 
senza di Mattarella. E probabi- 
le che sulla decisione di Melo- 
ni di non correre subito in Ca- 
labria abbiano pesato la rab- 
bia perl’infausta gestione Sal- 
vini-Piantedosi e le divisioni 
interne che affliggono una 
maggioranza sotterraneamen- 
terissosa. 

E ormai lampante che sul te- 
ma migranti si fronteggiano 


nel governo due diverse scuo- 
le di pensiero, come peraltro 
sufisco e politica estera (Ucrai- 
na e ora anche Israele), ma in 
più tasse e sbarchi toccano te- 
mi sensibili per il consenso po- 
polare sui quali Salvini ha ri- 
preso a fare concorrenza alla 
Meloni. Che ha dovuto rinun- 
ciare ad avocare a sé e al fido 
Crosetto (Difesa) la gestione 
del dossier immigrazione: 
Giorgia sperimenta sulla sua 
pelle la solitudine che, dai ban- 
chi dell'opposizione, rimpro- 
verava a Mario Draghi. 


Ma è impensabile affronta- 
re la sfida da soli, c'è bisogno 
dell’Europa che però continua 
a ricevere da Roma messaggi 
contraddittori. Smentendo il 
suo passato recente, Meloni 
ha imboccato da subito e con 
decisione la strada atlantica 
ed europeista. Lo ha fatto con 
la manovra finanziaria racco- 
gliendo l'agenda Draghi, figlia 
asua volta del realismo e della 
concretezza; l’ha ribadito con 
il netto appoggio all’Ucraina; 
ha adottato la stessa linea an- 
che sui migranti facendo acco- 
gliere a Bruxelles il concetto 
non secondario che il mare 
non segna il confine d’Italia 
ma d'Europa, e ottenendo ora 
ingenti aiuti finanziari peri co- 


sti dell'accoglienza (i francesi 
cirimproverano di tenerci solo 
uno dei dieci migranti che sbar- 
cano qui): ma che dirà Von der 
Leyen dell’inasprimento delle 
pene e del ripristino delle leggi 
sicurezza decisi a Cutro? 

Il momento è delicato. Sullo 
sfondo c'è un appuntamento 
che potrebbe rivoluzionare gli 
equilibri politici del continen- 
te. L’anno prossimo si vota per 
il parlamento europeo e i con- 
servatori puntano a ribaltare 
la maggioranza di centrosini- 
stra. In questa partita, Meloni 
vuole giocare da protagonista. 
E ha bisogno che la sua linea 
europeista e atlantista non in- 
contri ostacoli. — 
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SABATO 11 MARZO 2023 
IL PICCOLO 


Le sfide dell'economia 


Il Consiglio di Stato ribadisce che il rinvio al 2024 «è contro il diritto Ue» e va ignorato 
Pd, Movimento 5 Stelle e le altre opposizioni parlano di «sonora legnata all'esecutivo» 


Schiaffo dei giudici al governo 
«Balneari, proroga illegittima 
i sindaci facciano le gare» 


ILCASO 


Paolo Baroni / ROMA 


al Consiglio di Sta- 

to arriva un altro al- 

tolà al governo sui 

balneari. «Uno 
schiaffo», «una sonora legna- 
ta» la definiscono dall’oppo- 
sizione, mentre da palazzo 
Chigi minimizzano e parla- 
no di «sentenza attesa». Fat- 
to sta che una partita già mol- 
to ingarbugliata si complica 
ulteriormente ed obbliga l’e- 
secutivo a decidere cosa fa- 
re. Secondo la suprema ma- 
gistratura amministrativa, 
che con una sentenza deposi- 
tata giovedì è tornata sull’ar- 
gomento, le norme che han- 
no disposto la proroga auto- 
matica delle concessioni bal- 
neari al 2024/2025 infatti 
sono in contrasto con l’arti- 
colo 12 della direttiva euro- 
pea e dunque non devono 
essere applicate. 

Come se non fosse basta- 
toilrichiamo del Capo dello 
stato, che controfirmando 
con riserva il decreto Mille- 
proroghe il 24 febbraio ave- 
va chiesto formalmente a 
governo e Parlamento di 
correggere una norma pale- 
semente in contrasto col di- 
ritto europeo e le decisioni 
dei giudici, il Consiglio di 
Stato insomma ribadisce la 
sua posizione, dopo che già 
nel 2021 aveva stabilito che 
oltre il 2023 nonera possibi- 
le andare e che quindi le 
concessioni balneari anda- 
vano messe a gara per ri- 
spettare il dettato della di- 
rettiva Bolkestein. Acco- 
gliendo il ricorso contro la 


CONCESSIONI E LUNGHEZZA DELLE SPIAGGE 


@ concessioni 
per stabilimenti 
balneari 


@ lunghezza 
Spiagge 
in km 


Liguria 


Totale 


12.166 


[574 Sardegna 
5950 


LUNGHEZZA DELLE SPIAGGE 
SU KM DI COSTE 


Liguria 


° E 
73 
Veneto 
144 


Toscana 


Lazio 


Fonte: dati del ministero dei Trasporti (ora delle Infrastrutture e mobilità sostenibili) 


decisione del Comune di 
Manduria di prorogare si- 
no al 2033 le concessioni 
demaniali marittime il Con- 
siglio di Stato ha conferma- 
to che la nuova proroga 


contenuta nel Milleproro- 
ghe «si pone in frontale con- 
trasto» con la direttiva eu- 
ropea «e va conseguente- 
mente disapplicata da qua- 
lunque organo dello Sta- 


Campania — 
140 


Basilicata ——- 


Friuli Venezia Giulia 


Emilia-Romagna 


Abruzzo va 

Mezzi gem 
® Puglia 
47 


1.488 


Calabria 


WITHUB 


to». Non solo, ma parere 
dei giudici «ci sono tutti gli 
elementi necessari per con- 
sentire alle amministrazio- 
nidibandire gare per il rila- 
scio delle concessioni de- 


QUANTO INCASSA LO STATO DALLE SPIAGGE 


Canoni demaniali 


ENTRATE ACCERTATE (media annuale 2016-2020) 


in milioni di euro 


97,5 


riscossi 


Canoni 2022 


(euro al mq) 
= Area scoperta 


Entrata media 
da concessione 
8.540 euro 


î_Aà Concessioni 
Oi 


Valenza turistica 
Alta. Normale 


m Aree con opere di facile rimozione 


= Aree con opere di difficile rimozione 


a Mare entro 100 metri dalla costa 


sm Specchi acquei tra 100 e 300 m dalla battigia 


a Specchi acquei oltre i 300 m dalla battigia 
Fonte: Rapporto Spiagge 2022, Legambiente 


maniali». Dopo il richiamo 
di Mattarella, e l'annuncio 
di Bruxelles che a fine feb- 
braio a sua volta ha confer- 
mato di voler proseguire 
conla procedura di infrazio- 
ne, il governo non si è mos- 
so, tant'è che il tavolo inter- 
ministeriale che era stato an- 
nunciato nei giorni scorsi 
non è ancora stato convoca- 
to. Il tempo però stringe, per- 
chéil 20 aprile è attesa la pro- 
nuncia della Corte europea 
di giustizia che dovrebbe 
chiudere ogni spazio di ma- 
novra. 

L’esecutivo sta valutando 
il da farsi e ragionando su 
varie opzioni. La prima pre- 
vede di inserire il capitolo 
delle concessioni all’inter- 
no della legge di delegazio- 
ne europea che serve a rece- 
pire le varie direttive comu- 
nitarie. Un altro strumento 
potrebbe essere quello di 
un decreto infrazioni che ar- 
riverà in Consiglio dei mini- 
stri a metà marzo. Meno 
probabile un decreto ad hoc 
come pure era stato ipotiz- 
zato. 

Per ora resta la proroga a 
luglio della delega al gover- 
no per realizzare la mappa- 
tura delle concessioni esi- 
stenti. L’esecutivo, però, do- 
po il nuovo stop a quanto si è 
appreso adesso punterebbe 
ad agire in tempi brevi. La 
spinta delle forze politiche 
che hanno spinto per rinvia- 
retutto a dopo il 2024 è quel- 
la però di avviare al più pre- 
stolamappatura e solo dopo 
intervenire sulla materia: ie- 
rilo hanno chiesto sia Mauri- 
zio Gasparri di Forza Italia, 
sia il vicepresidente del Se- 
nato Gian Marco Centinaio 


WITHUB 


(Lega). «La sentenza del 
Consiglio di Stato non ci sor- 
prende — ha dichiarato que- 
st'ultimo —. I giudici già nel 
2021 avevano preannuncia- 
to che qualsiasi proroga suc- 
cessiva alle concessioni sa- 
rebbe stata considerata da 
loro priva di efficacia. Noi pe- 
rò rivendichiamo la norma 
introdotta nel Milleproro- 
ghe e il diritto del Parlamen- 
to alegiferare. Amaggiorra- 
gione dopo questo pronun- 
ciamento, invitiamo il gover- 
no ad accelerare sulla map- 
patura delle coste». Mentre 
Gasparri attacca via twitter 
il Consiglio di Stato («errare 
è umano, perseverare è dia- 
bolico #giulemanidaibal- 
neari»), l'opposizione dal Pd 
ai 5 Stelle, dai Verdi ad Azio- 
ne invita Meloni «a fare mar- 
cia indietro e procedere con 
le gare». 

«La nuova sentenza del 
Consiglio di Stato più che 
prevedibile era prevista e ov- 
via» commenta l'avvocato 
Gianluca Bocchino, respon- 
sabile del Dipartimento de- 
manio marittimo dello stu- 
dio Tonucci & Partners, che 
in questa partita rappresen- 
taicomunidi Capri, Vieste e 
Follonica e tanti stabilimen- 
ti in giro per l’Italia. «Ora — 
aggiunge — il governo ha 
un’unica possibilità: deve 
accelerare la nuova discipli- 
na e procedere coi bandi di 
gara. Che dovranno essere 
strutturati in maniera tale 
da valorizzare soprattutto 
la storicità delle concessio- 
ni, le ricadute occupaziona- 
lie le capacità tecniche dei 
gestori più che il valore del- 
le offerte economiche». — 
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Il primo cittadino di Lecce: «È ora di procedere con i bandi» 


Salvemini: «Vivere di rendita 
non fa bene a prezzi e qualità» 


L’INTERVISTA 


Paolo Russo /ROMA 


arlo Salvemini, sin- 
daco di Lecce, nel 
2021 fece ricorso al 
Consiglio di Stato 
chiedendo la decadenza del- 
le vecchie concessioni bal- 
neari. Che ora vuole mettere 
a gara infischiandosene del 
Milleproroghe che rinvia tut- 
toal2024. 
Sulla base di quali presup- 


postiindiràibandi? 

«Il Consiglio di Stato in seduta 
plenaria ha appena ribadito il 
principio intangibile che le con- 
cessioni decadono a fine anno 
e che dunque i Comuni sono le- 
gittimati a bandire le gare. Del 
resto è già scaduto iltermine fis- 
sato dalla Legge 118 del 2022 
perla pubblicazione che stabili- 
sce la procedura per le gare. 
Quindi procederemo, fermo re- 
stando che qui a Lecceriguarde- 
ranno per ora le nuove conces- 
sioni per le spiagge libere at- 


trezzate. L'estate del 2023 sarà 


garantita agli attuali gestori». 
C'è chi sostiene che prima 
di indire le gare andrebbe- 
ro mappatele spiagge. 

«Una mappa delle concessio- 
nibalneariesiste già ed è quel- 
la pubblicata nel portale del 
mare del ministero Infrastrut- 
ture, che i sindacati dei bal- 
neari conoscono bene. Caso- 
mai quello che servirebbe è 
unalegge nazionale che stabi- 
liscainmodo uniforme su tut- 
toilterritorio nazionale quale 
debba essere il rapporto tra 
spiagge libere e private. In Li- 


Carlo Salvemini, sindaco di Lecce 


guria, Romagna, ampi tratti 
costieri di Lazio e Campania 
trovarne di libere è diventata 
un'impresa e molte famiglie 
devonorinunciare a una gior- 
nata al mare perché non pos- 
sono sostenere certi costi». 
Come la metterete con i ri- 
sarcimenti ai vecchi gesto- 
riche hanno investito? 

«Il decreto legislativo previ- 


sto nella legge delega del gover- 
no Draghi non ha più visto la lu- 
ce. Però è bene ricordare che in 
base a una consolidata giurispru- 
denzairisarcimenti riguardereb- 
berosolo gliinvestimenti antece- 
denti al recepimento della Bol- 
kensteinnel 2010. Solo chinonli 
haammortizzati a quella data ne 
hadiritto, perché chi ha investito 
dopo il 2010 era a conoscenza 
del fatto chele concessioni sareb- 
berostatemessea gara». 

Non c’è il pericolo di mettere 
le nostre spiaggein mano ain- 
vestitori stranieri non sempre 
di chiara fama? 

«E curioso che questa obiezione 
valga solo per le spiagge, mentre 
la libera circolazione dei capitali 
esteri investe settori strategici co- 
me le telecomunicazioni o l’ac- 
ciaio. Quando si sceglie un hotel 
dove passare le vacanzelosifain 
base al migliorrapporto tra quali- 


tàe prezzo, senza porsi il pro- 
blema di chi sia la proprietà. 
E poi il sistema di appalto dei 
pubblici servizi ha già regole 
ferree a protezione dell’infil- 
trazione di capitali prove- 
nientidaattività criminali». 
Prezzie qualità degli stabi- 
limenti migliorerebbero 
mettendo a gara le conces- 
sioni? 

«Sono decenni che queste at- 
tività sono gestite dagli stessi 
soggetti e questo vivere di 
rendita di solito non fa bene 
né ai prezzi e né alla qualità 
dei servizi. Comunque vo- 
glio mettere in chiaro che i 
primi a beneficiare dei bandi 
sarebbero proprio ivecchi ge- 
stori che altrimenti al 31/12 
di quest'anno perderanno au- 
tomaticamente qualsiasitito- 
losulleloro concessioni». — 
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e ATTUALITÀ 7 
Le sfide dell'economia 


FISCO 


ILCASO 


Ne esistono 600, il governo vuole sfrondarle 
per finanziare il taglio delle aliquote Irpef 
Non si toccano le agevolazioni per le spese 
sanitarie, l'istruzione e gli interessi sui mutui 


stretta sulle detrazioni 


Luca Monticelli /ROMA 


rriva il tetto a detra- 

zioni e deduzioni fi- 

scali. Nella bozza del- 

la delega a cui sta la- 
vorando il governo non compa- 
iono cifre, ma nei decreti legi- 
slativi che verranno emanati 
entro 24 mesi si vuole introdur- 
re una soglia massima di scon- 
ti parametrata al reddito dei 
contribuenti. Una stretta che 
però non riguarderà le spese 
sanitarie, quelle per l’istruzio- 
nee gli interessi passivi dei mu- 
tuisulla prima casa. Dovrebbe- 
ro essere escluse anche le de- 
trazioni edilizie sul risparmio 
energetico e sull’adeguamen- 
to sismico degli immobili. È 
questa la strada tracciata dalla 


Plaudono 

le associazioni 
imprenditoriali 
Critica la Cgil 


riforma attesa in Consiglio dei 
ministri la prossima settimana. 
Le associazioni degli imprendi- 
tori plaudono alla direzione 
presa dal governo, dalla Confe- 
dilizia alla Confartigianato, dal- 
la Cna a Confcommercio, ma 
tutte chiedono un confronto 
con l’esecutivo. I commerciali- 
sti parlano di «occasione stori- 
ca peril riordino della normati- 
va tributaria», sottolinea il pre- 
sidente dei professionisti Elba- 
no De Nuccio. Rimane pruden- 
te Confindustria: «La riforma 
ha senso se è organica», spiega 
Carlo Bonomi che aggiunge: 
«Noi pensiamo che si debba 
cambiare il paradigma, non 
più un fisco che pensa solo al 
gettito, ma che sia amico delle 
imprese e di chi vuole fare». Bo- 
nomi è scettico sul taglio dell’T- 
reslegato alle assunzioni: «Me- 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Zay 
in Ferrante 


ne danno il triste annuncio 
il marito NICO, i nipoti 
MATTEO e LEONARDO, i fi- 
gli MAURO con ELENA, STE- 
FANO con MERSIA e i fami- 
liari tutti. 


La saluteremo con una San- 
ta Messa lunedì 13 alle 
10.50 presso la Chiesa del 
cimitero. 


Trieste, 11 marzo 2023 


Partecipa al dolore famiglia 
SUBAN. 


Trieste, 11 marzo 2023 


LA GIUNGLA DELLE DETRAZIONI 


| vantaggi fiscali che il governo vuole tagliare o razionalizzare 


LA SITUAZIONE ATTUALE 


600 


le detrazioni e deduzioni 
fiscali oggi esistenti 


156 


miliardi 
il mancato introito 
annuale per lo Stato 


L'IPOTESI DI RIFORMA 


I limiti massimi di detrazione 
per i tre futuri scaglioni 


2-3% per il terzo 


L'ITALIA È L'UNICO PAESE A NON AVER ANCORA FIRMATO 


Bruxelles e il pasticcio del Mes 
Pressing su Roma per la ratifica 


Eurogruppo in pressing 
sull’Italia perla ratifica del- 
la riforma del Meccanismo 
europeo di stabilità (Mes), 
l’ultima mancante perché 
entri in vigore il trattato ri- 
visto sul fondo “salva Sta- 
ti”. Sale intanto la tensione 
sulla revisione della gover- 
nance economica nell’Ue. 
Berlino ha attaccato l’idea 
della Commissione di anti- 
cipare l’uso delle regole 
del nuovo Patto non anco- 
ra approvato. La riforma 
vede solo una opinione in 
«fase di formazione», ha 
detto il ministro delle Fi- 
nanze tedesco Christian 


LIVIO è vicino al vostro do- 
lore. 


Trieste, 11 marzo 2023 


Ciao 
Luisa 


amica di una vita. 
NINO ZURICH 


Trieste, 11 marzo 2023 


ONORANZE TRA SPORIMPONTEREI | 
La 


Lindner, e il governo tede- 
sco è «estremamente criti- 
co quando conclusioni va- 
ghe del Consiglio portano 
già aun’attuazione concre- 
ta da parte della Commis- 
sione». 

Sul Mes, ha spiegato in- 
tanto un alto funzionario 
europeo, l’attesa è che lu- 
nedì venga «dato un mes- 
saggio all’Italia sulla ratifi- 
ca ancora mancante» nel 
corso della riunione a Bru- 
xelles del coordinamento 
dei ministri delle Finanze 
dell’Eurozona. «Il presiden- 
te dell'Eurogruppo è perso- 
nalmente molto impegna- 


RESTERANNO 

LE DEDUZIONI 

PER SCUOLA 
E SANITÀ 


SARANNO RIDOTTE 
O CANCELLATE 
TUTTE LE ALTRE 


WITHUB 


to a portare a buon fine il 
processo» e gli altri Paesi 
dell’area euro aderenti al 
fondo si aspettano che «gli 
impegni politici siano ri- 
spettati». Sino ad ora il fat- 
to chel’Italia non avesse an- 
cora ratificato la riforma 
non aveva conseguenze 
pratiche, ha anche segnala- 
to, «ma ora che la situazio- 
ne sta cambiando e che 
avrà un effetto, penso che 
la questione salirà nell’a- 
genda politica». Dopo l’in- 
gresso della Croazia 
nell’euro da inizio anno Za- 
gabria ha aderito anche al 
Mes e a inizio mese ha ap- 
provato il trattato istituti- 
vo e quello di riforma. L’at- 
tesa è che ne diventi formal- 
mente membro il 22 marzo 
eaquel punto su20 aderen- 
ti mancherà solo la ratifica 
diRoma. — 


glio la decontribuzione». 

Critica invece la Cgil: «La no- 
stra proposta va nella direzio- 
ne opposta rispetto a quella 
che si sta discutendo», osserva 
ilsegretario Maurizio Landini, 
che però attende di conoscere 
il testo definitivo. «Se il gover- 
no non si confronta con noi — 
attacca—decideremo come so- 
stenere le nostre rivendicazio- 
nie proposte». 


LE COPERTURE 


La riforma del fisco non può es- 
sere finanziata in deficite le co- 
perture non possono che veni- 
re dal recupero dell'evasione e 
dalla revisione delle 600 voci 
delle tax expenditures. Il vice 
ministro Maurizio Leo non si 
sbilancia su quante siano le ri- 
sorse disponibili, ovvero i soldi 
che giacciono nel fondo alimen- 
tato dalle entrate strutturali de- 
rivanti dalla lotta all’evasione. 
Il governo Draghi aveva messo 
da parte tre miliardi, ora, visto 
il recupero record del 2022 che 
ha consentito all'Agenzia delle 
entrate di portare a casa 20 mi- 
liardi di euro, quelle risorse do- 
vrebbero essere aumentate. 
«Quando scriveremo i decreti 
legislativi valuteremo quanti 
soldi abbiamo a disposizione, 
la delega che porteremola setti- 
mana prossima in Consiglio dei 
ministri non ha bisogno di co- 
perture», afferma Leo. 


CIGUADAGNANO | REDDITI ALTI 


Le risorse sono proprio la gran- 
de incognita di questa rifor- 
ma: il principio studiato dell’e- 
secutivo Draghi si fondava su 
un sistema di tassazione duale 
(redditi da capitale e da lavo- 
ro) che avrebbe ampliato la ba- 
seimponibile e dunque il getti- 
to. L'intenzione di questo go- 
vernoèridurreatre le aliquote 
dell'Irpef, rispetto alle attuali 
quattro che sono 23%, 25%, 
35% e 43%. Una delle ipotesi 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


( 800-700800) 


Il pagamento potrà essere effettuato solo con carta di credito 


considerate dai tecnici del Mef 
prevede gli scaglioni a 23,33 e 
43%, oppure 23,27 e 43%. Il 
costo si aggira trai5 e i 10 mi- 
liardi. Senza considerare poi il 
taglio dell’Ires, l’abolizione 
dell’Irap, la rimodulazione 
dell’Iva con alcuni beni con l’a- 
liquota a zero (come pane e lat- 
te)elaflattaxpertutti. 
Quanto al tetto degli sconti 
fiscali, itecnici del Tesoro han- 
no avanzato la proposta di 
mantenerli entro un range del 
4-5% rispetto al primo scaglio- 
ne, fino a scendere al 2-3% del 
terzo scaglione al 43%. Le si- 
mulazioni che circolano mo- 
strano benefici differenti con 
una concentrazione comun- 
que periredditi medio alti. 


LA LOTTA ALL'EVASIONE 


Il fisco arruola l’Intelligenza ar- 
tificiale nella lotta all’evasio- 
ne. Una battaglia che sarà fat- 
ta puntando anche sull’adem- 
pimento spontaneo del contri- 
buente, con premi e sanzioni 
più basse per chi collabora. 
Nella bozza della delega, pe- 
rò, l’articolo sulle sanzioni è in 
bianco. Leo, alla presentazio- 
ne dei risultati dell'Agenzia 
delle entrate, ha ribadito co- 
mela pensa: «Bisogna mettere 
mano alle sanzioni, soprattut- 
to a quelle amministrative che 
raggiungono dei livelli fuori li- 
nea rispetto agli altri paesi. Se 
pensiamo all’Iva, siva dal 120 
al 240% di sanzione sulle im- 
poste dovute. In altri paesi ci si 
assesta sul 60%, ecco questo 
intervento va fatto». Il vice mi- 
nistro elenca il tipo di sanzio- 
ne che oggi può scattare nei 
confronti dei contribuenti: 
«Amministrativa, penale, ac- 
cessoria e la confisca per spro- 
porzione. Mi pare sia in netto 
contrasto con il principio del 
ne bisinidem, il divieto di dop- 
pia sanzione. — 
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Il nuovo Pd 


Il governatore rifiuta l'incarico di vice e ottiene un ruolo più autonomo. L'endorsement di Veltroni: «Elly fara bene» 


Schlein cede, Bonaccini presidente 
Ora si apre la partita dei capigruppo 


LA GIORNATA 


Carlo Bertini /ROMA 


Ila fine l'accordo tra 
vincitrice e vinto c’è: 
Elly Schlein domani 
proporrà all’Assem- 
blea Nazionale del Pddi elegge- 
re presidente Stefano Bonacci- 
ni, che nella videocall tra i due 
ierisera-«due ore di confronto 
franco e costruttivo», dicono — 
ha accettato «volentieri» di far- 
lo. Può sembrare una questio- 
ne solo di poltrone e di potere, 
ma non lo è: la spartizione dei 
ruoli del Pd e la sua gestione 
unitaria investe non solo l’asset- 
to del partito e la sua capacità 
dipenetrazione nelle fila avver- 
sarie, ma anche quello delle op- 
posizioni algoverno Meloni. 
La segretaria dem incassa un 
endorsement di Veltroni «Elly 
farà bene», che le fa piacere as- 
sai. Ma al di là delle versioni di- 
plomatiche («sono state getta- 
te le basi per un lavoro assie- 


L'incontro 

Elly Schlein, 37 anni, 
neo segretaria del 
Partito democratico, 
e Stefano Bonaccini, 
56 anni, governatore 
della Regione 
Emilia-Romagna 
eora prossimo 
presidente del partito 


me», dice Bonaccini), il rifiuto 
fatto pervenire giorni fa dal go- 
vernatore all'offerta di Schlein 
di fare il suo vicesegretario, 
non ha fatto piacere alla leader 
dem. Delresto, giovedì sera dal- 
la Gruber aveva auspicato che 
lui accettasse «un ruolo politi- 
co di primo piano. Gli ho fatto 
una proposta di massima condi- 
visione e nell’interesse del parti- 
to», aveva puntualizzato. 


ra 


Malgrado ciò a quanto pare 
la segretaria ha fatto buon viso 
a cattivo gioco: per due ore ha 
discusso col suo rivale di tutto. 
«Sono fiducioso che si farà un 
accordo anche sui capigruppo 
elasegreteria», ha detto Bonac- 
cini ai suoi, soddisfatto. Anche 
se gli staff parlano di «clima 
molto positivo», tutto è riman- 
dato a future intese sui ruoli 
chiave in parlamento, dove 


Schlein non ha la maggioranza 
neigruppi deme dove però è in- 
tenzionata a mettere persone 
disuafiducia. Il rifiuto di Bonac- 
cini di legarsi le mani facendo il 
vicesegretario produrrà conse- 
guenze: stando ai “si dice”, per 
quei ruoli, si parla di Francesco 
Boccia al Senato, Chiara Gri- 
baudo, Chiara Braga o Marco 
Furfaro alla Camera. Nomi che 
rimbalzano anche per le cari- 


che di vicesegretario e coordi- 
natore della segreteria dem. 

Per capire che aria tira sulla 
tolda di comando, basta senti- 
re cosa dicono dalle parti di 
Schlein rispetto al governatore 
suorivale, uscito perdente ai ga- 
zebo, ma vincente tra gli iscrit- 
ti: «Per noi — spiega un dirigen- 
te del nuovo corso — se avesse 
accettato una co-gestione del 
Pd con lui nel ruolo di vice, sa- 
rebbe stata la scelta migliore. 
Se ponila condizione di accetta- 
re solo la presidenza, gli equili- 
bri sono diversi, è un organi- 
smo di garanzia: in pratica stai 
dicendo che non vuoi cogestire 
il partito e ti metti in una posi- 
zione distaccata». 

Insomma, «se questo non è 
interpretabile come un atto 
ostile, certo non sembra un at- 
to di piena collaborazione — di- 
ce un parlamentare — una cosa 
che non ci aspettavamo, noi 
puntavamo ad avere un partito 
più unito e corresponsabile del- 
le scelte». E perle diverse ango- 
lazioni da cui si guardano que- 


sti aspetti, al di là delle poltro- 
ne, siporranno una serie di pro- 
blemi al Pd e di conseguenza 
all'opposizione: se Bonaccini 
nonaccetta l’impostazione del- 
la segretaria e nonla fa sua, sa- 
rà sempre pronto a farle il con- 
trocanto, disapprovando maga- 
ri scelte politiche di merito o di 
metodo, anche se tutti gli rico- 
noscono unalealtà nei compor- 
tamenti indiscutibile. 

La postura scelta da Bonacci- 
ni di «stare a guardare» dun- 
que, porterà Schlein a tenere 
per sé e la sua cerchia i ruoli di 
capogruppo senza confermare 
le dimissionarie Serracchiani e 
Malpezzi, magari lasciando al 
suo posto il capogruppo in Eu- 
ropa, Brando Benifei che ha ap- 
poggiato Bonaccini. Ma niente 
di più, a parte inserire uno o 
due esponenti del governatore 
in segreteria, «cosa che a lui in- 
teressa ben poco», dicono i 
suoi. Questo l’animus con cuila 
leader si è approcciata al lungo 
confronto conBonaccini. 

Domani l'assemblea elegge- 
rà la Direzione, suddivisa per 
quote in base alle primarie, il 
presidente e i vice presidenti, il 
tesoriere, che potrebbe essere 
Antonio Misiani, ex vicemini- 
stro dell'Economia e la Com- 
missione di garanzia. Su come 
dare soddisfazione ai maggio- 
renti come Orlando, France- 
schini o Zingaretti che l'hanno 
sostenuta, la segretaria valute- 
rà: saranno rappresentati tutti 
neivari organismi. — 
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Secondo il senatore di Fdl Ro- 
berto Menia, primo firmata- 
rio del ddl 533, «in commis- 
sione l'adesione da parte del- 
leforze politiche è stata dav- 
vero ampia e sentita, credo 
che si andrà verso un'appro- 
vazione in tempi rapidissimi, 
forse poche settimane, con 
un'ampia convergenza». Il 
ddl prevede finanziamenti 
peri viaggi delle scuole e as- 
segna anche contributi a Le- 
ga nazionale, Unione degli 
istriani e Irci. 


Tre ddl confluiranno in un testo unico. Individuate anche risorse per Lega Nazionale, Unione degli istriani e Irci 


Esodo e foibe tornano in Parlamento 
Previsti fondi per viaggi studio e atenei 


ELISA COLONI 


ltema delle foibe e dell’E- 
sodo giuliano-dalmata 
torna in Parlamento gra- 
zie a tre disegni di legge 
che mirano a rafforzarne la 
conoscenza da parte delle 
nuove generazioni attraver- 
soil finanziamento di diverse 
iniziative rivolte agli studen- 
ti, in particolare visite e viag- 
gi nei luoghi della memoria 
sparsi tra Italia, Slovenia e 
Croazia. Ma non solo. Anche 
attraverso il finanziamento 
di un concorso tra le universi- 
tà italiane e con specifici fon- 
dia favore di tre realtà triesti- 
ne: la Lega nazionale, per la 
gestione del Sacrario del mo- 
numento nazionale della Foi- 
ba di Basovizza, l'Unione de- 
gli istriani peril Centro di rac- 
colta profughi di Padriciano, 
el’Irci, peril“Magazzino 18”. 
Itre disegni dilegge, che ve- 
dono come primi firmatari ri- 
spettivamente i senatori Ro- 
berto Menia (FdI), Maurizio 
Gasparri (Fi) e Massimiliano 
Romeo (Lega), confluiran- 
no, dopo il recente passaggio 
in commissione Cultura a Pa- 
lazzo Madama, in un testo 
unico per mano del senatore 
della Lega Andrea Paganella, 
destinato, secondo idiretti in- 
teressati, a una probabile ap- 
provazione «in tempi rapidi e 
con una convergenza ampia 
delle forze politiche». Le risor- 
se che si prevede di stanziare 
complessivamente per il 
triennio 2023-2025, a soste- 
gno delle varie iniziative, 
oscilleranno trai3 e i4 milio- 
nidi euro. 


Entrando nel merito dei tre 
testi (che si propongono di in- 
tegrare l’articolato della leg- 
ge 92 del 2004 che ha istitui- 
to il Giorno del Ricordo), 
quello presentato dal senato- 
re meloniano Roberto Me- 
nia, il ddl 533 (sottoscritto da 
un’altra senatrice Fvg di FdI, 
Francesca Tubetti), prevede, 
come spiega Menia, «la crea- 
zione di un fondo al ministe- 
ro dell'Istruzione e del meri- 
to, con una dotazione di 700 
mila euro per ciascuno degli 
anni 2023, 2024 e 2025, per 
far conoscere alle giovani ge- 
nerazionila tragedia delle foi- 
be e dell’Esodo giuliano-dal- 
mata, in particolare con ini- 
ziative, viaggi e visite degli 
studenti delle scuole seconda- 
rie nei luoghi simbolo di quel- 
le vicende. Inoltre - aggiunge 
il parlamentare - sono previ- 
ste risorse pari a 300 mila eu- 
rointre annia sostegno di tre 
realtà che si occupano conim- 
pegno alla conservazione e al- 
la diffusione della memoria, 
dando a Trieste quel ruolo di 
protagonista che non può 
che avere». Le tre realtà in 
questione sono Lega naziona- 
le di Trieste, Unione degli 
istriani di Trieste e Irci. «In 
commissione - sottolinea Me- 
nia - l'adesione da parte delle 
forze politiche è stata davve- 
ro ampia e sentita, credo che 
si andrà verso un’approvazio- 
ne in tempi rapidissimi, forse 
poche settimane, con la con- 
vergenza di tutte le forze poli- 
tiche». 

L’altro ddl, il 548, porta la 
firma del vicepresidente for- 
zista del Senato Maurizio Ga- 
sparri e, anche in questo ca- 
so, istituisce un fondo per pro- 
muovere e sostenere l’orga- 


ie Cam ia 


Variaghi) TONE 


La Foiba di Basovizza. Nella foto grande in alto, un gruppo di esuli 


nizzazione, per gli studenti 
degli ultimi due anni delle 
scuole secondarie di secondo 
grado, “Viaggi delricordo nei 
luoghi delle foibe, dell’Esodo 
giuliano-dalmata e nelle ter- 
re di origine degli esuli, con 
una dotazione di un milione 
di euro all’anno per tre anni. 
«La visita e l'osservazione di- 
retta dei luoghi periragazzi è 
un’esperienza molto effica- 
ce, che vogliamo quindi pro- 
muovere con un sostegno al- 
le scuole - commenta Gaspar- 
ri -. Mi auguro che vi sia una 
rapida approvazione di que- 
sto testo che vuole contribui- 


re a rendere sempre più am- 
pia, approfondita e condivisa 
la conoscenza su una delle 
tragedie del Novecento. Sul- 
la memoria delle foibe e 
dell’Esodo deve esserci la più 
ampia condivisione possibi- 
le, e - aggiunge - l’attenzione 
deve rimanere alta. Credo 
che rivolgersi ai giovani, at- 
traverso una formazione 
completa sul tema del confi- 
ne orientale, come doveroso 
fare per questa e per le altre 
grandi tragedie del Novecen- 
to, sia la strada migliore». Nel 
ddl, tra i luoghi della memo- 
ria citati, e potenziali mete 


dei viaggi scolastici, ci sono 
«laFoiba di Basovizza, ilcam- 
po profughi di Padriciano, il 
Magazzino 18 a Trieste, il 
Quartiere giuliano-dalmata 
di Roma con il suo Archivio 
museo storico di Fiume, il Vil- 
laggio giuliano di San Marco 
diFertilia in Sardegna conl’E- 
co Museo Egea, i centri storici 
di Pola, Fiume e Zara, le sedi 
ele scuole delle comunità na- 
zionali italiane in Slovenia e 
Croazia». 

Il terzo ddl, il 317, porta la 
prima firma del capogruppo 
del Carroccio Massimiliano 
Romeoevede, traicofirmata- 
ri, il parlamentare della Lega 
Fvg Marco Dreosto. Prevede 
(ladotazione è di 200 mila eu- 
ro) che il ministero dell’Uni- 
versità e della ricerca indica, 
con cadenza annuale, un con- 
corso nazionale in occasione 
del Giorno del ricordo, in col- 
laborazione con le università 
italiane. Il concorso è rivolto 
ai laureandi sia del corso 
triennale che di quello magi- 
strale delle facoltà di architet- 
tura, design, beni culturali, 
ingegneria e discipline delle 
arti, della musica e dello spet- 
tacolo, ed è «finalizzato a pre- 
miare il progetto più merite- 
vole per la realizzazione di 
un’installazione — tempora- 
nea, opera d’arte in qualsiasi 
forma espressiva, da esporre 
perla durata di un anno inoc- 
casione del Giorno del ricor- 
do in un capoluogo di regio- 
ne, differente ogni anno». Se- 
condoilsenatore Dreosto «co- 
me Lega vogliamo che la co- 
noscenza della tragedia delle 
foibe e dell’Esodo nelle giova- 
ni generazioni non si esauri- 
scail 10 febbraio, ma possa es- 
sere continuo tutto l’anno». 


«La visita e l'osservazione di- 
retta dei luoghi per i ragazzi è 
un'esperienza molto effica- 
ce, che vogliamo quindi pro- 
muovere con un sostegno al- 
le scuole», commenta Mauri- 
zio Gasparri, vicepresidente 
forzista del Senato, che ag- 
giunge: «mi auguro che vi sia 
una rapida approvazione di 
questo testo che vuole contri- 
buire a rendere sempre più 
ampia, approfondita e condi- 
visa la conoscenza su una del- 
le tragedie del Novecento». 


Per il leghista Marco Dreoato, 
cofirmatario del ddl 317, «vo- 
gliamo sostenere iniziative 
per la promozione della cono- 
scenza di questa tragedia che 
pertroppo tempo si è voluto di- 
menticare. L'istituzione di un 
concorso tra le università a ri- 
cordo perenne degli efferati 
crimini titini, finanziamenti 
per viaggi sui luoghi della tra- 
gedia e altre iniziative devono 
ricevere il supporto dello Sta- 
to affinché gli orrori commes- 
si non siano dimenticati». 
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Maran ripensa la legge elettorale 
«Slalvoto elettronico daremoto» 


Il candidato del Terzo polo lancia la formula del certificato digitale per contrastare il calo dell'affluenza 


Marco Ballico 


Un mese fa in Lombardia è an- 
dato a votare il 41,7% dell’e- 
lettorato e in Lazio pure me- 
no, il 37,2%. Anche in Friuli 
Venezia Giulia, ai seggiil 2 e3 
aprile, l'affluenza sarà un ter- 
mometro dell'interesse dei 
cittadini verso le istituzioni e 
la politica del territorio. 
Nell'attesa, Alessandro Ma- 
ran, ricordando che già nel 
2018 si è andati sotto il 50% 
(49,6%, con differenze rile- 
vanti tra Udine, 52,6%, e Trie- 
ste, 43,7%), prova a sollecita- 
re una svolta. «Serve una leg- 
ge elettorale che aiutila parte- 
cipazione anziché ostacolar- 
la», dichiara il candidato del 
Terzo Polo nel proporre solu- 
zioni alternative e innovati- 
ve: dal voto elettronico da re- 
moto al voto anticipato presi- 
diato. 

«Diamoci una mossa per- 
ché sia tutto più semplice—in- 
calza Maran—. Siamo in unse- 
colo in cui tutto va veloce ed è 


necessario adeguarsi al fatto 
chela partecipazione viene fa- 
vorita da strumenti diversi 
dal passato». Del resto, «cin- 
que milioni di italiani vivono 
lontano dalla loro residen- 
za». Untema che riguarda nel- 
lo specifico del Fvg oltre 
173mila persone iscritte 
all’Aire (Anagrafe italiani resi- 
denti all’estero), che, diversa- 
mente dalle elezioni politi- 
che, non potranno votare per 
corrispondenza e, se lo vor- 
ranno, dovranno necessaria- 
mente presentarsi ai seggi. 
Con queste premesse, Maran 
cita la discussione aperta sul- 
la proposta di legge perilvoto 
fuorisede a prima firma Ric- 
cardo Magi (+Europa), «che 
garantirebbe a milioni di ita- 
liani di votare dove studiano 
elavorano», ma guarda in par- 
ticolare all’autonomo Fvg e 
annuncia l'iniziativa di una 
legge regionale «che si ispiri 
alle nuove modalità di voto 
tratte dall’esperienza di altri 
Stati democratici nel mon- 


Alessandro Maran è candidato alla presidenza della Regione per il Terzo polo 


Ipotizzata anche la 
preferenza espressa 
per posta e quella 

in data anticipata 


do». 

Nel concreto, «tra le novità 
che intendiamo portare c’è il 
voto elettronico da remoto, 
attraverso l'introduzione del 
certificato elettorale digita- 
le». Tecnicamente, «bastereb- 
be esibire il documento digita- 


le per essere identificati, sen- 
za ulteriori complicazioni bu- 
rocratiche». Secondo Maran, 
la semplificazione «consenti- 
rebbe l’esercizio del diritto di 
voto anche agli italiani all’e- 
stero e a tutti quegli elettori 
che, per motivi di lavoro, stu- 


dio o altro, si trovino in un co- 
mune fuori dalla propria re- 
gione». Di più: in un territorio 
con età media molto elevata, 
«permetterebbe a tutti gli an- 
ziani di votare comodamente 
dacasa». 

Altra idea è quella del voto 
anticipato presidiato, che 
«permetterebbe agli elettori 
impossibilitati a recarsi al seg- 
gio nel giorno delle elezioni 
di votare a distanza, con ga- 
ranzia comunque del corret- 
to svolgimento della procedu- 
ra.Eun’altra modalità ampia- 
mente sperimentata è quella 
del voto postale, che ci fareb- 
be riprendere una larga fetta 
di popolazione che oggi sce- 
glie di non recarsi alle urne». 
E ancora, «se si vuole agevola- 
re davvero la partecipazione 
alvoto, si potrebbe implemen- 
tare il servizio di trasporto 
pubblico gratuito per consen- 
tireil raggiungimento del seg- 
gio, oltre al potenziamento e 
alla semplificazione dell’iter 
per poter usufruire del voto a 
domicilio». Il tema dell’asten- 
sionismo, conclude Maran, 
«è cruciale per la salute delle 
democrazie; perciò ritenia- 
mo che, prima di giudicare 
chi non va al voto, il sistema 
debba essere in grado di met- 
tersi in discussione ed essere 
pronto a cambiamenti anche 
radicali nel modo di concepi- 
re la partecipazione». Il ri- 
schio truffe? «C'è sempre un 
pregiudizio sugli italiani. Fi- 
diamoci di loro». — 
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Dimissioni non obbligatorie per chi guida comuni sotto i 3 mila abitanti. Nel Pd il maggior numero di amministratori in gara 


Il salto dal Municipio a piazza Oberdan 
Venti sindaci in corsa per il Consiglio 


IL FOCUS 


MARCO BALLICO 


n passo indietro dal 

Comune e uno avan- 

ti verso il Consiglio 

regionale. Tra gli ol- 
tre 500 candidati in corsa per 
piazza Oberdan ci sono anche 
venti sindaci (alcuni da poco 
ex perché costretti a dimetter- 
si), decisi a cogliere al volo l’oc- 
casione di un seggio nell’as- 
semblea legislativa del Friuli 
Venezia Giulia. 

La premessa è che il sistema 
elettorale in Fvg impone la ri- 
nuncia alla fascia tricolore (da 
ufficializzare 90 giorni prima 
della scadenza naturale della 
legislatura e conseguente reg- 
genza dei vice fino a successi- 
ve elezioni) solo nel caso di ter- 
ritori comunali con una popo- 
lazione superiore ai 3mila abi- 
tanti. Se si sta sotto i3mila resi- 
denti, invece, si resta in carica 
pure in campagna elettorale 
(ma, in caso di elezione in Re- 
gione, si dovrà poi lasciare). 

In provincia di Gorizia, pro- 


MARIO ANZIL 
ERAA CAPO DELLA GIUNTA 
DI RIVIGNANO TEOR 


L'esponente di Fdi, 
così come altri tre 
colleghi dello stesso 
partito, ha dovuto 
lasciare l'incarico 


prio perché si tratta di due real- 
tà piccole, non c’è stato biso- 
gno delle dimissioni né per Fa- 
bio Vizintin, primo cittadino di 
Doberdò del Lago, né per Enri- 
co Bullian, collega di Turriaco, 
entrambi in carica dal 2014. A 
candidare Vizintin e Bullian, 
ovviamente nella circoscrizio- 
ne di Gorizia, sono due forze 
politiche a sostegno di Massi- 
mo Moretuzzo. Vizintin è inse- 
rito nella casella cinque della li- 
sta del Pd, mentre Bullian è il 
capolista per il Patto per l’Auto- 
nomia. 

IlPdètra l’altro il partito che 
ha più presenze di sindaci in li- 
sta. Un nome forte è in partico- 
lare quello di Manuela Celotti, 
che è alla guida di Treppo 
Grande e che lo scorso settem- 
bre è stata candidata alla Ca- 
mera dal centrosinistra, con- 
quistando poco meno del 25% 
dei voti nel collegio uninomi- 
nale di Udine dominato da 
Walter Rizzetto. Secondo l’or- 
dine alfabetico delle liste dem, 
Celotti è al secondo posto die- 
tro a Paolo Buran nella circo- 
scrizione di Udine, chiusa da 
unaltro sindaco in carica, Clau- 


dio Zani. Un caso particolare, 
quello di Zani, che è sindaco di 
Faedis, amministrazione co- 
munale la cui popolazione nel 
censimento del 2011 superava 
i3mila abitanti, ma, stando ai 
dati Istat dell'ultimo decennio, 
è sotto quella soglia. Dopo le ve- 
rifiche con il ministero dell’In- 
terno, la scelta di far correre Za- 
ni, che non è costretto alle di- 
missioni, anziché la vicesinda- 
ca Gilda Spollero, che era ini- 
zialmente presente nelle candi- 
dature approvate dall’assem- 
blea regionale del Pd. E sem- 
pre il Pd schiera Massimo Men- 
til, sindaco di Paluzza, numero 
due della circoscrizione dell’Al- 
to Friuli, e Francesco Del Bian- 
co, primo cittadino di San Mar- 
tino al Tagliamento, quinta del- 
la lista di Pordenone. Pure 
Mentil e Del Bianco non sono 
chiamati alle dimissioni. 

Di sindaci che provano avira- 
re verso Trieste ce n’è anche a 
centrodestra. E, nel caso di Ma- 
rio Anzil, sindaco di Rivignano 
Teor, Emiliano Canciani, di 
Reana, Mario Della Toffola, di 
Polcenigo, e Markus Maur- 
mair, di Valvasone Arzene, tut- 


ti Comunisoprai3mila abitan- 
ti, c'è stato bisogno delle dimis- 
sioni. Si tratta di quattro candi- 
dati di FdI: Anzile Canciani cer- 
cheranno voti nel collegio di 
Udine, Della Toffola e Maur- 
mairin quello di Pordenone. A 
lasciare il municipio di Tava- 
gnacco, e a doversi dimettere, 
è invece Moreno Lirutti, candi- 
dato nella lista Fedriga a Udi- 
ne. E così anche Gianluca Casa- 
lia Martignacco (la lista è quel- 
la del Patto). Ancora in carica, 
al contrario, Luca Ovan (Collo- 
redo di Monte Albano) e Alan 
Cecutti (Taipana), che è pure 
nella lista del presidente della 
Regione, Roberta Moro (Ma- 
gnano in Riviera, in corsa con 
la Lega), Marco Chiapolino 
(Forgaria, Forza Italia), Miche- 
le Benedetti (Ampezzo, Fi) e 
Demis Bottecchia (Fanna, Fi). 
Un altro paio di sindaci entra 
infine nelle liste del Terzo Po- 
lo. Sono Roberto Fedele, pri- 
mocittadino di Trivignano che 
nel 2018 conquistò 600 prefe- 
renze per Progetto Fvg, e Mar- 
cello Del Zotto di Sesto al Re- 
ghena, regolarmente dimissio- 
nario.— 


La delibera approvata dall'esecutivo Fvg 
Dalle telecamere ai software 
Inarrivo 6,3 milioni 

destinati alla sicurezza 


La giunta regionale, su propo- 
sta dell’assessore alle Autono- 
mie locali e Sicurezza Pier- 
paolo Roberti ha approvato 
invia preliminare la proposta 
di Programmaregionale di fi- 
nanziamento in materia di 
politiche di sicurezza integra- 
taperl’anno 2023. 

Tra le azioni promosse dal- 
la Regione per aumentare il li- 
vello di sicurezza sul territo- 
rio rientrano l’integrazione 


tra interventi regionali e de- 
gli nti locali per la sicurezza 
urbana conle politiche nazio- 
nali, lo scambio di informa- 
zioni sui fenomeni criminali 
e sulle situazioni maggior- 
mente esposte all’influenza 
della criminalità nella vita so- 
ciale e produttiva, l’istituzio- 
ne dei Corpi di polizia locale, 
il sostegno ai servizi di poli- 
zia locale e la promozione 
dell’utilizzo di tecnologie 


avanzate. A tali scopi, il Pro- 
gramma prevede una dota- 
zione finanziaria complessi- 
va di 6, 3 milioni di euro a be- 
neficio degli Enti locali e ai 
corpi e servizi di Polizia loca- 
le. La quota più rilevante (cir- 
ca 4,5 milioni di euro tra inve- 
stimenti e spese correnti) po- 
trà essere destinata ai Comu- 
niperrealizzare o ristruttura- 
re le sedi e le sale operative 
dei rispettivi corpi e servizi di 
Polizia locale, per l’installa- 
zione e la manutenzione im- 
pianti di videosorveglianza e 
per potenziare collegamenti 
telefonici, telematici e appa- 
ratiradio. 

Per i Comuni con popola- 
zione superiore a 20mila abi- 
tanti e quelli ad alto flusso tu- 
ristico con popolazione supe- 
riore a 5mila abitanti (Ligna- 


PIERPAOLO ROBERTI 
ASSESSORE REGIONALE A ENTI LOCALI 
E SICUREZZA 


La parte più 
consistente andra 

agli enti locali per 
potenziare le dotazioni 
dei corpi di Polizia 


no e Grado), verrà invece 
messo a disposizione 1 milio- 
ne di euro per sostenere la col- 
laborazione coni soggetti ad- 
detti alla sicurezza sussidia- 
ria (guardie giurate e 
stewards). 

Altri 400mila euro saran- 
no inoltre stanziati per finan- 
ziare progetti di collaborazio- 
ne, della durata minima di 
tre anni e con decorrenza en- 
tro il 1 gennaio 2024, che gli 
organi di Polizia locale po- 
tranno sottoscrivere perla ge- 
stione del servizio di sicurez- 
za sul territorio di competen- 
za. Altri 300 mila serviranno 
per progetti mirati su promo- 
zione di un uso consapevole 
dei social network alla pre- 
venzione di bullismo e cyber- 
bullismo, truffe online rivolti 
agiovani, donne e anziani. 


TURRIACO 


Enrico Bullian 


Della candidatura di Enrico 
Bullian, sindaco di Turriaco, si 
iniziò a parlare nell'autunno 
del 2022, quando il nome di 
Massimo Moretuzzo come an- 
ti Fedriga era ancora solo un'i- 
potesi. La partita regionale? 
«Mi potrebbe anche interes- 
sare», disse Bullian lo scorso 
novembre in occasione di un 
convegno al Kulturni dom di 
Gorizia sul tema della coope- 
razione oltre i confini promos- 
so proprio dal Patto perl'Auto- 
nomia di Moretuzzo. 


DOBERDÒ DEL LAGO 


Fabio Vizintin 


Fabio Vizintin, esperto in studi 
europei e sociologia dei feno- 
meni politici, sindaco di Dober- 
dò del Lago, è candidato al nel- 
la lista del Pd della circoscrizio- 
ne di Gorizia. Come per tutti gli 
altri sindaci in carica di Comu- 
ni con meno di 3mila abitanti 
che abbiano deciso di correre 
per piazza Oberdan, le norma- 
tive non hanno imposto le di- 
missioni dal municipio (neces- 
sarie, invece, in caso di elezio- 
ne). 


FOGLIANO REDIPUGLIA 


Pisano e Muset 


Il 2 e 8 aprile sono in pro- 
gramma anche le elezioni co- 
munali in 24 amministrazio- 
ni del Friuli Venezia Giulia: 12 
in provincia di Udine, tra cui il 
capoluogo, 11 in quella di Por- 
denone e una in provincia di 
Gorizia. Si tratta di Fogliano 
Redipuglia, Comune in cui l'u- 
scente Cristiana Pisano, so- 
stenuta dalla lista della Lega 
e da Uniti per il paese, sarà 
sfidata da Massimo Muset 
(Cambiamento per una Fo- 
gliano Redipuglia vincente). 
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IL CASO DEI DOCUMENTI INACCESSIBILI PER | MEDICI DI FAMIGLIA 


Referti online, si cercano soluzioni 
ma c’è gia chi minaccia lo sciopero 


Picerna (Snami): «Responsabilità della Regione, il problema va risolto, altrimenti pronti alla protesta» 


Elisa Coloni 


Nessuna convocazione, per 
ora, dei rappresentanti sinda- 
cali dei medici di medicina ge- 
nerale da parte della Direzio- 
ne centrale Salute della Regio- 
ne, chiesta dai camici bianchi 
per avere soluzioni ai proble- 
mi riscontrati da lunedì nella 
consultazione dei referti dei 
propri assistiti, relativi a rico- 
veri ospedalieri e accessi al 
Pronto soccorso. Problemi che 
da sei giorni vanno avanti tra 
malumorie proteste, coni pro- 
fessionisti che rinnovano, sep- 
pure con toni diversi tra una si- 
gla e l’altra, una risposta rapi- 
da da parte della Regione, fino 
a ipotizzare - lo fa lo Snami, 
per voce del segretario triesti- 
no Matteo Picerna - la procla- 
mazione dello stato di agitazio- 
neelo sciopero «nel caso in cui 
non venissimo convocati, non 
venisse trovata una soluzione 
enoi medici di famiglia non po- 
tessimo più garantire la conti- 
nuità delle cure in modo ade- 
guatoai nostri assistiti». 

Lo Snami, come fatto anche 
dalla Fimmg, in questi giorni 
hainviato una Pecalla Direzio- 
ne centrale Salute e ad Asugi 
perchiedere delucidazioni sul- 
la disabilitazione della voce di 
menu “referti” sul Sistema con- 
tinuità della cura (il portale in- 
formatico dal quale, fino a po- 
chi giorni fa, i medici di fami- 
glia potevano entrare e vedere 
i referti relativi a esami effet- 
tuati nelle strutture ospedalie- 
re pubbliche). «La direttrice 
della direzione Salute, Gianna 
Zamaro, miha garantito chela 
prossima settimana affrontere- 


mo il tema - evidenzia Picerna 
- e ci aspettiamo che sia così, 
ma per ora non abbiamo rice- 
vuto la convocazione, quindi 
attendiamo». Anche Lorenzo 
Cociani, segretario regionale 
dello Smi, sottolinea che «do- 
po quanto emerso ci saremmo 
attesi una convocazione da 
parte della Regione per cerca- 
re una soluzione al proble- 
ma». Fernando Agrusti, alla 
guida della Fimmg regionale, 
parla di un «possibile confron- 
to sul tema giovedì prossimo, 
in occasione di un incontro 
con la Regione». Agrusti nel 
frattempo ha avuto un incon- 


Ieri l’incontro tra 
Riccardi e la Fimmg. 
L'assessore alla Salute: 
«Stiamo lavorando» 


tro conil vicegovernatore e as- 
sessore alla Salute Riccardo 
Riccardi: «è stato un incontro 
interlocutorio e propositivo - 
precisa Agrusti -. L'assessore si 
è detto disposto a lavorare per 
individuare una soluzione tec- 
nica alle criticità. Per noi è es- 
senziale trovare un punto di 
equilibrio tra il rispetto delle 
norme sulla privacy e la possi- 
bilità per noi di curare i nostri 
pazienti nel miglior modo pos- 
sibile. Da Riccardi ho avuto ras- 
sicurazione sul fatto che si 
stanno effettuando le opportu- 
ne verifiche. Non sono un 
esperto di privacy, ma credo 
basterebbe una nuova moduli- 
stica per il consenso informato 
per risolvere la vicenda, ma 


Una paziente nell'ambulatorio di un medico di medicina generale 


staremo a vedere». Dal canto 
suo Riccardo Riccardi ha rispo- 
sto che «stiamo lavorando» e 
quando ci saranno novità ver- 
rannorese note. 

Nel frattempo però, come 
detto, i problemi continuano: 
«è una questione di tutela del- 
la salute dei pazienti e anche 
di costi - spiega Picerna -. Fac- 
cio un esempio: un mio pazien- 
te accede al Pronto soccorso, 
dove viene sottoposto a esami 


e visite specialistiche, etorna a 
casa con la lettera di dimissio- 
ni; può succedere che, dopo le 
dimissioni, qualche disturbo 
persista e il paziente torni da 
me. Ebbene, fino a lunedì io po- 
tevo vedere i referti, ora no, 
quindi se devo prescrivere ulte- 
riori esami o analisi del san- 
gue, ad esempio, devo farlo al- 
la cieca, magari prescrivendo 
analisi già fatte in ospedale, 
inutilmente. Mi sembra davve- 


ro grottesco». E dopo le preci- 
sazioni del Garante della priva- 
cy, che ha declinato ogni re- 
sponsabilità, il segretario pro- 
vinciale di Snami sottolinea 
che «chiediamo risposte alla 
Regione perché la responsabi- 
lità è della Regione. Bisogna 
trovare un equilibrio tra rispet- 
to della riservatezza dei dati e 
il nostro diritto di essere messi 
nelle condizioni di assistere i 
cittadini». 


A CATTINARA 


La società italiana 
di andrologia 
va congresso 


Si terrà il 17 e 18 marzo 
prossimi nell’aula magna 
Montalcini dell’ospedale 
di Cattinara a Trieste il 26° 
Congresso della Sezione 
Triveneta della Società ita- 
liana di Andrologia. Presi- 
dente del Congresso sarà il 
professor Giovanni Liguo- 
ri, presidente onorario il 
professor Carlo Trombet- 
ta. Tra i temi al centro del- 
le varie sessioni dei lavori 
la “Protesica in Urologia: 
trattamento dell’inconti- 
nenza”, “Medicina esteti- 
ca andrologica: nuova 
frontiera —dell’androlo- 
gia?” e “Il trattamento 
dell’infertilità maschile 
(metodi classici ed innova- 
zioni)”. Al termine dei la- 
vori verrà rinnovato il con- 
siglio direttivo. 


LAVORO 


Sviluppo sostenibile 
e formazione 
Convegno dello Ial 


“Nuove opportunità per le po- 
litiche attive del lavoro”: è il 
focus del convegno in pro- 
gramma lunedì 13 marzo alla 
MIB Trieste School of Mana- 
gement, organizzato da Ial- 
Fvg e CislFvg. L'incontro rap- 
presenta un’occasione di con- 
fronto e dibattito sui temi del 
lavoro e della formazione pro- 
fessionale, in un'ottica di svi- 
luppo sostenibile perla regio- 
ne Friuli Venezia Giulia. L’e- 
vento avrà inizio alle 14. In- 
trodurrà gli interventi Lucia- 
no Bordin, presidente di Ial- 
Fvg. Trairelatori Nicola Man- 
fren della Direzione lavoro 
della Regione, e Gabriele De- 
simone, direttore generale 
Ial. Seguirà una tavola roton- 
da moderata da Roberta Gia- 
ni, direttrice de Il Piccolo. 


Presidio sotto il Consiglio regionale a Trieste e davanti agli ospedali del resto della regione 


Oltre 1.500 persone in piazza con la Cgil 
perinvocare piùurisorse perla sanità pubblica 


Francesco Codagnone 


Una giornata di mobilitazione 
a difesa della sanità pubblica. 
Oltre mille persone, secondo 
laCgil, sisono ritrovate davan- 
ti alla sede del Consiglio regio- 
nale ieri mattina a Trieste, in 
occasione del presidio indetto 
dalla sigla sindacale per chie- 
dere «un cambio di marcia nel- 
le politiche socio-sanitarie». 
Centinaia, invece, i manife- 
stanti radunatesi davanti gli 
ospedali di Pordenone, Udine, 
Palmanova, Tolmezzo, San 
Daniele, Latisana, Cividale e 
Gemona. Lavoratori della sani- 
tà pubblica e pensionati, con i 
leader del sindacato, sono sce- 
si in piazza sventolando ban- 
diere e suonando fischietti, ap- 
pellandosi chi governerà la re- 


gione nei prossimi cinque an- 
ni. 

«Serve fermare la deriva del 
sistema sanitario» è uno degli 
slogan della giornata di mobili- 
tazione, mentre tra i tanti car- 
telliin piazza si leggeva: «Pub- 
blico è meglio, pubblico è per 
tutti». «Ci schieriamo a difesa 
della sanità pubblica, perché 
da troppi anni si assiste a un de- 
potenziamento e i problemi si 
stanno aggravando» rilancia, 
dal presidio di piazza Oberdan 
a Trieste, ilsegretario regiona- 
le della Cgil Villiam Pezzetta. 

Incimaallalista delle critici- 
tà il vuoto di organico di medi- 
ci e infermieri negli ospedali, 
la fuga del personale, l’intasa- 
mento dei Pronto soccorso, le 
liste d’attesa in crescita — «col 
rischio di vedere esclusi dalle 


IL MEDICO 
DI BASE NON 
PUO' ESSERE 

VIRTUALE 


Un momento del presidio a Trieste Foto Bruni 


cure migliaia di cittadini a bas- 
so reddito»—e un sistema di as- 
sistenza a anziani e non auto- 
sufficienti sempre più in diffi- 
coltà. Altrettanto grave, per 
Pezzetta, è il quadro dei medi- 
ci di base: in regione il rappor- 
to tra medici e assistiti è di uno 
a 1.476, con Pordenone, Trie- 
ste e Gorizia già oltre la «soglia 
critica» dei 1. 500. «Il numero 
di cittadini senza curante — de- 
nuncia il sindacalista — conti- 
nua a crescere. Se non si cam- 
bia rotta, la pressione sugli 
ospedali rischia di diventare in- 
sostenibile». Nel mirino della 
Cgil anche la percentuale di 
spesa privata accreditata, «rad- 
doppiata negli ultimi quattro 
anni» ricorda ancora Pezzetta 
che, pur «non volendo demo- 
nizzare la sanità privata», ri- 
chiama l'urgenza di trovare al- 
trettante risorse finanziarie 
per la pubblica. Occasione per 
ilrilancio del settore potrebbe- 
ro essere i fondi del Pnrr, «non 
solo per costruire nuovi ospe- 
dali—precisa Pezzetta—, ma so- 
prattutto per sgravare i pronto 
soccorso, predisporre un pia- 
no strutturale e straordinario 
di assunzioni, e accorciare le li- 


ste d’attesa». 

Presente in piazza Oberdan 
anche l'aspirante governatore 
Massimo Moretuzzo, che ha ri- 
badito la necessità di «un dialo- 
go sui problemi aperti, sulle 
strategie future di programma- 
zione e di rafforzamento delle 
politiche socio-sanitarie», così 
da «ricostruire il rapporto con 
chi lavora nel nostro sistema 
sanitario». Il «tempo degli slo- 
gan—ha aggiunto — è finito». A 
sostegno della manifestazione 
di Trieste anche il consigliere 
regionale del M5s Andrea Us- 
sai e la candidata pentastella- 
ta alle regionali Adriana Pan- 
zera, che denunciano come 
«di fronte alle numerose critici- 
tà del sistema sanitario regio- 
nale», la risposta della Giunta 
Fedriga sia «sempre stata il ri- 
corso al privato». Al presidio di 
Pordenone era invece presen- 
te il segretario regionale dem 
Renzo Liva, che ha sottolinea- 
to come il contributo privato 
debba essere «di complemen- 
to, e non a scapito del servizio 
pubblico», insistendo infine 
sulla responsabilità della Re- 
gione di «garantire cura a tutti 
icittadini». — 
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Olio capitale 2023 a Trieste 
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Maria Carmella Achille e Vincenzo Petruzzella 
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Alla scoperta di monovarietà tradizionali ed etichette nate da poco 
nella fiera specializzata che ha aperto i battenti ieri in Porto vecchio 


Storie di passione 

e dedizione alla terra 
tra gli stand dedicati 
a sua maesta l'ulivo 


L'EVENTO 


GIULIA BASSO 


è chi ha assistito ai 

primivagiti di que- 

sta manifestazio- 

ne, proponendo 
anche il nome che poi l’ha resa 
celebre, e chi ci mette piede 
per la prima volta quest'anno, 
dopoaverattraversato lo Stiva- 
le da sud a nord per far cono- 
scere la propria produzione a 
un pubblico più ampio. Ci so- 
no aziende che hanno cavalca- 
toisecoli, conil passaggio dite- 
stimonetra generazioni, e atti- 
vità nate soltanto da poco, gra- 
zie all’intraprendenza di giova- 
nissimi imprenditori. Ci sono 
le produzioni da qualche centi- 
naio di migliaia di bottiglie e 
quelle da qualche centinaio di 
litri. E sono rappresentate pra- 


ticamente tutte le regioni d’Ita- 
lia, con una piccola nicchia di 
aziende greche. E uno scrigno 
di sapori e di storie l'edizione 
2023 di Olio Capitale, inaugu- 
rata ieri al Convention Center 
del Porto vecchio di Trieste. 
Uno spaccato del mondo olivi- 
colo italiano e della stermina- 
ta varietà di produzioni che il 
nostro paese riesce ad esprime- 
re, da scoprire con tutti i sensi 
all'erta, vagabondando tra i 
120 stand della fiera dedicata 
a uno dei prodotti simbolo del 
made in Italy. 

In comune le aziende pre- 
sentia Olio Capitale hanno sto- 
rie di passione e di grande at- 
taccamento nei confronti del- 
la propria terra. Che a volte so- 
no espresse già nel nome, co- 
me nel caso di Amore coltiva- 
to, azienda agricola pugliese 
fondata da Maria Carmela 
Achille, che la porta avanti as- 


sieme al marito e alle rispetti- 
ve famiglie, e ha alle spalle 
hanno una tradizione secola- 
re. «Il nome l’ho creato io, per- 
ché il primo pensiero di un oli- 
vicoltore alla mattina va, oltre 
che alla famiglia, ai propri al- 
beri: Amore coltivato dice di 
quella dedizione che ho cono- 
sciuto da vicino, vedendo mio 
suocero che vive peri suoi albe- 
ri, coltivando amore in campa- 
gna e in casa», racconta Maria 
Carmela. «Ci siamo affidato a 
un grande frantoio che ci ha ac- 
compagnato in questo viaggio 
e abbiamo creato i nostri tre 
monovarietale: di Favolosa, di 
Cima di Bitonto e di Coratina, 
oli diversi che identificano ap- 
pieno ilnostroterritorio». 
Vengono invece dalla pro- 
vincia di Avellino, in Campa- 
nia, Nicole Iorillo e la sorella 
gemella Maria Pia, che l’ac- 
compagna a Olio Capitale. An- 


che la loro è una storia di fami- 
glia. Nicole ha ereditato la pas- 
sione perla terra dalla madre e 
dal nonno, ma al sentimento 
ha voluto aggiungere il meto- 
doscientifico, perciò s'è laurea- 
tain Agraria per poi tornare al- 
leorigini. «Tre anni fa ho inau- 
gurato la mia etichetta, Nato 
re, dal nome di mio padre Re- 
nato, che mi ha supportato in 
questa scelta - spiega Nicole -. 
Oggi ho un centinaio di stori- 
che piante di famiglia cui ne 
ho aggiunte altre 2000: siamo 
nel comune di Flumeri e colti- 
viamo la Ravece, un’oliva dal- 
la forma oblunga e dal sapore 
particolarmente amaro e pic- 
cante, con sentori di carciofo». 
Spostandosi in Sicilia, a Cam- 
poreale, in provincia di Paler- 
mo, ci s'imbatte nell'azienda 
di Pietro Rizzuto. Una storia 
iniziata nel 1927 conil nonno, 
che ha impiantato degli uliveti 
di Biancolilla e di Cerasuola, 
che fra pochi anni compieran- 
no un secolo. Dal 2010 Pietro 
ha preso in mano l’azienda e 
ha inserito la cultivar della No- 
cellara del Belice: oggi sono 
12 gli ettari dedicati a uliveti. 
Il suo olio, Boccadoro, prende 
il nome dalla contrada dove il 
nonno ha piantato i primi albe- 
ri. «Dal prossimo anno creere- 
mo due monocultivar, di No- 
cellara e Cerasuola - evidenzia 
Rizzuto -. Econtinuerò a porta- 
re avanti il mio sogno: sto pro- 
gettando un oleificio, con l’i- 
deadichiuderela filiera». 

Ci sono madre e figlia inve- 
cearappresentare a Olio Capi- 
tale Pignarella, azienda agrico- 
la calabrese le cui tracce si per- 
dono nel secoli. «Sono partiti 
prima i nonni, poi i genitori, e 
ora anche io dò una mano» è 
l’esordio di Elsa Chindamo, 25 


5 


Pia 


LI 3 
7 Nicole orillo ela sorella Maria 


a 


gia 
det 


# d 


è Sa j ‘É e - 
Pietro Rizzuto dalla Sicili 


Ben 220 gli espositori 
suddivisi tra 

120 postazioni 

in rappresentanza 

di tutta Italia e non solo 


Trai volti noti l'ex 
sindaco di San Dorligo 
Pangerc, che 

la rassegna l'ha vista 
nascere e crescere 


LE ISTITUZIONI 


Il ruolo dell'Europa 
nella difesa e promozione 
dei produttori italiani 


«Credo chelo Stato e l'Ue deb- 
bano intervenire per sostene- 
re in particolar modo le start 
up e i giovani che decidono di 
accettare la sfida e produrre 
olio extravergine di qualità». 
Così il presidente della Cciaa 
Antonio Paoletti, in occasione 
del taglio del nastro. Presente 
anche il governatore Massimi- 
liano Fedriga, secondo cui 
«per valorizzare le eccellenze 
italiane sui mercati globali ser- 
ve far conoscere i controlli di 
qualità e salubrità a cui i nostri 
prodotti, al contrario di quelli 
esteri, sono sottoposti. Siamo 
pronti a sensibilizzare in que- 
sto senso il Governo. 


icole lorillo 


anni, studentessa di Lettere 
classiche a Bologna, che ac- 
compagna la madre Fortuna- 
ta, cui somiglia moltissimo. «Il 
nostro obiettivo era di innova- 
reisaporimantenendo la tradi- 
zione, perciò produciamo un 
olio evo rigorosamente biolo- 
gico, frutto delle cultivar Otto- 
bratica e Tombarello. Orgolio 
e Corallium sono i nostri oli, 
concaratteristiche di freschez- 
za e in cui si sentono gli aromi 
delle coltivazioni vicine». E sar- 
do invece, del comune di Villa- 
cidro, Angelo Mocci: Chrysos, 
la sua azienda, è nata tre anni 
fa: «I miei genitori hanno sem- 
pre prodotto olio per uso casa- 
lingo, io ho voluto provare a 
imbottigliarlo: è un prodotto 
particolarmente fruttato rica- 
vato da olive Bosana e Nera di 
Villacidro», spiega. 

Infine la tappa di rigore è 
quella a uno storico oliviculto- 
re di casa nostra, che ha visto 
nascere questa fiera e ha pro- 
postoil nome con cuioggi è co- 
nosciuta, Olio Capitale. E Bo- 
ris Pangerc, ex sindaco di San 
Dorligo, con il suo olio Dagla, 
da olive Belica, Leccino e Pen- 
dolino. «Provengo da una fami- 
glia contadina, ma a casa ave- 
vamo solo viti. Ho provato a 
impiantare ulivi nel ’93, per- 
ché i nostri vecchi dicevano 
che con l'ulivo c'era poco da la- 
vorare. Ho scoperto sulla mia 
pelle che non era così, ma nel 
frattempo mi ero innamorato 
di questa pianta, tanto che 
quando sono diventato sinda- 
co il mio comune è stato il pri- 
modella zona aentrare nell’as- 
sociazione Città dell'Olio: or- 
mai nelle vene non mi scorre 
più sangue, ma olio d'oliva», 
scherza. — 
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Netanvahu 


più gas all'Italia 


LA GIORNATA 


Federico Capurso ROMA 


uando Giorgia Melo- 

ni e il primo mini- 

stro israeliano Ben- 

jamin Netanyahu, a 
conclusione del loro incon- 
tro a palazzo Chigi, si pre- 
sentano davanti alla stam- 
pa per rilasciare alcune di- 
chiarazioni, diventa chiaro 
atutti che l'ipotesi di sposta- 
re l'ambasciata italiana da 
Tel Aviva Gerusalemme, ri- 
conoscendo quest’ultima 
come capitale, è definitiva- 
mente tramontata. Nessu- 
no accenna alla questione. 
Il tema è sparito dal tavolo 
delle trattative. Si annun- 
ciano, invece, grandi passi 
in avanti sui dossier energe- 
tici e della cooperazione tec- 
nologica. 

Sfuma la speranza di Ne- 
tanyahu di riportare in pa- 
tria una vittoria simbolica, 
capace di dargli ossigeno 
mentre le proteste di piazza 
continuano a scuotere il 
suo governo. Non è bastato 
mettere sul piatto l’accelera- 
zione verso «ingenti investi- 
menti nelle infrastrutture, 
per aumentare il flusso di 
gas verso l’Italia», né l’au- 
mento delle esportazioni di 
gas liquido verso l'Europa, 
passando dall’Italia. Melo- 
ni ha fatto cadere nel vuoto 
la proposta di Gerusalem- 
me capitale, ma questo non 
sembra incidere sul legame 
che i due vogliono stringe- 
re: «Israele è un partner fon- 
damentale in Medio orien- 
te e a livello globale», rico- 
nosce Meloni. Carezze ri- 
cambiate da Bibi: «Sono ri- 
masto colpito dalla visione 
e dalla leadership di Meloni 
e dalla decisione di portare 
i nostri rapporti ancora più 
avanti». 

Sul gas, sull’energia, si è 
giocatala partita piùimpor- 
tante del vertice. In ballo c’è 
innanzitutto la spinta all’av- 
vio del progetto EastMed: 
un gasdotto di poco meno 
di duemila chilometri che 
da Israele, passando per Ci- 
pro e la Grecia, sbuchereb- 
be sulle coste della Puglia. 
E da lì, in Europa. La sugge- 
stione diun nuovo gasdotto 
dal Mediterraneo orientale 
era stata frenata dal gover- 
no americano già nel primo 
anno di amministrazione 
Biden, per evitare di desta- 
bilizzare ulteriormente l’a- 
rea scatenando dispute sul- 
lo sfruttamento dei giaci- 
menti. Dopo la crisi energe- 
tica nata dalla guerra in 
Ucraina, però, e con l’aiuto 
della diplomazia, siè riaper- 
to uno spiraglio importan- 
te. «Ora c’è la partecipazio- 
ne dell’Eni nel nostro pro- 
getto, ma riteniamo di po- 
terla portare ad un livello 
ancora superiore», sottoli- 


nea infatti Netanyahu, riba- 
dendo quanto aveva già an- 
nunciato in mattinata al Fo- 
rum economico con il mini- 
stro per le Imprese, Adolfo 
Urso. 

Se neriparlerà presto, pri- 
ma dell’estate, in occasione 
dell’incontro intergoverna- 
tivo in Israele a cui si sta pre- 
parando Meloni. L’ultimo 
vertice con ministri italiani 
al seguito, ricorda la pre- 
mier, risale al 2003. Tempo 
di rivedersi a Gerusalem- 
me, dunque. Con l’occasio- 
ne, Netanyahu la invita ad 
andare «accompagnata da 
50 o 100 aziende italiane 
leader». Segno ulteriore 
del buon feeling che corre 
tra la destra israeliana e 
quella italiana. Anche sulte- 
ma dell’innovazione. Dalla 
cybersecurity all’intelligen- 
za artificiale, Italia e Israele 
cercano strade da percorre- 
re braccio sotto braccio. An- 
che «nella tecnologia appli- 
cata all’agricoltura. Penso 
alla crisi idrica», dice Melo- 
ni, trovando la manotesa di 
Bibi, che ricorda come 
«Israele ha risolto i proble- 
mi relativi alla siccità», no- 
nostante la penuria di fonti 
idriche, «e saremmo felici 


IL PRIMO MINISTRO ISRAELIANO 


Sono colpito da visione e leadership 
della presidente del Consiglio Meloni 

e dalla sua determinazione nel portare 
i nostri rapporti ancora più avanti 


#7 CONSICLS 


leri colloquio fra Benjamin 
Netanyahue Giorgia 
Melonia Palazzo Chigi 


di dare una mano all’Ita- 
lia». Per tutto questo, però, 
c'è bisogno di stabilità nella 
regione. Gli attentati a Tel 
Aviv e i continui scambi di 
minacce con l’Iran, di certo, 
non aiutano. L'Italia, dice 
Meloni, è quindi «pronta a 
favorire ogni processo poli- 


Giorgia Meloni frena su Gerusalemme capitale 
Nessuno dei due leader affronta la questione 
posta da Matteo Salvini prima dell'incontro 


tico nei rapporti tra Israele 
e Palestina, e a fare tutto 
quello che possiamo per fa- 
cilitare la ripresa degli ac- 
cordi e la de-escalation». 
Passo fondamentale, que- 
sto, se si vuole rendere più 
forte il disegno, ideato da 
Mario Draghi ed ereditato 
da Meloni, che vede l’Italia 
nelruolo di primo hub ener- 
getico d’Europa peril gas. 

Sono parte di questo mo- 
saico i rigassificatori in co- 
struzione e quelli già opera- 
tivi, il raddoppio del Tap, 
l'aumento della capacità 
del gasdotto Transmed, 
che porta gas dal deserto al- 
gerino a Trapani. L’avvio di 
EastMed nel lungo periodo 
e l’arrivo da Israele di gas li- 
quido nell’immediato, rap- 
presentano altre due tesse- 
re fondamentali del qua- 
dro. Ma serve un allenta- 
mento delle tensioni nella 
regione. 

Anche per questo, forse, 
domani il ministro degli 
Esteri Antonio Tajani vole- 
rà prima inIsraele, dalle au- 
torità dello Stato ebraico, 
poi in Cisgiordania, in visi- 
ta all’Autorità nazionale pa- 
lestinese. — 
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Von der Leyen da Biden: al centro dei colloqui la dipendenza dalle forniture cinesi 


Un patto per materie prime e componenti 
Usa e Ue vogliono sganciarsi dalla Cina 


ILCASO 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


aRussiapaghe- 
rà per la sua 
atroce guer- 


ra», dice Ursu- 
la von der Leyen seduta a fian- 
co al presidente americano 
Joe Biden, nello Studio Ovale, 
all’inizio di un colloquio, il pri- 
mo a Washington dal novem- 
bre del2021, dominato simbo- 
licamente dalla partnership 
fra Usa e Uein difesa dell’Ucrai- 
naedallariconferma della soli- 
dità delle relazione, ma che 
sul piano concreto ha visto i 
leader discutere di transizione 
verde e delle problematiche 
che l’Ira (Inflation Reduction 
Act) ha innescato. Sia Biden 
sia Von der Leyen sono stati 
molto diretti nell'affermare 
che la questione degli incenti- 
vi sarebbe stata discussa 
nell’incontro con le delegazio- 
ni. Ipuntidi convergenza ci so- 
no, latask force congiunta alle- 
stita da Usa e Ue per cercare di 
addolcire, la speranza degli eu- 
ropei, le linee guida dell’appli- 


Ursula von der Leyen e Joe Biden ieri alla Casa Bianca 


cazione dell’Ira ha prodotto 
qualcherisultato. 

AI vertice le due parti sono 
entrate tuttavia con umori di- 
versi sulla questione economi- 
ca. Washington — riferiscono 
fonti del Consiglio per la Sicu- 
rezza nazionale — accentuava 
la partnership e la straordina- 
ria relazione con Bruxelles, 
mentre la Ue, l'opinione fatta 
filtrare in questi giorni, è irrita- 
ta per la valanga di soldi che 
gli americani hanno messo sul 
piatto per favorire la transizio- 
ne green. Tuttavia Von der 
Leyen ha espresso la convin- 
zione che la strada imboccata 
da Washington sia ripetibile 
anchein Europa. «Un così mas- 
siccio investimento nelle tec- 


nologie pulite è una cosa mol- 
to positiva e anche noi in Euro- 
pavogliamo farlo conil nostro 
piano di investimenti». Quello 
che entrambe le parti voglio- 
no evitare è una corsa ai sussi- 
di e incentivi. E John Kirby, 
coordinatore del Consiglio 
perla Sicurezza nazionale, ha 
parlato di «trasparenza sui sus- 
sidi» che si possono erogare in 
modo da non sbilanciare il 
mercato. 

L’Ira, che mobilita risorse 
per430 miliardi didollari, pre- 
vede che l’accesso a incentivi e 
crediti fiscali sia riservato solo 
a prodotti la cui filiera origina 
negli Usa, eccezione fatta peri 
Paesi come Messico e Canada 
che hanno un accordo di libe- 


ro scambio. Cosa che l'Europa 
non ha dopo il naufragio dei 
negoziati ai tempi di Obama. 
Quello che Biden e Von der 
Leyen ieri erano pronti ad an- 
nunciare era un accordo di 
«equivalenza» sul Free Trade 
molto specifico ovvero riguar- 
dante «i minerali chiave per la 
realizzazione di batterie per i 
veicoli elettrici». Le parti han- 
no riferito dell’avvio di nego- 
ziati per arrivare a una impal- 
catura giuridica che consenta 
alle case europee di accedere 
al mercato americano senza 
penalizzazionio restrizioni. 

E anche una mossa che in 
prospettiva è diretta verso la 
Cina. Sia Bidensia la presiden- 
te della Commissione hanno 
evidenziato la necessità di stac- 
care l'Europa da qualsiasi di- 
pendenzastraniera. Selo scor- 
so anno è stata l'energia russa, 
e Von der Leyen ha detto che 
se l'Europa è «più libera ora è 
grazie all’aiuto Usa che ha au- 
mentato le forniture di gas», il 
futuro dice che la supply chain 
tecnologica non puòcreare di- 
pendenze rigide da Paesi fuori 
dall’Occidente. 

Mercoledì la svolta l’ha fir- 
mata l'Olanda; il premier Rut- 
te ha annunciato l’imposizio- 


nedirestrizioni sull’exportver- 
sola Cinaditecnologia (micro- 
chips) della ditta cinese leader 
del settore Asml. Era una delle 
richieste che Biden aveva fatto 
in gennaio al premier Rutte. 
Ora Usa e Ue getteranno le ba- 
si per una piattaforma che sa- 
rà poi discussa dal G7 sulla co- 
siddetta «sicurezza economi- 
ca», ovvero la cessione di chips 
e materiale critico a Pechino. 
Sul ruolo della Cina Usa e Ue 
hanno spesso manifestato 
punti di vista differenti, la di- 
pendenza europeo dal merca- 
to cinese e la rete di affari è ra- 
mificata e Paesi come Francia, 
Germania e Italia hanno con 
Pechino consolidati legami. 

Washington sta spingendo 
per varare sanzioni nel caso 
emergessero prove di un soste- 
gno - a livello di consegna di 
armi—da parte cinese alla Rus- 
sia perla guerra in Ucraina. La 
Cnnieri ha scritto di un’azien- 
da statale pechinese che ha in- 
viato pezzi di ricambio per eli- 
cotteri a una compagnia russa 
sotto sanzioni. Fonti europee 
hanno confermato che «se ci 
saranno le prove, la Ue si alli- 
neerà agli Usa nell’imposizio- 
nedisanzioni». 

Dal vertice oltre che la deci- 
sione di avviare un negoziato 
sui minerali basilari (nickel, 
cobalto e litio fra le materie 
prese in esame) è emersa an- 
che la decisione di fare un pas- 
so avanti su un «accordo globa- 
lesulla produzione di acciaio e 
alluminio». — 
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LA MISSIONE IN BOSNIA 


Roma e Vienna al fianco di Sarajevo 
nella strada di avvicinamento all’Ue 


L'impegno ribadito dai ministri degli Esteri Tajanie Schallenberg. «Stabilizzare l'area è una priorità» 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Unrinnovato impegno a soste- 
nere la Bosnia verso l’adesio- 
ne a una Ue che ha fatto trop- 
pe promesse e poche ne ha 
mantenute, nella regione. Au- 
spici che le riforme siano por- 
tate avanti e che si collabori an- 
che sul fronte caldo dell’immi- 
grazione e della Rotta balcani- 
ca. Ma anche appoggio all’ Al- 
torappresentante della comu- 
nità internazionale, il discus- 
so tedesco Schmidt. E infine 
pure bacchettate, ma molto ve- 
late, al“discolo” pseudo-seces- 
sionista e filorusso Milorad 
Dodik. Si può sintetizzare così 
lavisita congiunta, ieri, dei mi- 
nistri degli Esteri diItalia e Au- 
stria, Antonio Tajani e Alexan- 
der Schallenberg, sbarcati a 
Sarajevo perincontrare la nuo- 
va leadership politica del Pae- 
se balcanico, uscita dalle ele- 
zioni dello scorso ottobre. 
Visita arrivata a tre mesi da 
uno dei pochi successi ottenu- 
ti dalla Bosnia negli ultimi an- 
ni, la concessione dello status 
di Paese candidato all’adesio- 
ne da parte della Ue. E la Ue è 
il futuro della Bosnia, hannori- 
badito Tajani e Schallenberg 
ieri. La candidatura è solo l’ini- 
zio e «vogliamo spianare la vo- 
stra strada» verso la Ue, ha as- 
sicurato Tajani dopo un incon- 
tro con il suo nuovo omologo 
locale, Elmedin Konakovic, 
fiero europeista ma anche so- 
stenitore della necessità di 
spingere la Bosnia nella Nato. 
Sulla stessa linea anche Schal- 
lenberg, rappresentante di 
quell’Austria che — a differen- 
za di Francia e Paesi Bassi — è 


fra i leader del fronte europeo 
che preme per un’accelerazio- 
ne dell’allargamento Ue ai Bal- 
cani. «Abbiamo sostenuto la 
vostra candidatura e ora vo- 
gliamo lavorare con voi per 
raggiungere questo importan- 
tissimo traguardo», ha dichia- 
rato Tajani. 

I Balcani sono una «priori- 
tà» per Roma, ha aggiunto 
poi, mentre il suo collega au- 
striaco ha sottolineato che 
«l'aggressione russa all’Ucrai- 
na» ha cambiato per sempre 
gliscenari. «Siamo in una nuo- 
va situazione geopolitica» e lo 
status alla Bosnia è «un’oppor- 


Ribadito il sostegno 
al discusso Alto 
rappresentante, 

il tedesco Schmidt 


tunità che dobbiamo sfrutta- 
re», ha confermato Schallen- 
berg, ammettendo che l’Au- 
stria «è uno dei Paesi che bene- 
ficia delvostro brain drain», di 
quell’emigrazione che sta pro- 
sciugando i Balcani di giovani 
qualificati, ricercatori, operai, 
medici, infermieri. «Ma non 
ne siamo felici», ha osservato 
il ministro austriaco. Le cose 
potrebbero forse cambiare 
coniBalcaninella Ue, mabiso- 
gna velocizzare tutto, «perché 
troppo tempo è stato perso», 
ci sono riforme da fare «e vi 
aiuteremo», ha chiosato Schal- 
lenberg, giurando che i Balca- 
ni«non sono unterribile corti- 
le» per la Ue ma «un partner 
importante». 


Alexander Schallenberg e Antonio Tajani durante la conferenza stampa finale a Sarajevo 


Il tempo perso nei passati 
decenni è stato un tema su cui 
ha puntato anche Tajani. La 
Ue, ha detto il titolare della 
Farnesina, «non ha mantenu- 
to»le sue promesse «negli ulti- 
mi 20 anni, ma oggi si è aperta 
«una nuova opportunità» per 
l'integrazione della Bosnia e 
degli interi Balcani, da non 
mancare. Protagonista, come 
“arbitro” della situazione in- 
terna, dovrà essere sempre 


Christian Schmidt, Alto rap- 
presentante inrotta di collisio- 
ne con il leader serbo-bosnia- 
co Dodike con Mosca, che non 
ne riconoscono l’autorità. Ma 
Schmidt è «una brava persona 
che costruisce ponti» e il «suo 
lavoro non è facile», ha affer- 
mato Tajani, in un endorse- 
mentall’unisono con Schallen- 
berg, con il ministro italiano 
che contestualmente ha con- 
fermato di aver avuto colloqui 


con Dodik. Da cui «nessuno si 
aspettava che cambiasse la 
sua retorica» in poco tempo, 
ha ammesso da parte sua il mi- 
nistro degli Esteri bosniaco Ko- 
nakovic, assicurando che Sara- 
jevo vuole una «politica di 
compromesso» verso la Repu- 
blika Srpska. E andare avanti 
sulle riforme che servono, per 
aspirare un giorno all’adesio- 
ne.— 
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LE FRONTIERE 


L'immigrazione 


Fraitemisultavolo ieri a Sara- 
jevo anche quello dell'immi- 
grazione, tornato attualissi- 
mo dopo la tragedia di Cutro e 
alla luce dei timori di una ripre- 
sa più consistente dei flussi 
sulla rotta balcanica, anche se 
ieri Frontex ha confermato un 
calo dei rintracci. L'immigra- 
zione è «un problema di tut- 
ti», ha detto Tajani, assicuran- 
do che Roma sta già «aiutan- 
dola Bosnia a migliorare la ge- 
stione delle frontiere». 


MANODOPERA 


Le porte aperte 


Tra le dichiarazioni una in parti- 
colare ha avuto risalto, dato 
che è risuonata come l'ammis- 
sione di una "colpa" a livello 
Ue: quella di Schallenberg, 
che ha ammesso che l'Austria 
sta beneficiando dell'arrivo di 
emigranti dalla Bosnia e dai 
Balcani, persone con alta for- 
mazione, ma anche operai, au- 
tisti e altro. Anche la Germa- 
nia sta aprendo ancora più le 
porte ai migranti dai Balcani. 


Le ultime provocazioni lanciate dal presidente della Republika Srpska prima del vertice 


Ma Dodik rievoca lo spettro della secessione 
e minaccia una legge contro gli agenti stranieri 


ILCASO 


oci di secessione e 

persino minacce di 

introdurre una leg- 

ge contro presunti 
“agenti stranieri”, sul model- 
lo russo o su quello georgia- 
no, poi cassato grazie alle pro- 
teste di piazza a Tbilisi. Sono 
le ultime provocazioni lancia- 
te da Milorad Dodik, alla vigi- 
lia della visita di Tajani e 
Schallenberg in Bosnia-Erze- 
govina. Dodik che è tornato a 
creare tensioni e polemiche 
in particolare a causa della 
legge sugli immobili in Repu- 
blika Srpska, stoppata prima 
dall’Alto rappresentante Sch- 
midt e poi dalla Consulta di 
Sarajevo, perché sospettata 


diincostituzionalità. 
Lenorme, fortemente volu- 
te da Dodik, prevedevano che 
le autorità serbo-bosniache 
prendessero il controllo sulle 
proprietà di istituzioni e 
aziende pubbliche nella Rs. 
Ma lo stop non è andato giù a 
Dodik. «Se ruberanno le no- 
stre proprietà, la Bosnia-Erze- 
govina si spaccherà, non ri- 
marremo in quella Bosnia», 
ha minacciato l’attuale presi- 
dente serbo-bosniaco, evo- 
cando nuovamente — oltre al- 
lasecessione—anche l’Aventi- 
no di politici e funzionari ser- 
bo-bosniaci nelle istituzioni 
centrali. «La Republika Srp- 
ska se ne andrà» dalla Bosnia 
«sesitenterà il furto» degli im- 
mobili, «è una questione di 
prendere o lasciare», ha poi ri- 


Milorad Dodik, presidente della Republika Srpska 


cal? 


badito, aggiungendo che la 
Ue«nonè l’unicavia» e l’Euro- 
pa potrebbe addirittura «di- 
sintegrarsi», se gli Usa si disin- 
teressassero del Vecchio con- 
tinente. 

Ma Dodik è andato oltre 
nelle provocazioni, preoccu- 
pando assai sia Bruxelles sia 
Washington. Ha infatti evoca- 
to mercoledì la possibile intro- 
duzione di una nuova legge 
in Republika Srpska, che va- 
daa “regolare” le attività di or- 
ganizzazioni straniere 
nell’entità serbo-bosniaca, 
qualcosa di simile alle norma- 
tive americane, ha assicura- 
to, ma i critici hanno subito 
suggerito parallelismi con le 
regole draconiane contro le 
Ongintrodotte a Moscae solo 
tentate a Tbilisi. Lavedono co- 
sì anche gli Stati Uniti, che 
hannoreagito conrara durez- 
za. Si parla infatti di una legi- 
slazione, quella progettata 
da Banja Luka, che ha intenti 
«repressivi e antidemocrati- 
ci» e che, se introdotta, an- 
drebbe a inficiare «diritti e li- 
bertà delle persone che vivo- 
no in Republika Srpska» e an- 
drebbe a vantaggio solo «del- 


la coalizione di governo nel 
suo obiettivo di consolida- 
mento del potere». Non solo. 
Dodik mirerebbe, ha segnala- 
to l'ambasciata Usa a Saraje- 
vo, a«stigmatizzare e silenzia- 
re le voci indipendenti in Re- 
publika Srpska» rendendo as- 
sai più difficile di quanto non 
sia già oggi controllare l’ope- 
rato delle autorità potere. 
«Abbiamo già visto questo 
film — ha rincarato la dose 
l’ambasciata—e sappiamo co- 
me finisce. Anche la Russia, 
nel 2020, aveva sostenuto di 
starcopiando il modello ame- 
ricano, ma niente è più lonta- 
nodallarealtà». 

Dura anche la reazione del- 
la Ue, attraverso la sua delega- 
zione a Sarajevo. «Ogni limi- 
tazione senza fondamento 
dell'esercizio di libertà fonda- 
mentali è contrario alle aspi- 
razioni della Bosnia-Erzegovi- 
na di procedere sul percorso 
di integrazione europea - ha 
fatto sapere Bruxelles -. «Non 
si dovrebbe avere paura della 
società civile», in un Paese 
che ha come obiettivo la ban- 
diera blu a dodici stelle. 

(ST.G.) 
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GLI INTERVENTI D'EMERGENZA 


Nuovo bando per l’elisoccorso 
Basiin arrivo a Fiume e Spalato 


La gara indetta dal ministero della Sanità croata vale 63 milioni per / anni 
Gia arrivate numerose offerte da aziende italiane, austriache, slovene e tedesche 


Andrea Marsanich/ FIUME 


Le basi saranno quattro, a Fiu- 
me, Spalato, Zagabria e Osi- 
jek, con il servizio di elisoccor- 
so che scatterà nel 2024. E sta- 
to il ministero croato della Sa- 
nità a pubblicare il bando di 
concorso internazionale per il 
servizio di pronto soccorso da 
effettuare tramite elicotteri, 
progetto del costo di 63 milio- 
nidieuroevalido perun perio- 
do di sette anni. La gara sarà 
aperta fino al prossimo 8 mag- 
gio e sinora a chiedere la docu- 
mentazione sono state azien- 
de di Italia, Slovenia, Austria, 
Germania, Repubblica Ceca, 
Irlanda e Slovacchia.L'interes- 
se è dunque accentuato e non 
potrebbe essere diversamente 
vistal’importanza della posta. 
Alcuni dettagli del piano so- 
no già emersi. Le ore di volo fis- 
sate per i quattro terminal so- 
no 1500 l’anno e complessiva- 
mente 10.500 per i 7 anni di 
durata del contratto. Il fornito- 
re del servizio avrà l'obbligo di 
assicurare velivoli dotati di at- 


Un mezzo impiegato per l'attività di elisoccorso 


trezzatura per le cure d’urgen- 
za, i piloti e l'addestramento 
del personale sanitario, che 
verrà garantito dal suddetto di- 
castero. In ciascuna di queste 
basi, saranno a disposizione — 
24 ore su 24 — 15 medici e al- 
trettanti infermieri. Gli elicot- 
teri non potranno avere più di 
20 anni, dovranno soddisfare 
le condizioni per il volo sopra 
le acque adriatiche e soprattut- 
to rispondere in modo ottima- 
le alle esigenze in materia di 


pronto varate 
dall’Ue. 

Il ministero della Sanità si fa- 
rà carico delle spese per il car- 
burante, e ha già individuato i 
luoghi che ospiteranno le quat- 
tro elibasi. Saranno sistemate 
all'aeroporto fiumano di Ca- 
stelmuschio (Veglia), poi 
nell’isola di Brazza, nell’aero- 
porto di Osijek e infine al Cen- 
tro tecnico — aereo di Velika 
Gorica, nelle vicinanze della 
capitale croata. E previsto che 


SOCCOrsSo 


la base fiumana di Castelmu- 
schio abbia annualmente sulle 
4500re di volo, a Brazza (base 
spalatina) sulle 600 e quindi 
250 a Velika Gorica e 200 nel 
capoluogo della Slavonia. Il 
maggior numero di ore di volo 
nelle due città adriatiche ri- 
sponde alla logica delle cose: 
sono le località principali di 
contee che annoverano nume- 
rose isole e anche aree scarsa- 
mente popolate sulla terrafer- 
ma. Inoltre durante tutto l’an- 
no, ma specie nei mesi estivi, 
ospitano centinaia di migliaia 
di turisti, presenze che fanno 
aumentare in modo esponen- 
ziale il bisogno di avere soccor- 
so medico in tempi rapidi. 

Il centro fiumano coprirà 
quattro regioni: Quarnero e 
Gorskikotar, Istria, Lika e Con- 
tea di Karlovac. Agli inizi 
dell’anno prossimo, si partirà 
con l’elisoccorso in ore diurne, 
mentre quello in ore notturne 
sara’in funzione a partire 
dall'alta stagione di villeggia- 
tura. — 
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IL CASO A POLA 


Casa abusiva demolita 
Ospitati altrove 
mamma e tre figli 


POLA 


Nella demolizione delle 
case abusive in Istria di- 
sposta dall’Ispettorato na- 
zionale all’edilizia, emer- 
geildrammadiJasna Ore- 
bicmamma single di tre fi- 
glie di cui due minorenni. 
Del suo caso disperato, in 
quanto non dispone di un 
tetto alternativo, si è subi- 
to interessato il sindaco Fi- 
lip Zoricic che per loro ha 
già trovato una sistema- 
zione aPromontore. 

«La legge va rispettata e 
la mia amministrazione 
appoggia la lotta contro 
l’abusivismo edilizio - ha 
dichiarato Zoricic - tutta- 
via incerti casi non possia- 
moignorare la componen- 
te sociale per cui ci siamo 
presi cura della famiglia 
diJasna Orebic». 

La casa della signora 
Orebic è ubicata nel rione 
di Sichici, in Via delle For- 
tezze. Secondo la Direzio- 
ne catastale si trova nel Co- 
mune di Lisignano men- 
tre il Piano territoriale la 
colloca nel territorio della 
Città diPola. 

«Mio marito ed io abbia- 
mo cominciato a costruire 
la casa su un terreno agri- 


colo acquistato nel 2017 - 
racconta con le lacrime 
agli occhi Jasna Orebic - e 
subito abbiamo richiesto 
la ridestinazione d’uso 
dell’immobile e poi il con- 
donoedilizio senza ottene- 
rerisposta. 

L’abbiamo costruita a 
lungo da soli con l’aiuto de- 
gli amici, praticamente 
ogni mattone è passato 
perle nostre mani. 

E ora vedere abbattuti a 
colpi di ruspa tanta fatica, 
sudore e denaro, mi si 
spezza il cuore. Sono in fa- 
sedi divorzio da mio mari- 
to - ha aggiunto la donna - 
e dato che la casa è ancora 
intestata a lui ho ritenuto 
opportuno non denuncia- 
requilamiaresidenza». 

Ricordiamo che in que- 
sta tornata di demolizioni 
sulla lista nera ci sono 3 co- 
struzioni nell’Umaghese, 
5 nel Rovignese e 6 sul ter- 
ritorio di Lisignano. 

Nel mirino degli ispetto- 
ri, che finora hanno sigilla- 
to 100 cantieri abusivi si 
trovano anche le zone del 
Dignanese, di Valle e di 
Medolino. 

Per proprietari 
giorni da incubo. V.C. 
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La capitale della cultura 


Sul palco del Teatro nazionale di Nova Gorica il primo atto del progetto 


che sfocerà nella performance multimediale ''Borderless body" 


Nasce il corpo di ballo 
senza confini per G02025 
Alle audizioni danzatori 
anche da Usa e Giappone 


L'INIZIATIVA 


STEFANO BIZZI 


e candidature sono ar- 

rivate anche da Stati 

Uniti e Giappone, ma 

solo 50 degli oltre 800 
ballerini che si sono proposti 
hanno potuto partecipare 
all'audizione organizzata sul 
palco del Teatro nazionale 
sloveno di Nova Gorica per en- 
trare a far parte del corpo di 
ballo di Go!2025. Tra loro ne 
verranno scelti appena quat- 
tro e dal primo aprile inizierà 
l'avventura di quello che sem- 
bra già essere un evento ai 
confini della realtà: la perfor- 
mance multimediale di dan- 
za Borderless body-Corpi sen- 
zaconfini. 

Entra dunque nelvivo il per- 
corso di avvicinamento all’ap- 
puntamento con Nova Gori- 
ca-Gorizia Capitale europea 
della Cultura 2025 e, in un 
certo senso, lo fa nel segno 
della fantascienza. «Fino ad 
ora abbiamo parlato di massi- 
mi sistemi, questo è il primo 
segno concreto», osserva Ro- 
mina Kocina, direttrice del 
GectGo, evidenziando che 
Borderless Body è uno dei capi- 
saldi del bid-book di 
Go!2025, il libro mastro rea- 
lizzato dalle due amministra- 
zioni comunali con cui è stato 
vintoiltitolo di Capitale euro- 
pea della Cultura e che detta 
l'agenda a Gorizia e Nova Go- 
rica e agli enti operativi come 
il GectGo e lo Zavod 
Go!2025. 

Il progetto di danza ha co- 
me obiettivo l’esplorazione 
deilimiti del corpo e dell’intel- 
ligenza artificiale. A occupar- 
si della coreografia saranno i 
ballerini Nastja Bremec Ry- 
nia e Michal Rynia della MN 
Dance Company, la compa- 
gnia di ballo sloveno-polacca 
che ha ottenuto il suo ricono- 
scimento internazionale gra- 
zie al gruppo sudcoreano Bts, 
per il quale ha coreografato il 
videoclip Black Swan. 

L’apice sarà una performan- 
ce nella cava di Salcano, ma 
in attesa del 2025 sono previ- 
ste diverse performance mi- 
nori, oltre a corsi, film di dan- 
zae altri eventi preparatori. 

I partner coinvolti nell’ini- 
ziativa sono numerosi, inter- 
nazionali e di diverso genere. 
Accantoagli artisti lavoreran- 
noricercatori scientifici diva- 
rie discipline, nonché associa- 
zioni di disabili, case di riposo 
e aziende che sviluppano stru- 
menti innovativi per supera- 
re le difficoltà motorie. Insie- 
me al nostrano Mittelfest e al 
Sng-Teatro nazionale slove- 
no di Nova Gorica ci sono la 


compagnia austriaca Darrel 
Toulon-The Alpha group, 
l’hub artistico ungherese 
Pro-Progressione, la casa del- 
la cultura croata Hkd di Fiu- 
me, ma anche l’Università di 
Bologna. «Sarà un miscuglio 
tra cultura, la danza, e scien- 


za, l'intelligenza artificiale, 
persuperare le barriere», riba- 
disce Kocina. 

Nel corso di questi due an- 
ni, la ricerca porterà gli artisti 
e gli scienziati a cercare rispo- 
ste a una serie di domande sul 
rapporto tra biologico e tecno- 


logico. Cosa succederà quan- 
do i corpi umani potranno es- 
sere “ottimizzati” dalla tecno- 
logia? Cosa sarà il “corpo” in 
futuro? La mente avrà neces- 
sariamente bisogno di un cor- 
po biologico per funzionare? 
Il corpo può essere mosso da 


. dira Li — se e 
Un momento delle audizioni al Teatro nazionale sloveno di Nova Gorica 


Lay «© — 


un’intelligenza artificiale che 
utilizza algoritmi? Sono que- 
stele domandea cuila compa- 
gnia di danza cercherà di da- 
re risposte: arte e fantascien- 
za unite assieme. Appunto. 
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Via Fiavia, 134 

Trieste 

Tel, 0405 890111 
www.autotorino.bmw.it 


NASTJA BREMEC RYNIA 


La coreografa 


Nastja Bremec Rynia ha inizia- 
to la carriera nel balletto e nel- 
la danza moderna a 6 anni. Ha 
vinto numerosi premi in con- 
corsi sia di danza classica sia 
di danza moderna. Diplomata 
nel 2008 alla Codarts Rotter- 
dam Dance Academy, ha lavo- 
rato in classici e tango al Tea- 
tro Nazionale Sloveno dell'0- 
pera e del Balletto di Lubiana. 
Nel 2009 ha fondato la Mn 
Dance Company con Michal 
Rynia. Il loro stile è chiamato 
Contemporary fusion. 


MICHAL RYNIA 


Lastella hip-hop 


Michal Rynia hainiziato la car- 
riera nel hip-hop vincendo più 
volte il titolo di campione na- 
zionale polacco e 5 volte il tito- 
lo di campione del mondo di 
hip hop. E stato il primo balleri- 
no hip-hop adessere ammes- 
so alla Codarts di Rotterdam 
dove si è diplomato nel 2007. 
In qualità di direttore artistico 
e coreografo, si concentra sul- 
la creazione di spettacoli di 
danza a figura intera, ospitati 
da teatri sloveni ed europei. 


ROMINA KOCINA 


Ladirettrice Gect 


La Capitale europea della Cul- 
tura 2025 è stata assegnata 
a Nova Gorica e Gorizia per il 
forte valore transfrontaliero 
della candidatura e sarà inau- 
gurata l'8 febbraio 2025. La 
data è stata scelta perché 
coincide con la data di nascita 
di due imporanti poeti dei due 
Paesi: France PreSeren per la 
Slovenia, Giuseppe Ungaretti 
per l'Italia. A coordinare l'ini- 
ziativa sono il GectGo (nella fo- 
to la direttrice Romina Koci- 
na)elo Zavod Go!2025. 


Tuo da 99€ al mese con 
si finanziamento di 48 mesi. 
nia Lage È CM DI Anticipo ZERO e 40% di sconto 
ui SIL NARA fa fee SE INcosodi rottamazione grazie 
3% sil o Me) agliincentivistotali, 
TAN 0,99% - TAEG 5,84%. 


Mib 3 
To. & 
- 


SEAT 


Zero pensieri. Zero emissioni. 


Vai dove vuoi. Anche indietro, con la retromarcia per 


SEATMO 125 è la soluzione agevolare le tue manovre negli spazi più stretti 


È un'autonomia di 137km per tutti ituoi tragitti 


ideale per chi si sposta in città. alia e anne ea 
i Lo: ì ; giomalieri, o per gite più lunghe nei weekend. 

La batteria estraibile è facile a 

da spostare e da ricaricare 

con qualsiasi presa di 

corrente, per non rimanere 

mai a corto di energia. 


tcluso) calcoloto tenendo in 
lusa, vincoloto allo rottama 
lla Legge 


WLTP g/km 0. Offerto valido sino ol 31/03/20 
*CONROTTAMAZIONE E FINO A ESAURIMENTO MONDI 
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UNIVERSITÀ 


ROBOTICA MARINA 


UniTs conil progetto Marble 


L'Università di Trieste partecipa con tre diparti- 
menti al nuovo progetto Marble, finanziato 
nell'ambito dello schema Interreg Adrion. Obietti- 
vo principale è aumentare competenze e abilità 
nell'applicazione della robotica marittima alla 
blue economy, definendo un innovativo pro- 
gramma di master congiunto a livello internazio- 
nale ''Marble — Maritime Robotics in Blue Econo- 
my". Partecipano 5 atenei (Zagabria, Atene, Sa- 
rajevo, Montenegro e Trieste), l'Ogs, un cluster 
d'imprese e un hub d'innovazione digitale. 


Da sempre un fiore all'occhiello dell'ateneo giuliano. Il racconto 
del rettore Roberto Di Lenarda, uno degli artefici di questa "perla" 


Odontoiatria compie 
40 anni di vita 
Didattica e assistenza 
per tutta la regione 


LASTORIA 


GIULIA BASSO 


a storia dei suoi primi 
40 anni racconta di un 
corso di laurea che, in 
Friuli Venezia Giulia, 
ha saputo fare la differenza. E 
non soltanto sul fronte didatti- 
co, ma anche su quello assisten- 


ziale e della ricerca. Il corso in 
Odontoiatria e protesi denta- 
ria dell’Università di Trieste è 
da sempre un fiore all’occhiello 
dell'ateneo giuliano e ricono- 
sciuto recentemente come uno 
dei due migliori d’Italia. Da 
quando è nato, ha formato pro- 
fessionisti che si sono distinti 
nel loro campo, arrivando a ri- 
coprire ruoli di prestigio a livel- 
lo nazionale e internazionale. 


Oggi l'ateneo giuliano è guida- 
to da un rettore, Roberto Di Le- 
narda, che è l’unico uscito pro- 
prio da questo percorso a rive- 
stire questo ruolo in Italia. Di 
Lenarda ed Elettra De Stefano 
Dorigo, che come il rettore ha 
presieduto e coordinato il cor- 
so per anni, hanno ricoperto e 
ricoprono ruoli apicali nell’o- 
dontoiatria accademica italia- 
na. El’attuale coordinatrice del- 


La laureata 


«Scienza dei materiali il mio campo» 
Paola cerca lavoro all’estero 


L’INTERVISTA 


NICOLE CHERBANCICH 


afisicanonè una mate- 
ria semplice, è necessa- 
rio impegno per gover- 
narla. E se lo dice chi ci 
è così vicino, per studio o lavo- 
ro, ci crediamo. La 25enne 
Paola Mantegazza è nata aMi- 
lano e attualmente vive in In- 
ghilterra. Dopo aver frequen- 


tato il liceo scientifico nella 
sua città natale, ha intrapreso 
il percorso universitario all'U- 
niversità degli Studi di Mila- 
no, laureandosi nel corso 
triennale di Fisica. Arrivata a 
Trieste per svolgere il tiroci- 
nio di tesi triennale, al Sincro- 
trone, ha deciso di proseguire 
gli studi all’UniTs con il corso 
magistrale di Fisica della Ma- 
teria, laureandosi con 110elo- 
de. Nonostante questo ricono- 
scimento, il suo “cammino” 


formativo ancora non è giun- 
toaltermine. 

Quando e dove ha origine 
ilsuo interesse perla fisica? 

Hoiniziato ainteressarmi al- 
la fisica tra il quarto e il quinto 
anno di liceo, quando abbia- 
mo iniziato il programma di 
elettromagnetismo. Poi ho de- 
ciso di iscrivermi alla facoltà 
diFisica: trale altre cose, miin- 
curiosiva soprattutto la relati- 
vità. 

Donne e fisica: un connu- 


la laurea, Milena Cadenaro, è 
attualmente presidente dell’A- 
cademy of Dental Materials, 
con sede a San Diego (Usa): è 
la prima donna italiana a rico- 
prire questo incarico. 

Quanto alla storia di questo 
corso, il rettore Di Lenarda la 
rammenta con precisione: ha 
iniziato a frequentarlo nell’an- 
no accademico immediatamen- 
te successivo alla sua attivazio- 
ne, il 1983. All’epocala selezio- 
ne perentrarci era al cardiopal- 
mo: 16 posti a disposizione e 
180 candidati. «Ero indeciso se 
fare medicina o economia e 
commercio, poi ho letto di que- 
sto nuovo corso e della sua se- 
lettività - racconta il rettore -: 
ho provato l'esame, convinto 
di non passarlo. Le cose sono 
andate diversamente, perciò 
ho iniziato a frequentare i cor- 
si. Non avevo ancora capito fi- 
no in fondo quanto mi avrebbe 
appassionato, perché per quan- 
to mi piacesse studiare non 
avrei mai pensato di amare an- 
che la parte di fina attività ma- 
nuale correlata alla professio- 
ne. Quando hoiniziato alavora- 
re mi ha dato grande soddisfa- 
zione unire diagnosi, presa in 
carico e terapia: è stato allora 
che ho compreso di avere scel- 
to peril meglio». 

La clinica odontoiatrica al 


pi H 
ques Qi" 
wi A 


La neolaureata Paola Mantegazza 


bio che funziona, secondo 
Lei? 

Direi di sì. Perché? Forse, 
per mia esperienza almeno, di- 
rei che le ragazze dimostrano 
più pazienza e più tenacia in 
quest'ambito. Conosco molte 
ragazze appassionate di fisica 
che hanno continuato gli stu- 


FEBBRAIO 


ROBERTO DI LENARDA 
RETTORE 
DELL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


Maggiore era diretta dal profes- 
sor Mario Silla, fondatore in an- 
ni molto difficili, che con dedi- 
zione per 16 anni l’ha fatta cre- 
scere, attivando anche i nuovi 
ambulatori presso il “nuovo” 
Ospedale di Cattinara ed espan- 
dendo quelli del Maggiore. 
Non fu facile all’inizio organiz- 
zare l’attività di formazione 
pratica e assistenziale, ma ne- 
gli anni il corso si è strutturato 
sempre al meglio. Nel 2000, a 
soli 35 anni, Di Lenarda è diven- 
tato direttore della clinica di 
Odontoiatria, nel 2006 presi- 
dente del Consiglio di laurea, 
quindi direttore del Diparti- 
mento di Scienze mediche. Ha 
proseguito sulla scia tracciata 
dai suoi predecessori, imple- 
mentando la formazione dei 
laureati e aumentandoleattivi- 
tà di tirocinio e di conseguenza 
l'offerta assistenziale per la po- 
polazione. Una tappa miliare è 
rappresentata dall’inaugura- 
zione, nel 2009, della nuova cli- 
nica odontoiatrica ma la svolta 
che tutti ricorderanno è arriva- 
tacon un progetto concretizza- 
tosi nel 2016, quando la Regio- 
ne ha sposato la sua proposta 


di fino in fondo e alcune che, 
altermine, hanno scelto di pro- 
seguire nell'ambito della ricer- 
ca. Quando ho frequentato io, 
eravamo circa metà ragazze e 
metà ragazzia lezione. 

Oggigiorno è impegnata 
in qualche attività legata 
agli studi? 


Sei novità editoriali Eut 


Sono accessibili le novità editoriali di Eut Edi- 
zioni Università di Trieste pubblicate nelmese 
di febbraio 2023, quando si sono anche svol- 
te cinque presentazioni di volumi della casa 
editrice di ateneo. Si tratta di sei nuovi volumi 
che si possono acquistare sul sito della casa 
editrice, ma anche scaricare gratuitamente in 
formato pdf sull'Archivio digitale di Ateneo 
OpenstarTs. Toccano temi storici, letterari, 
musicali, linguistici, sociali, e sono visibili qui: 
https://bit.ly/EUT_feb23 


di riorganizzare l'offerta odon- 
toiatrica in base all'esperienza 
sviluppata nei 30 anni prece- 
denti. E’ partito così il progetto 
diodontoiatria sociale e pubbli- 
ca, esteso a tutto il Fvg: final- 
mente i cittadini hanno potuto 
contare su una delle offerte as- 
sistenziali meglio strutturate 
d’Italia, tanto che si è arrivati a 
sfiorare le 100 mila prestazio- 
ne all’anno. Oggi il corso è cre- 
sciuto ancora: sono 40 i posti a 
disposizione per gli aspiranti 
odontoiatri e, con il prossimo 
anno accademico, il percorso 
sessennale - evidenzia la coor- 
dinatrice Cadenaro, succeduta 
aMatteo Biasotto - sarà tra i po- 
chiinItalia adattivarela laurea 
abilitante, perché già da tempo 
soddisfa i requisiti richiesti. 
Per chi esce da questo corso c’è 
la possibilità di completare la 
propria formazione in una del- 
le tre scuole di specializzazio- 
ne di area odontoiatrica previ- 
ste dalla normativa italiana, 
tutte presenti a Trieste. Quan- 
to all’occupazione, è garantita: 
il 93% dei laureati lavora a un 
anno dal conseguimento del ti- 
tolo, a tre anni siamo sul 100%. 
I primi 40 anni del corso sono 
stati già festeggiati: erano più 
di 200 gli studenti, gli alumni e 
i docenti che si sono ritrovati 
perle celebrazioni. — 


Hoiniziato un PhD in Chimi- 
cain Gran Bretagna. Il mio pro- 
getto è su dei particolari poli- 
meri organici conduttivi, uti- 
lizzati in diversi dispositivi (co- 
me fotovoltaici, sensori, tran- 
sistor e via dicendo) che stu- 
dio da un punto di vista speri- 
mentale, attraverso tecniche 
di fisica delle superfici. 

E in futuro invece? Quali 
sono i suoi obiettivi profes- 
sionali? 

Peril momento vorrei impe- 
gnarmi in questo progetto e ca- 
pire se il mondo della ricerca e 
accademico fa per me. Visto 
che si tratta di progetto inter- 
nazionale, vorrei farmi un'i- 
dea sulla possibilità di lavora- 
re in altri paesi. Anche se do- 
vessi lasciare l'accademia, mi 
piacerebbe comunque trova- 
re un lavoro legato alla fisi- 
ca-chimica dei materiali. — 
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SCIENZE 


Cybersecurity 


UN PODCAST 


Storie di scienza e innovazione 


Dall'inquinamento acustico marino all'agricoltura 4.0, dall'in- 
vecchiamento sostenibile ai cambiamenti climatici. Un podcast, 
trasmesso dalla trasmissione "Radar" di Radio Rai Fvg (e su Rai 
Play Sound) - esplora in sei puntate il ruolo della ricerca di base. 


DIECI ANNI DI NEGOZIATI 


Trattato per proteggere l'oceano 


Dopo più di 10 anni di negoziazioni, gli stati membri dell'Onu hanno 
trovato un accordo per la protezione dell'oceano e si impegneranno 
a stanziare più fondi per la conservazione marina, affinché il 30% 
delle acque in'alto mare' diventino aree protette entro il 2030. 


FINO AL 26 MARZO 


TALKINGP SCIENCE 


Aperte le iscrizioni per FameLab 


Fino al 26 marzo è possibile iscriversi alla selezione locale di Fame- 
Lab, che si terrà a Trieste il 31 marzo, alle 9 alla Sala Luttazzi (Ma- 
gazzino 26). Sul sito www.immaginarioscientifico.it sono disponibi- 
lii dettagli, i requisiti per partecipare e il form online periscriversi. 


Attacchiinformatici: 
dalla lavastoviglie 

alpacemaker 
Niente è più sicuro 


Lo spiega Il docente dell'Università di Trieste Alberto Bartoli 
«Tutti isistemi sono vulnerabili. rischi conmaile password» 


Giulia Basso 


Nel 2019 uno dei più grandi 
produttori d’alluminio al mon- 
do, Norsk Hydro, ha dovuto 
spegnere 160 suoi impianti e 
lo spedizioniere Maerskha do- 
vuto fermare le proprie navi e 
reinstallare 45000 computere 
4000 server. Nel 2021 la Colo- 
nial Pipeline è stata costretta a 
chiudere 9000 chilometri del 
proprio oleodotto, dal Texas a 
New York, provocando per 
giorni un grave ammanco di 


carburante. La catena Mar- 
riott è stata attaccata con suc- 
cesso per ben due volte, nel 
2018 e nel 2022: le sono stati 
sottratti parecchi gigabyte di 
dati, suoi e dei suoi clienti, e lo 
stesso è accaduto ai servizi sa- 
nitari di diversi paesi del mon- 
do, con milioni di cartelle di pa- 
zienti compromesse. Da anni 
gli attacchi cibernetici sono 
all'ordine del giorno pratica- 
mente in tutti i settori, dalla 
pubblica amministrazione al- 
la logistica, dalla sanità all’in- 


dustria, dalla finanza all’ospi- 
talità, dalle infrastrutture ener- 
getiche a quelle idriche. La per- 
vasività del web è tale che nes- 
suno può dirsi al sicuro da at- 
tacchi hacker. Ne abbiamo di- 
scusso con Alberto Bartoli, do- 
cente di Reti e Calcolatori del 
corso di laurea in Ingegneria 
elettronica e informatica 
dell’Università di Trieste, che 
ha tenuto un seminario dal ti- 
tolo “Cybersecurity: perché 
dobbiamo preoccuparci degli 
attacchi alla lavastoviglie (e 


all’automobile, al pacemaker, 
...)”. Dall'anno prossimo Uni- 
Ts attiverà un insegnamento 
adhocsulla cybersicurezza. 

Perché la sicurezza infor- 
matica è un problema così 
pervasivo? 

Puòintaccare ogni dispositi- 
vo che abbia un software acces- 
sibile via rete: tutti i sistemi 
possono avere delle vulnerabi- 
lità o degli errori che consento- 
no a chiunque di prenderne il 
controllo da remoto. Conla dif- 
fusione dell’Iot (l'internet del- 
le cose) un hacker può far scon- 
gelare le pizze nei frigoriferi, 
prendere il controllo delle 
pompe di insulina peri diabeti- 
ci, dei pacemaker, delle auto a 
guida autonoma. E° un rischio 
per ogni settore produttivo ed 
economico e anche peri singo- 
li utenti. Ciò non significa che 
si debba tornare indietro, ma 
non bisogna neanche pensare 
cheilrischio noncisia. 

Sottovalutiamo i rischi di 
attacchi informatici? 

Nonne abbiamo un’intuizio- 
ne adeguata. Sappiamo bene 
che rischio corriamo quando 
lasciamo le nostre auto par- 
cheggiate conle chiavi nel cru- 
scotto, ma l’intuizione non ci 
aiuta a capire i gravi rischi asso- 
ciati all’uso dei dispositivi in- 
formatici. Degli hacker potreb- 
bero rubarci dati e chiederci 
un riscatto perché ci vengano 
restituiti o compiere azioni 


ALBERTO BARTOLI, DOCENTE 
DI INGEGNERIA ELETTRONICA 
ALL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


Dal prossimo anno 
accademico UniTs 
attiverà un corso sulla 
cybersicurezza per 
creare esperti in 
materia 


«Le capacità e le 
motivazioni degli 
hacker, che fanno 
questo di mestiere, 
sono di molto 
superiori alle nostre» 


con validità economica, finan- 
ziariaolegale a nostro nome. 

Ma un conto sono le gran- 
di organizzazioni, un altro i 
singoli utenti... 

Gran parte dei problemi na- 
scono da un’asimmetria di fon- 
do: capacità e motivazioni de- 
gli attaccanti, che fanno que- 
sto di mestiere, sono di molto 
superiori alle nostre. E° come 
secon una squadra di cinquan- 
tenni sfidasse a calcio il Real 
Madrid. Quanto ai singoli 
utenti, il calcolo è sempre lo 


stesso: il costo dell’attacco 
comparato con il guadagno at- 
teso. Probabilmente da un 
utente si possono ricavare po- 
che centinaia di euro, ma si 
tratta di attacchi che costano 
pocoe si possono automatizza- 
re, dirigendoli verso molti ber- 
sagli simultaneamente. Men- 
tre nel caso di organizzazioni 
strutturate si possono guada- 
gnare decine di milioni di eu- 
ro, maillavororichiesto perat- 
taccarle è davvero tanto. 

Cosa possiamo fare per 
tentare di difenderci da que- 
stirischi? 

I rischi più frequenti che cor- 
riamo nella nostra quotidiani- 
tà sono legati all’uso della po- 
sta elettronica e alle pas- 
sword. Un’indicazione utile è 
di non seguire i link che ricevia- 
mo via e-mail, neanche se si 
tratta di una bolletta da visio- 
nare. Meglio andare nel sito 
del fornitore di servizi e cerca- 
relìla nostra bolletta. E‘ davve- 
ro facile ingannarci sul mitten- 
te di un’e-mail, così come 
sull'aspetto di un sito web: 
dobbiamo sapere che l’appa- 
renza non ci dice nulla sulla lo- 
ro autenticità. 

E perle password? 

Meglio memorizzarle nel no- 
stro browser piuttosto che usa- 
re la stessa per tanti siti diffe- 
renti. Non è la soluzione otti- 
male, ma si tratta del migliore 
compromesso. — 


Oltre il giardino 


Pierluigi è il primo astrofisico 
laureatosi con Margherita Hack 


MARY B. TOLUSSO 


ierluigi Selvelli è cre- 
sciuto a Ronchi dei le- 
gionariedè indubbia- 
mente un ricercatore 
appassionato. Infatti tredici 
anni dopo la pensione conti- 
nua a lavorare all’Inaf, grazie 
a un regolamento interno 
chiamato “associatura”. E sta- 


to il primo studente italiano 
laureato con Margherita 
Hack: «Nellontano 1969», di- 
ce «naturalmente in Astrofisi- 
ca». Dopo di che ha girato il 
mondo, sempre per questioni 
diricerca. Nel 1971 vince una 
borsa di studio e dopo essere 
diventato ricercatore si spo- 
sta in Olanda «a Utrecht, per- 
ché era una sede di studi che 


interessava a Margherita 
Hack». Dal 1977 ritorna di 
nuovo in Olanda per il con- 
trollo di un satellite munito di 
un telescopio a bordo, il pro- 
gettolue, International Ultra- 
violet Explorer: «Mi sono tra- 
sferito quindi nella base a ter- 
ra olandese, un centro dell’a- 
genzia spaziale europea e dal 
momento che la ricerca era in 


sinergia con la Nasa, per tre 
mesi sono andato a Washing- 
ton, nel centro in cui veniva 
controllato il satellite». Dopo 
la parentesi americana Selvel- 
li si trasferisce a Madrid, alla 
stazione a terra europea che 
controllava lo stesso satellite: 
«che infatti era monitorato 
per 16 ore dagli americani e 
per 8 dagli europei. Lì mi so- 
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I u Jug J 
ani Ul rnony 
Quasi quarant'anni di isolamento 
inuna zona radioattiva hanno mo- 
dificato il genoma dei cani che vi- 
vono a Chernobyl. Sugli effetti di 
questa diversità sappiamo poco. 


ughe e batter 
Nel microbioma facciale sono 
stati identificati alcuni batteri 
che potrebbero essere responsa- 


bili della diminuzione del collage- 
ne e della comparsa delle rughe. 


Homalodisca vitripennis è un in- 
setto che ha inventato un meto- 
do di espulsione della pipì che 
gli permette di risparmiare ener- 
gie (e tenere lontani i predatori). 


no fermato per oltre tre anni. 
Da Madrid sono rientrato a 
Trieste, ma dopo due anni, su 
invito di un collega, sono an- 
dato alavorare a Rio de Janei- 
ro, all’Observatorio Nacio- 
nal. A Trieste sono tornato 
nel 1984, anche perché nel 
frattempoera natala Sissa do- 
ve hoinsegnato 10 anni». 

La specializzazione dello 
scienziato è la spettroscopia 
uvdistelle novae, collegate al- 
lesupernovae: «Recentemen- 
te abbiamo messo insieme i 
dati del vecchio satellite Tue 
con un satellite più recente, 
Gaia, che ha misurato le di- 
stanze delle stelle. Mi occupo 
di variabili cataclismi, ovvero 
stelle doppie in cui una stella 
trasferisce materia su un’al- 
tra, su una nana bianca che è 
molto compatta. A causa del 


PIERLUIGI SELVELLI 
ASTROFISICO, DA 13 ANNI 
PENSIONATO INAF 


La specializzazione 
dello scienziato è la 
spettroscopia uv di 
stelle novae. «Mi 
occupo di variabili 
cataclismi» 


Il tempo libero lo 
impiega facendo 
lunghe camminate 
sul Carso in inverno e 
sui monti sloveni 
quando fa più caldo 


trasferimento la nana accu- 
mula idrogeno fino a una fu- 
sione nucleare. E importante 
capire cosa accade alla mate- 
ria accresciuta e a quella 
espulsa, perché c'è la possibili- 
tà che questa materia vada a 
creare una supernova e quin- 
di comprendere se le novae 
generino le supernovae. Ri- 
cerca che ci porta a studiare 
anche antichi dati degli astro- 
nomi cinesi al fine di stimare 
iltempo del fenomeno». 

Tra le passioni di Selvelli 
c'è l’attività all’aria aperta: 
«Cammino molto su Carso in 
inverno e sui monti sloveni in 
estate. Amo la musica da Ba- 
ch ai Rolling Stones e soprat- 
tutto la chitarra flamenca. 
Poi possiedo due maggiolini, 
hanno 50 anni ma sono anco- 
rainforma, come me». — 


La storia di Victoria Gray 
salvata da un’anemia 
che la stava uccidendo 
Ma le cure sono costose 


MAURO GIACCA 


uando Victoria 
Gray, 37 anni, pro- 
veniente dal Mis- 
sissippi, è salita 
sul pàéio, la sala del congres- 
so è stata pervasa da un mo- 
mento di commozione. All’i- 
nizio, ha raccontato del 
dramma della sua vita, affet- 
ta com'era da una malattia 
genetica dei globuli rossi con- 
siderata incurabile, l’anemia 
falciforme. Dolori insoppor- 
tabili alle ossa e all'addome, 
mancanza di respiro, febbre, 
e la drammatica percezione 
che niente può essere fatto. 
Poi, ha raccontato della sua 
vita di adesso, quando il so- 
gno di una esistenza norma- 
le è diventato realtà grazie a 
unintervento di editing gene- 
tico che ha aumentato i livel- 
li dell’emogloblina nelle cel- 
lule del sangue grazie a una 
precisa modifica introdotta 
nella sequenza del suo DNA. 
Victoria Gray ha portato 
questa sua testimonianza 
martedì scorso a Londra al 
Third International Summit 
on Human Genome Editing, 
un evento di profilo planeta- 
rio che ha visto insieme medi- 
ci, genetisti e ricercatori nel 
campo delle manipolazioni 
genetiche, ma anche sociolo- 
gi, esperti di etica e filosofi 
della scienza, perché la di- 
scussione generata da que- 
ste tecnologie è quanto mai 
complessa. Un primo proble- 
ma è facilmente intuibile: 
Victoria Gray ha ricevuto il 
suo trattamento da adulta 
dopo una vita di sofferenze e 
soltanto nelle cellule del san- 
gue, ma lo stesso trattamen- 
to potrebbe anche essere ese- 
guito negli embrioni duran- 
te le prime fasi dello svilup- 
po. Quanto è accettabile un 
intervento di questo tipo, 
che cambierebbe non soltan- 
to il DNA dell’individuo ma 
anche quello della sua proge- 
nie? Durante la precedente 
edizione del Genome Edi- 
ting Summit, che si era tenu- 
ta a Hong Kong nel 2018, un 
ricercatore cinese, He Jian- 
kui, aveva annunciato di 
avercreato delle bambine ge- 
neticamente editate per di- 


MAURO GIACCA 
SCIENZIATO E RICERCATORE 
AL KING'S COLLEGE LONDON 


Queste terapie con 
tecnologie avanzate 
non sono accessibili: 
la spesa per paziente 
si aggira dai 4 ai 6 
milioni di dollari 


ventare resistenti ad Hiv. Ri- 
mane ancora oscuro se que- 
sto sia vero, ma nel frattem- 
po He è stato condannato a 3 
anni di reclusione in Cina ed 
è uscito dal carcere soltanto 
ad aprile dello scorso anno. 
Fortunatamente, modificare 
gli embrioni è perora tecnica- 
mente complicato, perché il 
DNA delle cellule alle prime 
fasi dello sviluppo è ancora 
molto vulnerabile e i tentati- 
vi eseguiti sperimentalmen- 
te portano a grossolane alte- 
razioninon desiderate. 

Sela decisione etica sulla li- 
ceità di manipolare genetica- 
mente gli embrioni è solo ri- 
mandata per problemi mera- 
mente tecnologici, ilvero no- 
do etico immediato è invece 
un altro, ed è quello della di- 
sponibilità delle cure nel 
mondo reale. L’intervento di 
editing genomico che ha cu- 
rato Victoria Gray è stato svi- 
luppato congiuntamente da 
CRISPR Therapeutics and 
Vertex Pharmaceuticals, due 
aziende —biotecnologiche 
americane. Dal trapianto di 
midollo modificato che l’ha 
salvata, eseguito nel luglio 
2019, adoggi sono stati trat- 
tati più di altri 75 pazienti; 
verso la fine del mese le due 
aziende presenteranno alla 
FDA il dossier per chiedere 
l'approvazione commercia- 


le. Nessuno si vuole sbilancia- 
re sul prezzo, ma gli analisti 
pensano che, negli Stati Uni- 
ti, dovrebbe aggirarsi intor- 
no ai 4-6 milioni di dollari 
per paziente. L’anemia falci- 
forme, però, colpisce quasi 
esclusivamente gli individui 
diorigine africana o afroame- 
ricana, e due terzi dei 120 mi- 
lioni di persone affette al 
mondovive in Africa. Quina- 
scono ogni giorno circa 1000 
bambini con la malattia. Per 
di più, il trattamento che ha 
guarito la Grayrichiede l’edi- 
ting genomico delle cellule 
del midollo osseo compiuto 
in laboratorio e seguito da 
un trapianto di midollo. Ne- 
gli Stati Uniti, sono circa 200 
i centri specializzati che pos- 
sono eseguire questa proce- 
dura, ma ce ne sono solo tre 
in tutta Africa sub-saharia- 
na (in Nigeria, Tanzania e Su- 
dafrica). 

Come potrà mai essere ga- 
rantita una cura a tutte le per- 
sone malate? E’ proprio per 
affrontare questo problema 
cruciale che hanno partecipa- 
toalmeeting di Londra nutri- 
te delegazioni provenienti 
dai principali paesi Africani. 
Ed è anche questo il motivo 
per cui gli investimenti perla 
cooperazione internaziona- 
leoggi hanno come obiettivo 
non tanto quello di promuo- 
vere la ricerca nei paesiinvia 
di sviluppo, come si è fatto 
negli ultimi 40 anni senza 
grandi risultati, ma quello di 
garantire l’accesso alle cure 
tecnologicamente avanzate 
ai paesi che non sono in gra- 
do di svilupparle autonoma- 
mente. Già negli ultimi 4 an- 
ni NIH statunitense e la Ga- 
tes Foundation hanno con- 
giuntamente investito 200 
milioni di dollari nello svilup- 
po di terapie a basso costo 
proprio per l’anemia a cellu- 
le falciformi e per l’Hiv che 
siano basate sulla sommini- 
strazione di trattamenti 
avanzati direttamente nei pa- 
zienti, senza procedure com- 
plesse come il trapianto. Que- 
sto approccio abbasserebbe 
sensibilmente il costo dei 
trattamenti, ma sembra co- 
munque lontano dal risolve- 
re il problema generale 
dell'accesso universale alle 
cure.— 
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DITICA INN 


MONTATURE DA VISTA DELLE MIGLIORI MARCHE 
SCONTATE AL 50% 


Un’'im] resa Suso sa 
31 dicembre 2022 
Imprese Imprese % 
di stranieri diitaliani stranieri 


a Suida straniera 


8,1%. 


TRENTINO - ALTO ADIGE 9.116 102.876 


I | oa ° VENETO 53.413 419.355 11,3%. 
rieste 10 LV etta NORDEST 75.393 607.811 12,41% 
ITALIA 647.197 5.371.479 10,8% i 
(_) Var. assoluta 2022-2018 
per crescita smi 
| dati Unioncamere rilevano la caduta delle aziende italiane TRENTINO - ALTO ADIGE 1631 1063 2.694 AÀ Udine 
I ' II II VENETO 3.437 -17.405 -13.968 or ENone e 
comunque non compensata dall'aumento di quelle “estere” RRDESI nti Gorizia 
ITALIA 45.617 -126.013 -80.396 


Maura Delle Case /TRIESTE 


Lo stock di imprese tanto a li- 
vello nazionale che regionale 
è ormai da anni in costante 
contrazione, un trend che ap- 
pare difficilmente invertibile, 
ma che in qualche misura è at- 
tenuato dall’imprenditoria di 
origini straniere che è ormai, 
da tempo, un dato strutturale 
del Paese. E del Friuli Venezia 
Giulia. 

In regione infatti un’impre- 
sa su dieci, a fine 2022, è gui- 
data da una prevalenza di soci 
o amministratori nati al di fuo- 
ri dei confini nazionali: su un 
totale di 97.944imprese, quel- 
le a guida straniera sono - al 
31 dicembre - 12.864, il 
13,1%, 85.080 quelle di italia- 
ni. Un peso superiore di 3 pun- 
ti percentuali rispetto a quello 
nazionale, dove le imprese di 
stranieri rappresentano il 
10% dello stock complessivo, 
cresciute negli ultimi 5 anni - 
dal 2018 al 2022 - di 45.617 
unità (+7,6%), bilanciando 
come detto, solo parzialmen- 
te, la decrescita delle imprese 
di connazionali, -126.013 nel 
periodo (-2,3%). 

Guardando agli ultimi 5 an- 
ni, in regione la dinamica del- 
le imprese a guida straniera 
non è dissimile da quella na- 
zionale: crescono di 803 uni- 
tà, avanzando di 6,7 punti per- 
centuali, mentre quelle di ita- 
liani segnano un -6,1%, che in 


valore assoluto equivale a 
4.691 aziende perse. E quan- 
to emerge dai dati del Regi- 
stro delle imprese delle Came- 
re di Commercio riferiti al pe- 
riodo 2018-2022 elaborati da 
Unioncamere-InfoCamere 

sulla base di Movimprese, l’a- 
nalisi statistica sull'andamen- 
to della demografia delle im- 
prese italiane. Zoomando sul- 
le provincie, in Fvg è Trieste 
quella in cui la natalità delle 
imprese di stranieri è più flori- 
da. In area giuliana infatti la 
variazione negli ultimi 5 anni 
vede compiere alle aziende 
con soci o amministratori nati 
all’estero un balzo in avanti 
del +15,3%, +406 imprese, 
contro una decrescita di quel- 
le guidate da italiani del 
-6,8%, pari a 992 realtà in me- 
no. Anche a Pordenone la di- 
namica è spinta: le realtà di 
stranieri crescono di 284 uni- 
tà (+9,8%), per contro le ita- 
liane decrescono “solo“ di 4,4 
punti percentuali. Al contra- 
rio, Udine è la provincia in cui 
l'andamento dello stock diim- 
prese guidate da stranieri siri- 
vela meno brillante: la varia- 
zione tra il 2018 e il 2022 è di 
appena +58 imprese 
(+1,1%) ben lontana dal bi- 
lanciare anche solo in parte l’e- 
morragia di imprese di italia- 
ni, -2.747 (-6,1%). Gorizia in- 
fine vede le imprese guidate 
dastranieri crescere di 55 uni- 
tà (+4,1%), quelle italiane de- 


crescere di 808 (-9%). Per 
quanto riguarda le forme giu- 
ridiche, tra i due universi (im- 
prese di stranieri e imprese di 
italiani) restano ancora pro- 
fonde differenze strutturali. 
La forma largamente preva- 
lente è quella dell’impresa in- 
dividuale, che quelle degli 
stranieri si attesta al 74,1%, 
mentre tra le attività degli ita- 
liani è ormai scesa da anni sot- 
to la soglia del 50%. Seguono 
le società di capitali, decisa- 
mente più numerose tra le ini- 
ziative di italiani (dove supe- 
rano la quota del 32%) che tra 
quelle di stranieri (dove si fer- 
ma al 18,4%). A livello setto- 
ri, si registra un effetto bilan- 
ciamento nelle costruzioni, 
dove le imprese di italiani per- 
dono a livello nazionale quasi 
12mila unità mentre le stra- 
niere aumentano di oltre 
19mila, e nelle altre attività di 
servizi, in cui le imprese di ita- 
liani si riducono di 1.411 uni- 
tà mentre le straniere cresco- 
nodiquasi 6.800. Laddove en- 
trambe si riducono, come nel 
commercio, le straniere mo- 
strano una resilienza netta- 
mente più marcata: la riduzio- 
ne delle imprese di italiani è 
del -6,3%, quella delle impre- 
se straniere del -2,5%. In agri- 
coltura e nelle attività mani- 
fatturiere le straniere cresco- 
no ma non abbastanza da 
compensare la diminuzione 
di quelle italiane.— 


Var. % 2022-2018 


TRIESTE 
() 


TRENTINO - ALTO ADIGE 21,8% 1,0% 2,5% 

VENETO 6,9% -40% -2,9% I 
NORDEST 8,4%  -31% -2,3% 
ITALIA 76% -2,3% -13% 


Saldo delle imprese nel periodo 2018-2022 


Imprese di stranieri 


Imprese di italiani 


Var. assoluto Var.% Var. assoluto Var.% 

Trieste 406 153% NN -922 -68% IN 

Udine 58 u%||I\||} -2747 -61% MI 

Pordenone “284 9,8% II -1017 -44% RM 

Gorizia 55 4,1% ] -808 -9,0% pa | 

Fonte: InfoCamere-Unioncamere, Movimprese WITHUB 
IL DATO 
Edilizia e costruzioni 
guidano la corsa 
Il commercio 
è più resiliente 


E' l'edilizia uno dei settori (insieme ai servi- 
zi) che registra una crescita significativa 
del numero delle imprese guidate da stra- 
nieri. Un dato positivo che non esime però 
dai rilievi, che l'Ance spesso fa, rispetto alle 
regole per l'accesso a questo genere diatti- 
vità, che non prevedono verifiche circa la 
professionalità acquisita da chi diventa im- 
prenditore nel settore delle costruzioni. 


ECONOMIA DEL MARE 


Centro “Giuseppe Bono” 
nel Cda i figli, Biraghi e Vago 


TRIESTE 


Guidato da Massimo Ponzelli- 
ni, presidente onorario della 
Banca europea per gli investi- 
menti, il Centro di analisi e 
consulenza strategica sul ma- 
re “Giuseppe Bono” ha com- 
pletato la squadra di consi- 
glieri di amministrazione che 
lo gestirà. Ne fanno parte, ol- 
tre a Emanuela e Nicola Bo- 
no, figli dell’ex ceo di Fincan- 
tieri recentemente scompar- 


Giuseppe Bono 


so e al quale è stato intitolato 
il Centro, anche l'ammiraglio 
Sergio Biraghi, già capo di 
Stato maggiore della Marina 
Militare Italiana, Piero Gnudi 
(già presidente dell’Iri e attua- 
le presidente di Nomisma), 
l’armatore Manfredi Lefeb- 
vre, Fabrizio Palenzona (ceo 
di Prelios), Fabrizio Palermo 
(ceo di Acea) e Pierfrancesco 
Vago (ceo di MSC Crociere). 
Tutte persone, incluso il di- 
rettore operativo del Centro, 


Bruno Dardani — sottolinea 
Massimo Ponzellini-che han- 
no avuto il piacere di lavorare 
per anni con il manager pub- 
blico, al quale hanno voluto 
intitolare il Centro». 

Il Centro di analisi e consu- 
lenza strategica Giuseppe Bo- 
no (Seacs) guarderà all’inte- 
ra galassia delle attività (pari 
a circa il 26% del Pil naziona- 
le) che dal turismo ai porti, 
dai cantieri alla pesca, dalla 
gestione delle coste alla dife- 
sa, sono riconducibili al fatto- 
re mare; il suo obiettivo non è 
quello di fotografare l’esisten- 
te bensì di cercare di tracciare 
in anticipo le linee guida del- 
le trasformazioni in atto, spe- 
cie nel Mediterraneo, fornen- 
do gli strumenti di conoscen- 
za necessari per progredire e 
investire. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
CHARLOTTA — DAALIAGAAPLIZ ore 6,00 
EPHESUSSEA. _. DAISTANBULAORMEGGIO 32 _ ore 6.15 
ULUSOY-16 ___ DACESMEAPLTRAMPA ore 20.00 
INPARTENZA 
MSCMASHAS ——DAMOLOVIPERBARI ore 17.00 
CHARLOTTA __ DAPLIZACAPODISTRIA ore 19.00 
EVERLIBERAL _ DAORMEGGIOS3 PERPORT SAID ore 19.00 
EPHESUSSEA. _ DAORMEGGIO32 PERISTANBUL ore 21.00 
MOVIMENTI 
MSCMASHA3 __ DARADAPERMOLOVI ore 6.00 
BF PHILIPP DA RADA PERMOLOVII ore 17.00 
K-STREAM DA RADA PERMOLO VII ore 17.00 
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L'ANNUNCIO 


«Ucraina, da Trieste a Verona 
la base per la ricostruzione» 


Il ministro Urso ha indicato il porto come luogo per i futuri arrivi via mare 
«Consentiremo a Kiev lo sbocco al mare, dato che Odessa è sotto | russi» 


Edoardo Bus / TRIESTE 


Il porto di Trieste e l’interpor- 
to di Verona giocheranno un 
ruolo fondamentale nella 
piattaforma logistica che si 
va costituendo, d’intesa tra il 
governo italiano e quello 
ucraino. In ottica di sostegno 
oggiediricostruzione doma- 
ni. Equantohariferito il mini- 
stro delle Imprese e del Made 
in Italy, Adolfo Urso, in occa- 
sione di LetExpo, fiera della 
logistica e del trasporto in 
corso a VeronaFiere. «Realiz- 
zeremo una piattaforma logi- 
stica che metta in contatto 
terrestre l'Ucraina coni porti 
del nord Italia» ha detto «in 
particolare Trieste e Vene- 
zia, in modo da consentire a 
Kiev un nuovo e sicuro sboc- 
co al mare, dal momento che 
Odessa, in questo momento, 
è controllata dai russi». 

Urso è già stato a Kiev più 
volte e nel gennaio scorso ha 
sottoscritto un primo memo- 
randum individuando i prin- 
cipali settori su cui interveni- 


Adolfo Urso, ministro delle Imprese e del Made in Italy 


re, ed è previsto che nel mese 
prossimo vengano coinvolte 
anche le imprese. E già stata 
individuata anche la città di 
Horonda, in territorio ucrai- 
no al confine con la Slovac- 
chia, che farà da punto di 
stoccaggio e da terminale del 
corridoio logistico tra la piat- 
taforma del Quadrante Euro- 
padi Verona, gestito dal Con- 


«Servono misure 
affinché l’Italia 
sia al centro 

delle nuove rotte» 


sorzio Zai, e il paese «colpito 
dall’aggressione militare rus- 
sa»come ha tenuto a rimarca- 
re Urso. Rimangono da ap- 
profondire i settori maggior- 
mente coinvolti e anche gli 
strumenti finanziari e assicu- 
rativi. Ma già si parla della ne- 
cessità di far arrivare bram- 
me d’acciaio e materiali per 
l'edilizia per la ricostruzione 


dell'Ucraina e di riaprire la 
via al grano ucraino in senso 
inverso, oltre ad un possibile 
ruolo di Simesta garanzia. In- 
somma, due città italiane 
molto coinvolte nel proget- 
to. Trieste per gli arrivi via 
mare: «Il porto già oggi è mol- 
to impegnato a favore dell’U- 
craina, dal momento che 
Odessa è di fatto inaccessibi- 
le. In futuro avrà un ruolo an- 
cor più centrale e auspichia- 
mo che riprenda appieno il 
primato che storicamente gli 
appartiene». 

Quanto a Verona va ricor- 
dato che già oggi l’interporto 
scaligero è il centro di smista- 
mento di beni di prima neces- 
sità e farmaceutici destinati 
alle popolazioni ucraine col- 
pite dalla guerra. Urso ha par- 
lato espressamente di un 
“Piano Marshall” per la rico- 
struzione dell’Ucraina di cui 
il nostro Paese — che oggi è il 
terzo partner commerciale 
di Kiev - e l'Europa dovranno 
essere pienamente protago- 
nisti. «Dobbiamo aiutare que- 
sto Paese a ricostruire un si- 
stema produttivo, con part- 
nership industriali e commer- 
ciali». E Urso candida anche 
l’Italia a polo dell’energia e 
del gasin Europa. «Se cisi de- 
ve liberare della dipendenza 
energetica dalla Russia» ha 
affermato «bisogna prende- 
reimmediatamente dei prov- 
vedimenti affinché l’Italia sia 
al centro delle nuove rotte, 
che arriveranno da Sud, e 
possa essere un hub in parti- 
colare verso l'Europa orienta- 
le». 

La strategia, ha spiegato, è 
di fatto articolata in quattro 


fasi: nuovi e maggiori arrivi 
di gas da Algeria e LIbia, ma 
anche da Israele, Egitto, Azer- 
baigian e Cipro; il raddoppio 
del gasdotto Tap che arriva 
in Puglia; la piena operativi- 
tà di navi metaniere a Piombi- 
no e anche a Ravenna; lo 
sfruttamento dei giacimenti 
nazionali, per i quali Urso ha 
ricordato le «norme che con- 
sentono un aumento dei pre- 
lievi dai giacimenti nazionali 
di gas e in particolare in 
Adriatico». — 
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LA CLASSIFICA 


Dal Pinotal Prosecco 
aumenta l'export 
dei vini regionali 


Nonostante il perdurare del- 
la guerra ed i rincari stellari 
delle materie prime (specie il 
vetro), dei trasporti e delle 
bollette energetiche, l’export 
di vini italiani tiene. Scendo- 
noivolumi nella Gdo, ma sal- 
gono sensibilmente i valori 
dell'export trainato dai fi- 
ne-wine. A dirlo l’Osservato- 
rio Edoardo Freddi Interna- 
tional che colloca il Fvg all’8° 
posto tra le regioni italiane 
nella classifica riservata alle 
esportatrici di vino guidata 
dal Veneto. Primo mercato 
gli Usa, a seguire Germania, 
Svizzera e Uk. Dal Fvg si 
esporta Prosecco, ovviamen- 
te, ma molti vini di grande 
qualità come Friulano, Sauvi- 
gnon, Chardonnay, Pinot Gri- 
gio.— 


CURARSI RIMANENDO 
NELLA TUA REGIONE? 
CON LA SANITA PRIVATA 
ACCREDITATA SI PUO. 


La sanità privata accreditata collabora 
ogni giorno con quella pubblica 

per darti la possibilità di curarti 
rimanendo in Friuli Venezia Giulia. 


Insieme facciamo bene. 


SXT sanitapertutti.it 


INFRASTRUTTURE 


Autostrade Alto Adriatico 
un altro passo avanti 
nell’iter della concessione 


TRIESTE 


«Con le odierne assemblee 
dei soci di Friulia spa e Auto- 
strade Alto Adriatico spa 
prosegue l'iter per il trasferi- 
mento della concessione au- 
tostradale da Autovie Vene- 
te ad Autostrade Alto Adria- 
tico. Si tratta di passaggi tec- 
nici necessari a perfeziona- 
re l'obiettivo per rendere 
operativa la Newco Alto 
Adriatico entro il prossimo 
giugno: un traguardo di 
grande significato che vedrà 


una società a partecipazio- 
ne interamente pubblica ge- 
stire una concessione auto- 
stradale». Lo afferma l'asses- 
sore regionale alle Finanze, 
Barbara Zilli, al termine del- 
le due assemblee che ieri, do- 
po quella di Autovie Venete 
dello scorso febbraio, com- 
pletano il quadro delle ope- 
razioni societarie per trasfe- 
rire la concessione autostra- 
dale a Autostrade Alto Adria- 
tico. In sintesi, riporta una 
nota, nelle assemblee sono 
stati deliberati i necessari 


passaggi per consentire alla 
Regione Fvg di sottoscrivere 
l'aumento di capitale di Au- 
tostrade Alto Adriatico. L'esi- 
to dell'operazione porta una 
situazione finale che vede le 
Regioni Friuli Venezia Giu- 
lia e Veneto detenere rispet- 
tivamente il 90,524% e il 
9,476% della società in hou- 
se. Per Zilli, «l'iter di questo 
lungo percorso, che presto 
si avvierà a conclusione, rap- 
presenta un momento stori- 
co e di svolta per la gestione 
della viabilità autostradale 
del Nordest che ha richiesto 
unnotevole impegno da par- 
te di tutti gli attori coinvolti. 
Un obiettivo perseguito per 
garantire una gestione inte- 
ramente pubblica della no- 
stra rete autostradale, con 
una concessione trentenna- 
le che pone basi certe anche 
al completamento dei lavori 
perla terza corsia». — 


IN BREVE 


L'assemblea 
Bonomi, Confindustria 
il 27 marzo a Trieste 


Il 27 marzo, dalle ore 9 al- 
Trieste Convention Cen- 
ter, si terrà l’assemblea ge- 
nerale di Confindustria Al- 
to Adriatico, l’associazio- 
ne che riunisce gli indu- 
striali delle tre ex province 
di Trieste, Gorizia e Porde- 
none. Attesi all’evento, con- 
vocato dal presidente Mi- 
chelangelo Agrusti, nume- 
rosi ospiti, e oltre ai vertici 
della Regione Fvg, con il 
presidente Massimiliano 
Fedriga, sarà presente an- 
che illeader degli industria- 
linazionali Carlo Bonomi 


Il convegno 
Le eccellenze Fvg 
dell'agroalimentare 


Dal San Daniele al Monta- 
sio: le eccellenze dell’a- 
groalimentare del Friuli Ve- 
nezia Giulia sono al centro 
di un convegno organizza- 
to da Coldiretti Fvg oggi, 
11 marzo, in Sala Ajace a 
Udine, con inizio alle 
14.30. All’appuntamento 
parteciperà il ministro 
dell'Agricoltura e della So- 
vranità Francesco Lollobri- 
gida. Oltre al delegato con- 
federale Coldiretti Fvg Gio- 
vanni Benedetti, interver- 
ranno i direttori dei vari 
consorzi della regione. 


Centri commerciali 
Generali Real Estate 
investe a Fiumicino 


Generali Real Estate prose- 
gue il riposizionamento del 
Centro Leonardo a Fiumici- 
no grazie al piano di crescita 
che ha riguardato il resty- 
ling, nuovi accordi commer- 
ciali e iniziativein ambito so- 
ciale. Il Centro Leonardo, 
uno dei più importanti di Ro- 
ma, acquisisce un nuovo no- 
me “The Wow Side”. Fra gli 
shopping center nel patrimo- 
nio gestito da Generali Real 
Estate ci sono anche CityLife 
Shopping District a Milano e 
Puerto Venecia a Saragozza 
in Spagna. 


24 ECONOMIA 


Il governo valuta l'impatto della misura sul bilancio, a fine marzo la scadenza degli sconti 


Aiuti in bolletta, proroga al vaglio 


ILCASO 


Giuliano Balestreri 


a una parte c’è l’esi- 

genza di tenere sot- 

to controllo i conti 

pubblici, dall’altra 
la necessità di non vanificare 
l’effetto positivo del calo del- 
le quotazioni del gas conilri- 
torno integrale degli oneri di 
sistema in bolletta. A fine 
marzo, infatti, scadono gli 
sconti finanziati dal governo 
attraverso l’azzeramento de- 
gli oneri di sistema e la ridu- 
zione dell’Iva: un provvedi- 
mento che costa quasi 4,5 mi- 
liardi di euro a trimestre. Mo- 
tivo per cui l'esecutivo sta 


studiando una serie di misu- 
re che cominciano dal bonus 
famiglia a partire dal primo 
luglio sulla base dei consu- 
mi, per arrivare al rinnovo 
del bonus sociale. Per le im- 
prese, invece, si va verso un 
credito d’importo modulato 
sui prezzi energetici. 
«Stiamo facendo una valu- 
tazione in questi giorni in rac- 
cordo con il ministero dell’E- 
conomia che tiene i cordoni 
della borsa», ha detto il mini- 
stro dell'Ambiente e della Si- 
curezza energetica Gilberto 
Pichetto a Skytg24 spiegan- 
do che «questo influirà 
nell’inserire anche tutto, in 
parte onulla i cosiddetti one- 
ri di sistema nella bolletta. 
Per un nuovo intervento bi- 


sogna andare con cautela» 
ha aggiunto confermando 
che «il trend è buono» e un 
«altro ribasso del 20% della 
prossima bolletta elettrica». 
L’idea del Mef, per aprile, 
è quindi quella di rinnovare 
il bonus sociale per le fami- 
glie (con l’attuale soglia Isee 
di 15mila euro) che ha visto 
coinvolti oltre 8 milioni di 
utenti (5 milioni perla luce e 
3,5 per il gas). Per le impre- 
se, invece, si ragiona sull’ipo- 
tesi di fissare una soglia oltre 
la quale lo sconto aumenta e 
al di sotto della quale viene 
azzerato. L'importo massi- 
mo resterebbe il 45% di cre- 
dito d’imposta fissato nell’ul- 
tima legge di bilancio per le 
imprese energivore e gasivo- 


re e al 35% per gli esercizi 
commerciali. Il bonus fami- 
glie, invece, dovrebbe incen- 
tivare il risparmio energeti- 
co, come annunciato dal mi- 
nistro dell'Economia, Gian- 
carlo Giorgetti. 

Nel frattempo, i tecnici de- 
vono elaborare «le proiezio- 
ni di fattibilità dell’Arera», 
l’Autorità di regolazione per 
energia reti e ambiente. Gio- 
vedì scorso, il presidente Ste- 
fano Besseghini aveva spie- 
gato che vista la diminuzio- 
ne dei prezzi energetici «è 
giusto modulare» gli aiuti 
del governo. Perl’Unione na- 
zionale consumatori «è incre- 
dibile che il Governo a venti 
giorni dalla scadenza non 
sappia ancora che pesci pi- 


gliare» e che Pichetto, «il mi- 
nistro competente, lasci tut- 
to nelle mani del Mef, come 
se non avesse alcuna voce in 
capitolo». Senza rinnovo de- 
gli sconti, calcola l’Unc, «no- 
nostante la riduzione del 
20% del prezzo della luce an- 
nunciata da Arera, la bollet- 
tada aprile 2023 sarebbe pa- 
ri a 1.271 euro su base an- 
nua, invece di 1.147 euro, 
con un rialzo di 124 euro, 
+10,8%. Il prezzo sarebbe 
maggiore del 13,9% rispetto 
a quello di aprile 2022 e del 
126,1%suaprile 2021. 

La bolletta del gas di una 
famiglia tipo passerebbe, 
nell’ipotesi di prezzi costan- 
ti, da 1.210 a 1.928 euro su 
base annua, +718 euro 
(+59,3%)». Preoccupata 
l'Associazione nazionale rici- 
clatori di materie plastiche 
(Assorimap) secondo cui le 
aziende del settore rischiano 
di non riuscire a sostenere i 
costi per l'energia. — 
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LA VII EDIZIONE 


AI via il premio 
“Women value 
Company” 


Si è aperta nei giorni scorsi la 
VII edizione del premio “Wo- 
men Value Company - Intesa 
Sanpaolo”: nata dalla colla- 
borazione tra la Fondazione 
Marisa Bellisario e il Gruppo 
Intesa, l’iniziativa è rivolta a 
tutte le piccole e medie impre- 
se che attuano concrete e in- 
novative politiche di inclusio- 
ne, valorizzano il talento fem- 
minile, sviluppano soluzioni 
efficaci di welfare aziendale. 
Il bilancio delle prime sei edi- 
zioni testimonia il consenso 
raccolto: oltre 4.000 le impre- 
se partecipanti in tutta Italia, 
600 le aziende finaliste che 
hanno potuto raccontare la 
propria storia, 12 le “Mele 
d’Oro” assegnate per l’eccel- 
lenza delle politiche attuate. 
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VIAGGIANO CONLAUTO ELETTRICA 
LE DOMANDE SUL FUTURO “GREEN” 


MARCO PACINI 


9 ecologia ci fa impazzire» di- 
ceva Bruno Latour, il gran- 
<< de  filosofo-antropologo 


scomparso di recente. Ed è 
una “sentenza” che compendia un lungo e 
profondo percorso di pensiero su un doppio 
vincolo: quello che cilega a una Terra in rivol- 
ta contro il suo “signore e padrone”, e quello 
che non ci permette di ripudiare i frutti della 
modernità, nel nostro progresso. 

Maè anche un viatico per osservare più da 
vicino, criticamente, uno dei molti rivoli che, 
avalle del grande conflitto latouriano tra Ter- 
restri e Moderni, caratterizzano i dibattiti 
scientifici e gli scontri politici sulla cosiddet- 
tatransizione ecologica. 

Se esaminiamo, per esempio, un oggetto 
che ci è decisamente familiare — l’automobi- 
le — e gli infiniti scontri e stop-and-go sulla 
sua “transizione green”, possiamo trovarci 
alle prese con qualcosa che se non ci fa “im- 
pazzire”, certamente ci confonde. 

Come è noto, qualche giorno fa l'Unione 
europea harinviatoilvoto sulla messa alban- 
do della vendita di auto a benzina e diesel 
dal 2035, data dalla quale ogni nuovo veico- 
lo immesso sul mercato dovrà essere elettri- 
co. 

Ilrinvio è arrivato dopo uno scontro cheha 
visto alcuni governi (quelli di Italia e Germa- 
nia, principalmente) schierarsi sul fronte del 
“no” a una transizione così vincolante e così 
vicina neltempo. 

Inodi che alimentano il dibattito e gli scon- 
trisonodivaria natura, a cominciare da quel- 
lo legato ai livelli occupazionali che garanti- 
rebbe un settore automotive “riconvertito” ri- 
spetto all’attuale. Non ci sono dubbi, tutta- 
via, sul fatto che l’auto — almeno in Europa — 
imboccherà la strada “green”. Anche perché 
l’industria automobilistica tedesca si è attrez- 
zata da tempo per il “full electric”; e anche 
quella italiana (dopo le frenate di Marchion- 
ne) siè adeguata. 


Strada spianata, insomma, verso le emis- 
sioni zero. .. E allora cos'è che ci confonde? 
Nulla, se siamo decisamente schierati sul 
fronte ambientalista e vaccinati contro ogni 
dubbio sulla possibilità di una rapida decar- 
bonizzazione. Se invece la nostra coscienza 
ecologica siaccompagna a una certa attitudi- 
ne alla complessità delle domande piuttosto 
che al conforto delle risposte pronta conse- 
gna, la transizione ci appare come una cosa 
seria, edunque problematica. 

Per tornare alla nostra auto elettrica, per 
esempio, la prima e scontata domanda ri- 
guarda lo “zero” riferito alle emissioni. Tutti 
sanno (o dovrebbero) che quello zero non 
esiste se si considera il “ciclo di vita” dell’au- 
to.L’estrazione dei materiali perla costruzio- 
ne delle batterie produce grandi quantità di 
Co2. Nonostante questo — stando a uno stu- 
dio recente — le emissioni di gas serra di 


Laricarica di un'auto elettrica 


un’auto elettrica nel ciclo divita saranno infe- 
riori a quelle di un’auto con motore endoter- 
mico. Di quanto? Di molto (29 volte in me- 
no) se i processi per la costruzione dell’auto 
elettrica sono alimentati da fonti rinnovabi- 
li; di nulla o quasi se si basano principalmen- 
te su energia carbonfossile, come accade in 
Cina, da dove arrivano tre quarti delle batte- 
rie prodotte nel mondo. 

Questo significa che si dovrebbe continua- 
re a produrre auto a benzina e gasolio? Evi- 
dentemente no. Significa solo vedere i pro- 
blemi per quello che sono senza subire le re- 
toriche “green” che creando illusioni rallen- 
tano un’autentica svolta verso la transizione 
ecologica. E il problema principale è quello 
della disponibilità e dell'impatto estrattivo 
dei materiali indispensabili al nostro mondo 
“green”, anche oltre l’auto elettrica. 

Una batteria agli ioni di litio per auto pesa 


più o meno 450 chili: 11 di litio, 14 di cobal- 
to, 27 di nichel, oltre a 40 chili dirame e 50 di 
grafite (il resto è acciaio, alluminio, plasti- 
ca).E stato calcolato che per un singolo veico- 
lo è necessario estrarre e lavorare circa 225 
tonnellate di minerali grezzi. Un altro studio 
(partendo dagli obiettivi di sostituzione del 
parco auto globale) è giunto alla conclusio- 
ne che entro il 2050 la domanda di litio cre- 
scerà di 18-20 volte, quella di cobalto di 
17-19 voolte, quella di nichel di 28-31 volte 
e quella della maggior parte degli altri mate- 
riali di 15-20 volte. 

Nella maggior parte dei casi si tratta di mi- 
nerali classificati come “critici” per la dispo- 
nibilità, l'energia (ancora in larga misura di 
origine carbonfossile) necessaria all’estra- 
zione, la devastazione ambientale causata 
dagli stessi processi estrattivi. E sta forse in 
queste criticità la vera ragione del rinvio in se- 
de europea della decisione sull’auto “green”. 

L’automobile è la parte che descrive il tut- 
to. La decarbonizzazione è tutt'altro che una 
passeggiata e gli obiettivi fissatinon saranno 
raggiunti nei tempi previsti; il nostro mon- 
do, così com'è, ha una fame di energia che so- 
lo il carbonio potrà garantire ancora a lungo, 
avverte Vaclav Smil, uno dei maggiori esper- 
ti di energia a livello internazionale. Una di- 
chiarazione di resa? No, la strada c’è, secon- 
do Smil e altri studiosi immuni da chimere 
“green”. Ma su quella strada, insieme alla de- 
carbonizzazione (e proprio perrenderla pos- 
sibile), ci sono anche «significative riduzioni 
del tenore divita in tuttii Paesi ricchi», scrive 
Smil, supportato da un'imponente bibliogra- 
fia scientifica sul “mondo reale”, quello che 
comprende anche 3 miliardi di persone che 
perraggiungere uno standard divita dignito- 
so dovranno triplicare il loro consumo di 
energia pro capite. 

Ed è forse questo l'“impensato” della tran- 
sizione. E questa l'ecologia che «ci fa impazzi- 
re». — 


ono passati decenni e il sessi- 

smo è sempre lo stesso»: così di- 
<< ce una delle protagoniste di 

“Anch'io”, il film che racconta 
l'inchiesta giornalistica che ha dato avvio al 
#MeToo e che è stato proposto a Trieste alla 
vigilia della Giornata Internazionale della 
Donna dalla Cappella Underground, Artico- 
lo 21, l'Ordine dei Giornalisti e l’Associazio- 
ne della Stampa del Friuli Venezia Giulia. 

Difficile darle torto e del resto lo ha ribadi- 
to lo stesso presidente Mattarella, afferman- 
do in occasione dell’8 marzo che la strada 
per il raggiungimento di una parità effettiva 
è ancora lunga e certe mentalità, e soprattut- 
to certe consuetudini grottesche e gravemen- 
te dannose, sono ancora presenti. Tutto ciò 
nonostante in questi decenni — è sempre il 
Capo dello Stato a parlare — la Repubblica 
abbia fatto progressi enormi. Sul piano legi- 
slativo e su quello della diffusione di una cul- 
tura della parità. Tra le istituzioni e nella so- 
cietà. 

Per la prima volta una donna è a capo del 
Governo, perla prima volta una donna è aca- 
po dell’opposizione. 

Senza parlare dello stile con cui Giorgia 
Meloni e Elly Schlein interpretanoirispettivi 
ruoli, senza disquisire sulle differenze tra 
una leadership femminile e una femminista, 
senza chiederci seitraguardi raggiunti siano 


I CONGEDI PARITARI 
LA PROSSIMA SFIDA 


FABIANAMARTINI 


ascrivibili a un merito personale (ma il meri- 
tononè mai esclusivamente personale) o sia- 
no frutto dilotte collettive, si tratta indubbia- 
mente di risultati storici, che vanno ricono- 
sciuti: sono altri tetti di cristallo che s’infran- 
gono e non sono tetti qualunque. Guai però a 
pensare che il più sia fatto, con il rischio che 
una situazione certamente positiva si trasfor- 
mi in una trappola nel raggiungimento di 
un’uguaglianza piena, non solo formale ma 
anche sostanziale, come se non ci fosse più 
niente da rivendicare. 

Perché la realtà dice altro: dice — ed è par- 
ticolarmente significativo ribadirlo oggi, nel 
77° anniversario del decreto che ha sancito 
l’eleggibilità delle italiane — che per la pri- 
ma volta negli ultimi vent'anni le parlamen- 


tari uscite dalle ultime consultazioni sono di- 
minuite; dice che le sindache sono solo il 
15% e che nessuna città con più di 200 mila 
abitantiin questo momento è guidata da una 
donna; dice che le consigliere regionali del 
Friuli Venezia Giulia sono solo 6 su 49 e an- 
dremo nuovamente a votare senza la doppia 
preferenza di genere; dice che le donne conti- 
nuano a venirammazzate (dall’inizio dell’an- 
no si contano già 11 femminicidi, un tentato 
femminicidio si è registrato a Trieste proprio 
l’8 marzo), continuano a non venir invitate 
nei luoghi in cui si prendono decisioni e paro- 
la, continuano a non venir nominate, conti- 
nuanoavenirpagate meno, continuano a ve- 
nir caricate di tutto il peso della cura con tut- 
to ciò che questo significa nella possibilità di 


avanzamento professionale ma anche di im- 
pegno politico: in Italia, nonostante le lau- 
reate siano più dei laureati, iltasso dioccupa- 
zione femminile è tra i più bassi in Europa (il 
51,9% contro il 62, 7% della media Ue) e la 
maternità rimane l’ostacolo più grande (se- 
condo uno studio di Inapp-Plus dopo aver 
partorito il 18% non lavora più e solo il 43, 
6% rimane nel mondo del lavoro in maniera 
stabile). 

Anche nella nostra regione, che pure ha 
tassi superiori alla media nazionale, illavoro 
femminile è più precario e un contratto su 
tre è parttime, come ribadito nei giorni scor- 
sida un’indagine di IresFvg. 

Come ne usciamo? La strada più sicura e 
veloce, e se vogliamo anche la più bella, è 
quella dei congedi paritari: solo così liberere- 
mole donne dal peso esclusivo della materni- 
tà e gli uomini dall’idea che non siano capaci 
dioccuparsi dei figli. 

Perché i figli e le figlie sono delle madri e 
dei padri e nonè vero che l’affermazione del- 
le donne dipende soprattutto dal credere di 
più nelle loro capacità: puoi crederci finché 
vuoi, ma se non c’è nessuno a parte te che va 
aprendere i figlia scuola, che fala spesa e pre- 
parala cena, che si occupa dei genitori anzia- 
ni, che sta con i bimbi quando c'è il consiglio 
comunale, tutta la tua autostima evapora co- 
me una pozzanghera sull’asfalto rovente. — 
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Le partite sul territorio 


LA STIMA DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE 


Magazzini del Porto vecchio, in ballo 63 milioni 


Stabiliti i valori da cui partirà l'iter di vendita. Comune in missione a Cannes con Authority e Regione per testare il mercato 


Giovanni Tomasin 


La prossima settimana il Co- 
mune di Trieste va a Cannes e 
non per meriti cinematografi- 
ci, ma per partecipare alla Mi- 
pim, la fiera internazionale 
del settore immobiliare. Sarà 
l’ultimo evento di promozio- 
ne a cui l’ente parteciperà pri- 
ma di dare il via all’alienazio- 
ne dei magazzini del Porto vec- 
chio: intutto trentacinque edi- 
fici, perun valore complessivo 
che Agenzia delle entrate ha 
stimato a quasi 63 milioni di 
euro. A rappresentare il muni- 
cipio ci saranno il sindaco Ro- 
berto Dipiazza e l’assessore 
Everest Bertoli, mentre per 
l'Autorità di sistema portuale 
arriverà il presidente Zeno 
D'Agostino. La Regione, che è 
l’organizzatrice dello stand in 
Costa azzurra, contutta proba- 
bilità non vedrà partecipare il 
presidente Massimiliano Fe- 
driga, impegnato nella campa- 
gna elettorale. 

Il Comune e il consorzio Ur- 
sus guidato dall’ingegner Giu- 
lio Bernetti si preparano alla 
fiera con un ampliamento del 
sito portovivotrieste.it, che da 
lunedì alle 12 esibirà tre nuo- 
ve sezioni: quella dedicata al 
progetto del “pirellone” regio- 
nale, quella sul parco sportivo 
nell’area del terrapieno, e infi- 
ne una sezione “real estate” 
conilotti degli edifici in vendi- 
ta, costi e caratteristiche. Il la- 
voro è stato realizzato dal ser- 
vizio Informazione istituzio- 
nale e Open government gui- 
dato da Vittorio Sgueglia Del- 
la Marra in collaborazione 
conla società Divulgando. 

Nella sezione “realestate” fi- 
gurano finalmente le stime di 
Agenzia delle entrate perle di- 
verse aree. Il Porto vecchio è 
stato diviso in sei lotti. Il pri- 


I RENDERING 
TRE IMMAGINI CHE COMPARIRANNO 
SUL SITO PORTOVIVOTRIESTE.IT 


Da lunedì tre sezioni 
in più sul sito 
portovivotrieste. it: 
‘real estate", 
Cittadella sportiva 

e uffici della Regione 


i, 


VT - 


mo, il cosiddetto lotto “zero”, 
consta di cinque edifici (i ma- 
gazzini la, 2, 2a,3 e 4, corri- 
spondenti all'odierna conces- 
sione Greensisam) per un valo- 
re complessivo di 19 milioni 
805 mila euro: è la parte più 
pregiata di tutto lo scalo, e la 
più vicina al centro cittadino. 
Il lotto 1 consiste nel secondo 
blocco di magazzini più gran- 
di (6, 7,9, 10, 11) e alcuni edi- 
fici minori (121, N125, 103, 
ex 8) per un totale di nove sta- 
bili: il valore in blocco è di 16 


milioni 544 mila euro circa. Il 
lotto 2 conta invece i sei edifici 
di più piccole dimensioni (dal 
116 al 120 più il N010) com- 
presi fra i due lotti precedenti: 
totale 3 milioni 453 mila euro. 
Il terzo lotto vale invece 14 mi- 
lioni 661 mila euro circa, e 
comprende un’altra serie di 
grandi magazzini (16, 17, 18, 
19 e 21) più il piccolo edificio 
125. Il quarto lotto include i 
tre edifici attorno al bacino 
(24, 2530) per unacifra tota- 
le di 4 milioni 674 mila euro, 


mentre il quinto (valore com- 
plessivo 3 milioni 720 mila) 
copre i sei edifici che vanno 
dal centro congressi al terra- 
pieno (32, 33, 34, 34.1, 104, 
133.1; 133.2, 133.3). 

Ma quanto valgono i singoli 
edifici? Le stime peri magazzi- 
ni del lotto “zero” non sono an- 
cora disponibili (fintanto che 
permane la concessione 
Greensisam, in via di soluzio- 
ne), ma per tutti gli altri sì. I 
magazzini più grandi, quelli 
caratteristici dell’area per in- 


tenderci, sono stimati tra i due 
e i tre milioni e mezzo in me- 
dia. Più a buon mercato trovia- 
moadesempio l’edificio N125 
(un blocco di cemento moder- 
no circondato da un colonna- 
to, famigliare a chi corre in zo- 
na), che ci si può portarvia per 
190 mila euro. Il più caro è 
senz’altro ilmagazzino 16, sti- 
mato a 5 milioni 156 mila eu- 
ro. Sono tutte cifre che funge- 
ranno da base d’asta una volta 
avviate le alienazioni. 

Una sezione del sito, diceva- 
mo, è dedicata al progetto Nur 
(Nuovi uffici regionali), che 
vedrà la Regione prendere 
possesso dei magazzini 7 e 10, 
dell’edificio 118 e dell’hangar 
21 per accorparvi tutte le sue 
sedi triestine. Per questa ragio- 
ne il sito contiene anche una 
pagina dedicata alle 12 sedi 
che l’ente abbandonerà in cit- 
tà in seguito al trasloco, e che 
rientrano quindi nel giro della 
grande operazione immobilia- 
re che verrà presentata a Can- 
nes. 

Infine, nella sezione “Parco 
pubblico e Cittadella dello 
Sport” si possono osservare i 
primi rendering della proget- 
tazione che la società slovena 
Enota sta mettendo in campo 
per la parte settentrionale del 
Porto vecchio (finanziata dal 
Pnrr con quasi cinque milioni 
dieuro).Sivedono grandi spa- 
ziverdi, una quantità di campi 
(tennis, paddle e via dicendo) 
espazi pubblici di taglio più ge- 
nerico. 

Ora che il Comune sembra 
aver abbandonato l’idea della 
vendita a “spezzatino” a favo- 
re di un acquirente principale, 
la fiera di Cannes sarà il primo 
vero banco di prova per l’appe- 
tibilità sul mercato del proget- 
to triestino. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Piena fiducia del governatore Fvg nell'operazione immobiliare dell'ente 
Laterza: «Scelte discutibili». Cosolini: «Serve un progetto per l'area» 


Fedriga: «Spinta dal nostro hub» 
Ate Pd: «Manca una visione» 


IL DIBATTITO 


n tema strategico 

come il Porto vec- 

chio è tanto più ro- 

vente quanto più 
s’avvicinailvoto regionale. 

In un video che verrà pub- 

blicato sul sito del progetto 

regionale dopo le elezioni, il 

presidente uscente Massimi- 


liano Fedriga spiega il per- 
ché dell’investimento di Re- 
gione Fvg sull’antico scalo: 
«Vogliamo investire nell’a- 
rea con l'acquisto di strutture 
dove verranno trasferiti mil- 
le dipendenti, sarà l’hub del- 
la Regione nella provincia di 
Trieste». Fedriga si dice fidu- 
cioso nel successo della nuo- 
va sede come volano per lo 
sviluppo di tutta l’area: «Solo 


nel2022 sonotriplicati gli in- 
vestimenti internazionali 
nella nostra regione, un’area 
che guarda non solo all'Italia 
ma a uno spazio geografico 
europeo». In questo conte- 
sto, spiega, «penso che il siste- 
ma pubblico debba agevola- 
re il privato»: «Le partner- 
ship pubblico-privato sono 
di successo, ricordando che il 
pubblico può coordinare e 


guidare ma non sostituirsi al 
privato». 

C'è però chi la vede in mo- 
do diametralmente opposto. 
Il capogruppo di Adesso Trie- 
ste Riccardo Laterza ha com- 
mentato così, in seguito all’e- 
sposizione in aula dell’asses- 
sore Everest Bertoli lunedì, 
le scelte di Comune e Regio- 
ne: «Nel 2021 il trasferimen- 
to di Ogs in Porto vecchio era 
dato per deciso, ma su mia 
puntuale domanda il Comu- 
ne ha fatto sapere che l’ipote- 
si non è più all’ordine del gior- 
no, e che l’ultimo magazzino 
offerto all’ente era stato ilnu- 
mero 21, poi ricompreso 
nell'operazione legata alla 
Regione». Una scelta che 
non entusiasma At: «Fuori 
gli istituti di ricerca, come 
Ogs e Icgeb, e dentro gli uffi- 


ci regionali. Non certo una 
prospettiva entusiasmante, 
se si pensa a quell’area come 
a un possibile incubatore di 
ricerca, formazione, divulga- 
zione eimpresa». 

Per questa ragione At ha 
presentato tre ordini del gior- 
no, il primo per dare al Con- 
sorzio Ursus una dotazione 
stabile di personale, il secon- 
do per dare priorità agli inse- 
diamenti produttivi nell’a- 
rea, il terzo per la valutazio- 
ne di strumenti alternativi 
all’alienazione. Il primo e il 
terzo son stati fatti propri 
dall’assessore Bertoli. 

Dubbi vengono anche dal 
consigliere regionale del Par- 
tito democratico Roberto Co- 
solini: «Ricordando Maria 
Teresa il nostro sindaco ha 
detto che nel giro di cinque 


anniavremo 30 mila abitanti 
in più, ma una questione gra- 
ve come quella demografica 
non può essere banalizzata 
inquesto modo, ridotta a slo- 
gan. Gli slogan mi preoccupa- 
no perché vuol dire che die- 
tro c'è il nulla». Secondo Co- 
solini la giunta «procede a 
zig zag» sul Porto vecchio: «A 
otto anni dalla sdemanializ- 
zazione non c’è un investi- 
mento privato che non sia il 
centro congressi. In compen- 
so passiamo dallo spezzatino 
all’investitore unico, quando 
invece serve un piano strate- 
gico per decidere cosa si vuol 
fare dell’area, sulla cui base 
poi si può negoziare la com- 
patibilità fra il business priva- 
to el’interesse pubblico». — 
G.TOM. 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Il funerale di Zoratti 


I funerali del musicista Fabio Zo- 
ratti si terranno lunedì 13 mar- 
zo, alle 11, nella sala multireligio- 
sa del cimitero di Sant'Anna in 
via Costalunga. 


Sabati ecologici al via 


Decima edizione dei Sabati ecolo- 
gici alvia oggi a San Giovanni, alla 
Rotonda del Boschetto nell'area 
park della circoscrizione. Dalle 10 
alle 16 con AcegasApsAmga. 


"Fermare la strage" 


Iniziativa ''Fermare la strage, su- 
bito" oggi alle 16 sul molo Auda- 
ce, in coincidenza con l'evento a 
Cutro. Il Comitato Dolci: «Venite 
conunastoffa bianca al braccio». 


Il vertice fra Ufficio conflitti della Regione, sindacati, Investire e la srl 


Trieste 2040 che salderà gli stipendi difebbraio e seguirà iltema Cigs 


Portopiccolo, garanzie 
sulle paghe dei lavoratori 
Più realtà per il post Ppn 


UGO SALVINI 


ono più d’una le mani- 
festazioni d’interesse 
per subentrare alla 
Ppn nella gestione dei 
principali asset di servizio alla 
clientela del comprensorio di 
Portopiccolo. Alcune sono l’e- 
spressione di soggetti di cara- 
tura nazionale, altre anche di 
spessore internazionale. E tut- 
te pronte ad assicurare alla 


settantina di lavoratori della 
srl sfrattata dal villaggio, che 
fra l’altro dovrà sgombrare il 
campo entro il 15 marzo, una 
continuità contrattuale in vi- 
sta della stagione estiva 2023. 

È questa la notizia di mag- 
gior rilievo emersa ieri, nel 
corso della riunione che si è 
svolta in via telematica, e che 
havisto coinvolti Ufficio con- 
flitti dell’amministrazione re- 
gionale, i rappresentanti del- 
la Uil Tucs, l’organizzazione 
sindacale che, fin dalle prime 
battute della vicenda, si è af- 


fee] 
IL COMPRENSORIO 


A DESTRA, VEDUTA DI PORTOPICCOLO 
NELLA FOTO DI ANDREA LASORTE 


Soggetti di caratura 
anche internazionale 
interessati al subentro 
Cassa integrazione 
peri 70 lavoratori 

fino alla definizione 


fiancata ai lavoratori, e gli 
esponenti della “Investire”, la 
società che gestisce il com- 
prensorio per conto della pro- 
prietà, oltre a quelli della 
“Trieste 2040”, srl delegata a 
rappresentare la Ppn fino 
all'uscita di scena di quest’ulti- 
ma. 
«Trieste 2040 — ha spiegato 
Matteo Calabrò, segretario re- 
gionale della Uil Tucs — deve 
riconsegnare le chiavi entro il 
15 marzo e ha promesso che si 
farà carico delle procedure di 
apertura del processo destina- 


to adattivare gli ammortizza- 
tori sociali, nella fattispecie la 
cassa integrazione speciale 
peri casi di cessazione dell’at- 
tività, per garantire la necessa- 
ria copertura ai lavoratori fi- 
no al passaggio al nuovo ge- 
store». 

Fondamentale anche un’al- 
tra promessa fatta dalla “Trie- 
ste 2040”: «La srl-è stato con- 
fermato — si farà carico degli 
stipendi di febbraio che saran- 
no regolarmente pagati». «Al 
tavolo è emerso inoltre che ci 
sono un paio di soggetti, non 


ancora nominati — ha confer- 
mato Lorenzo Urbani, anch’e- 
gli della Uil Tucs-, interessati 
al subentro nella gestione dei 
servizi di Portopiccolo». Se 
non siamo ancora alla fumata 
bianca, in altre parole, poco 
manca. Calabrò ha poi eviden- 
ziato che «sarà fondamentale 
trovare, con il nuovo gestore, 
l'accordo indispensabile per 
un passaggio il più naturale 
possibile a favore dei lavorato- 
ri attualmente contrattualiz- 
zati dalla Ppn». Urbaniha infi- 
ne annunciato che «a breve sa- 
rà fissato un nuovo tavolo in 
Regione, con il nuovo sogget- 
to gestore, per definire even- 
tuali subentri, in cui la Uil 
Tucs farà il massimo sforzo 
per tutelare i posti di lavoro 
della settantina di lavoratrici 
elavoratori impiegati nelcom- 
plesso turistico». 

Ieri pomeriggio, i rappre- 
sentanti dei lavoratori hanno 
incontrato il sindaco di Duino 
Aurisina, Igor Gabrovec, che, 
fin dall’inizio della vertenza, 
si è interessato a tutti gli aspet- 
tidelcontenzioso, consapevo- 
le del rilievo di Portopiccolo 
nell’ambito dell’offerta turisti- 
cadelterritorio. — 
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CON OPEL ZERO COMPROMESSI 


249€/MESE CON SCELTA OPEL 

ANTICIPO 0€ - 35 RATE MENSILI/18.000KM 
RATA FINALE 15.976€ - TAN 9,95% 

TAEG 11,70% - FINO AL 31 MARZO* 


* Mokka Edition 1.2 T Benzina 100CV MT6 al prezzo promozionale di 18.900 € (IPT esclusa), 
oltre oneri finanziari, valido solo con finanziamento SCELTA OPEL anziché 23.400 € in contanti 
(Prezzo di Listino, con IPT e contributo PFU esclusi; 25.700 €). Anticipo 0,00 € - durata 36 mesi/ 
chilometraggio massimo 18.000 km, 35 rate mensili di 249,00 € (incluse spese d‘incasso di 
3,5 E/rata), Rata Finale Residua (pari al Valore Futuro Garantito) 15.975,74 €. Prima rata dopo 
un mese. Importo Totale del Credito 19.299,00 € (include Spese Istruttoria 399 €). Interessi 
totali 5.269,24 €; imposta di bollo 16 €; spese invio rendiconto periodico cartaceo 2 €/anno. 
Importo Totale Dovuto (escluso anticipo e composto da Importo Totale del Credito e da ogni 
altro importo dovuto) 24.716,24 €. TAN fisso 9,95%, TAEG 11,70%. Solo in caso di restituzione 
e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo 
pari a 0,10 €/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 13.000 km. Offerta 
valida fino al 31/03/2023 presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial 
Services, nome commerciale di Opel Bank SA, Succursale Italiana. Informazioni Europee di base 
sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella sezione Trasparenza 
del sito www.opelfinancialservices.it. 

Consumo di carburante gamma Opel Mokka (1/100 km): 6-4,4; emissioni CO, (g/km): 
134-116. Consumo di energia elettrica Gamma Mokka-e (kWh/100km): 18,3-17; Autonomia: 
339-328 km. Valori omologati in base al ciclo panderato WLTP, in base al quale i nuovi veicali 
sono omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati al 16/01/2023 e indicati solo a scopo 
comparativo, Il consumo effettivo di carburante c di energia elettrica, i valori di emissione 
di CO, e l'autonomia possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di 
utilizzo e di vari fattori quali: optionals, frequenza ci ricarica elettrica per chilometri percorsi, 
temperatura interna ed asterna, stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati 
equipaggiamenti, tipologia a condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini 
illustrative; caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. Messaggio 
pubblicitario con finalità promozionale. 
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L'ASSESSORE BERTOLI HA PRESENTATO LA DELIBERA "OMNIBUS" 


Manovra da 32 milioni, un terzo 
sull’ex caserma di via Rossetti 


Dieci milioni per l'acquisto della ex ‘Vittorio Emanuele III". Disabilità, traslochi, 
sedi temporanee delle scuole, polizze assicurative tra le voci più significative 


Massimo Greco 


Possiamo chiamarla delibera 
“omnibus” oppure manovra 
di primavera, per quanto 
pre-equinoziale. L'assessore 
comunale Everest Bertoli, in- 
sieme alragioniere-capo Vin- 
cenzo Di Maggio, smazza 
quasi 32 milioni di euro tra 
corrente e conto capitale, di 
cui quasi 29 milioni riguarda- 
noil 2023, mentre la parte re- 
stante si spalma tra il ’24 
(1,7) e il ’25 (1,1). L'iter: 
giunta, circoscrizioni, secon- 
do passaggio giuntale, com- 
missione, aula. 

Nel suo ufficio tra il salotto 
azzurro e lo studio di Vittorio 
Sgueglia, con bella vista su 
piazza Unità, Bertoli spiega 
che la corposa variazione è 
motivata da «urgenze opera- 
tive» ed è resa possibile dal 
fatto che, essendo il bilancio 
passato a dicembre senza bi- 
sogno di ricorrere ai consueti 
supplementari, le risorse so- 
no già distribuibili tra i dipar- 
timenti, non dovendo atten- 


dere il consuntivo. 

Sono pagine e pagine di vo- 
ci di spesa. Sul corrente van- 
no 3,5 milioni e sul conto capi- 
tale 25,3. Se parliamo di cor- 
rente, Bertoli individua i prin- 
cipali filoni diimpiego su que- 
ste direttrici (valori arroton- 
dati): 540.000 sulle disabili- 
tà nei centri estivi (ne aveva 
parlato l'onorevole assessore 
Matteoni);380.000 finanzia- 
no le attività di facchinaggio 
peril trasferimento tempora- 
neo delle scuole e per il par- 
ziale trasloco dell'Archivio 
nell'ex caserma Beleno; 
135.000 saranno utilizzati 
peri servizi attinenti gli stabi- 
limenti balneari; 118.000 
supporteranno l’organizza- 
zione di nuovi concorsi per as- 
sumere personale. 

Un capitolo molto consi- 
stente serve a pagare gli affit- 
ti degli edifici che accoglie- 
ranno gli alunni delle scuole 
daristrutturare: nella stiva di 
Bertoli 380.000 euro per il 
2023, 440.000 per il ’24, 
426.000 peril’25. 
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L'assessore leghista al Bilancio Everest Bertoli 


Restando ancora nella par- 
te corrente, da segnalare, in 
coerenza alla base d’asta per 
la nuova gara di affidamen- 
to, gli oltre 2 milioni di premi 
assicurativi a protezione de- 
gli immobili comunali, an- 
ch’essi ripartiti sutre annuali- 
tà. 


L’attenzione dell’assessore 
si sposta poi sul conto capita- 
le. Come abbiamo anticipa- 
to, danzano 25,3 milioni: la 
posta più robusta e più inte- 
ressante riguarda il contribu- 
to da 10 milioni di euro, che 
lo scorso autunno la Regione 
aveva erogato per supporta- 


re l'acquisto dell’ex caserma 
“Vittorio Emanuele III” invia 
Rossetti. Di recente il Comu- 
ne ha ottenuto sulla stessa 
operazione 2 milioni dall’Edr 
(ex Provincia), marimane da 
colmare ancora un gap di 5 
milioni rispetto ai 17 richiesti 
dalla proprietaria Cassa de- 
positi e prestiti (a meno che 
Dipiazza non spunti uno 
sconto dall’istituto). 

AI netto del dossier caser- 
maexRossetti, il Comune im- 
pegna quasi 14 milioni di ri- 
sorsa propria, dove spiccano 
gli 11,5 milioni di avanzo vin- 
colato rinveniente dal 2022. 
Ovvero risorse non utilizzate 
nel precedente esercizio, che 
Bertoli e Di Maggio rimetto- 
no incircolazione sulle stesse 
voci, che riguardano in massi- 
ma parte i Lavori pubblici. 

Anche in questo caso elen- 
co molto fitto, con numerosi 
micro-interventi. Le partite 
più vistose riguardano la ri- 
mozione delle barriere fisi- 
co-ricognitive al Revoltella 
(130.000 euro), l'acquisto di 
moduli prefabbricati con rela- 
tivo arredo per le scuole da 
trasferire (365.000), ben 1 
milione per mobili-arre- 
di-computer destinati ai nuo- 
vi assunti (sempre che ne re- 
sti qualcunovisto il fuggi-fug- 
gi delle reclute!). Un occhio 
anche all’aula del Consiglio 
comunale dove saranno im- 
piegati 200.000 euro nella di- 
gitalizzazione. Infine il parco 
urbano Falcone-Borsellino 
vedrà ringiovanita l’area ska- 
teboard-pattinaggio, cui si ag- 
giungerà una fresca proposta 
fitness. — 
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DA LUNEDÌ: | DETTAGLI 


Cantiere 

in via Donota 
e chiusura 

al traffico 


Via Donota chiusa per lavo- 
rialla rete elettrica. A comu- 
nicarlo è AcegasApsAmga, 
che fa sapere come a parti- 
re da lunedì prossimo e per 
le successive due settima- 
ne, verranno eseguiti degli 
interventi sulle linee elettri- 
che di media tensione a ser- 
vizio della zona. L'accesso 
alla via sarà garantito ai 
frontisti che potranno tran- 
sitare in doppio senso di 
marcia lungo la stessa via 
Donota, via del Seminario, 
via delle Monache, dall’in- 
tersezione con via degli Ar- 
tisti/piazza Donota fino 
all'area di cantiere e nel trat- 
to compreso fra l’intersezio- 
ne con piazza San Cipriano 
e l’area di cantiere. 

Il tratto interessato dai la- 
vori verrà invece chiuso al 
traffico nelle giornate di lu- 
nedì 13 e martedì 14 mar- 
zo, martedì 21, mercoledì 
22 e giovedì 23 marzo dalle 
9 alle 12 e dalle 13 alle 17. 
Infine giovedì 16 marzo ver- 
rà sospesa la fornitura 
dell'energia elettrica per 
consentire l'intervento su- 
gli impianti coinvolti, solo 
per il tempo necessario al 
completamento dell’attivi- 
tà, trale9ele 10.40. — 

LD. 


GAMMA 
TOYOTA CHR HYBRID 


COUPE. SUV. IBRIDO. 


WEHYBRID BONUS 


= F102250 


QUALUNQUE SIA IL TUO USATO 


TI ASPETTIAMO IN CONCESSIONARIA. ANCHE DOMENICA 12. 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


Concessionaria ufficiale per Trieste - Udine - Gorizia 

San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 
Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 


carini. toyota. it 


CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


Concessionaria ufficiale per Pordenone - Portogruaro 


Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 
cariniauto.toyota.it 


Toyota C-HR 1.8 Hybrid Active. Prezzo di listino € 33.500. Prezzo promozionale chiavi in mano € 28.750 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 6,94 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario, 
valido con WeHybrid Bonus Toyota. Promozione valida solo in caso di contratto sottoscritto entro il 31/03/2023, per vetture immatricolate entro il 30/09/2023, in caso di permuta o rottamazione di un autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, 
presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa 
Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota C-HR Hybrid: consumo combinato 5,3 1/100 km, emissioni CO2 121 g/km, emissioni NOx 0,005 g/km (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test 
Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 


SABATO 11 MARZO 2023 
IL PICCOLO 


TRIESTE 29 


Palloncini azzurri in viale Gessi, ricordi della storica passeggiata del 25 febbraio 1973 e poi 
le sottolineature su centralità della persona, assistenza e amicizia nell'incontro all'Ariston 


Il ritorno di Marco Cavallo: 
«Combattiamo la solitudine» 


L'EVENTO 


FRANCESCO CODAGNONE 


arco Cavallo è tor- 

nato a passeggiare 

per le strade di 

Trieste. Sono pas- 
sati 50 anni da quella fatidica 
domenica 25 febbraio ’73 in 
cui il cavallo azzurro di carta- 
pesta sfondò il muro dell’allo- 
ra manicomio nel momento 
culminante della rivoluzione 
basagliana. Da allora non ha 
mai smesso di viaggiare — fu 
ospite anche all'Expo, nel 
2015-combattendole sue bat- 
taglie, simbolo della libertà 
che portava fuori i desideri dei 


E ieri, dopo tanti anni, si è 
concesso un’altra uscita nella 
sua città, da viale Gessi fino al 
cinema Ariston. Il destriero az- 
zurro era arrivato a Trieste già 
nelle scorse settimane, dopo 
lo sfratto del Comune di Mug- 
gia. Prima accolto dai cittadini 
di San Giovanni, Marco Caval- 
lo ha poi trovato ospitalità nel 
centro diurno dell'Unità opera- 
tiva di Asugi. L'occasione per 


la sua passeggiata di ieri è sta- 
to l’incontro “Di noi siimpadro- 
nisce una bella nostalgia — Vi- 
vere nella mia casa, nel miorio- 
ne, nella mia città con la mia 
vecchiaia”, che ha visto riuniti 
nel cinema Ariston gli oltre 
cento rappresentanti del Coor- 
dinamento per la difesa della 
salute pubblica di Trieste. Nel 
corso dell’evento, tra proiezio- 


nidi film e discussioni di esper- 
ti del settore, è stato toccato 
un tema molto caro al destrie- 
ro di cartapesta: la cura delle 
persone anziane e non autosuf- 
ficienti nelle strutture di assi- 
stenza. Il tutto mentre, non 
più tardi diieri mattina, in cen- 
tro città centinaia di persone 
chiamate a raccolta dalla Cgil 
scendevano in piazza per bat- 


tersi proprio «in difesa della sa- 
nità pubblica». Forse proprio 
per questo, saputo dell’incon- 
tro della “bella nostalgia”, Mar- 
co Cavallo ha subito chiesto di 
partecipare, portando l’espe- 
rienza dei suoi anni, e indican- 
do ancora una volta la via: la 
centralità della persona e, al 
contempo, l’importanza di 
una comunità solidale. La rot- 


LE IMMAGINI 


Il cavallo di cartapesta 
diretto fino al cinema 


Due immagini della passeggia- 
ta di ieri di Marco Cavallo, in oc- 
casione dell'incontro "Di noi si 
impadronisce una bella nostal- 
gia — Vivere nella mia casa, nel 
mio rione, nella mia città con la 
mia vecchiaia", organizzato al 
cinema Ariston dal Coordina- 
mento per la difesa della salute 
pubblica di Trieste. Foto Bruni 


tura, in altre parole, del muro 
trail“dentro” eil “fuori”. 
Marco Cavallo l’ha fatto a 
modo suo, facendo parlare per 
lui i ragazzi dell’Accademia 
della follia Claudio Misculin. 
E stata la compagnia teatrale 
di «matti di mestiere e attori 
per vocazione», oggi ospitata 
proprio in uno dei padiglioni 
del parco di San Giovanni, ad 


accompagnare il cavallo azzur- 
ro: ragazzi seguiti dal Diparti- 
mento di salute mentale, ma 
anche tirocinanti di Psicologia 
e volontari, guidati della regi- 
sta Antonella Carlucci. «Pren- 
dete prendete, o grandi e picci- 
ni! Gonfiate i vostri sogni in 
questi palloncini», con questo 
invito è iniziata la loro perfor- 
mance, scandita da musica, 
ballie letture dirime scritte da- 
gli stessi attori. Rime che vole- 
vano ripercorrere i desideri e 
sogni di quel festoso corteo 
che accompagnò il destriero 
nella sua discesa dal manico- 
mio giù fino alla città, ma an- 
che sottolineare il rischio che 
si torni «chiusi dentro a lottare 
se lasciati in balia della solitu- 
dine». E così, ancora una vol- 
ta, Marco Cavallo ha mostrato 
come abbattere il muro: «E sa- 
pete la cura per tanta ingiusti- 
zia? Trovare nell’altro una ve- 
raamicizia». — 
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NOMI E SIMBOLI 


Eccola scheda 
elettorale 

per chi vota 

a Trieste 


Ecco come si presenterà do- 
menica 2 e lunedì 3 aprile agli 
aventi diritto al voto della cir- 
coscrizione di Trieste, una vol- 
ta aperta nella cabina, lasche- 
da elettorale per esprimere le 
proprie preferenze per il rinno- 
vo del Consiglio regionale e 
delgovernatore del Fvg. Quat- 
tro i candidati alla presidenza 
della Regione e 13 le liste in 
corsa: accanto ai simboli è 
possibile scrivere il nome di 
un candidato consigliere. 


GIORGIA TRIPOLI 


ALESSANDRO MARAN 


| 
@ MASSIMILIANO FEDRIGA 


MASSIMO MORETUZZO 


BANCHETTI A SAN GIACOMO E IN PIAZZA DELLA BORSA 


Oggi Insieme liberi 
incontra la cittadinanza 


+ — a 


L'iniziativa di Insieme liberi ieri in via delle Torri. Foto Bruni 


L’associazione politica Insie- 
me Liberi, una delle quattro 
liste che concorre alle prossi- 
me elezioni regionali del 2-3 
aprile, si presenta ai cittadi- 
nie -riporta una nota - si po- 
ne all’ascolto delle loro ri- 
chieste presso i banchetti 
quotidiani nelle piazze di 
Trieste. Il candidato-presi- 
dente è l’avvocato Giorgia 
Tripoli. L’attività è iniziata 
ieri pomeriggio dalle ore 15 
alle 20 in via delle Torri. Og- 
gi riprenderà dalle 10 alle 
12 in campo San Giacomo e 
dalle 15 alle 20 in piazza del- 
la Borsa. Domani prosegui- 
rà dalle 10.30 alle 12.30 in 
piazza della Borsa. Insieme 
Liberi - conclude il comuni- 
cato - è contattabile per in- 
formazioni al 
349/4695027.— 


Giulia Bernardi 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 

Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 

Computo legale dei beni a fini assicurativi 
Perizie su preziosi con valenza legale 


®» 


Via San Lazzaro 5- Trieste 


Tel. 040639006 - www.peritogioielli.it 


IN BREVE 


Partito democratico 
Cisono Morena, Russo 
Famulari e Cosolini 


Oggi alle 10.30 nello spa- 
zio ArcoLab in via del 
Trionfo, la candidata Pd al 
Consiglio regionale Sabri- 
na Morena partecipa all’in- 
contro su “Ilavori della cul- 
tura”. Poi, sempre per il 
Pd, oggi in piazza Cavana 
dalle 11 alle 12.30 e 17-19 
banchetto informativo di 
Laura Famulari, in piazza 
Cavana9.30-10.45 einlar- 
goBarriera10.30-12 di Ro- 
berto Cosolini. A Opicina, 
davanti alla stele Zinzen- 
dorf, dalle 10 alle 12 Fran- 
cesco Russo. 


Lega 
Slokar dialoga 
col viceministro Gava 


Oggi alle 14.30 nella sala 
convegni dell’albergo So- 
niaaDomio, conlavicemi- 
nistro alla Transizione eco- 
logica Vannia Gava, im- 
prenditori e amministrato- 
ri, il candidato della Lega 
Danilo Slokar discuterà su 
bonifiche, transizione eco- 
logica esiti inquinati. 


Terzo polo 
Maran con Giannino 
sui liberaldemocratici 


Stamane, alle 11, al Caffè 
San Marco, il candidato 
presidente della Regione 
Alessandro Maran (Terzo 
polo) dialogherà col gior- 
nalista Oscar Giannino sul- 
la rappresentanza dell’a- 
realiberaldemocratica. 
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L'EPISODIO: AL VAGLIO L'ESATTA DINAMICA 


Travolto da un taxi, grave ventiseienne 


L'investimento in via Carducci. Il giovane ha attraversato la strada ed è stato colpito. È ricoverato in Terapia intensiva 


Gianpaolo Sarti 


Ha attraversato la strada e 
un’automobile l’ha travolto 
facendolo sbalzare per alcu- 
ni metri perterra. E ricovera- 
toin gravi condizioni ilventi- 
seienne triestino che nella 
tarda mattinata di ieri, attor- 
no all’ora di pranzo, è stato 
investito invia Carducci. 

L’incidente si è verificato 
nel tratto compreso tra il 
Mercato coperto e Passo Gol- 
doni, nei pressi dell'incrocio 
semaforico. Il giovane è sta- 
to centrato da un taxi con- 
dotto da un sessantenne. 

La dinamica al momento 
è al vaglio della Polizia loca- 
le, intervenuta sul posto con 
le sue pattuglie per i rilievi. 
Secondo le prime ricostru- 
zioni, ancora da accertare 
conesattezza, la vettura pro- 
cedeva sulla corsia riservata 
(quella utilizzata abitual- 
mente per il transito degli 
autobusdilinea),in direzio- 
ne di largo Barriera; il venti- 
seienne, invece, ha attraver- 
sato la carreggiata da destra 
a sinistra, verso il mercato 
coperto. Nonè chiaro se il ra- 
gazzo si sia incamminato uti- 
lizzando le strisce pedonali 
oppure no. Anche questo è 


un elemento importante 
per definire con esattezza la 
dinamica dell’investimen- 
to. 

Quel che è certo è che il 
giovane, a causa del violen- 
to urto, ha prima colpito il 
parabrezza della vettura, 
poi è precipitato sull’asfal- 
to. 


Quando i soccorritori del 
118 sono piombati in via 
Carducci, con l'ambulanza 
e l’automedica, il ragazzo 
era già incosciente, come pe- 
raltro segnalato anche dai 
passanti presenti in quel mo- 
mento e che per primi han- 
no dato l'allarme allertando 
il 112.1 sanitari si sono resi 


subito conto della gravità 
delle sue condizioni: il gio- 
vane era in coma. Quindi lo 
hanno intubato, per poi tra- 
sportarlo d’urgenza — in co- 
dice rosso—al Pronto soccor- 
so dell’ospedale di Cattina- 
ra. Nel corso della prima visi- 
ta i medici hanno diagnosti- 
cato un forte trauma crani- 


co, nonsisa sedovuto all’im- 
patto con la vettura o se con 
l'asfalto. 

Ieri sera l’Asugi ha confer- 
mato la criticità delle condi- 
zioni del ragazzo, attual- 
mente ricoverato nel repar- 
to di Terapia intensiva di 
Cattinara. — 
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«Nuovo incidente 
vicino all'ospedale 
di Cattinara» 


«Ennesimo incidente da- 
vanti alla media slovena di 
strada di Fiume». Lo de- 
nuncia Paolo Radivo del 
Comitato spontaneo per 
la Pineta di Cattinara, il 
quale riferisce che ieri, «al- 
le 12.50 circa un’auto pro- 
veniente dall’ospedale ha 
rallentato presso le strisce 
antistanti la scuola. Dietro 
o a fianco c’era la vespa di 
una signora che, complice 
l’asfalto viscido, è caduta a 
terra. La vespa era seguita 
da un’altra auto. Questa, 
frenando anch'essa repen- 
tinamente, è andata a sbat- 
tere contro il palo dell’at- 
traversamento pedonale. 
Sul posto la Polizia munici- 
pale, nessuna ambulanza. 
Alle 13 sono finite le lezio- 
ni. Dieci minuti dopo, il si- 
nistro sarebbe potuto fini- 
re in tragedia? L’incidente 
conferma la pericolosità 
dell’intersezione tra stra- 
dadiFiumeevia Valdoni». 


Il provvedimento è stato disposto dalla Questura in seguito a una lite 
avvenuta lo scorso 6 marzo. Alcuni erano armati di martelli e scalpelli 


Rissa notturna tra ubriachi 
Chiuso il “bar Stella” per 6 giorni 


ncora una violenta 
rissa in centro città, 
ancora un locale 
chiuso. Stavolta è il 
“bar Stella” di largo Pitteri. 

Il provvedimento di so- 
spensione dell’attività di ri- 
storazione è stato deciso dal- 
laQuestura, che ieri ha comu- 
nicato la decisione diffonden- 
do una nota stampa. 


«A seguito dei controlli 
straordinari pianificati in se- 
de di Comitato provinciale 
per l'ordine e la sicurezza 
pubblica tenutosi in Prefettu- 
ra, il questore di Trieste ha di- 
sposto, ai sensi dell’articolo 
100 del Tulps, la chiusura 
permotivi di ordine e sicurez- 
za pubblica per sei giorni di 
un pubblico esercizio sito in 
largo Pitteri, con conseguen- 
te sospensione dell’attività di 
somministrazione di alimen- 


tiebevande». 

L’episodio che ha innesca- 
to l'intervento amministrati- 
vo delle forze dell’ordine è av- 
venuto la notte del 6 marzo, 
quando le volanti della Poli- 
zia sono intervenute per se- 
dare un violento scontro tra 
clienti. 

Iprotagonisti, come accer- 
tato dagli agenti, sono quat- 
tro stranieri di origine geor- 
giana (di cui uno irregolare 
sul territorio nazionale), tut- 


ti alterati dall’alcol, che si so- 
no scagliati contro altri av- 
ventori (quest'ultimi sono 
fuggiti prima dell’arrivo del- 
le volanti) lanciando tavoli, 
sedie, bicchieri. Alcuni erano 
anche armati di martelli e 
scalpelli. 


Il'"bar Stella" alcentro della rissa notturna chiuso dalla Polizia. Lasorte 


Sul posto, oltre alla Poli- 
zia, anche le ambulanze del 
118. Due stranieri che hanno 
perso parte all’aggressione 
hanno però rifiutato il trasfe- 
rimento in Pronto soccorso 
per ricevere le cure sanitarie. 

Chi ha partecipato alla lite 


è stato denunciato. Lo preci- 
sa proprio il comunicato del- 
la Questura: «Tutti sono stati 
deferiti alla Procura della Re- 
pubblica per i reati di rissa, 
porto di oggetti atti ad offen- 
dere ed uno anche per resi- 
stenza a pubblico ufficiale». 

Non solo. La Polizia di Sta- 
to nella nota precisa anche 
che dall’attività di controllo 
sul bar “Stella”, gestito da un 
triestino di 56 anni, è emerso 
come il noto locale, «specie 
nella fascia notturna, sia fre- 
quentato da persone dedite 
all’uso smodato di sostanze 
alcoliche che contribuiscono 
alproliferare di situazioni pe- 
ricolose per l’ordine e la sicu- 
rezza pubblica». Una situa- 
zione di pericolo, dunque. 

Di qui lo stop per sei giorni 
stabilito dalla Questura di 
Trieste. — 

G.S. 
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OPEN HOUSE 


SABATO 18 MARZO 
dalle 10.00 alle 16.30 


VIA SAN FRANCESCO, 33 


PREONTA ORA 


LA TUA VISITA [BRE 


AFFRETTATI, 


I POSTI SONO LIMITATI 


(8 HOUSE 


| MMORBILIARIE 


TESINE 


SABATO 11 MARZO 2023 
IL PICCOLO 


TRIESTE 3! 


IL CASO RESINOVICH 


Anche il marito di Lilly si oppone 
alla richiesta di archiviazione 


I legali di Visintin chiederanno al gip altre indagini per chiarire «come e quando sia morta la donna» 


Laura Tonero 


Della morte di Liliana Resino- 
vich rimane «tuttora irrisolto 
il come e il quando sia avve- 
nuto il decesso, nella duplice, 
ancorché antitetica, direzio- 
ne del suicidio, finanche nel- 
le forme istigate, ovvero, del- 
la morte “per mano altrui”» 
É con queste premesse che an- 
che i legali di Sebastiano Vi- 
sintin, marito della 63enne 
trovata morta il 5 gennaio del 
2022 nel parco dell’ex Opp, 
presenteranno al gip opposi- 
zione alla richiesta di archi- 
viazione depositata dalla Pro- 
cura di Trieste. 

A comunicare la decisione 
è stato ieri l'avvocato Paolo 
Bevilacqua, che assieme ad 
Alice Bevilacqua assiste legal- 
mente Visintin. Alla luce del 
fatto che i legali che rappre- 
sentano il fratello e la nipote 
di Liliana hanno già annun- 
ciato analoga decisione, ora 
è evidente come tutte e due le 
parti offese concordino quin- 
di sulla necessità di un’inve- 
stigazione suppletiva, che fac- 


Liliana Hesinoyich scomparsa il 14 dicembre 2021 e trovata morta il 5 gennaio successivo. A destra, il marito Sebastiano Visintin 


cia luce sui tanti dubbi rima- 
sti ancora in piedi in questa 
tragica vicenda. 

I difensori di Visintin indi- 
cheranno al gip «che dovrà co- 
munque decidere sulla richie- 
sta archiviativa della Procura 
— premette Bevilacqua —, an- 
che il loro contributo per una 
rivisitazione e un approfondi- 
mento delle indagini tecnico 


scientifiche (in particolare 
dell’esame autoptico) che, in 
ossequio all’obiettivo della 
scienza forense, sono tese al- 
la ricerca della verità fattua- 
le. Unaverità fattuale che, co- 
niugata con l’analisi investi- 
gativa di tutti gli elementi di 
prova, possa risolvere ogni 
dubbio che l’esito del procedi- 
mento, fin qui, lascia aper- 


to». 

Che peril consulente di par- 
te di Visintin, il medico legale 
Raffaele Barisani, ci fossero 
delle perplessità su alcune 
conclusioni e alcuni aspetti 
della relazione radiologi- 
co-forense e medico-legale 
depositata dai consulenti del- 
la Procura, era già emerso. Lo 
stesso Barisani aveva inviato 


loro delle osservazioni dopo 
aver esaminato la consulen- 
za tecnica. Le sue perplessità 
si concentravano sulla data 
della morte e sulle lesioni ri- 
scontrate sul volto della don- 
na. Lesioni come «quelle alle 
regioni frontale e nasale — in- 
dicava Barisani —, alla palpe- 
bra superiore, alla lingua, ol- 
tre all’infiltrazione emorragi- 


caalivello di muscolo tempo- 
rale sinistro» che «potrebbe- 
ro avere una causa non acci- 
dentale, bensì» essere «il si- 
gnificato di lesioni inferte da 
terzi». Una posizione quindi 
in linea con quella evidenzia- 
ta anche dai consulenti di par- 
te della famiglia Resinovich, i 
medici legali Vittorio Fine- 
schi e Stefano D'Errico. Nelle 
sue osservazioni, Barisani 
scriveva come «la modalità 
suicidaria che la povera si- 
gnora Resinovich avrebbe 
messo in atto è veramente di 
rara, se non rarissima osser- 
vazione. E del resto solo al sui- 
cidio si dovrebbe pensare, 
poiché una morte simile di na- 
tura accidentale va certamen- 
te esclusa, per semplice logi- 
ca. Pertanto il suicidio nel ca- 
so di specie, seguendo un cri- 
terio statistico di riferimento, 
va ritenuto molto improbabi- 
le». La decisione dei legali di 
Visintin di presentare opposi- 
zione all’archiviazione è sta- 
ta presa «alla luce di tutte le ri- 
sultanze, dichiarative e docu- 
mentali — indica Bevilacqua 
—, emerse dall’attività investi- 
gativa della Procura». Bevi- 
lacqua sottolinea appunto co- 
me «rimanga tuttora irrisolto 
il come ed il quando sia avve- 
nuto il decesso di Liliana, nel- 
la duplice, ancorché antiteti- 
ca, direzione del suicidio, fi- 
nanche nelle forme istigate, 
ovvero, della morte “per ma- 
no altrui”». I legali delle parti 
offese dovranno depositare 
l’atto di opposizione all’archi- 
viazione entro il 23 marzo. 
Poi la decisione spetterà al 
gip Luigi Dainotti. — 
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RENAULT CAPTL 


EQUIMIBRE TCE100 GPL 


‘ *esemplo di finanziamento riferito 0 caprureguilibre 100 gpla € 21.9501lval 
veicolo € 16.850 6,incaso diadesione, pack service inctuso comprensivo did annidi furto. e incendio, anno di driverinsurance, estensione digaronzia 3 anni 030.000 km, Manutezione 


ordinaria 8 annio 30.000 kmceomorensivo di servizio doorto doorvalet GAP Ineurancaincasodifurto/danno totale a €237,06 per tutta la durata del finanziamento; spese i 


pratica € 350 +impostadi hollo.€ 42,72 {addebitata sulla primo rata], interessi € 2.802,34, valore futuro garantito € 14.521,50 (rata finale), perun chilomatreggio totale 


30.000 km; in caso di restituzione del veicolo eccecenza chilometrica 0,10 euro/kmi; importo totale dovuto dalconsumarore € 19.889,40 in 36 rate da € 1491 oltre la rato final 
5,75% [tasso fisso), taeg 7,12%, spess ciincasso mensili € 3, spese per invio rendiconto periodico (annuale) € 1,20 (di 
salvo approvazione finrenault. documentazione precon 


Renault raccomanda (@Castrol/ 


AUTONORDFIORETTO Muggia (TS) 


Strada delle Saline, 2 
Tel. 040 281212 


Pordenone (PN) 
Viale Venezia, 121/A 
Tel. 0434 541555 


Ipre SESTA pivesclusfk anticipo € 5.100, importo totale del credito € 17. 087; 06 che include finanziamento 
ruttoria 
rsamente on line grotuito) oltre imposta di bollo paria € 2. 


ttuale ed assicurativa disponibile presso i punti vendita della rete 2enaulit convenzionati finrenaulte suls tofinren.it. 
messaggio pubblisitario con finalità promozionale. offerta dalla rete Renaultehe ccerisce ali'iniziativa valido fino al 31/03/2023. 


renault.it 


Reana del Rojale (UD) 


Via Nazionale, 29 
Tel. 0432 284286 


scopri 


tutte le offerte su 
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Il patrimonio culturale cittadino 


«Per sfidare i colossi con una realtà indipendente serve un impegno che alla mia età non riesco più a garantire» 


Lostoricotitolare lascia dopo quasi 50 anni: 
la libreria Einaudi si avvia verso la chiusura 


ILCASO 


LAURA TONERO 


rieste perde un altro 

pezzo del suo patrimo- 

nio culturale. Dopo 

quasi 50 anni di attivi- 
tà - a meno che qualcuno non 
intervenga nel frattempo, rile- 
vandola - tra qualche settima- 
na chiuderà anche la libreria 
Luigi Einaudi. Martedì 14 mar- 
zoinizierà la vendita di liquida- 
zione a prezzi scontati dei libri 
giacenti, da cui sono esclusi te- 
sti “speciali” come quelli uni- 
versitari, scolastici, professio- 
nali e per concorsi, 0 quelli or- 
dinati su specifica richiesta di 
uncliente. Quella serranda ab- 
bassatainvia Coroneo costitui- 
rà di fatto un altro passo verso 
l’inesorabile estinzione, che 
pur ci si augura ancora lonta- 
nanella sua totalità, delle libre- 
rie indipendenti: un fenome- 
no che negli ultimi 30 anni in 
città ha visto spegnere l’inse- 
gna di decine di realtà. Una 


sconfitta per tutti, perché 
quando chiude una libreria a 
perdere è l’intera città. A Trie- 
ste, da sempre, si conta un nu- 
mero di lettori superiore alla 
media nazionale. «E questo 
consente ci siano ancora mar- 
gini per lavorare — rileva pro- 
prio il titolare della Einaudi, 
Paolo Deganutti — però, per 
portare avanti una libreria in- 
dipendente e reggere alla spie- 
tata concorrenza delle grandi 
catene, delle vendite online e 
delle case editrici che scendo- 
no direttamente in campo co- 
me soggetti venditori, serve 
un grande impegno che, vista 
la mia età, non riesco più a ga- 
rantire». 

«La nostra libreria - aggiun- 
ge Deganutti - ha come motto 
“Editoria di qualità per lo stu- 
dio, il lavoro e il relax”. E in 
questi anni si è ben difesa in un 
mercato complesso. Ma ora, 
per continuare a mantenere e 
sviluppare i suoi spazi, avreb- 
be bisogno di forze più fre- 
sche». Lo stesso Deganutti ave- 
va avviato la libreria di via del 
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Paolo Deganutti nella sua "creatura" di via Coroneo 


Coroneo più di 49 anni fa. Una 
ventina di anni dopo l’attività 
aveva cambiato insegna, di- 
ventando appunto “Libreria 
Luigi Einaudi”, con tanto di 
inaugurazione in concomitan- 


za con il 60.mo anniversario 
della fondazione della presti- 
giosa casa editrice torinese, al- 
la presenza dell’editore Giulio 
Einaudi, figlio del Presidente 
della Repubblica Luigi Einau- 


mos 
Pics 
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: arto 
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(imma 


di cui è intitolata la libreria. 
Nel 2003 l’attività ha ricevuto, 
unica a Trieste, il “Premio Cul- 
tura” della Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri. Insomma: 
una perla rara, un riferimento 


per tanti lettori. Nel valutare 
la salute delle librerie, e nello 
specifico di quelle indipenden- 
ti, Deganutti evidenzia come 
in«un mercato librario già mol- 
toristretto rispetto ad altri pae- 
si europei», si registri «un calo 
dell’abitudine alla lettura che 
si è esteso perfino agli studi 
universitari, che si avvalgono 
sempre più di materiali online 
e video delle lezioni in conse- 
guenza della pandemia. A ciò 
si aggiunge l'ulteriore progres- 
sivo calo del potere di acquisto 
delle famiglie». In parole spic- 
ce: si legge meno, si legge onli- 
ne e date le difficoltà economi- 
che si destinano meno soldi 
all’acquisto di unlibro. 
OggiinItalia la quota di mer- 
cato in mano alle librerie indi- 
pendenti è ridotta al 16%. In 
paesi come Francia e Germa- 
nia non è così: lì lo Stato ne tu- 
telala rete, «ritenendola strate- 
gica per la crescita culturale 
nazionale», spiega Deganutti, 
che segnala anche come di re- 
cente si sia arrivati a «continui 
disservizi distributivi che colpi- 
scono selettivamente le libre- 
rie indipendenti e i piccoli edi- 
tori, risparmiando invece i co- 
lossi della vendita sul web e le 
grandi catene». Il titolare della 
Einaudi tiene infine a sottoli- 
neare come si resti «ovviamen- 
te aperti a ipotesi di passaggio 
di testimone e subentro nella 
gestione di un punto di riferi- 
mento culturale che riteniamo 
importante per Trieste».— 
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Il 18 al Tartini su iniziativa del Lions Club dell'Adriatico settentrionale 
un appuntamento all'insegna della pace e della convivenza tra i popoli 


Musicistid'Italia, Slovenia e Croazia 
insieme al “Concerto dell'Amicizia” 


L’EVENTO 


MARTINA SELENI 


a musica si po- 
ne quale ele- 
mento aggre- 


gante tra i popo- 
liperché è in grado di connette- 
re le persone attraverso il lin- 
guaggio delle emozioni, che 
toccanole corde del cuore e so- 
no universali». Lo ha afferma- 
to ieri Donatella Pross annun- 
ciando la ripresa delle attività 
del Comitato Lions Club dell’A- 
driatico settentrionale con un 
concerto nel segno della pace 
e della convivenza che si terrà 
sabato 18 marzo, alle 17, nella 
Sala Tartini del Conservatorio 
di Trieste. Durante il “Concer- 
to dell'Amicizia”, chevedrà l’e- 
sibizione di tre giovani stru- 
mentisti di nazionalità italia- 
na, slovena e croata, verrà con- 
segnata una borsa di studio di 
1.600 euro alla presenza delle 
autorità “lionistiche” dei tre 
paesi e del sindaco Roberto Di- 
piazza. «Dopo tre anni di stop 
pandemico — ha aggiunto 
Pross— siamo felicissimi di po- 
ter riprendere con forza le no- 
stre attività dopo aver riallac- 
ciato i contatti e con l’auspicio 
che non arrivino ulteriori im- 
pedimenti di alcun genere». 
Alla conferenza stampa di 
presentazione dell’evento, te- 


nutasi nella sede Cei di via Ge- 
nova, hanno preso parte an- 
che il direttore del Tartini San- 
dro Torlontano, Daniela Da- 
do, notaio, neopresidente del- 
la prestigiosa istituzione musi- 
cale triestina, l'avvocato Paolo 
Pacorig e il vicesegretario ge- 
nerale Cei Susanna Kiraly. 
«Siamo lieti — ha detto Tor- 
lontano — che il Conservatorio 
possa ospitare questa serata- 
concerto per celebrare l’amici- 
zia fra le popolazioni, che rap- 
presenta benissimo il nostro 
spirito cosmopolita che vede 
nella musica un linguaggio 
propiziatorio di pace e piacevo- 
le convivenza». Grande soddi- 


sfazione anche Dado, che hari- 
cordato la forte vocazione in- 
ternazionale del Tartini, fre- 
quentato da un’elevata percen- 
tuale di studenti di varia nazio- 
nalità. 

Il “Concerto dell'Amicizia” 
sarà affidato a tre talentuosi 
studenti di clarinetto: la slove- 
na Ana Starc, la croata Laura 
Banice l'italiano Alberto Forti, 
ci quali eseguiranno assieme 
al pianista croato Andrea Fur- 
lan musiche di Carl Maria von 
Weber, Wolfgang Amadeus 
Mozart, Darius Milhaud, Giu- 
seppe Verdi e Johannes 
Brahms. 
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Maurizio Stagni all'opera nel laboratorio di orafo in via degli Artisti 


Stasera si discute di ''Tergeste AD 1388" 
con l'autore Triscoli, poi cena medievale 


Storia, thriller, cibo 
in via degli Artisti 
con l’orafo Stagni 


LANOVITÀ 


MASSIMO GRECO 


enetta con arseni- 
co. Anzi, ormai ilve- 
leno ha fatto il suo 
effetto per cui il 
clou della cenetta sarà l’au- 
topsia della defunta, Domi- 
nica de la Pucha. Un esame 
autoptico d’avanguardia, 
poiché sembra il primo che 
sia stato effettuato su un 
morto ammazzato: è bene 
avvisare che siamo paraca- 


dutatiinunremoto 1388. 
Poi l'atmosfera si rassere- 
naedentranolevivande, an- 
ch’esse ambientate in 
quell’ultimo Medioevo trie- 
stino che sarebbe piaciuto a 
Jan Huizinga: avanti allora 
con maccheroni burro e for- 
maggio, profumati da 5 spe- 
zie garofano, pepe, noce mo- 
scata, zenzero, cannella. Il 
tutto è fatalmente attualiz- 
zato con mezze maniche, 
montasio e asiago stagiona- 
ti. Si chiude con un “bianco- 
mangiare” a mo’ di dessert, 
dove il riso stracotto nel lat- 


tesarà accompagnato da va- 
niglia e arancia. Si liba con 
ribolla e vitoska. 

Signore & signori, stasera 
apartire dalle ore 18 fin ver- 
so le 20, la premiata ditta 
orafa Maurizio Stagni vi at- 
tende, per soli 12 euro, nel- 
la bottega di via degli Arti- 
sti9/b. Non brilleranno gio- 
ielli e preziosi, ma Stagni 
medesimo e Edoardo Trisco- 
li, autore del libro “Tergeste 
AD 1388”, vi parleranno di 
storia: quella di una Trieste 
medievale, buia e violenta, 
dove accadde l’omicidio di 
cui all’inizio. Storia con me- 
renda. 

E il primo esperimento 
che Stagni s’inventa nel qua- 
dro di una serie di iniziative 
rosolate dal sodalizio 
“Mau-ma”, nel quale il popo- 
lare orafo si avvale della col- 
laborazione di Massimilia- 
no Zemanek. Entrambi ap- 
passionati di golosità: le 
prossime puntate saranno 
dedicate al salame, alla pa- 
sta con il pomodoro, al riso. 
Pare senza autopsie. — 
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ana MUGGIA - DUINO AURISINA — CARSO. 33 
LA VERTENZA dall’incontro di oggi (ieri, ndr) Ilcloudomenica 19 sul Sentiero dell'Amicizia 


Tirso rassicura: no tagli 
E chiede altri 15 giorni 
per il piano industriale 


Le posizioni della proprietà emerse nell'incontro in Regione 
fra Rosolen e i sindacati. Reazioni differenti fra le sigle 


Luigi Putignano / MUGGIA 


La Tirso - azienda parte del Fil 
Man Made Group e controlla- 
ta dalla famiglia Parodi - rassi- 
cura: niente tagli. Ma nel con- 
tempo ha chiesto alla Regione 
Fvg ulteriori due settimane 
per presentare il piano indu- 
striale riguardante lo stabili- 
mento di Muggia. L'istanza è 
emersa ieri in occasione dell’in- 
contro tra l'assessore regiona- 
le al Lavoro Alessia Rosolen e i 
sindacati. La proprietà, infatti, 
inmattinata aveva chiesto ulte- 
riore tempo all'assessore, che 
poil’hariferito alle sigle. 
«L'impresa - così Rosolen, 
raggiunta telefonicamente in 
serata - ha assicurato la massi- 
ma attenzione, la garanzia a 
presentare il piano entro l’ulti- 
ma settimana di marzo, la con- 
ferma della centralità del sito 
triestino, la garanzia produtti- 
va e la conferma che non si sa- 


i ZIONI 
(VON DIANO 


La manifestazione di un mese fa fuori dai cancelli della Tirso 


rà nessun taglio al personale. 
Datiipresupposti, abbiamo la- 
sciato questo ulteriore tempo 
per verificare la situazione dei 
fornitori esteri». Diversi i “sen- 
timent” dei sindacati interve- 
nuti: preoccupata la Filctem 
Cgil, attendista la Uiltec, tran- 
quilla la Confsal. «Durante l’in- 
contro — spiega Fabrizio Zac- 


chigna della Filctem - è emer- 
so come le tempistiche potreb- 
bero prolungarsi ulteriormen- 
te anche in virtù delle prossi- 
me elezioni regionali. Restia- 
mo pertanto critici per questo 
rinvio soprattutto nei confron- 
tiditutte le lavoratricie di tutti 
ilavoratori che attendevanori- 
sposte per il proprio futuro 


edal quale non è emersa nessu- 
na garanzia rispetto all'ultimo 
tavolo». Peril segretario regio- 
nale Uiltec Andrea Rizzo «l’a- 
zienda ha anticipato all’asses- 
sore Rosolen che il piano verte- 
rà su tre punti fondamentali», 
ossia «la centralità del sito di 
Muggia, la continuità produtti- 
va dello stabilimento, l’esclu- 
sione di ridimensionamenti 
del numero dei dipendenti. 
Per noi questi sono tre aspetti 
di fondamentale importanza. 
Attendiamo a questo punto 
che a fine marzo ci venga pre- 
sentato il piano industriale, di 
cui poi ne verificheremo la so- 
stanza». Decisamente più sere- 
no il riscontro di Filippo Capu- 
to della Fesica Confsal, il sinda- 
cato maggiormente rappresen- 
tato all’interno dello stabili- 
mento muggesano: «Non c’è 
niente di strano, è vero che in 
occasione dell'ultima riunione 
l'azienda aveva chiesto tre set- 
timane ma poi se l’ad Andrea 
Parodi, che è tuttora in missio- 
ne perilmondoal fine di procu- 
rare nuove commesse, chiede 
altri 15 giorni non mi pare uno 
scandalo, anche perché l’azien- 
daharibadito la centralità del- 
lo stabilimento di Muggia, che 
non ci saranno esuberi, che le 
paghe ci saranno e che sarà pa- 
gati anche il premio di produ- 
zione 2022. In questo caso la 
Confsal ha chiesto all'azienda 
un passaggio specifico nei con- 
fronti dei lavoratori interinali, 
per un principio di giustizia 
nei confronti di questa catego- 
ria di lavoratori che lo scorso 
anno hanno contribuito ai buo- 
nirisultati aziendali». — 
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“Confini aperti” da martedì 
Val Rosandra trait d’union 
fra San Dorligo ed Hrpelje 


LA RASSEGNA 


UGO SALVINI 


na particolare at- 

tenzione dedicata 

al tema delle mi- 

grazioni, in riferi- 
mento alla critica situazione 
che si registra anche sui no- 
stri confini, determinata dal- 
la cosiddetta rotta balcani- 
ca, eun approfondimento ri- 
servato all'educazione am- 
bientale, unito alla scoperta 
delle bellezze della Riserva 
naturale della Val Rosandra. 
Sono questi gli elementi ca- 
ratterizzanti dell’edizione 
2023 di “Confini aperti”, ras- 
segna di eventi che vede coin- 
volti, anche quest'anno, i co- 
muni di San Dorligo ed Hrpe- 
lje-Kozina. Imperniata come 
sempre sulla passeggiata 
che si articolerà sul Sentiero 
dell'Amicizia, in program- 
ma domenica 19, l'edizione 
di quest'anno proporrà una 
ricca serie di appuntamenti. 
Si comincerà martedì 14, al- 
le 20, al teatro “Preseren”, 
conla proiezione del film-do- 
cumentario “Trieste è bella 
dinotte”, che raccontala sto- 
ria dei migranti asiatici della 
rotta balcanica. Seguirà un 


dibattito. Venerdì 17 si terrà 
il laboratorio didattico riser- 
vato agli alunni delle quinte 
elementari dei comuni orga- 
nizzatori, nel Centro visite. 
Saranno più di un centinaio i 
bambini guidati dalla giova- 
ne artista Ajlin Visentin, che 
creeranno pipistrelli, simbo- 
lo della Riserva della Val Ro- 
sandra, conicolori dell’arco- 
baleno. Il volo dei pipistrelli 
rappresenta la libertà in as- 
senza di confini, la pace e l’a- 
micizia. Da venerdì 17 a do- 
menica 19 si terrà lo scam- 
bio didattico destinato agli 
alunni delle medie dei comu- 
ni coinvolti e di quello slove- 
no gemellato di Kocevje, in 
collaborazione con il gruppo 
teatrale giovanile del Breg, 
guidato da Boza Hervatic. 
Domenica 19 marzo infi- 
ne l’evento clou, la tradizio- 
nale camminata sul Sentiero 
dell'Amicizia. La partenza 
dal lato italiano è fissata alle 
9 dal piazzale del Centro visi- 
teaBagnoli. Dallato sloveno 
la Camminata partirà alle 8 
da Beka. L’incontro tra i due 
gruppi è previsto a Bottazzo 
alle 11. Si proseguirà poi in 
direzione di Beka. Info: 040 
8329 232, cultura-kultura@ 
sandorligo-dolina. it.— 
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Mal di schiena”? 


Rivolgiti agli specialisti 


Il trattamento è efficace sia 
in fase acuta che cronica 


Trattamenti e percorsi personalizzati 


| percorsi di cura sono costruiti in base alle 


singole necessità, senza percorsi standard. 


Esperienza e professionalità 


Metodi innovativi basati su 


evidenze scientifiche 


Siamo il primo Centro in Italia ad utilizzare 


la metodica RAM-DBC (documentation 
based care) dall'efficacia documentata 
scientificamente. 


Effettuiamo più di 20.000 trattamenti all'anno, 
garantendo sempre la massima professionalità. 


TRIESTE 

Via Genova 21 
040 3478678 
fisiosants@libero.it 


MUGGIA 

Via Matteotti 2/c 

040 0640351 
fisiosanmuggia@libero.it 


Poliambulatorio 
Fisiosan srl 


Fisioterapia Ortopedica, 
Colonna Vertebrale, Medical 


Fitness e Sport Medicine 


www.crev.it 


www.fisioterapiefisiosan.it 
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IL RICONOSCIMENTO 


Il Premio Histria Terra al direttore dell’Irci Piero Delbello 


Vaaldirettore dell'Irci, Istitu- 
to regionale per la cultura 
istriana, Piero Delbello la tre- 
dicesima edizione del Pre- 
mio Histria Terra (foto Silva- 
no), promosso dall'Unione 
degli istriani con l'obiettivo di 
dare un tangibile riconosci- 
mento alle personalità che, 
all'interno del mondo della 
cultura, dell'arte e della musi- 
ca, si sono distinte particolar- 
mente per le loro opere e peri 
loro studi a favore della dia- 
spora istriana. 
Unriconoscimento che havi- 
sto premiati, negli anni scor- 
si, figure prestigiose o popo- 
lari anche, tra le quali l'attua- 
le ministro della cultura Gen- 
naro Sangiuliano, e il regista 
del film ''Red Land — Rosso 
Istria", Maximiliano Hernan- 
do Bruno. 

Egli stesso figlio di esuli e na- 
toinun campo profughi a se- 
guito della diaspora giulia- 


LE LETTERE 


Referti sanitari 
I dati siano accessibili 
al medico di base 


Dopo avere letto l’articolo in- 
titolato “Referti sanitari inac- 
cessibili— La protesta dei me- 
dici di famiglia” ho pensato 
di essere di fronte a un para- 
dosso. 

Se ce una persona che deve 
sapere tutto della mia situa- 
zione sanitaria, in primis, è il 
mio medico e tutti i sanitari 
delle strutture aziendali. 
Molto tempo fa, in tal senso, 
avevo compilato e sottoscrit- 
toil consenso informato. 
Trovo inoltre l'applicazione 
Sesamo un validissimo aiu- 
to, alpuntotale di avere inse- 
rito, nella sezione Taccuino, 
i referti generati dalle struttu- 
re pubbliche. In attesa che 
l'assessore regionale Riccar- 
do Riccardi riceva l’esito del- 
la consultazione dell’autori- 
tà garante dei dati personali, 
la cui utilità personalmente 
trovo indefinibile e con la 
consapevolezza che lo stesso 
assessore debba tutelarsi, mi 
permetto di suggerire di uti- 
lizzare la procedura che ci 
viene chiesta anche se ci scap- 
pa uno starnuto. 

Il consenso all’utilizzo dei da- 
ti può avvenire magari trami- 


no-dalmata seguita alla Se- 
conda guerra mondiale, Pie- 
ro Delbello ha dedicato tutta 
la sua vita al mondo dell'eso- 
do. 


te Sesamo e utilizzando il va- 
lidissimo Spid. 
Non è l’autorità che decide 
ma sono io ed esclusivamen- 
te io che autorizzo. Di sicuro 
Riccardi nel prendere tale de- 
cisone ha valutato la possibi- 
lità di una sua citazione in se- 
de giudiziale nel caso di dan- 
no alla persona. Ovviamen- 
te, l'assessore ha la facoltà, 
se lo riterrà, di rivalersi nei 
confronti dell’Autorità. Per- 
sonalmente, in attesa del re- 
sponso, riattiverei la proce- 
durainformatica. 

Michele Marolla 


Da Pisino al Canada 
Anti-italiano 
peramordi Patria 


Mi fa molto piacere che il no- 
stro quotidiano pubblichi le 
lettere del mio amico Clau- 
dio Antonelli, nato a Pisino 
d’Istria e che dopo tanti anni 
vissuti a Napoli scelse di emi- 
grare a Montréal in Canada 
(Québec). 

E venuto a conoscenza che 
non tutti apprezzano certi 
passaggi dei suoi scritti, con- 
siderati quali segni di antita- 
lianità e mi trasmette quindi 
questo testo che non vuole es- 
sere una giustificazione ma 
un ragguaglio in merito. Di- 
versi anni or sono un grande 
personaggio del giornali- 


i ì N 
SIStrIANE A 


«Un tema del quale in fami- 
glia si è sempre parlato poco 
- haricordato - ma che si può 
riassumere con una frase 
semplice che mio padre, uo- 


smo, Indro Montanelli, ave- 
va creato un motto, pure es- 
so oggetto di critiche sul Cor- 
riere della Sera, che rende l’i- 
dea dei sentimenti di Anto- 
nelli: “Nel mio linguaggio, 
antitaliano sta a specificare 
un italiano che, pur ribaden- 
do a ogni piè sospinto la pro- 
pria italianità, non perde oc- 
casione — e anzi ne cerca — 
per denunziare gli ancestrali 
difetti che affliggono noi (di- 
co “noi”) italiani nel tentati- 
vo- probabilmente vano — di 
renderci consapevoli di ciò 
che ci manca: una coscienza 
nazionale e civile”. 
Aggiungo, come segno di ve- 
ro patriottismo, quanto il 
mio amico sia stato apprezza- 
to pubblicamente anche in 
Patria. Ha ricevuto nel 2003 
dal Presidente della Repub- 
blica il titolo di cavaliere 
dell’Ordine della Stella della 
solidarietà italiana, per ave- 
re “svolto negli anni una co- 
stante azione di sostegno al- 
la lingua e alla cultura italia- 
na del Québec”. 
Nel 2010 ha ottenuto il Pre- 
mio Histria-Terra con la se- 
guente motivazione: “Noto 
divulgatore della cultura e 
della storia delle terre e delle 
genti d’Istria, per l’impegno 
costante e indefesso, profuso 
nel difendere la verità storica 
anche in terre lontane, risie- 
dendo egli stesso in Cana- 
da”. 

Pietro Valente 


LIBERA PROVINCIA | 


D- 
SS 


mo di poche parole, mi disse 
ungiorno: ''essere esuli istria- 
ni è significato trascorrere 
unavita dura"». 

Lorenzo Degrassi 


Bus 
Disservizi 
sull'Altipiano 


: Desiderosegnalare un disser- 
: vizio da parte dell’azienda 
: TplFvgsu unalinea dell’Alti- 
! piano triestino avvenuta il 
: 12 febbraio scorso. Alla fine 
: diun’escursione organizzata 
! dalle sezioni del Cai di Trie- 
: ste, un gruppo di 35 persone 
: e la sottoscritta in qualità di 
! capo gita, doveva prendere a 
: Samatorza l'autobus della li- 
! nea 46 che ci avrebbe porta- 
! to a Prosecco alle 16. 56. Ci 
: siamo presentati alla ferma- 
! ta con congruo anticipo (20 
: minuti) ma alle 17. 10 l’auto- 
: bus non era ancora passato. 
: Ho prontamente chiamato il 
: numero verde per chiedere 
! se c'erano stati dei problemi 
: ma mi hanno risposto che 
: era tutto regolare. A quel 
! punto, essendo l’imbrunire e 
i non essendo comparsa trac- 
! ciadelmezzo pubblico, cisia- 
: mo incamminati per un sen- 
: tiero per raggiungere Santa 
! Croce e prendere l'autobus 
: della linea 44 (5 chilometri a 
! piedi in più! ). Il giorno dopo 
: ho mandato una mail alla 
: Tpl per chiedere chiarimenti 
! emihannorisposto di compi- 
: lare il format che ho pronta- 
i mente compilato. Mi hanno 
: risposto dopo una decina di 
: giornidicendo che si scusava- 


NO GREEN PASS 


Invia dell'Orologio ieri pomeriggio è stato organizzato un pre- 
sidio (foto di Massimo Silvano) dal Coordinamento No green 
passe oltre di Trieste. L'iniziativa, secondo la nota degli orga- 
nizzatori, era ''per una sanità libera da interessi di profitto e 


logiche di potere". 


mo del disservizio e che la 
causa della variazione del 
percorso era dovuta alla pre- 
senza di alcune auto in sosta 
vietata. 
La risposta ci ha lasciato 
quantomeno perplessi, in 
centro a Samatorza c'erano 
macchine ma non ci sembra- 
va che impedissero il passag- 
gio del bus ma anche se così 
fosse stato, non si poteva in 
qualche modo segnalare que- 
stevariazioni, in modo che le 
persone avessero potuto re- 
golarsi? In fin dei conti l’auto- 
busha una frequenza di 2 ore 
non di 10 minuti! In questo 
caso ben 35 persone sono ri- 
maste a piedi! 

Patrizia Ferrari 


Ilcaso Cipro 
La Nato usa 
doppi standard 


In merito a “La Nato, la Tur- 
chia e la questione Cipro”, la 
materia si affronta con cono- 
scenza di tale problema, per- 
venendo a delle conclusioni 
noncondivisibili. 

Si sostiene che la Nato non 
possa essere coinvolta nella 
vicenda essendo una allean- 
za difensiva che opera solo a 
tutela d’un suo membro at- 
taccato da uno Stato terzo. 
Tale affermazione mi sem- 
bra puramente teorica a fron- 


te di comportamenti diversi 
della Nato in altre situazioni. 
I bombardamenti Nato sulla 
Serbia del 1999 (governo 
D’alema) non possono confi- 
gurarsi, anche se per scopi ac- 
coglibili, come azioni difensi- 
ve posto che il Kosovo non po- 
teva fare parte dell’Alleanza 
Atlantica. Del pari l’invasio- 
ne turca di Cipro nel 1974 a 
difesa dellaminoranza turco- 
fona dell’isola minacciata da 
uncolpodistato (peraltro fal- 
lito) ispirato dalla Grecia, fu 
il tentativo riuscito d’impa- 
dronirsi d’una parte dell’iso- 
la. 

Infatti ciò che doveva essere 
un intervento contingente 
(conforme al trattato del 
1959) funei fatti una occupa- 
zione permanente ancora vi- 
gente con la creazione della 
Repubblica Turca del nord di 
Cipro e l'espulsione di 180. 
000 greco ciprioti sostituiti 
da 300. 000 coloni turchi 
dell’Anatolia. 

Si trattò quindi d’una palese 
violazione del diritto interna- 
zionale attuata da un mem- 
bro importante della Nato 
senza che la stessa assumes- 
se in allora ma anche succes- 
sivamente alcun provvedi- 
mento realmente concreto 
dicondanna. 

Accettando tale stato di ille- 
gittimità la Nato si espone 0g- 
gi all’accusa di “doppiopesi- 
smo” rispetto all'invasione 
russa dell'Ucraina anch'essa 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


11 MARZO 1973 


- Un gruppo di anziani poveri pensionati, che abitano in soffitte di case 
vecchie, segnalano che gli inquilini dei piani sottostanti mettono sul tet- 
to le antenne televisive, da cui l'acqua piovana penetra nei loro alloggi. 
- Raffiche gelate nella coda dell'inverno fino a 90 chilometri orari, che 
fra vari danni ha risospinto sugli scogli la motocisterna "Nonnougo", 
che l'altra notte si era incagliata sulla costa rocciosa di fronte a Pirano. 
- Martedì, la "Cristoforo Colombo" effettuerà il primo viaggio da Trie- 
ste al Sud America, sostituendo la "Giulio Cesare", non imbarcando 
merci, perché Genova è in grado di praticare noli migliori. 

- In via Lorenzetti, le case IACP dal 32 al 42 ospitano 119 famiglie. Di 
fronte ci sono dieci negozi, che hanno la pessima abitudine di lasciare 
scatole, scatoloni, imballaggi ed immondizie nel cortile dietro il cancel- 


lo d'ingresso. 


- Dopo la posa in viale XX Settembre di colonnine per impedire parcheg- 
gi abusivi, ci si è accorti che, mentre le auto continuavano a sostare in 
mezzo agli alberi, la pulizia era impedita alla macchina con gli spazzolo- 


ni. 


CIRCOLO DELLA STAMPA 


Presentati due video sui nostri confini “mobili” 


Ieri al Circolo della Stampa in 
corso Italia 13 sono stati pre- 
sentati (foto Bruni) i due au- 
diovisivi di Franco Cecotti dal 
titolo “I confini mobili dell’Al- 
to Adriatico”, realizzati per 
conto del Circolo nell’ambito 
del progetto “Il confine den- 
tro, dentro il confine” e desti- 
nati specie alle scuole. Vi si illu- 
strano i profondi cambiamen- 
ti che hanno segnate queste 
terre nel ’900 durante e dopo 
le due guerre mondiali e la 
tracciatura di confini dai quali 
sonodiscesi esodi, lo stravolgi- 
mento di un’antica baricentri- 
cità geopolitico-economica e 
sofferenzetrale popolazioni. 


GLIAUGURI DI OGGI 


NEVA 

Allamamma e moglie migliore 
delmondo da parte di tutta la 
tua famiglia auguri peri 70 
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IL CONVEGNO 


La “profilassi” contro la giustizia mediatica 


CERM 


All'Università di Trieste ieri evento in collaborazione tra ateneo (Dipartimento di Scienze giuridi- 
che), Camera Penale di Trieste e Scuola superiore della Magistratura - Struttura territoriale di Trie- 
ste. Nell'ambito dei corsi di aggiornamento per la formazione continua dei professionisti è stato 
affrontato il tema della giustizia mediatica, più che mai centrale, con una particolare attenzione 
alla questione delle intercettazioni. Il corso era indirizzato a giornalisti e avvocati (foto Silvano). 


giustificata pure dal dovere 
di tutelare la minoranza rus- 
sofona del Donbass minaccia- 
ta dal nazionalismo del go- 
verno ucraino 

Giorgio Cerovaz 


Campagna elettorale 
La Sanità 
sia tema centrale 


Gentile direttrice, 

leggo su Il Piccolo a firma di 
Maurizio Cescon “Domani la 
mobilitazione: Lunghissime 
liste d’attesa, vuoti di organi- 
co negli ospedali. È ora di in- 
vertire la tendenza”. Cgil in 
piazza: «Stop al declino della 
sanità». Considero un dove- 
re personale scrivere su un te- 
ma generale che è la sanità. 
Che entra “prepotentemen- 
te” alprimo punto della pros- 
sima campagna elettorale 
dai candidati presidenti re- 
gionali. L’allarme delle Re- 
gioni è bipartisan: continuan- 
do di questo passo, dicono al 
governo, tra sottofinanzia- 
mento, carenza di personale, 
inflazione e caro energia la 
sanità è a rischio crac, con 
conseguenze che le stesse Re- 
gioni definiscono “catastrofi- 
che”. Intendo da parte mia fa- 
re una riflessione sulla cen- 
tralità del malato. Potrebbe 
sembrare persino scontato 
ma è bene riaffermarlo e con 


decisa volontà. Al centro del- 
la medicina va posta la perso- 
na umana. Essa non ha per 
oggetto un corpo, un organo 
o una funzione compromessi 
ma l’uomo, in questi casi ma- 
lato. Si sente l'esigenza di 
una medicina che non sia sol- 
tanto scienza delle malattie e 
che finisca per considerare il 
paziente semplicemente un 
caso clinico, ma che sia una 
scienza della persona malata 
e sofferente. Diversi cittadini 
hanno sottolineato l’impor- 
tanza di facilitare l’accesso 
deicittadiniai servizi. 
Non si vuole l'ospedale sotto 
casa ma semplicemente ripri- 
stinare l'eccellente servizio 
che da anni serviva i pazienti 
in tutte le città della regione. 
A tutto il personale medico 
rinnovo l’espressione di sti- 
maedi gratitudine conla spe- 
ranza che i politici sappiano 
calibrare le spese sanitarie 
con le cure offerte ai loro cit- 
tadini amministrati. 

Claudio Visintin 


Limiti di velocità 
Li si infrange 
per poca educazione 


Educare chi? È la domanda 
che mi pongo e che giro al co- 
mandante della Polizia loca- 
le. Utilizzo con frequenza la 
Grande viabilità per spostar- 


mi in direzione della zona in- 
dustriale e viceversa. E non 
riesco a cogliere nessun mi- 
glioramento nello stile di gui- 
da di chivitransita nonostan- 
te gli sforzi profusi dall’istitu- 
zione stessa nel tentativo di 
educare la platea degli auto- 
mobilisti. 
Deduco quindi che tutti iten- 
tativi di controllo siano stati 
vani perché, comunque, la 
media della velocità dei vei- 
coli che mi sorpassano è di al- 
meno 70 kn/h, e anche più. 
Concordo con chi ha già fatto 
osservare che in Costiera il li- 
mite è di 80 km/h il che ren- 
de assurdi i 50 km/h imposti 
su questa arteria di grande 
scorrimento. 
Vorrei essere smentito, ma 
credo che anche elevando il 
limite a 70 km/h chi oggi 
viaggia a 100 km/h e anche 
più, continuerà a farlo impu- 
nemente alla bella faccia 
dell'educazione. 

Nevio Poclen 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Vittorio Todeschini dalla 
sorella Lidia 20 pro COMITATO EX 
ALLIEVI RICREATORIO "G. PADOVAN"" 


Inmemoria di Zora Ravbar dalla 
famiglia Ricci 50 pro FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


ILCALENDARIO 


Il santo Costantino (ree martire) 
Il giorno è il 70°, ne restano 295 
Ilssole sorge alle 6.28 tramonta alle 18.04 
Laluna  sorgealle22.32 calaalle8.02 
Il proverbio La luna marzolina 

fa nascer l'insalatina 


LE FARMACIE 
Orario di apertura: 8.30-13/16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 


Via Giulial 040 635368 
Via Dante Alighieri 7, 040630213 
Via Fabio Severo 122, 040571088 
Via Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040306283 
Piazza Giuseppe Garibaldi 6, 

040 368647 
Piazza della Borsa 12, 040367967 
Via Brunner 14 
(angolo via Stuparich) 040764943 
Viadella Ginnastica6, —040772148 


Via Via Flavia di Aquilinia, 99/C - 
Aquilinia 040 232253 
Inservizio fino alle 21: 

via Guido Brunner14 (angolo via 
Stuparich), 040764943 

Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: V.le XX Settembre, 6 040371377 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505095 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polverisottili PM10 (ug/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PMIO in pg/ms 03 in pg/Nme 
8marzo 14 64 
Amarzo 16 6l 
10 marzo 19 63 
Il marzo 12 19 
12 marzo 16 66 
13 marzo 15 78 


Idatiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri e giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conta delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 


Capitaneria di Porto 040676611 

Corpo nazionale 

guardiafuochi 040425234 

Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 

Prevenzione suicidi 800510510 

Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 


Protezione civile 800500300 
/347-1640412 

Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 

Sala operativa Sogit 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 


Aeroporto - Informazioni 0481476079 
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Subentro nella proprietà 
di un ascensore condominiale: 
i “vecchi” inquilini non possono 
opporsi alla domanda 


ANTONIO FERRONATO* 


e controversie condominiali rammentano il sudoku, 
gioco pseudo matematico nel quale le nove cifre da 
ordinare trovano disposizioni sempre diverse è più 
complesse, così come le liti condominiali che, sebbe- 
ne circoscritte a fattispecie ben definite (tetto, murature, 
ascensore) si presentano nel modo più disparato. 

Una delle fonti di discordia più frequenti sorge dal rifiuto 
di alcuni condomini di aderire all'installazione di un ascen- 
sore posteriormente alla costruzione dello stabile. 

Diverse le ragioni del rifiuto, la più rilevante è quella lega- 
ta all'indisponibilità economica spesso velata dalla dichiara- 
ta inutilità dell'opera rispetto le esigenze personali o, sem- 
plicemente, abitando ai primi piani non se ne coglie l'utili- 
tà. Qualunque siano le ragioni, trattandosi di un manufatto 
suscettibile di un utilizzo separato, è diritto dissentire dalla 
delibera assembleare, facendo ricadere l'onere integrale 
della spesain capo agli aderenti. 

E una situazione che regolarmente provoca attriti ma che 
neltempo può anche capovolgersi, vuoi perun ripensamen- 
to che per le diverse esigenze di nuovi soggetti (subentro di 
eredi o acquirenti) desi- 
derosi di partecipare ai 


Necessario pagare vantaggi dell'innovazio- 
pro quota le spese ne. Da qui l'interrogati- 
di installazione vo: possono i "vecchi" pro- 
emanutenzione prietari opporsi alla par- 
attualizzate tecipazione dei nuovi 


aspiranti fruitori delmez- 
zo? No! Lalegge non con- 
ferisce loro nessun diritto di veto: coloro che vogliono su- 
bentrare nella proprietà, avendone titolo, possono farlo in 
qualunque momento e con una semplice manifestazione di 
volontà. 

Naturalmente il subentro comporta il pagamento, pro 
quota, delle spese sostenute per l'installazione, aggiornate 
alvalore delmomento del “subentro”. 

Inbuona sostanza si procede alla rivalutazione della som- 
ma che si sarebbe dovuta versare al tempo dell'installazio- 
ne (ndr. questo per evitare che chi subentra nella proprietà 
paghiuna somma non corrispondente al valore dell'impian- 
to) ivi compresii costi sostenuti perlamanutenzione. 

Si necessita quindi individuare quanto originariamente 
pagato per l'installazione, aggiungere se presenti le spese 
di manutenzione straordinaria sostenute nel tempo, rivalu- 
tare l'importo ad oggi (vedi rivaluta.istat.it) per quindi de- 
curtarlo del deprezzamento conseguente all’utilizzo conti- 
nuatoealla naturale obsolescenza delbene. 

In tal modo si evitano indebiti arricchimenti a danno dei 
proprietari originari. 

Nell'ipotesi che i condomini abbiano voluto frazionare il 
costo della spesa iniziale in quote di partecipazione e qual- 
cunone abbia acquistata più d'una riteniamo che, per chi de- 
sidera subentrare nell'uso e nella proprietà dell'ascensore, 
non sia sufficiente l'acquisto di una di queste per tacitare i di- 
ritti maturati da parte di tuttii proprietari. 

*Adoc (Associazione difesa orientamento consumatore) 


ENNIO 
Esono 98, buon compleanno 
papà da Anna e Roberto 


GIUDY 

Auguri peri tuoi 75 da Carlo, 
Alessia, Annalisa e da tutti 
quelli che ti vogliono bene 


MERCEDES E FRANCO 


Imigliori auguri alla nostra coppia d'oro preferita! Parenti e amici 


sono felici di festeggiare con voi il vostro 50° anniversario! 


IVANA DILETTA 
Un augurio speciale per Auguri peri tuoi 30 anni 
un'amica eccezionale, buon "Coppi" 


compleanno: gli amici di sempre 
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CULTURE 


Da mercoledì 22 a domenica 26 marzo torna il festival con ospiti tra cui Ezio Greggio 
Paolo Crepet, Andrea Vitali, Marcello Veneziani e molti altri. Libri, incontri e spettacoli 


A Monfalcone Geografie 
indaga rotte reali e virtuali 
fra Est e Ovest del mondo 


ILPROGRAMMA 


Alex Pessotto 


anta attesa per cono- 

scere i nomi dei suoi 

protagonisti. Perché 

Monfalcone Geogra- 
fie Festival è ormai un appun- 
tamento consolidato, capa- 
ce di attirare le attenzioni di 
appassionati e curiosi. Dopo 
tutto, è la quinta volta che 
sull'iniziativa promossa dal 
locale Comune conla Fonda- 
zione Pordenonelegge si ac- 
cendonoiriflettori. E, in que- 
sti anni, il pubblico ha impa- 
rato a conoscerla, ad apprez- 
zarla. E in programma da 
mercoledì 22 a domenica 26 
marzo. E, come sempre, da- 
rà modo di pensare alla città 
che la ospita, al suo ruolo di 
cerniera tra Est e Ovest, lan- 
ciando sguardi, tra passato e 
futuro, ai cinque continenti: 
quelli raggiunti dalle navi co- 
struite nel suo cantiere e l’or- 
goglio per l’identità cittadi- 
na, per la sua storia, ieri, al 
Museo della Cantieristica, 
quando il cartellone è stato 
svelato, ha trovato la voce 
del sindaco Anna Maria Ci- 
sint. 

Tra gli ospiti ci sarà Ezio 
Greggio. Che non è propria- 
mente un esperto geografo. 
Il suo invito alla manifesta- 
zione può allora apparire for- 


AS 


MA 
DANNI! 


\alu 


Ezio Greggio e Denise Pardo fra gli ospiti di Geografie 


zato, ma poco importa. Ogni 
festival ha bisogno di qual- 
che personaggio pop, come 
ha affermato Gian Mario Vil- 
lalta, direttore artistico della 
kermesse assieme a Roberto 
Covaz. Qualche divagazio- 
ne, insomma, è inevitabile: 
del resto, non ci si potrebbe 
solo destreggiare tra atlanti 
e mappamondi. E, comun- 
que, avere Greggio è certo 
unbel colpo. Da poco ilcomi- 
co ha pubblicato per Solferi- 
no“N°1.Unavita di avventu- 
re, incontri, scherzi e risate” 
elo presenterà giovedì 23, al- 
le21, alteatro Comunale. 
Ma Geografie comincia 
già mercoledì 22 con un al- 
tro nome di richiamo: lo psi- 
chiatra Paolo Crepet che, al- 
le 17.30 in piazza della Re- 
pubblica, dialogando con la 


curatrice di Pordenonelegge 
Valentina Gasparet, raccon- 
teràilsuo ultimo lavoro, “Le- 
zioni di sogni”. Nella stessa 
giornata, ma alle 20.45, in 
teatro, l'attore Fabio Troia- 
no darà voce a Giorgio Ga- 
ber, nel ventesimo anno del- 
la morte, con lo spettacolo 
“Il dio bambino”. 

Di nomi popolari ce ne so- 
no tanti, impegnati nelle im- 
mancabili presentazioni di li- 
bri, realizzate in collabora- 
zione con la Biblioteca comu- 
nale e ospitate negli spazi 
Nord e Sud di piazza della 
Repubblica Giovedì 23, alle 
18, cisarà allora Andrea Vita- 
li, impegnato a conversare 
con Alberto Garlini su “Cosa 
è mai una firmetta”. 

Sabato 25, alle 18, sarà la 
volta dell’astronauta Paolo 


L'iniziativa 

è promossa 

dal Comune 
assieme 

alla Fondazione 
Pordenonelegge 


Nespoli, che ha scritto “L’uni- 
co giorno giusto per arren- 
dersi” e ne parlerà in un in- 
contro accompagnato dalle 
letture affidate a Ottavia Fu- 
sco Squitieri. 

Domenica 26, alle 18, toc- 
cherà quindi a Catena Fiorel- 
lo Galeano, autrice di “Cia- 
tuzzu”. Non mancheranno 
poi le analisi dell’attualità, 
gli sguardi sul presente. Ec- 
co, allora, Tommaso Cerno 
che, venerdì 24, alle 18, si do- 
manderà con il direttore del 
Messaggero Veneto, Paolo 
Mosanghini, “Cosa resta del 
fascismo nell'epoca dei 
tweet?”, mentre sabato 25, 
alle 11, Daniele Capezzone 
svilupperà il tema “Bomba a 
orologeria. L’autunno roven- 
te della politica italiana”. 
Qualche ora dopo, alle 15, 


Giulio Ferroni illustrerà “L’T- 
talia di Dante” e, alle 16.30, 
Marcello Veneziani raccon- 
terà “Scontenti. Perché non 
ci piace il mondo in cui vivia- 
mo”. Nell'ultima giornata, 
l’antropologa Anna Rizzo, 
che ha firmato “I Paesi invisi- 
bili”, lo presenterà alle 11.30 
assieme a Oscar D'Agostino. 
Quindi, alle 15 Denise Par- 
do, si soffermerà su “La casa 
sul Nilo” in una chiacchiera- 
ta con Arianna Boria e, alle 
16.30, Roberto Arditti, nelle 
librerie con “La guerra in ca- 
sa. Come e perché la corsa al 
riarmo riguarda tutti”, sarà 
intervistato dalla direttrice 
del Piccolo Roberta Giani. 

Ancora, venerdì 24, alle 
21, alteatro Comunale, Mas- 
simo Cannoletta si addentre- 
rà allora nelle “Storie d’Ita- 
lia. Vite straordinarie che rac- 
contano un paese meravi- 
glioso”. Fausto Biloslavo, sa- 
bato 25, alle 19, porterà al 
Teatro comunale la sua testi- 
monianza sugli ultimi svilup- 
pi del conflitto russo-ucrai- 
no. 

Sempre al Comunale, sem- 
preilsabato, maalle 21, Ales- 
sandro Vanoli ripercorrerà 
la sua “Storia del mare”. An- 
cora, spicca l’approfondi- 
mento che Gregorio Botta 
domenica 26, alle 17, in piaz- 
za della Repubblica, riserve- 
rà a Gustav Klimt. C'è, inol- 
tre, un’ampia sezione dedica- 
ta alle nuove generazioni, 
GeoRagazzi con protagoni- 
sta, tra itanti, Matteo Busso- 
la (giovedì 23, alle 10, intea- 
tro). Né vanno dimenticate 
le passeggiate per scoprire 
Monfalcone al pari degli in- 
contri a cura dell’associazio- 
ne dei Geografi italiani. In- 
somma, ieri, per svelare il 
programma dell’iniziativa, 
con tanti appuntamenti di 
pretsigio non è stato un com- 
pito facile per Anna Cisint, 
Gian Mario Villalta, Roberto 
Covaz, senza trascurare gli 
interventi dell’assessore re- 
gionale al Patrimonio Seba- 
stiano Callari, dell’assessore 
comunale alla Cultura Luca 
Fasan, del presidente di Por- 
denonelegge Michelangelo 
Agrusti. — 


TEATRO 


Gianna Coletti porta in scena 
il rapporto tra demenza e badanti 


L'attrice friulana al Miela 
protagonista di "Mamma 
a carico" sul filo dell'ironia. 
«Mi ha insegnato 

l'amore per la vita» 


Nadia Pastorcich 


ttrice, cantante, 
scrittrice, Gianna 
Coletti torna nella 
sua amata Trieste, 
stasera alle 19 al Teatro 


Miela, con lo spettacolo 
“Mamma a carico — Mia fi- 
glia ha novant'anni”, 
nell'ambito della rassegna 
“Protagoniste”. Una pièce 
dalei scritta e diretta da Ga- 
briele Scotti, dedicata ai ca- 
regiver e alla demenza. Un 
monologo ironico, ma an- 
che struggente sul rapporto 
con Anna, sua madre no- 
vantenne cieca e con la te- 
sta che ogni tanto va per 
conto suo, che rivive sul pal- 


coscenico nei frammenti 
tratti dal film “Tra cinque 
minuti in scena” di Laura 
Chiossone. Prima dello 
spettacolo, alle 18, ci sarà 
un incontro con Antonella 
Deponte (Associazione de 
Banfield), Gianna Coletti e 
i caregiver che lo desidera- 
no. 

Coletti, leiha un legame 
particolare con la nostra 
regione? 

«Sì, mia nonna era di Tar- 


L'attrice Gianna Coletti oggi al Miela per ‘'Protagoniste"' 


cento. Da ragazzina anda- 
vo spesso a trovarla duran- 
televacanze estive». 

A Trieste, invece, quan- 
do è venuta per la prima 
volta? 

«Nel 1983, quando ho de- 
buttato al Rossetti con la 


commedia musicale “Par- 
don Monsieur Molière” — 
tratta da “Il Borghese genti- 
luomo” di Molière — di Gari- 
nei e Giovannini con Gino 
Bramieri. Trieste allora era 
diversa, c'erano meno loca- 
li. Dopo lo spettacolo ci fer- 


mavamo sulle sedie dei bar 
che ormai erano chiusi a 
chiacchierare fino a notte 
fonda». 

E il Festival dell'Operet- 
ta? 

«Ho fatto diverse operet- 
te a Trieste dirette da Gino 
Landi e Ivan Stefanutti. Ri- 
cordo “La vedova allegra”, 
“Ballo al Savoy”, “Al Cavalli- 
no bianco” dove interpreta- 
vo Claretta, un personag- 
gio per me stupendo e “Il 
conte di Lussenburgo”, nel 
divertente ruolo della con- 
tessa Kokozova». 

Nella nostra città si è pu- 
resposata... 

«A Trieste ho un mio rifu- 
gio e nel2013- dopo 25 an- 
nidifidanzamento... abbia- 
mo fatto le prove — ci siamo 
sposati nella splendida piaz- 


SABATO 11 MARZO 2023 
IL PICCOLO 


I7 


FATTI 
& PERSONE 


Lo storico Charles Maier chiude Terre di Confine 


Le nazioni divise, le città divise — pro- 
prio come Gorizia e Nova Gorica, picco- 
le"Berlino"diltalia e Slovenia — e il ruo- 
lo delle superpotenze sono i temi cen- 
trali della giornata conclusiva del Fo- 


rum internazionale "Terre di confine: 
dalla Guerra fredda ai conflitti del no- 
stro tempo", che si chiude oggi, a Gori- 
zia, con lavori a porte chiuse nella sede 
della Fondazione Carigo, dalle 10. A sug- 


gello del Forum, alle 16.15, l'intervento 
in streaming dello storico e saggista 
Charles Maier, ordinario ad Harvard, in- 
torno al ruolo "speciale" del confine e 
delle terre di confine dal tempo della 
Guerra fredda ad oggi, tema centrale 
del suo ultimo saggio "Dentro i confini. 


Territorio e potere dal 1500 ad oggi" (Ei- 
naudi). Osserva Charles Maier che «og- 
gi la metaforica competizione tra Nord 
e Sudha preso il posto di quella tra Est 
e Ovest, o quantomeno così era parso 
sino all'attuale invasione russa dell'U- 
craina». 
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3a s Torna a Monfalcone dal 22 al26 marzoil Festival Geografie 


i esplorazionia tutto campofra culture, territori e spettacoli 


(Ar) 


za dell'Unità e abbiamo con- 
diviso la gioia con un son- 
tuoso pranzo a base di pe- 
sce da “Franco Sporco”, con- 
sigliatomi da Ariella Reg- 
gio. Una parte della mia vi- 
taè a Trieste». 

Ora ci ritorna con 
“Mammaa carico”. Nono- 
stante tratti un tema deli- 
cato, lo propone in chiave 
ironica. Un sorriso che al- 
leggerisceimomenti diffi- 
cili? 

«Esatto! Ho vissuto la si- 
tuazione con mia madre ab- 
bastanza pesantemente, 
perché non riuscivo a stac- 
care. Quando l'ho narrato, 
l'ho fatto in modo più legge- 
ro. Si parla spesso dell'an- 
ziano fragile o della perso- 
na che ha bisogno d'aiuto, 
ma poco dei cura-cari, dei 


caregiver, che andrebbero 
aiutati. Condividere un rac- 
conto di vita vera è un aiuto 
per far sentire meno sole le 
persone che vivono questa 
situazione, dove l'animo è 
perennemente in subbu- 
glio». 

Bisogna essere empati- 
ci, ma anche mantenere 
unacerta distanza... 

«Ed è la cosa più difficile. 
I cura-cari dovrebbero ave- 
re dei sostegni psicologici. 
Nonostante si parli di pari- 
tà, sono maggiormente le 
donne che si occupano de- 
glianziani». 

Come nasce l'omonimo 
libro edito da Einaudi? 

«Nasce anche grazie al 
film “Tra cinque minuti in 
scena” che è la storia di 
un'attrice che sta provando 


con una compagnia. Quan- 
do finisce di provare, torna 
a casa dove c'è sua madre. 
All'uscita del film mi hanno 
dedicato una lunga intervi- 
sta sul Corriere della Sera, 
parlando pure del mio blog 
“Mamma a carico”, dove 
raccoglievo lettere di don- 
ne piene di disperazione e 
raccontavo delle disgrazie 
che affrontano i badanti, in 
modo molto ironico. Un edi- 
tor dell'Einaudi dopo aver 
letto l'intervista e aver visto 
ilblog, miha contattata». 

Dalla difficile situazio- 
ne con sua madre cosa ha 
imparato? 

«Mia madre era puro istin- 
to. Ciò che mi ha insegnato 
è stato l'amore per la vita in 
qualsiasi situazione». — 
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IL FESTIVA 


Triestebookfest riparte 
dalla scrittura di frontiera 
di Roveredo e Premuda 


Presentato il concorso "Per Essi" rivolto agli studenti 
promosso dalla Fondazione Pittini assiema al 'Piccolo" 


IL PROGRAMMA 


Francesca Schillaci 


riestebookfest per 

“Essi”. E stata inaugu- 

rataierila quarta edi- 

zione del festival let- 
terario all’Auditorium del 
Museo Revoltella di Trieste. 
In apertura è stato presenta- 
to il concorso letterario “Cor- 
rado Premuda per Essi” alla 
memoria del giornalista e 
scrittore scomparso lo scorso 
anno. L'iniziativa, promossa 
da Triestebookfest assieme 
alla Fondazione Pittini e a “Il 
Piccolo”, è rivolta agli studen- 
ti delle scuole superiori. 

Il tema di Triestebookfest 
di quest'anno è Trieste. «Le in- 
numerevoli sfumature della 
città viste da altri punti di vi- 
sta, cioè da scrittori non trie- 
stini - spiega la presidente del 
festival Loriana Ursich -. E sta- 
tala scelta che abbiamo volu- 
to fare per mostrare una città 
nella sua totale potenzialità 
espressiva». Il termine che ac- 
compagna infatti il tema del- 
lacittà è “sfumature”: la scrit- 
tura dei libri viene considera- 
ta nella sua globalità. Come 
ha sostenuto la vicesindaco 
Serena Tonel: «Triestebook- 
festnon parla solo di libri, ma 
anche di editoria come cam- 
po fondamentale nella no- 
stra città che sta crescendo e 
portando ad un livello di be- 
nessere culturale tutto il terri- 
torio». 

Marina Pittini, responsabi- 
le della Fondazione Pittini, 
che ha sostenuto l’importan- 
za del coinvolgimento degli 


L'inaugurazione della quarta edizione di Triestebookfest al Revoltella. Foto Bruni 


studenti per «trasmettere e 
promuovere la parte umani- 
stica della cultura perché leg- 
gere e scrivere stanno alla ba- 
se di ogni comprensione uma- 
na». Un momento particola- 
reè stato dedicato allamemo- 
ria di Corrado Premuda co- 
me giornalista de “Il Picco- 
lo”. «Una persona elegante e 
gentile che ha fatto parte del- 
la “famiglia” de Il Piccolo per 
vent’anni dimostrando gran- 
de versatilità e bravura nella 
stesura dei testi e nella sua in- 
nata curiosità» ricorda la di- 
rettrice del quotidiano Rober- 
taGiani. 

A seguire, Gigliola Bagatin 
e Mario Grasso hanno ricor- 
dato Pino Roveredo, l’altro 
scrittore scomparso di recen- 
te, leggendo un passaggio 
del libro “Mandami a dire”. 
Subito dopo il regista Ales- 
sandro Marinuzzi ha letto un 
frammento di “Trieste senza 
bora” di Corrado Premuda. 
Massimo Premuda, Diego 
Manna e Sergia Adamo han- 
no invece presentato il libro 
di racconti inediti “La testa 
per intrigo” (Bora.La Edito- 
re). 

La parte finale della giorna- 
ta inaugurale è stata dedica- 
ta alla figura di Lelio Luttazzi 
con l’evento a cura di Scuola 
di Musica55 “Ritorno a Trie- 
ste. Luttazzi e la scrittura”, 
un dialogo tra Sara Del Sal, 
Gabriele Centis e Carlo Mu- 
scatello con il maestro Fran- 
cesco De Lucia al pianoforte. 

Gli appuntamenti del Trie- 
stebookfest perla giornata di 
oggi prevedono la Passeggia- 
ta nella Piccola Parigi guida- 
ta dall'attore Lorenzo Zuffi. 
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Auditorium “M, Sofianop 


Per gli insegnanti e educatori 
volontari la presentazione di 
“Le storie sono un’ancora- 
Storie pertutti nessuno esclu- 
so” alla sala meeting Hotello 
in via Valdirivo 6 alle 10.30. 
Al Museo Revoltella si parte 
“Alla scoperta della Bibliote- 
ca del Vento”, visita guidata 
alle 11. Nell’arco di tutta la 
giornata ci saranno numero- 
si incontri al Civico Museo Re- 
voltella come “Abitare Gori- 
zia. Verso GO!2025”. Alle 
11.30 unevento organizzato 
in collaborazione con Mon- 
falcone Geografie, con undia- 
logotra l’autore de “Lo squar- 
tatore di Trieste” Roberto Co- 
vaz e l'editore (Mgs Press) 
Carlo Giovanella. Alle 16 la 
proiezione di un video a cura 
dell’Associazione “Made in 
Fvg”, che mette in rete tutte 
le persone nate in Friuli Vene- 
zia Giulia e trasferite all’este- 
ro. 
Alle 16.30 è in programma 
il dialogo “Viaggi segreti di 
monete, mercanti e marina- 
ri:italleri di Maria Teresa e il 
mare” tra Daniele Andreozzi 
(Università di Trieste) e Nico- 
laFacchini, Eric Gerini ed Ele- 
na Pockay, moderato da Lo- 
riana Ursich. Per concludere, 
alle 17.30, videocollegamen- 
to con Francesca Comencini 
per la presentazione e proie- 
zione del suo film “Le parole 
di mio padre”, tratto dall’ope- 
ra di Svevo, nel centenario 
della pubblicazione de “La co- 
scienza di Zeno”, un evento 
organizzato in collaborazio- 
ne con Alpe Adria Cinema, 
conla partecipazione di Nico- 
letta Romeo. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 20.30 
"Murder Party, 
Cold Case" 


Oggi, alle 20.30, al Polo Gio- 
vani Toti (via del Castello 1), 
torna l'iniziativa “Murder 
Party - Cold Case: Todd Kea- 
ting” organizzato dall'asso- 
ciazione “Ruoleggi del Carai- 
bi”. Si potrà partecipare an- 
che in squadra (di massimo 6 
persone). Sulla pagina face- 
book Associazione Ruoleggi 
dei Caraibi tutte le informa- 
zioni e i dettagli necessari 
per partecipare. Il costo dei 
biglietti sul posto è di 15 euro 
a persona. Vietata la parteci- 
pazione ai minori di 14 anni. 


Alle ll 
La rivincita dei matti 
di Baccalario 


Oggi, alle 11, alla Libreria Lo- 
vat (viale XX Settebmre 20, 
Palazzo Oviesse), Pierdome- 
nico Baccalario presenta “La 
rivincita dei matti” (Monda- 
dori 2022), Ne parla con Pao- 
lo Stanese. Ingresso libero. 


Alle 17.30 
"Piccola enciclopedia 
del Rock'n'Roll" 


Oggi, alle 17.30, alla Libreria 
Minerva (via San Nicolò 20), 
si terrà la presentazione del- 
la “Piccola enciclopedia del 
Rock'n°Roll” di Matteo Cam- 
pese e Giulia Ianniello. 


Alle 18 
L'arte dell'esperienza 
di Marco Bonini 


Oggi, alle 18, alla Libreria Lo- 
vat (Palazzo Oviesse, viale 
XX Settembre 20), Marco Bo- 
nini presente il libro “L’arte 
dell’esperienza” (La nave di 
Teseo). Dialogo con l’autore 
Martina Vocci. 


Alle 17.30 
Costruire 
un Tempio 


Come costruire sulla terra 
una dimora che sia gradita a 
Dio e possa accogliere la sua 
presenza? Questo l'argomen- 
to della conferenza, dioggi al- 
le 17.30, in via Crispi 39/a, 
all'Associazione Archeosofi- 
ca, per il ciclo "Simboli, miti. 
rituali". Relatori Monica 
Mauro, Dario Patriarchi e 
Giulio Parodi. 


Alle 18.30 
“Azzurro diffuso" 
alla Sala Luttazzi 


Oggi, alle 18.30, nella Sala 
Luttazzi del Magazzino 26in 
Prto vecchio di Trieste, si svol- 
gerà la manifestazione “Az- 
zurro diffuso”. Il 25 febbraio 
1973 un corteo festoso e colo- 
rato esce dal manicomio e va 
per le strade di Trieste, in te- 
sta un grande cavallo azzur- 
ro. Marco Cavallo era un sim- 
bolo di libertà che portava 
fuori i desideri degli interna- 
ti. A50 anni da quella uscita i 
ragazzie ragazze del Isis Nau- 
tico Galvani narreranno Mar- 
co Cavallo. Ingresso libero. 


Domani 
"Lelettere di Rita" 
alla Sala Luttazzi 


Domani, alle 18, alla Sala Lut- 
tazzi del Magazzino 26 l’asso- 
ciazione La Macchina del Te- 
sto rende omaggio a una 
grande donna con lo spetta- 
colo di e con Michela Cem- 
bran “Le lettere di Rita: quan- 
do la scienza incontra il cuo- 
re”, dedicato a Rita Levi Mon- 
talcini. Musiche a cura di Car- 
lo Moser. Ingresso a offerta li- 
bera. Info e prenotazioni al 
numero 3338970191. 


Il coro “Multifariam’ alla Piccola Fenice 


Oggi, alle 18, nella Sala "Piccola Fenice" (via San France- 
sco), si esibirà il coro femminile "Multifariam' di Ruda in un 
concerto dal titolo ‘Donne in coro" con Rossella Fracaros al 
pianoforte e Nicole Volpato al violino. Introdurrà la serata il 
giovane arpista Giovanni Tortul. Ingresso a pagamento. 


Il Balletto di Siena danza "La dolce vita" di Fellini 


ANTEPRIMA REGIONALE ALLE 21 


“Fellini e la dolce vita” 
con il Balletto di Siena 
al Nuovo di Gradisca 


Luigi Murciano / GRADISCA 


Un racconto in danza sulla 
vita di Fellini conil Balletto 
di Siena sarà il prossimo ap- 
puntamento in prima re- 
gionale al Nuovo Teatro 
Comunale di Gradisca d’1- 
sonzo, oggi, alle 21: «Felli- 
ni, la dolce vita di Federi- 
co». Anche questo evento 
di danza proposto da Arti- 
stiAssociati — Centro di Pro- 
duzione Teatrale è in colla- 
borazione con Frt Fvg.Il 
Balletto di Siena prende 
ispirazione dal magico, oni- 
rico mondo di Federico Fel- 
lini, per rendere omaggio 
alla sua cinematografia e 
celebrarne il genio creati- 
VO. 
Sulle musiche di Nino Ro- 
ta e Nicola Piovani, i com- 
positori che hanno saputo 
intercettare e tradurre in 
musica l’immaginario felli- 
niano, appaiono in scena 
personaggi straordinari, e 
si evocano storie che han- 
no reso immortale il cine- 
ma italiano. A far da filo 
conduttore al racconto, i 
personaggi principali de 
La Strada, nei quali Giuliet- 
ta Masina, moglie e musa 
del regista riminese, affer- 
mòdirivedere la vita di Fel- 
lini: Gelsomina, la giovi- 
nezza; il Matto e l'imperter- 
rita volontà di intrattenere 
e divertire, infine Zampa- 
nò, versione cinematografi- 
ca di un Fellini adulto. Ma 


frale atmosfere de “La Stra- 
da”, fanno capolino altri 
grandi film felliniani, da 
“Amarcord” a “I Vitelloni” 
fino all'iconico “La dolce vi- 
ta”. La marcia di “8 e 1/2” 
non può mancare in questo 
viaggio nell'immaginario 
di uno dei più acclamati re- 
gisti italiani di sempre. Il 
Balletto di Siena è una dina- 
mica realtà artistica, i cui 
spettacoli affiancano accu- 
ratezza tecnica e uno stile 
dimovimento carico di ele- 
ganza e passione. 

Ad oggi la compagnia 
conta elementi provenien- 
ti da tutto il mondo, e ha al 
suo attivo più di venti pro- 
duzioni. Grazie alle forti 
basitecniche e interpretati- 
ve dei suoi danzatori, il Bal- 
letto di Siena porta in sce- 
na ed alterna, senza solu- 
zione di continuità, produ- 
zioni classiche e nuovi spet- 
tacoli dal linguaggio pretta- 
mente contemporaneo. 
Grazie alla collaborazione 
con coreografi di talento, e 
alla ricerca drammaturgi- 
ca e coreografica del Mae- 
stro Marco Batti, fondato- 
re del gruppo, negli anni si 
è andato creando un reper- 
torio riconoscibile e di suc- 
cesso, rappresentato inIta- 
liae all’estero. 

Prevendite aperte oggi 
dalle 10.30 alle 12.30, e 
un’ora prima dell’inizio del- 
lo spettacolo. — 
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SPETTACOLO 


Arriva “No dance” 
ad Hangar Teatri 
con Lullo Mosso 
e Vincenzo Vasi 


Staseraa Trieste ilconcerto surreale del duo 
con protagonista l’originale mototrabasso 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Vincenzo Vasi, cantante, po- 
listrumentista e composito- 
re, è considerato uno degli 
artisti più eclettici nell’ambi- 
to di vari generi musicali, 
dalla sperimentazione elet- 
tronica sino al pop d’autore. 
Luigi “Lullo” Mosso è con- 
trabbassista, bassista elettri- 
co, attore, cantante e virtuo- 
so della tecnica vocale del 
grammelot. Insieme, stase- 
ra alle 20.30 all’Hangar Tea- 
tri, presentano “No Dance”, 
il loro spettacolo surreale 
dal gusto dadaista in cui gio- 
cano con le parole, il movi- 
mento e la musica. L'evento 
è un contenitore, con un ca- 


novaccio drammaturgico e 
le virtù dell’improvvisazio- 
ne, riempito in realtà con tre 
spettacoli, due in assolo e 
l’altroin duo. 

A Trieste, perla prima vol- 
ta, non verranno proposti 
uno dopo l’altro, ma interse- 
cati e fusi insieme, senza in- 
terruzioni. E l'esibizione, 
nell'effetto matrioska delle 
sue esternazioni artistiche, 
è un pretesto, anche alla 
loop station, per liberarsi da 
ogni forma di paletto espres- 
sivo. «Nel suo spettacolo — 
spiega Vincenzo Vasi - Lullo 
interpreta un musicista che 
ha viaggiato in tutto il mon- 
do, e si esibisce con il suo mo- 
totrabbasso, ovvero un con- 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Un uomofelice 15.30, 21.00 
(Commedia francese). 
Lamemoria delmondo 17.30 


di Mirko Locatelli, alla presenza dell'autore. 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Empire of light 16.40, 18.45 


Mummie-A spasso neltempo 16.40 


Women-Talking II diritto 


di scegliere 16.20,19.50 
Ant-Man and the Wasp: 

Quantumania 21.00 
Non così vicino 18.30 


THE SPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 


L'ultima notte di amore ScreamVI 13.00, 15.30, 18.30, 21.30 
16.45,19.00,2115 —Creedill 

The whale 16.30, 18.45, 21.00 13.30, 15.00, 16.15, 17.45,19.00, 20.45, 21.45 
Tutto in un giorno 16.40,18.30,21.00 L'ultima notte di amore 

14.00, 18.15, 2115 
NAZIONALE MULTISALA Demon Slayer 19.15 
www. triestecinema. it The whale 17.30,20.15 
CreediII 16.15,18.20, 20.30, 21.40 Missing 22.00 
ScreamVI 16.15,18.20, 20.30, 21.30 


Jodorowsky; psicomagia un'arte che 
guarisce 16.15,18.00, 19.45, 21.30 


Missing 18.00 


Marvel-Ant Man and the Wasp: 
Quantumania 16.45,19.45 


Mummie-A spasso nel tempo 
14.15,15.15,16.00, 17.00 


UN BULLO IN MASCHERA. Opera in un atto di F. 


Glispiriti dell'isola 1115 Noncosìvicino 20.45 
Candidato a 9 Oscar.Solo Domani. 
Top gun - Maverik NESZEIGORIZIA 
Candidato a 6 Oscar.Solo Domani. GORIZIA 
Tàr 1130 KINEMAX 
Candidato a 6 Oscar.Solo Domani. L'ultima notte di amore 
15.30, 17.45, 20.45 
Mummie-A spasso neltempo 15.30 
MONFALCONE Un uomo felice 15.45, 17.10, 20.50 
MULTIPLEX KINEMAX The whale 18.45, 20.30 
www.kinemax.it info: 0481-712020 Empireoflight 1730 
ScreamVI (v.m.14) 15.45, 18.00, 21.15 
L'ultima notte di amore i 
15.15,17.30,2050 —TEATRI 
CreediII 15.30, 17.45,2110 
Empire of light 5.00, 19.10 
The whale 17.00, 2110 RIESTE 
Mummie-A spasso neltempo TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
9.00,16.50INFO:www.eatroverdi-trieste.com 


Demon Slayer: Kimetsu no yaiba - 
verso il villaggio dei forgiatori di Kata- 


na 


18.30 


numero verde 800-898 868. 


Gon. Sala Victor De Sabata - Ridotto del Teatro Ver- 
di. Oggi sabato 11 marzo ore 11.00 e ore 18.00. In 
scena fino al 14 marzo 2023. Biglietto unico 10 eu- 
ro. Under 18 e scuole 5 euro. Info e prenotazioni per 
le scuole: promozione@teatroverdì-trieste.com 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Perfetti sconosciuti di 
Paolo Genovese con Paolo Calabresi, Valeria Solari- 
no, Dino Abbrescia, Anna Ferzetti, Marco Bonini, Ali- 
ce Bertini, Massimo De Lorenzo; Turno C; 1h 20' 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 

TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Oggi ore 20.30 TREX2 - TRA RADIO E TV. | GEMELLI 
DI GUIDONIA, di Gino, Eduardo e Pacifico Acciarino, 
regia di Mariano D'Angelo, coni Gemelli di Guidonia 


tel.040-948471 


Biglietteria aperta con orario 9.00-16.00, 
17.00-18.00 


TEATRO DEI FABBRI 
Domani ore 11 UN PRINCIPE PICCOLO PICCOLO, 


spettacolo-laboratorio con manipolazione della car- 
ta perla stagione TEATRO RAGAZZI 2022/2028. 


TEATRO MIELA 


PROTAGONISTE AL MIELA - Oggi, ore 19.00: incon- 
tro Sotto il palco un momento a tu per tu con 
Gianna Coletti, Antonella Deponte (Ass. de Banfield) 
come prendersi cura di una persona con deteriora- 
mento cognitivo. Ingresso libero. Ore 20.30: MAM- 
MAA CARICO mia figlia ha novant'an- 
ni di e con Gianna Coletti. Ingresso € 15,00, ridotto 
€ 12,00. Prevendita: c/o biglietteria del teatro dalle 
17.00 alle 19.00. 


TEATRO DEI SALESIANI 
Via dell'Istria, 59 - Trieste 


Alle 20:30 nella rassegna "A tutto teatro...in dialet- 
to" il G.T. LA BARCACCIA presenta il G.T. "Accade- 
mia della Frasca" nella commedia brillante "CHI 
XE COLPA DEL MIO MAL ?"' di Bruna Bro- 
solo e Lino Monaco regia di Lino Monaco. E' consi- 
gliata la prevendita al Ticket Point di C.so Italia, 6 op- 
pure online sul sito https://biglietteria.ticket- 
point-trieste.it/ o in teatro un'ora prima dello spet- 
tacolo. 


SABATO 11 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


trabbasso che sotto ha una 
ruota. Con il suo strumento 
va in giro per il teatro, rac- 
contando i paesi che ha visi- 
tato attraverso le canzoni. 
Ovviamente le ha create lui 
e sono in grammelot, lingua 
inventata che assembla ono- 
matopee, parole e suoni pri- 
vi di significato, ma che ri- 
chiamerà i vari luoghi nelle 
sue assonanze. Io invece pro- 
porrò le mie microcanzoni. 
Sono piccolissime, di 30, 40 
secondi ciascuna, e passano 
da temi molto leggeri ad al- 
tri molto seri”. Le due entità, 
talvolta distinte e talvolta 
mescolate, danno vita ad 
una terza, che è proprio “No 
Dance”. 

due artisti provengono en- 
trambi dalle esperienze di 
Bassesfere, associazione 
per lo sviluppo della musica 
creativa e di ricerca, nata 
nel ‘91 e di cui Mosso è tra i 
fondatori. Hanno in comu- 
ne la passione per l’improv- 
visazione. Vincenzo Vasi è 
attivo sin dai primi anni ‘90 
nella musica di ricerca me- 
scolando teatro, installazio- 
ne sonora, letteratura e poe- 
sia. “No dance” è nato all’e- 
pocain cui aprivale serate al 
Cocoricò di Riccione, e chia- 
mava molti amici a giocare 
conlui. 

«Con “Lullo” — racconta il 
cantante e compositore - ab- 
biamoiniziato a fare un con- 


fuori dal Cocoricò. Del resto 
nemmeno lì era nato come 
un concerto da discoteca. E 
poi abbiamo suonato e can- 
tato, e fatto le nostre scenet- 
te, in situazioni completa- 
mente differenti tra loro e 
“No dance” non è mai ugua- 
le, perché facciamo quello 
checiviene, almomento». 
All’Hangar Teatri Vasi e 
Mosso vogliono accompa- 
gnare il pubblico, con legge- 
rezza e sottile ironia, in un 
viaggio alla scoperta dell’as- 
surdo, tra poesie malinconi- 
che e irriverenti canzonette, 
mescolando humor e suo- 
no. E qualsiasi cosa, perfino 
un gatto nel bidet, potrà es- 
sere una scusa per lasciare il 
senso del reale e abbando- 
narsi al contraddittorio e 
all’irrazionale. Biglietto inte- 
ro 12 euro. Prenotazione a 
biglietteria@hangartea- 
tricom o al numero 
3883980768. Prevendita su 
vivaticket.com. — 
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IL POLISTRUMENTISTA 
DALLA SPERIMENTAZIONE 
ELETTRONICA AL POP D'AUTORE 


«Proporrò le mie 
microcanzoni. Sono 
piccolissime, di 30, 
40 secondi ciascuna. 


La Compagnia dei Giovani de L'Armonia 


TRIESTE - OGGI E DOMANI 


“Che trafico!” al Pellico 
con la compagnia 
dei giovani de L’Armonia 


TRIESTE 


Al Teatro Silvio Pellico, oggi 
alle 20.30 e domani alle 
16.30, per la stagione de 
L’Armonia, la Compagnia 
dei Giovani è in scena con il 
nuovo spettacolo “Che trafi- 
co!”, di Agostino Tommasi, 
regia diJulian Sgherla. Il tito- 
lo fa riferimento sia al traffi- 
codi fidanzati della protago- 
nista sia ai loro relativi mezzi 
di trasporto. Barbara, infat- 
ti, una social manager, ha tre 
relazioni sentimentali, con- 
temporaneamente, con un 
marittimo triestino, un ferro- 
viere friulano e un camioni- 
staromagnolo. 

«Ciascuno ignora l’esisten- 
za degli altri due - racconta 
Tommasi - e lei, nel gestire la 
sua vita privata complicata, 
può contare sull’aiuto di un 
assistente e sul fatto che i tre 
siano spesso in viaggio per la- 
voro. Ma varie circostanze fa- 
ranno sì che nell’apparta- 
mento della protagonista i 
suoi segreti e i sotterfugi sca- 
tenino una girandola di 
scambi di persona ed esila- 
ranti colpi di scena. Pur con 
altissime dosi ironia ciò che 
accade rimane realistico e 
anche per questo ancor più 
comico". Gli altri personaggi 
sono un vicino di casa, una 
sorella invadente e pettego- 
la, con un fidanzato "virtua- 


prove io e Julian Sgherla ab- 
biamo lavorato coinvolgen- 
do tutto il cast. Ogni attore 
haarricchito il suo personag- 
gio con un carattere peculia- 
re e battute e gag, portando 
nuovi spunti e idee. E anche 
le scenografie sono un'opera 
collettiva». 

Gli interpreti sono Cristi- 
na Piccini, Agostino Tomma- 
si, Mattia Sferch, Francesco 
Cozzi, Gabriele Monteduro, 
Giovanna Garlatti, Orlando 
Siccardi, Roberto Berni ed 
Elena Colombetta. Luci e 
suoni sono di Gabriele Mon- 
teduro, i disegni di Sharon 
Stary. 

Lo spettacolo replica il 18 
e il 19 marzo. La compagnia 
con “Sussidio caschime in bo- 
ca”, presentato nella scorsa 
stagione, ha ottenuto nume- 
rosi riconoscimenti: al pri- 
mo Concorso Regionale 
George e Rebecca Wilson 
(Udine) ha ricevuto il pre- 
mio gradimento del pubbli- 
co e alla migliore caratteri- 
sta, Giovanna Garlatti, pre- 
miata anche al 13° Festival 
Marcello Mascherini (Porde- 
none), così come Agostino 
Tommasi come miglior atto- 
renon protagonista. Ein par- 
ticolare alla selezione regio- 
nale del Gran Premio FITA il 
gruppo si è aggiudicato il po- 
dio come miglior spettacolo 
e la partecipazione al Gran 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
"Tergeste 
anno domini 1388" 


Oggi, alle 18, nello studio 
orafo di Maurizio Stagni (via 
degli Artisti 7a), si terrà la 
presentazione del libro di 
Edoardo Triscoli “Tergeste 
anno domini 1388” (MG- 
Press). Il libro racconta di co- 
me la prima autopsia esegui- 
ta nella piccola Tergeste per- 
mise di acciuffare la persona 
rea dell’omicidio. Al termine 
della presentazione si potran- 
no assaggiare alcuni dei cibi 
che i tergestini dell’epoca 
consumavano nelle loro ca- 
se. Ingresso con degustazio- 
ne 12 euro. 


Oggi 
Mercato 
dei Tritoni 


Ritorna oggi in Piazza Vitto- 
rio Veneto ancora in versio- 
ne invernale il “Mercato dei 
Tritoni”. L'appuntamento è 
per il secondo e quarto saba- 
to di ogni mese dalle 8 al tra- 
monto. Ingressolibero. 


Mercatini 
"Uso e riuso" 
da Tor Cucherna 


Oggi, dalle 9 fino altramono, 
siterràil mercatino "Uso eriu- 
so"sottolaTorCucherna dal- 
le9 fino altramonto, perl'ar- 
te di accostare cose semplici. 
Povero e vintage per una mo- 
da sostenibile. Alle 12 un in- 
tervento a cura dell'attrice 
MichelaVitali. 


Lunedì 
"TedEsco" 
alSan Marco 


Ospiti del prossimo evento 
della rassegna "TedEsco al 
San Marco", organizzato da 
CulturArteffetto Tedesco 
Trieste lunedì alle 18.30 al 
Caffé San Marco, sono tre ar- 
tisti di Vienna. Hermann Ni- 
klas e Maria Seisenbacher so- 
no due poeti che, accompa- 
gnati dal basso elettrico di Jo- 
sef Wagner, si confronteran- 
no sul tema del legame tra 
l'uomo e la natura, attraver- 
so il passare delle stagioni e 
con un occhio alle leggende 
alpine, ad esempio delle "Sa- 
ligen", le donne selvatiche. 


Volontariato 
Musei civici 
e biblioteche 


volontari per attività di sup- 
porto - accoglienza e sorve- 
glianza - nelle Biblioteche e 
nei Musei cittadini. Se sei di- 
sponibile qualche ora alla set- 
timana puoi aiutare Trieste e 
conoscere dall’interno i Mu- 
sei, le Biblioteche e le istitu- 
zioni culturali della nostra cit- 
tà, scrivi ainfo@cittavivatrie- 
ste.it o telefona allo 040 
6754724 il mercoledì dalle 
10alle 12. 


Lunedì 
Talmud 
e psicodinamica 


Lunedì, alle 18.30, nella se- 
de del Centro Veritas (via 
Monte Cengio 2/1A) si terrà 
una conferenza dal titolo “La 
psicodinamica e il testo tal- 
mudico di “quattro persone 
sono entrate nel Pardes”. Ne 
parlerà Gabriel Offer, medi- 
co e psicoterapeuta. Si tratta 
del primodi tre incontri inlu- 
nedì consecutivi. Gli ulterio- 
rititolisono "Dieci Comanda- 
menti: limite e libertà" e "Psi- 
codinamica e alcuni perso- 
naggi biblici". Per maggiori 
informazioni o seguire onli- 
ne, consultare su www.cen- 
troveritas.it. 


Tempolibero 
Icastellieri 

di Aurisina 

Per “Piacevolmente Carso 
d’inverno”, escursioni con la 
cooperativa Curiosi di natu- 
ra, domani dalle 9.30 alle 13 
visita guidata “Ad Aurisina 
tra grotte e castellieri”. Un’u- 
scita conle guide della coope- 
rativa, con approfondimenti 
archeologici a cura della pro- 
fessoressa Lidia Rupel, esper- 
ta del tema e co-autrice con 
Stanko Flego del libro “I ca- 
stellieri della provincia di 
Trieste”. Si passerà per la 
Grotta del Pettirosso, al cen- 
tro di un'annosa questione di 
falsi reperti archeologici, il 
Castelliere di Slivia dall'im- 
ponente cinta muraria, il me- 
nonoto Castelliere di Slivia II 
(Podgresé) e la Grotta Poca- 
la, importante stazione pa- 
leontologica. Facile escursio- 
ne di 6 km, su un dislivello di 
100 metri. Ritrovo alle 9.10, 
al cimitero di Aurisina, rag- 
giungibile da Trieste con il 
bus44. E richiesta la prenota- 
zione a curiosidinatu- 
ra@gmail.como al cellullare 
340.5569374. Costi: interi 
euro 10; 5 i minori di 14 an- 
ni; gratis i minori di 6. Infor- 


certo, tutto improvvisato. E° Variano tra temi le" conosciuto sui social, e Premio Nazionale 2023. — L’Associazione di volontaria-  mazionisulsito www.curiosi- 
piaciuto così tanto che abbia- una senatrice "all'antica"? AP. to culturale “Cittaviva” cerca dinatura.it. 
mo deciso di rifarlo, anche leggeri e seri» “Come sempre durante le mind Rig 

TRIESTE - ALLE 20.30 ALLE 16 TRIESTE - ALLE 15 

“ . . ” “ . . . ” 
Chixe colpa del mio mal ii Geronimo Stilton Live 
TEATRO COMUNALE . ; * P e la “‘Metafisica’ 3A ì 
vincenti in scena dai Salesiani | apre oggi in Porto vecchio 
Oggialle 18.00 LA MUSICA IN SCENA: MATTEO BEVI- di un albero 


LACQUA (pianoforte) musiche di Debussy e Berio. 
In collaborazione con il Conservatorio "Giuseppe Tar- 
tini" di Trieste. Ingresso € 2,00 


Domani alle 16.00 Concerto per organo - Chiesa B. 
V. Marcelliana. NICOLÒ SARI (organo) CHIAROSCU- 
RI SONORI, UN VIAGGIO NELL'EUROPA MUSICALE 
(Bach / Franck / Gigout / Saint-Saéins / Bossi). IN- 
GRESSO LIBERO 


TRIESTE 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 


Oggi, alle 20.30, al Teatro 
dei Salesiani di Trieste (via 
dell'Istria, 53) andrà in sce- 
na la Compagnia “Acade- 
miadela frasca” conla com- 
media “Chi xe colpa del 
mio mal? (Le notolade de 
Carneval!)” di Bruna Broso- 
lo & Lino Monaco, regia di 
Lino Monaco. «“Chi xe col- 
pa del mio mal?”. A tutti sa- 
rà capitato di chiederselo, 
almeno una volta nella vita 
- spiegano gli autori - a Trie- 


ste la saggezza popolare ha 
la risposta cantata: le noto- 
lade de Carneval! . Siamo a 
Trieste, nel 1910, in perio- 
do di Carnevale. Biglietti: 
intero euro 11.— 


Oggi, alle 16, in via Rossetti 
20b, si terrà la presentazione 
del libro “Metafisica dell'albe- 
ro” (Audax Editrice 2023) del 
filosofo, saggista, poeta, stori- 
co delle religioni ed editore 
Emanuele Franz. Dialoga con 
l’autore il giovane studioso An- 
drea Meneghel. Iltestoè il “dia- 
rio di una sconfinata curiosità 
perlanatura”.L’evento è orga- 
nizzato da Ancora Italia in col- 
laborazione con Associazione 
culturale Le pecore nere. Pre- 
notazioni allo 349 4695027. 


TRIESTE 


Arrivaoggi, alle 15, al Magaz- 
zino 26 del Porto vecchio Ge- 
ronimo Stilton conla sua mo- 
stra “Geronimo Stilton Live 
Experience - Viaggio nel 
Tempo". La mostra, promos- 
sa dal Comune di Trieste, 
continua così il suo viaggio 
per l’Italia, è giunto il mo- 
mento di Trieste. Una mo- 
stra che offre ai suoi visitato- 
riun’avventura immersiva di 
intrattenimento. La mostra 
resterà aperta fino al 2 luglio 


2023 dal venerdì 
17.30 alle 19.30), sabato, do- 
menica e festivi dalle 10 alle 
20. Durata visita: 50 minuti. 
Biglietti: intero 13 euro, gra- 
tisibambini entro i5 anni. 


(dalle 
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OGGI AL CINEMA 


L'ultimo lavoro di Andrea Di Stefano dopo l'esordio americano 


“L'ultima notte di Amore” a Milano 
tra pistole, diamanti e mafia cinese 


DRAMMATICO 


n filone in cui il ci- 
nema italiano non 
ha più nulla da invi- 
diare a quello fran- 
cese, è il noir metropolita- 
no. Dopo le varie “Gomor- 
ra”, lo conferma “L’ultima 
notte di Amore”, il nuovo 
film di Andrea Di Stefano, 
tornato in Italia dopo l'esor- 


dio "americano" alla regia, 
nel2014, con"Escobar-Para- 
dise Lost" e dopo il thriller 
carcerario "The Informer" 
(con Ana de Armas e Clive 
Owen). 

Qui, inuna Milano spettra- 
le e multietnica che potreb- 
be essere una qualsiasi me- 
tropoli internazionale, si 
svolge una storia nell'arco di 
24 ore, tra pistole, diamanti 
e mafia cinese. Thriller teso 


e tosto, applaudito alla re- 
cente Berlinale, si basa su 
un fatto che un po’ s'immagi- 
nano tutti: ovvero che molti 
poliziotti non arrivano a fi- 
ne mese, e spesso sono co- 
stretti a fare il doppio lavo- 
ro. Il film racconta di Franco 
Amore (Pierfrancesco Favi- 
no), poliziotto buono e ama- 
to dai colleghi, ormai a un 
passo della pensione. Per 
lui, come recita il titolo, 


un'ultima notte da vivere ! 


con gli amici, in una festa a ' 
sorpresa organizzata nel : 
suo appartamento dall’amo- ' 
re della sua vita, Viviana 
(una sorprendente Linda Ca- : 
ridi). Ora, anche se Amore è ' 
un poliziotto che si vanta di ! 


non aver mai sparato a un | 


uomo in 35 anni di carriera, ! 
ecco che proprio all'ultimo : 
commette unaleggerezza.E ' 
lo fa con la persona più sba- 
gliata possibile, ovvero con ! 


un boss della mafia cinese. ' 
Amore è convinto che la sua 


azione sia avvenuta nei con- ! 


fini della legalità, ma il gio- » 


co si rivelerà troppo grande ! 
e scoppierà l'inferno sulle : 


strade di Milano. — 


PA.LU. | 


Pierfrancesco Favino in "L'ultima notte di Amore" 


COMMEDIA 


“Un uomo felice” 
vede l'amata moglie 
diventare un uomo 


Tristan Séguéla racconta con ironia il tema scottante 
della diversità di genere in una tranquilla cittadina francese 


Fabrice Luchini in''Un uomo felice" 


Paolo Lughi 


n questo inizio secolo, il 

cinema francese ci ha re- 

galato alcune delle più in- 

telligenti commedie sul 
complesso tema sociale, sem- 
pre più attuale, dell’inclusio- 
ne delle diversità. I registi 
d’oltralpe ci hanno fatto ride- 
re e pensare, ad esempio, sui 
pregiudizi territoriali (“Ben- 
venuti al Nord”), sulle diver- 
se abilità (“Quasi amici”), 
sulle differenze di classe 
(“C'est la vie”), come ormai 
di rado riescono a fare i regi- 
stiitaliani. 

Siaggiunge ora a questo in- 
vidiabile elenco “Un uomo fe- 
lice”, opera quarta del 55en- 
ne parigino Tristan Séguéla, 
che affronta con riusciti toni 
dolceamari la transizione 
sessuale. Il contesto è quello 


tipico ditanto cinema france- 
se, una tranquilla cittadina 
di provincia che funge però 
da microcosmo esemplare 
per testare lo scontro fra tra- 
dizione e modernità. Il prota- 
gonista è Jean (lo straordina- 
rio Fabrice Luchini), storico 
sindaco conservatore del luo- 
go, che punta all'ennesima ri- 
conferma. Nonha fatto i con- 
ti però con una confessione 
che gli sconvolge la vita. La 
moglie innamorata che gli 
hadatotre figli, Edith (la bra- 
vissima Catherine Frot, 
“Marguerite”), gli rivela che 
si è sempre sentita un uomo, 
e che ha finalmente iniziato 
un percorso per cambiare 
sesso. Per l’incredulo Jean, è 
uncolpo quasi da ko. 

Il merito di “Un uomo feli- 
ce” è quello di riuscire a rac- 
contarea tuttila delicata que- 
stione dell’identità di genere 
conleggerezza, rispetto e un 
tratto doloroso di fondo. La 
svolgimento buffo (ma non 
farsesco) che si sviluppa, fa 
sorridere parecchio (ma sen- 
za cliché), con dialoghi e 
tempi semplici ma perfetti. Il 
film, grazie anche ad azzec- 
cate figure di contorno, pren- 
de in giro tutti allo stesso mo- 
do, valorizzando l’autoiro- 
niae l’umanità dei personag- 
gi. 
E verso la fine si devia an- 
che verso la commedia di 
“travestimenti”, ma soprat- 
tutto verso la comprensione 
reciproca. Perché, come si sa 
dopo Billy Wilder, su questo 
terreno “nessuno è perfet- 


” 


to..— 


DRAMMATICO 


Le donne mennonite 
di “Women Talking” 


Per Sarah Polley, ex bambi- 
na prodigio in produzioni 
come “Le avventure del Ba- 
rone di Miinchausen” di Ter- 
ry Gilliam, ora diventata re- 
gista, la sfida era: dare una 
risposta alle domande del 
romanzo “Women Talking” 
della scrittrice canadese Mi- 
riam Toews. Ovvero: come 
ricostruire sulle rovine di 
un mondo distrutto? 

Nel film omonimo della 
Polley, in corsa per due 
Oscar (film e sceneggiatu- 
ra) e ispirato al libro della 
Toews, si racconta infatti 
della riunione nel fienile di 
un’isolata colonia religiosa. 
Qui un gruppo di donne de- 
ve scegliere: restare senza 
fare nulla, restare e combat- 
tere, oppure fuggire? I fatti 
avvengono negli anni Due- 
mila, le donne appartengo- 
noauna colonia mennonita 
boliviana, dove vengono 
narcotizzate e stuprate nel 
sonno dagli uomini della co- 
munità. Al risveglio, si ritro- 
vano doloranti e sanguinan- 
ti e credono sia il frutto 
dell'immaginazione o di 
qualcosa di demoniaco. E 
questo fino a quando pren- 
dono coscienza della realtà 
delle aggressioni e, nel fieni- 
le, meditano cosa fare. Uni- 


Rooney Mara in una scena 


co loro problema: la fede, 
che imporrebbe loro il per- 
dono. 

L'idea del film, dove non 
vediamo mai la violenza sul- 
le donne, ma solo scorci del- 
le conseguenze, è del pre- 
mio Oscar Frances McDor- 
mand, che nel film appare 
in un piccolo ruolo. Nel 
film, che ha il merito di de- 
scrivere con intelligenza (e 
un po’ di didatticismo) le 
tante anime femminili, an- 
che Claire Foy nei panni di 
Salome, madre di una bam- 
bina che nella storia è stata 
stuprata. Insieme a loro 
Rooney Mara, Jessie Buc- 
kleye Ben Whishaw.— 

PA.LU. 


DRAMMATICO 


Nella laguna di Mirko Locatelli 
c'e tutta “La memoria delmondo” 


In “La memoria del mondo”, 
del 50enne milanese Mirko 
Locatelli, un giovane scritto- 
re (Fabrizio Falco) sta lavo- 
rando alla biografia di un an- 
ziano e affermato artista, Ern- 
st Bollinger (Maurizio Sol- 
dà). Lo scrittore, il Maestro e 
la moglie di quest’ultimo so- 
no ospiti di un albergo in una 
laguna. Qui Bollinger, che 
prepara nelle vicinanze una 
mostra, cerca anche le tracce 
del suo villaggio d’infanzia 


sommerso dalle maree. Ma 
un giorno la moglie del Mae- 
stro scompare, il lavoro di tut- 
tisi blocca e si mettono alla ri- 
cerca della donna, insieme a 
un giovane barcaiolo. 

Cinque anni fa Locatelli 
aveva girato a Trieste e Cor- 
mons “Isabelle”, giocato su 
certe atmosfere gialle della 
Nouvelle vague. Ora il regista 
torna in zona per ambientare 
nella laguna di Gradoe a Trie- 
ste un’ambiziosa ma toccante 


storia di crisi intellettuale e di 
“falsi movimenti” (di nuovo 
scritta con Giuditta Tarantel- 
li), che ricorda il cinema auto- 
riflessivo della modernità. 
Una donna scompare all’ini- 
zio, infatti, come ne “L’avven- 
tura” di Antonioni, e diventa 
oggetto di una ricerca in appa- 
renza senza epilogo. Inoltre, 
unlavoro artistico viene inter- 
rotto, mettendo in crisi gli au- 
tori sul senso del loro impe- 
gno, come ne “Lo stato delle 


cose” di Wenders. E viene an- 
che citato il “Wanderer”, il 
viandante “alla ricerca di se 
stesso” del Romanticismo te- 
desco, ma pure dei primi 
straordinari film di Wenders 
(“Nelcorso deltempo”). 

“La memoria del mondo” 
diventa così una riflessione 
sulsenso del fare cinema d’au- 
tore oggi. È un tentativo di 
rappresentazione di una ricer- 
ca, che dovrebbe sfociare in 
una storia, e che vediamo 
aperta e chiusa da un cam- 
po-controcampo impressi su 
un”’antica” pellicola. Il pae- 
saggio lagunare è perfetto co- 
me luogo di un tempo sospe- 
so, che è quello della crisi del 
rapporto col reale, tipico 
dell’arte e del cinema moder- 
ni. — 

PA.LU. 
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CON SLONCEK 
10 - 15 Maggio 23' 


6 giorni/5 notti 
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organizzato 


a) 


Tai Slontek 


+386 41 653 401, info@sloncek.net 
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TRIESTE 
Via Flavia, 5 | 040. 2456150 
info@nsdsrl.it | www,nsdsrl.it 


DETRAZIONI FISCALI del 50% 


A tutta la burocrazia ci pensiamo noi! 
Cosa aspetti?Ci occupiamo anche del tuo finanziamento 


CALCIO SERIE C 


L'Unione può contare 
su Felici e Tessiore 
ma dovrà fare ameno 
di Mbakogu e Ciofani 


La Triestina domani al Rocco con la Pro Patria ancora una volta 
dovra cambiare formazione rispetto alla partita precedente 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Dentro due e fuori due. 
Non c’è una benedetta do- 
menica (o forse maledetta, 
ricordando l’indimenticabi- 
le film di Oliver Stone con 
AlPacino sul football ameri- 
cano) in cui la Triestina rie- 
scaa schierarsi al gran com- 
pleto e ad avere tutti ipoten- 
zialititolari a disposizione. 

Invista della fondamenta- 
le sfida con la Pro Patria di 
domanial Rocco (inizio ore 
14.30, arbitra Mucera di Pa- 
lermo), una partita da vin- 
cere a tutti i costi, Gentilini 
potrà contare finalmente 
su un Felici a tempo pieno 
dopola distorsione alla cavi- 
glia e un Tessiore che rien- 
tra dalla squalifica, ma do- 
vrà fare a meno di Mbako- 
gu e Ciofani, appiedati per 
un turno dal giudice sporti- 
VO. 

Giocoforza, considerato 
il più grosso tallone d’Achil- 
le dell’Unione e la prospetti- 
va di dover segnare per vin- 
cere, il discorso non può 
che focalizzarsi sull’attac- 
co. Ebbene ritrovare la ver- 
ve, il dribbling e la fantasia 
di Felici, sotto questo aspet- 
to porterà un sicuro upgra- 
de rispetto alle ultime pre- 
stazioni del reparto offensi- 
vo alabardato, un boost ne- 
cessario per poter trovare 
qualche soluzione più ardi- 


Mattia Felici 


ta. 

Certo, il biondo esterno 
nonè che finora abbiabrilla- 
to per lucidità sotto porta, 
dove ancora gli manca il kil- 
ler instinct dopo essersi co- 
struito buone occasioni, ma 
la sua vitalità a questo pun- 
to è fondamentale pertenta- 
re di scardinare le difese av- 
versarie. Inoltre il suo rien- 
tro permetterà a Paganini 
di ritornare sulla sua fascia 


preferita, a destra, dove si 
trova evidentemente me- 
glio. 

Anche il recupero di Tes- 
siore può essere utile sotto 
questo aspetto, perché a 
partita in corso l’inserimen- 
to di unesterno che ha delle 
caratteristiche prettamen- 
te offensive potrebbe spari- 
gliare le carte. Dall'altra par- 
te, fare a meno di Mbakogu 
priverà la Triestina di una 


certa fisicità e dell’indubbia 
capacità del nigeriano di fa- 
re a sportellate con i difen- 
sori avversari, tenere palla 
e smistarla in maniera ade- 
guata. 

Ma dal punto di vista del- 
lapurarealizzazione, alme- 
no per quanto visto finora, 
l'assenza di Mabkogu non è 
gravissima, perché al di là 
del robusto lavoro per la 
squadra, l’attaccante non 
ha mai trovato fin qui il fee- 
lingconlarete. 

Sotto questo aspetto è ve- 
roche chilo sostituirà, ovve- 
ro Adorante (a meno di 
spiazzanti mosse a sorpre- 
sa, come ad esempio una 
coppia Minesso-Tavernel- 
li) ha spesso fatto storcere il 
naso per una certa impres- 
sione di indolenza, ma è al- 
trettanto vero che il giova- 
ne attaccante parmense ha 
dimostrato se in vena di sa- 
per buttarla dentro, e an- 
che a Mantova quando è en- 
trato ha sfiorato il gol. 

Insommase alla freschez- 
za di Felici si abbinerà un 
Adorante in giornata, maga- 


In attacco Adorante. 
A centrocampo 
ballottaggio 

tra Crimi e Gori 


ri supportato da un Taver- 
nelli che è in buona forma e 
un Paganini che potrà ritor- 
nare a destra, allora le spe- 
ranze dell’Unione di anda- 
re in rete potrebbero au- 
mentare. Dovrebbe essere 
convocato anche Iacovoni, 
visto che rientrerà già stase- 
ra dalla Sardegna dopo la 
partita con la Primavera. 
Per il resto, con Ciofani 
squalificato e Malomo anco- 
ra assente, in difesa sarà tut- 
to invariato con Masi-Pia- 
centini coppia centrale e i 
terzini Germano a destra e 
Rocchetti sinistra. 

A centrocampo, se Cele- 
ghin è perno inamovibile, 
l’appannamento di Lollo a 
Mantova potrebbe rilancia- 
re dal primo minuto uno tra 
Crimi e Gori, con il primo 
che al momento sembra fa- 
vorito. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA NOMINA 


Mauro Giacomini 


Prima squadra 
Giacomini senior 
responsabile 
dell'area tecnica 


TRIESTE 


In panchina Mauro Giaco- 
mini, padre del presidente 
alabardato Simone, ci anda- 
va già da tempo, per la pre- 
cisione da Verona, quando 
Gentilini ha iniziato la sua 
avventura alla guida della 
prima squadra. 

Ieri però la Triestina ha 
ufficializzato il suo ruolo, 
nominandolo responsabile 
dell’area tecnica della pri- 
ma squadra. Giacomini Se- 
nior, classe 1948, è nel cal- 
cio dagli inizi degli anni 
770, svolgendo vari ruoli, 
compreso l'allenatore. Ulti- 
maesperienza il presidente 
di quel Chieti che già navi- 
gava in brutte acque e dopo 
qualche mese, alla fine del 
2016, fallì. Nei primi mesi 
di questa stagione Mauro 
Giacomini è stato un punto 
di riferimento pertutta la fi- 
liera del settore giovanile 
alabardato, enon a caso è lì 
che nasce l’asse con mister 
Gentilini, del resto portato 
dalui a Trieste. Con l’avven- 
to di quest’ultimo alla gui- 
da della prima squadra, Gia- 
comini andava già in pan- 
china comedirigente, e pro- 
prio in questo ruolo fu 
espulso nel match con la 
Pro Sesto. Ora la certifica- 
zione del suo ruolo. — 

AR. 


PRIMAVERA 


I giovani alabardati 
con Lupidi mister 
nella difficile visita 
al Sassari Torres 


TRIESTE 


Il successo con la Pergolet- 
tese ha tenuto in vita la Pri- 
mavera nella corsa 
play-off. Non vincere avreb- 
be significato verosimil- 
mente deporre le armi, vi- 
sta l’agguerrita concorren- 
za nella lotta a terzo e quar- 
to posto, e le tante squadre 
coinvolte che da qui alla fi- 
ne giocheranno una gara in 
più dell’Unione, costretta a 
un turno di riposo all’ulti- 
ma giornata. 

Si può e si deve ripartire 
dunque dalla bella vittoria 
contro i cremaschi, un 3-2 
pirotecnico. Il calendario 
delle ultime 4 gare non of- 
fre più scontri diretti, quin- 
di la Triestina deve cercare 
di raccogliere il maggior nu- 
mero di punti per non ave- 
re rimpianti contro squa- 
dre di media-bassa classifi- 
ca. 

A partire da oggi, con la 
trasferta più complicata 
dal punto di vista logistico, 
in Sardegna sul campo del- 
la Torres. 

La squadra è partita ieri 
per l’isola, si giocherà alle 
10.30 per consentire agli 
alabardati di prendere un 
volo di rientro nel pomerig- 
gio. 

Non ci sarà l'allenatore 
Muiesan, per questioni la- 
vorative. Guiderà la squa- 
draLivio Lupidi, vice di “To- 
io” e da molti anni operati- 
vo con il settore giovanile 
dell’Unione. All’andata Vi- 
sentin e soci si imposero 
3-1 conle reti del capitano, 
IljazieHan. 

La classifica: Pro Patria 
44; Rimini 42; Arzignano 
36; Sangiuliano e Triestina 
33; Pergolettese 32; Nova- 
ra 30; Mantova 27; Virtus 
Verona 22; Sassari 18; Pon- 
tedera 15; Trento 14; S.Ma- 
rino Academy 11.— 

GUIDO ROBERTI 


PALLA DI CRISTALLO 


Il Rocco, bello, grande e ora...piccolo 


Da 
"L 
o 


GIOVANNIMARZINI 


J 
il 


l nostro governo sosterrà 
la candidatura dell’Italia 
per ospitare l'Europeo di 
calcio nel 2032, che sarà 
presentata entro il 12 aprile. 
Qualora il torneo si giocasse 
veramente nel nostro Paese, 
sono già stati individuati i 12 


stadi che lo ospiteranno. Tra 
questi non figurano né la Da- 
cia Arena di Udine, né il Rocco 
di Trieste: stadi belli, realizza- 
ti solo per il calcio. Quello di 
Udine è al momento uno dei 
più moderni e funzionali d’Ita- 
lia. Entrambi sono stati boccia- 
ti, perché con capienza inferio- 
re ai30 mila posti, requisito mi- 
nimo richiesto dall’Uefa per 
l'Europeo. La nostra regione, 
nel cuore dell'Europa, ponte 
tra Ested Ovest... e tutte quel- 
le belle cose che dicono di noi, 
sarà dunque clamorosamente 


tagliata fuori da una delle com- 
petizioni continentali con 
maggiorappeal, come un cam- 
pionato europeo. Che dopo gli 
esperimenti transnazionali, 
tornerà ad essere organizzato 
edospitato da un solo Paese. 
La colpa del Friuli Venezia 
Giulia sarebbe insomma di 
averrealizzato impianti non fa- 
raonici, ma belli e funzionali, 
nel rispetto di quelle che sono 
le reali esigenze di stadi con ca- 
pienza proporzionale all’uten- 
za e non cattedrali nel deserto, 
come per anni è stato ad esem- 


pio lo stadio di Bari costruito 
perItalia’90. Ma perché la Pal- 
la sioccupa di qualcosa che ap- 
pare molto lontano e per certi 
versi ancora non sicuro? Per- 
ché la notizia ci offre lo spunto 
peruna riflessione sull’impian- 
tistica di Trieste, in quella che 
bene o male non a torto viene 
indicata come una delle città 
“più sportive d’Italia”. Per mol- 
to tempo, alla fine del millen- 
nio scorso, abbiamo lottato 
per avere almeno tre impianti 
simbolo all'altezza degli anni 
2000: uno stadio, un palazzo 
dello sport ed una piscina olim- 
pionica coperta. Sono stati co- 
struiti, piùo meno come tuttili 
desideravano, magari con 
qualche dettaglio non proprio 


perfetto, ma funzionali alle esi- 
genze di una città che non è 
una metropoli. Il Rocco, ormai 
ultra trentenne (come passa il 
tempo eh...) erastatorealizza- 
to con una capienza di 33mila 
posti: più di un terzo sono stati 
poi persi negli anni, per ragio- 
ni di sicurezza e comodità. 
Quelle che parevano scelte di 
buon senso ora lo penalizzano 
a livello internazionale, nono- 
stante partite di livello euro- 
peo siano state ospitate in pas- 
sato. Ma è indubbio - e non vo- 
gliamo ricorrere a facili ironie 
- che per le esigenze del calcio 
triestino, oggi sia più che suffi- 
ciente. Anzi, sale la preoccupa- 
zione per un impianto che se 
continuerà ad essere riempito 


per un decimo della sua ca- 
pienza finirà col deteriorarsi. 
Ecco a cosa servirà risalire in 
tempi brevi le graduatorie del 
nostro football. Gli stadi, co- 
mele case, vanno usati e vissu- 
ti; altrimenti perdono pezzi e 
chiedono restauri continui. In 
attesa di una Triestina d’alto 
bordo ecco che anche qualche 
altra manifestazione interna- 
zionale (come ad esempio ire- 
centi europei under 21) po- 
trebbe tornare utile. A Udine 
l’ipotetico europeo fra 10 anni 
probabilmente sarebbe servi- 
to a poco. A Trieste poteva es- 
sere un salvagente. O più sem- 
plicemente un traguardo ver- 
soilquale guardare, lavorare e 
unpo'anche sperare... — 
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BASKET SERIE A 


Trieste si prepara per Brescia 
Bartley, dubbi e prudenza 
Hudson sbarca domani 


TRIESTE 


Ancora qualche dubbio sul- 
la presenza di Frank Bar- 
tley domani al PalaLeones- 
sa contro la Germani Bre- 
scia, nessun dubbio sull’ar- 
rivo diJalen Hudson doma- 
ni all'aeroporto di Venezia. 
Sono i due esterni Usa bian- 
corossi a catturare l’atten- 
zione nella vigilia del diffici- 
le confronto bresciano, an- 
che se per motivi diversi. 
Filtrano poche indicazio- 
ni dall’Allianz Dome, anzi, 
da via Locchi visto che per 
lavori al palas di Valmaura 
la squadra ha dovuto svol- 
gere allenamenti nella stori- 


ca palestra sopra il campo 
del Sant'Andrea San Vito. 
Bartleyhariportato una lie- 
ve distorsione a una cavi- 
glia nel corso della gara con- 
tro Treviso. Ha saltato alcu- 
ni allenamenti, lavorando 
poi a parte senza forzare 
troppo. Nonostante la valu- 
tazione sull'impiego venga 
rinviata a ridosso della par- 
tita, lo considereremmo ar- 
ruolabile anche se con un 
impiego suggerito dalla 
prudenza. Del resto Trieste 
già si trova ad affrontare 
Brescia con quattro soli stra- 
nieri, perdere un ulteriore 
tassello - e che tassello! - si- 
gnificherebbe davvero di- 


sputare un incontro tutto in 
salita. 

Hudson, la nuova ala pic- 
cola Usa, ha il visto per l’Ita- 
lia e può imbarcarsi sull’ae- 
reo che domani dovrebbe 
portarlo a Venezia e da lì a 
Trieste. Seitempiverranno 
rispettati e non ci saranno 
complicazioni dell’ultima 
ora, lunedì potrà effettuare 
le visite mediche e già mar- 
tedì unirsi ai nuovi compa- 
gni in modo da venir schie- 
rato sabato prossimo nella 
gara interna contro Reggio 
Emilia che mette in palio 
due punti-salvezza d’oro. 

Stasera si gioca l’anticipo 
tra Openjobmetis Varese e 


Frank Bartley Bruni 


Carpegna Prosciutti Pesaro 
alle 20.30. 

Domani in chiave salvez- 
za l’unico scontro diretto è 
Unahotels Reggio Emi- 
lia-GeVi Napoli. Treviso ri- 
ceve Trento, Verona è a Ca- 
sale Monferrato mentre 
Scafati ospita Sassari. — 
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SERIE A2 FEMMINILE 


Futurosa, gran derby 
stasera con Udine 
all'Allianz Dome 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Derby tutto da vivere quello in 
programma stasera, palla a 
due alle 19, sul parquet dell'Al- 
lianz Dome. Futurosa a caccia 
di punti preziosi in un match 
contro la Delser Udine che, al- 
dilà dei valori tecnici espressi 
dalle due squadre, vivrà sull'in- 
tensità e l'agonismo che que- 
ste sfide sono in grado di rega- 
lare. «Rientriamo conla voglia 
divedere se lo schiaffo casalin- 
go subito da Milano prima del- 
la sosta ci è servito da lezione - 
sottolinea coach Scala - Stia- 
mo bene, la pausa per le finali 
di coppa Italia ci ha tolto un po' 
il ritmo partita ma la squadra 
arriva pronta a un appunta- 
mento in cui vogliamo cancel- 
lare il ricordo di quella che è 
stata la peggior partita del no- 
stro campionato. Affrontiamo 
un'avversaria che ha grande 
profondità grazie a una rosa 
composta di 10 giocatrici in 


grado di incidere, dovremo li- 
mitareilloro giocoinarea eim- 
pedire tiri aperti dal perime- 
tro». 

La Delser Udine, quarta in 
classifica complice un girone 
di ritorno che l'ha vista perde- 
re leggermente terreno rispet- 
to alle formazioni che la prece- 
dono, arriva a Trieste reduce 
dall'ottima CoppaItalia dispu- 
tata. «Le finali ci hanno dato 
maggior consapevolezza - le 
parole di coach Riga - voglia- 
mo riproporci con lo stesso pi- 
glio anche in campionato. Ab- 
biamo finalmente svuotato la 
nostra infermeria, affrontia- 
mo un'avversaria di cui abbia- 
mo grande rispetto che consi- 
dero assieme a Costa Masnaga 
la squadra che esprime la mi- 
glior pallacanestro in questa 
A2. Grande attenzione a una 
squadra che, soprattutto in ca- 
sa, fa dell'intensità la sua prin- 
cipale caratteristica». 

Programma: Sanga Mila- 


Chiara Croce, punto fermo del Futurosa Foto Francesco Bruni 


no- Alperia Bolzano (ore 18, 
arbitri Caldarola-Anselmi), Ac- 
ciaierie Valbruna Bolzano-Li- 
monta Costa Masnaga (ore 
18, arbitri Biondi-Zanelli), Po- 
dolife Treviso-Carugate (ore 
19, arbitri De Rico-Schiano Di 
Zenise), Futurosa-Delser Udi- 
ne (ore 19, arbitri Zanco- 
lò-Zuccolo), Ecodent Vero- 
na-Logiman Broni (ore 20.30, 
arbitri Grieco-Iaia), Manto- 
va-Ponzano Veneto (ore 
20.30, arbitri DiTommaso-Ca- 


rella), VelcoFin Vicenza-Auto- 
sped Castelnuovo Scrivia (do- 
mani ore 18, arbitri Correa- 
le-Procida). 

Classifica: Sanga Milano 
36, Limonta Costa Masnaga, 
Autosped Castelnuovo Scrivia 
34, Delser Udine 30, Logiman 
Broni 18, Podolife Treviso, 
Mantova, Carugate 18, Futuro- 
sa, Ecodent Verona, Alperia 
Bolzano 14, Ponzano Veneto 
10, VelcoFin Vicenza, Acciaie- 
rie Valbruna Bolzano 8. — 


SERIE C GOLD E SILVER 


Jadran Monticolo&Foti, 
una vittoria per volare 
Is Copy Cus, sfida con Riese 


Guido Roberti /TRIESTE 


Opicina si prepara ad una 
nuova serata di calore attor- 
no allo Jadran Montico- 
lo&Foti, partito con due suc- 
cessi in altrettanti incontri 
nella fase Oro della C Gold, 
il miglior modo per rimesco- 
lare da subito le carte ed al- 
zare l’asticella delle ambi- 
zioni. La squadra di Ober- 
danha dimostrato nella pri- 


ma gara contro Bolzano e 
ancor di più nella seconda a 
Montebelluna di poter ca- 
valcare il sogno del salto di 
categoria in Interregionale. 
Perfarlo l’obiettivo disegna- 
to è quello di continuare la 
striscia vincente a partire 
da stasera, quando alle 20 
si darà il via alla sfida con- 
troil Carrè Vicenza, la squa- 
dra che attualmente occu- 
pa l’ultima piazza del giro- 


neadotto squadre. 

Girone Oro: Montebellu- 
na, Murano, Oderzo 10; Ja- 
dran Monticolo&Foti, S.Bo- 
nifacio, Pordenone 8; Bol- 
zano 6; Vicenza 4. 

Nel girone Argento non 
sarà una partita come tutte 
le altre, almeno per l’avver- 
saria dell’Is Copy Cus, The 
Team Riese. La squadra tre- 
vigiana è di fatto all’esordio 
nella seconda fase, dopo 
due rinvii, ed è ancora logi- 
camente sotto shock per la 
perdita di un giovane atleta 
diciasettenne strappato al- 
la vita in poche ore da una 
malattia fulminante. In un 
clima dunque di sconforto 
per i veneti e di solidarietà 
dei triestini, in campo si do- 
vrà pur battagliare per il re- 
ferto rosa, e si tratta di fatto 


di uno scontro di vertice per 
la fase Argento, tra due 
squadre candidate al primo 
posto nel girone. Invia Mon- 
te Cengio si gioca alle 
20.30. 

Girone Argento: Jesolo 
14; Riese e Is Copy Cus 12; 
Venezia 8; Codroipo, Vero- 
naeS.Donà 4; Bassano0. 

In C Silver, dopo aver af- 
frontato Corno di Rosazzo, 
la Lussetti Servolana se la 
vedrà stasera contro l’altra 
capolista, la Dinamo Gori- 
zia (Don Milani 20.30). La 
squadra di Trani è vicina al- 
la qualificazione aritmetica 
alla zona spareggi ma è an- 
cora in corsa per migliorare 
la posizione. Turno di ripo- 
so per il Bor Radenska con 
un orecchio a ciò che acca- 
drà in San Daniele-Torre. Ie- 


BASKET 


La nuova vita del Lobito: 
«Life coach per aiutare 
ad evitare la depressione» 


L'ultima volta del Lobito all'Allianz Dome, qui con Cavaliero 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


È diventato un coach ma la 
sua nuova partita Juan Fer- 
nandeznonla giocherà su un 
campo di basket. Coach sì, 
malife coach. Con unobietti- 
vo che vive come una missio- 
ne: mettere al servizio degli 
altri, in particolare sportivi, 
la propria esperienza e i diffi- 
cili momenti di conflitto inte- 
riore che lo hanno portato a 
voler chiudere un capitolo 
della sua vita, quello appun- 
to sviluppatosi sul parquet, 
per andare incontro a una 
nuova sfida. Una sfida che, 
come spiega lo stesso Lobito 
in post che presenta il suo 
nuovo sito professionale, lo 
chiama a investire tutte le 
sue energie. 

Queste le parole di Fernan- 
dez: «Prima di ritirarmi dal 
basket, mi sentivo come se 
mancasse qualcosa nella mia 
vita. Non fraintendetemi, il 
basket mi ha dato tutto quel- 
lo che avevo, ma verso la fine 
della mia carriera, ho inizia- 
to a sentire che nella vita ci 
fosse qualcosa di più oltre al- 
losport». 

«E passato quasi un anno 
dalritiro quando ho scoperto 
perla prima volta il “LifeCoa- 
ching”. Più ricercavo e più 
leggevo, più capivo che que- 
sto era esattamente ciò che 
stavo cercando. Dopo averat- 
traversato uno dei periodi 


riincampointarda serata il 
B4T contro Sacile. 
Classifica: Dinamo e Cor- 
no 36; Cordenons 26; Cervi- 
gnano 24; Ubc, Vis e Civida- 


più bui della mia vita avendo 
a che fare con depressione e 
“burnout”, ho deciso di fare 
del mio meglio per aiutare 
gli altri a evitare questi senti- 
menti. Credo che tutto quel- 
lo che ci accade serva a uno 
scopo. Il mio obiettivo era 
mettere a buon uso le sfide 
che avevo superato al servi- 
zio degli altri». 

«Diventare un life coach 
mi ha dato una nuova passio- 
ne e uno scopo nella vita. 
Ogni mattina mi sveglio pie- 
no di energia, motivato e 
pronto a fare la differenza. 
Oggi, sono entusiasta di an- 
nunciare che il mio nuovo si- 
toè ufficialmente attivo!» 

«Prendo questo piccolo tra- 
guardo come l'inizio "ufficia- 
le" del mio percorso lavorati- 
vo appena scelto. Dedicherò 
il 100% del mio tempo e del- 
le mie energie per fariniziare 
questa attività sfruttando al 
meglio questo viaggio im- 
prenditoriale. Voglio fare un 
ringraziamento speciale a 
mia moglie, Genesis, che ha 
lavorato così duramente per 
far decollare questo sito 
web. Ti amo e sono grato per 
il tuo costante sostegno e in- 
coraggiamento.» 

«A tutti quelli che mi han- 
nosostenuto fino adora, gra- 
zie. L'energia positiva che ci 
mandate è tutto per me. So- 
no entusiasta di vedere cosa 
miriserva il futuro». — 


Un'azione del derby Jadran-Cus Trieste Foto Lasorte 


le 22; Sacile 18; Lussetti Ser- 
volana 16; S.Daniele 14; 
Bor Radenska 8; Torre 6; 
AvantpackB4T2.— 
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SERIE A: L'ANTICIPO 


L'Inter affonda contro lo Spezia 
Unrigore non basta ai nerazzurri 


Daniel Maldini sblocca il risultato, Lukaku pareggia e Nzola raddoppia per liguri 


su_@ 
n 


SPEZIA (4-2-3-1): Dragowski; Amian, 
Ampadu, Caldara, Nikolaou; Bourabia, 
Zurkowski (1'st Ekdal); Agudelo (12'st 
Kovalenko), Shomurodov (1'st Maldini; 
44'st Wisniewski), Gyasi (36'st Ferrer); 
Nzola. Allenatore: Semplici. 


INTER (3-5-2): Handanovic; D'Ambro- 
sio (11'st Dumfries), Acerbi, Bastoni; Dar- 
mian (35'st Carboni), Barella (21'st Dze- 
ko), Brozovic, Mkhitaryan (11'st Calhano- 
glu), Gosens (21'st Dimarco); Lukaku, 
Martinez. Allenatore: Inzaghi. 


Marcatori: 10'st Maldini, 38'st Lukaku 
(rig.), 42'st Nzola (rig). 


Note: ammoniti Gyasi, Caldara, Niko- 
laou. Angoli 13-1 per l'Inter. 


Michele Di Branco 


L’Inter conferma le solite in- 
certezze di un campionato 
opaco (ben9 sconfitte) caden- 
do anche a La Spezia e compli- 
cando la sua corsa alla qualifi- 
cazione in Champions. Capi- 
tombolo inatteso dopo un 
buon avvio: al 5’ Dragowski 
devia un tiro dal limite di Lau- 
taro. La gara si incendia al 
12°: il Var convince l’arbitro, 
tra le proteste degli spezzini, 
ad assegnare un rigore all’In- 
ter per un intervento risoluto 


IL PROGRAMMA 
Napoli in campo 
contro l’Atalanta 
Serie A 26? giornata 
leri 

Spezia-Inter 2-1 
Uggi 

Empoli-Udinese ore 15 
Napoli-Atalanta ore I8 
Bologna-Lazio ore 20.45 
Domani 

Lecce-Torino ore 12.30 
Cremonese-Fiorentina ore 15 
Verona-Monza ore 15 
Roma-Sassuolo ore 18 
Juventus-Sampdoria ore 20.45 
Lunedì 

Milan-Salernitana ore 20.45 
Classifica 


Napoli 65 punti; Inter 50; Lazio 48; 
Roma e Milan 47; Atalanta 42; Ju- 
ventus (-15) e Bologna 35; Torino 
34; Udinese e Monza 32; Fiorentina 
31; Sassuolo 30; Empoli 28; Lecce 
2T: Salernitana 25; Spezia 24; Vero- 
na 18; Cremonese e Sampdoria 12. 


ma dubbio di Caldara su 
D'Ambrosio, ma Lautaro, dal 
dischetto, si fa ipnotizzare da 
Dragowski. L’imprevisto non 
scompone i nerazzurri che, 
puntando sul palleggio in me- 
diana di Mkhitaryan (tiro po- 
co sopra la traversa al 297) e 
Brozovic, comandano le ope- 
razioni nella metà campo ligu- 
re. Lo Spezia, comunque, si 
rende pericolosissimo al 32°: 
percussione laterale di Agude- 
lo, murata da Acerbi, con pal- 
la che picchia sulla traversa 
graziando i milanesi. L’occa- 


ito dl 


Il gol di Daniel Maldini che ha portato in vantaggio lo Spezia 


sione imprime un po di corag- 
gio ai padroni di casa, tra i qua- 
li si distingue la velocità di ca- 
pitan Gyasi. A141’lo Spezia ri- 
schia di pagare caro la sua in- 
traprendenza: Lautaro fugge 
in contropiede e solo un mira- 
colo di Dragowski impedisce 
all’argentino di fare centro. 
Riparte l’Inter nel secondo 
tempo col piglio giusto: nei 
primi cinque minuti piovono 
calci d'angolo e su uno di que- 
sti, al 50’, Bastoni manca la 
zampata vincente sotto porta. 
Il gol nerazzurro sembra 
nell’aria ma invece passa lo 
Spezia: al 54’ Nzola, in ripar- 
tenza, lavora un bel pallone 
servendo a rimorchio Maldini 
(proprio lui, il figlio della glo- 
ria milanista Paolo) che fa sec- 
co Handanovic con un diago- 
nale chirurgico. Lo svantag- 
gio colpisce nel morale i neraz- 


zurri e, per dare una scossa, In- 
zaghi al 66’ rivoluziona la 
squadra inserendo Dzeko e 
provando la carta del triden- 
te. Insieme al bosniaco, in 
campo anche Dimarco, Dum- 
friese Calhanoglu. 

Il turco si mette subito all’o- 
pera: destro violento di poco 
alato al70°.Il forcing un po di- 
sordinato e confuso dell’Inter 
paga all’83”: fallo in area tan- 
to inutile quanto netto di Fer- 
rer su Dumfries e l’infallibile 
Lukaku (17 rigori su 17) spiaz- 
za Dragowski. Gara aggiusta- 
ta? Niente affatto: il tempo di 
mettere palla al centro e Dum- 
fries la combina grossa: spin- 
ta ingenua su Kovalenko in 
area e altro rigore netto che 
Nzola trasforma riportando 
soprai suoi. Eil colpo decisivo 
chemandakoinerazzurri. — 
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SQUALIFICA CONFERMATA 


Mourinho, resta 

lo stop di due turni 
Roma in silenzio 
per protesta 


José Mourinho (Roma) 


ROMA 


La Roma da ieri e fino al der- 
by del 19 marzo sarà in silen- 
zio stampa in occasione dei 
pre e post partita delle gare 
contro Sassuolo e Lazio. E la 
protesta del club giallorosso 
dopo che la Corte sportiva 
d’appello ha respinto ieri il ri- 
corso della società per la 
squalifica di due giornate di 
José Mourinho. LaRomaè fu- 
riosa perla decisione, perché 
si aspettava quantomeno la 
riduzione della sanzione a 
un turno di stop per l’espul- 
sione del tecnico in Cremone- 
se-Roma, visti sia l'avviso di 
deferimento arrivato al quar- 
to uomo Serra dalla procura 
federale sia la difesa fornita 
dai legali del club in occasio- 
ne delle audizioni. Discorso 
a parte per la partita di Euro- 
pa League con la Real Socie- 
dad, dove Mourinho parlerà 
in conferenza stampa, per- 
ché secondo la Roma non sa- 
rebbe giusto che una prote- 
sta nei confronti della giusti- 
zia sportiva italiana ricades- 
se sull’Uefa. — 


SCI: GIGANTE IN SVEZIA 


Shiffrin record 

fa 86 e raggiunge 
l'icona Stenmark 
Brignone super 


lan-T— 


Mikaela Shiffrin 


ROMA 


Mikaela Shiffrin, 27 anni (ne 
compirà 28 il 13 marzo) è una 
leggenda dello sci e dello 
sport: la campionessa statuni- 
tense vincendo lo slalom gi- 
gante ad Aare ha ottenuto la 
sua 86esima vittoria in Coppa 
delmondo, eguagliando lo sto- 
rico record assoluto di Inge- 
mar Stenmark che reggeva da 
34 anni, dal 19 febbraio 1989. 
Allora lo svedese — che ha 66 
anni e ha seguito da Stoccol- 
mala gara alla tvsenza mai du- 
bitare che l'americana Mikae- 
la prima o poi sarebbe riuscita 
araggiungerlo — vinse per l’ul- 
tima volta nel gigante di 
Aspen, negli Usa di Mikaela. In- 
vece, Shiffrin per eguagliare il 
record di Stenmark ha trovato 
le nevi di casa dello svedese. 
Proprio ad Aare, nel 2012, Mi- 
kaela ottenne il suo primo suc- 
cesso. Shiffrin ha dominato la 
prima manche e ha poi vinto la 
gara controllando la seconda, 
con la sola azzurra Federica 
Brignone, arrivata seconda, ca- 
pace di tenerle testa. Terza la 
svedese Sara Hector. — 


Il campione della MotoGp si racconta: «Adesso voglio il bis» 


Bagnaia: «Vivo una favola 
Lamia Ducati come la Red Bull» 


L’INTERVISTA 


Matteo Aglio /PORTIMAO 


9 unico dettaglio di- 
verso sembra esse- 
re il numero 1 sulla 
sua Ducati. Pecco 

Bagnaia non ha atteggiamen- 
ti da star, si siede comodo sul 
divano del suo ufficio viag- 
giante nel paddock della Mo- 
toGp e sorride. Simile a tanti 
ragazzi della sua età, non fos- 
se per quella polo rosso mar- 
chiata Ducati. E il fatto che sia 
un campione del mondo: «Di- 
rei che ho vissuto tutto nor- 
malmente. Lo scorso anno 
ero contentissimo di quello 
che avevo raggiunto, ma ora 
sono già concentrato sulla 
nuova stagione. In questo mo- 
mento è come vivere una favo- 
la però il mio pensiero è fare il 
bis, bisogna andare avanti». 

Ha lavorato anni per rag- 
giungere quel traguardo, le 
motivazioni sono diverse? 


«Solo Valentino Rossi e Marc 
Marquezsonoriusciti a difende- 
reil titolo in MotoGP e io voglio 
fare quello che hanno fatto loro. 
Eunlavoroancora piùdifficile». 
Non c'è pericolo di sentirsi 
appagati? 

«In questo momento nonlo so- 
no. Alla fine dei conti, il mio 
obiettivo è vincere e continua- 
re a vincere. Se ti siedi anche 
solo un secondo, sei spaccia- 
to. L'importante è avere la 
stessa mentalità, pensare posi- 
tivo e lavorare tanto. L’anno 
scorso ho fatto tanti errori, 
ora vorrei riuscire ad avere 
una stagione lineare, pulita e 
costante». 

Il successo non l’ha cambia- 
ta, ma quanto è diversa la 
percezione della gente nei 
suoi confronti? 

«A livello di notorietà le cose 
sono cambiate, conseguenza 
dei risultati: è un attimo sali- 
re, come scendere. Bisogna ri- 
confermarsi, dimostrare che 
nonè stato un caso». 
Faunavitanormale? 


«Mi fa piacere quando la gen- 
te mi ferma per strada o men- 
tre faccio la spesa. Mi fanno i 
complimenti, è bello». 

È nel jet set dello sport, ha 
passato il Capodanno con 
Federica Pellegrini. 

«Ci siamo conosciuti in 
quell’occasione e ho trovato 
inleie Matteo Giunta una cop- 
pia semplicissima. Eravamo 
indue tavoli separati, mali ab- 
biamo uniti e ci siamo diverti- 
ti molto. Federica è estrema- 
mente professionale. Come 
me non accetta maia sconfit- 
ta, è una caratteristica di tutti 
glisportivi». 

Lei e la Ducati potete aprire 
unciclo? 

«Lo spero. Cosa serve? Vince- 
reedessere costanti». 

Nel 2022 ha recuperato 91 
punti a Quartararo, per mi- 
gliorare è sufficiente non 
sbagliare? 

«E più semplice da dire che da 
fare (ride). Rimontare è stato 
bellissimo, ma spesso ho pen- 
sato come sarebbe stata quel- 


cenov 


la stagione se non avessi com- 
messo errori. Sarebbe statain- 
credibile e voglio riuscirci». 
Ceccarelli ha battuto Ja- 
cobs sui 60 metri, non ha 
paura che succeda a lei? 

«Se accadesse, bisognerebbe 
affrontarlo in maniera matu- 
ra e cercare di capire i motivi 
che hanno portato alla sconfit- 
taper migliorarsi». 

In questo 2023 la MotoGp 
sarà rivoluzionata con l’in- 
troduzione della sprint ra- 
ce in ogni gran premio. C'è 
qualcosa che la preoccupa? 
«Non so cosa accadrà, sicura- 
mente a livello mentale sarà 
più complicato, mentre pen- 
so di essere molto preparato 
fisicamente. Bisognerà capi- 
re fin da subito quale strate- 
gia usare nel fine settimana, 
la parte mentale sarà quella 


FINetApp 
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Francesco Bagnaia (Ducati), 26 anni, campione del mondo di MotoGp 


più importante». 

Si può allenare il cervello co- 
meilcorpo? 

«SÌ, puoi cercare di essere sem- 
pre concentrato e di portare la 
tuatesta oltre al limite in conti- 
nuazione. La stanchezza men- 
tale potrà giocare un ruolo im- 
portante, me ne sono accorto 
lo scorso anno dopo il penulti- 
mo Gp, in Malesia. Avevo fini- 
tole mie energie mentali, biso- 
gna sapere gestirsi. Però, nel 
2022, il mio campionato era 
iniziato solo dopo Assen e da 
quel punto in poi non potevo 
più sbagliare e dovevo sola- 
mente vincere». 

Essere campione del mondo 
non significa essere costret- 
tiavincere? 

«Semmai vuol dire essere co- 
stanti e capire quando è possi- 
bile vincere e quando nonloè. 


L’anno scorso avevo buttato 


via così tante gare che ero in 


una situazione diversa». 
Bastianini, Bezzecchi, Mari- 
ni, Morbidelli, lei: sarà l’Ita- 
liadopola Spagna adomina- 
reinMotoGp? 

«E molto bello, potremmo tor- 
nare all’era di Valentino, Me- 
landri, Biaggi e Capirossi. Fra 


piloti dell’Academycispronia- 


mo l’uno con l’altro e questo 
aiuta. Eneaha forza e determi- 
nazione, non gli manca il ca- 
rattere: sarà divertente e diffi- 
cile stare davanti. Per me è me- 
glio lottare contro di loro, ci 
conosciamo e possiamo esse- 
reschietti». 

Si parla già di rivalità, le dan- 
no fastidio certi commenti? 
«L’anno scorso mi è servito da 
lezione: io ho vinto e resto 
campione del mondo, mentre 
icommenti rimangono sui so- 
cial network. Non mi interes- 
sano più tante cose». 
Haseguito la Formula 1? 
«La Ferrari è partita un po’ in 
sordina, Leclerc ha dimostra- 
to di essere fra i tre più forti, 
però ha avuto un problema 
tecnico. Metto Charles allivel- 
lo di Verstappen, ma ora la 
Ferrari non è al livello della 
RedBull». 

ElaDucati? 

«Assomiglia alla Red Bull, an- 
che se non ha così tanto van- 
taggio sulle altremoto». — 
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SERIE A2 


La Pallamano Trieste 
va all'assalto del Torri 
«Sarà una battaglia» 


Match d'alta classifica per la compagine di Radojkovic 
Il ds Oveglia: «Giochiamo per blindare il secondo posto» 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Pallamano Trieste all'assalto 
del Torri, scontro diretto nel- 
la rincorsa ai play-offpromo- 
zione. La formazione di Fre- 
di Radojkovic torna in cam- 
po questa sera alle 20.30, do- 
po la sconfitta casalinga con- 
tro Appiano e la pausa legata 
agliimpegni della nazionale, 
a caccia di un successo che 
blinderebbe il secondo posto 


al termine della stagione re- 
golare. 

«La compagine allenata 
dal croato Jasarevic — com- 
menta il direttore sportivo 
biancorosso Giorgio Oveglia 
— si sta facendo ben valere in 
questo torneo prova ne sia 
che è in piena lotta play-off 
per un posto nella prossima 
serie A Gold. Il Torri può di- 
sporre di un roster completo 
con molti giocatori che all’oc- 


correnza possono diventare 
intercambiabili. Sicuramen- 
te dovremo fare particolare 
attenzione a Zennaro e Pitta- 
rella tra i più prolifici nelle fi- 
le vicentine. Sono certo che, 
vista l’importanza della ga- 
ra, ci attenderà una vera e 
propria “battaglia” agonisti- 
ca in un momento della sta- 
gione non facile viste le pro- 
blematiche logistiche capita- 
teci nell'ultimo mese. La no- 


e E 


Toni Vinkovicin azione Foto Skalamera 


stra arma principale, per cer- 
care di fare bottino pieno, sa- 
rà ancora una volta la difesa, 
loro possono contare sul ter- 
zo miglior attacco dietro sol- 
tanto a Appiano e Molteno. 
Dovremo mantenere la con- 
centrazione alta per tutto l’ar- 
co dei 60° in una sfida dove ci 


presenteremo al gran com- 
pleto convinti delle nostre po- 
tenzialità — prosegue Ove- 
glia- un’eventuale vittoria ci 
consentirebbe, quasi certa- 
mente, di blindare il secondo 
posto, in caso di sconfitta tut- 
to, 0 quasi, sarebbe rimesso 
in discussione a poche gior- 


nate dalla conclusione della 
stagione regolare». 

In chiave play-off si gioca 
domani a Moltenola sfida tra 
il Salumificio Riva e il fanali- 
no Arcobaleno. 

IL PROGRAMMA Sparer 
Appiano-Venplast Dosso- 
buono (alle 19, arbitri Rus- 
so-Testa), San Vito Marano- 
Vigasio (19.30, Bassan- Ber- 
nardelle), Pallamano Ma- 
lo-Palazzolo (20, Nguyen- 
Stilo), Torri-Pallamano Trie- 
ste (20.30, Castagnino- Ma- 
nuele), Metelli Cologne-Ar- 
com (20.30, Rhim-Plote- 
gher), Cassano Magna- 
go-Belluno Mondo Sport (do- 
mani alle 17, arbitri Corio- 
ni-Falvo), Salumificio Riva 
Molteno-Arcobaleno (doma- 
ni alle 17, Ganucci- Morelli). 

LA CLASSIFICA Sparer Ap- 
piano 42; Pallamano Trieste 
34; Torri e Salumificio Riva 
Molteno 30; Arcom 27; Me- 
telli Cologne 24; Cassano Ma- 
gnago 23; Pallamano Malo 
18; Palazzolo 15; Vigasio e 
Belluno Mondo Sport 14; 
Venplast Dossobuono 12; 
San Vito Marano 8; Arcobale- 
no3.— 


Al centro Luca Maccaroni che tornerà sul ring domani 


Due giorni di pugilato 
sotto la regia dell'Ardita 
AI PalaCalvola il ritorno 
sul ring di Maccaroni 


TRIESTE 


Stavolta per vedere del pu- 
gilato bisogna cambiare pa- 
lazzetto. Da quello consue- 
to ma ancora inagibile di 
Chiarbola ci si deve sposta- 
re di un paio di chilometri 
per raggiungere l’Atleti Az- 
zurri d’Italia, alias PalaCal- 
vola. 

L'organizzazione è 


dell’Ardita Trieste che met- 
teinscena una due giorni di 
boxe agonistica e professio- 
nistica. Si inizia oggi alle 16 
con dieci incontri Aob (Ai- 
ba open boxing), ci sarà il 
debutto professionistico 
della prima pugile triestina 
Sara Lombardi che dispute- 
rà l’incontro sulle quattro ri- 
prese. 

E poi spazio anche ai ra- 


gazzini di undici anni con 
tre incontri di sparring io, 
cioè quelle sfide tra due atle- 
ti della stessa qualifica e del- 
lo stesso sesso in cui vengo- 
no evidenziate le varie abili- 
tà con esclusione del contat- 
to pieno. In questi incontri 
debutteranno della stessa 
Ardita Christian Pangos, Se- 
bastiano Metze Sara Valen- 
ta. 

Domani altra tornata. Al- 
le 10 ci sarà il criterium re- 
gionale giovanile con bam- 
bini e ragazzi dai 5 ai 13 an- 
ni che si cimenteranno nel- 
le prove di tecnica e abilità 
mentre alle 16 sarà la volta 
della riunione dilettantisti- 
ca dove saliranno sul ring 
dieci pugili della medesima 
Ardita che affronteranno le 
delegazioni di Lombardia e 
Trentino. Si rivedranno sul 
ring tra gli élite Francesco 
Milocchi, Mattia Massidda 
e Danilo Burba, mentre tra 
le ragazze ci saranno Ari- 
stea Movio, Denise Mante- 
se, Siria Sandrin, Nancy Per- 
sic, Clementina Metz e Sara 
Massidda. Dunque largo 
spazio al settore femminile 
ma anche ai debuttanti Ga- 
briele Cerchi, Nicolò Rinal- 
di e Elia Cicuto. Da segnala- 
re anche in questa seconda 
giornata il ritorno a Trieste 
del pugile professionista Lu- 
caMaccaroni. — 

MASSIMO UMEK 


KARATE 


Due società triestine in gara 
agli Internazionali Fvg 


TRIESTE 


Dieci atleti triestini saranno 
impegnati oggi e domani nel 
PalasportPrimo Carnera a Udi- 
ne in occasione della 33.ma 
edizione degli “Internazionali 
di karate Fvg”, storica manife- 
stazione organizzata dalla fe- 
derazione regionale karate 
con il contributo della Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia e con 
la collaborazione del Coni 
Fvg. 

In più di trent'anni di attivi- 


tà infatti, gli Internazionali di 
karate hanno portato centina- 
ia di campioni e migliaia di ap- 
passionati in regione, parten- 
do dalla sede di Grado per pas- 
sare poi a quella di Lignano e 
che, in quest'occasione a Udi- 
ne, la si è voluta dedicare per 
la prima volta ad Aldegisto So- 
dero, figura fondamentale per 
il karate friulano scomparso 
nel dicembre 2017. Il maestro 
Sodero è stato unanimemente 
riconosciuto uno dei più im- 
portanti maestri del karate ita- 


liano, e l’elevatissimo grado 
“ottavo dan” gli è stato ricono- 
sciuto postumo. Trieste, che 
ha collaborato all’organizza- 
zione dell'evento, sarà presen- 
te anche sui due tatami allesti- 
tinelPalaCarnera con gli atleti 
della Fiamma Karate, Marco 
De Bastiani, che gareggia nel 
kumite 67 kg senior e Gioele 
Turco, kumite +76 kg junior, 
ma anche con il team del Kara- 
te Do Trieste, che si presenta 
sia nel kumite con Valentino 
Buongiorno, Emma De Pauli, 
Ruggero Marinetti, Camilla 
Puopolo, Enrico Traunini, che 
nel kata con Sofia Giombi, Si- 
mone Traunini, Anna Zori. La 
manifestazione inizia oggi con 
la cerimonia di apertura alle 
15 ele gare alle 16, domani ga- 
re dalle 10.— 

ENZO DE DENARO 


PALLANUOTO - A1 FEMMINILE 


Orchette a Catania 
«Vogliamo i playoff» 


Punti pesanti in palio nella trasferta contro la Brizz Nuoto 
Coach Zizza: «Obbligatorio riscattare il ko dell'andata» 


TRIESTE 


Atre giornate dalla fine del- 
la regular season le orchet- 
te della Pallanuoto Trieste 
volano a Catania dove ad 
aspettarle ci sarà la Brizz 
Nuoto Acireale per il match 
point che potrebbe valere 
aritmeticamente i play-off 
scudetto. Trieste gioca con 
8 punti di vantaggio sulla 
Rari Nantes Florentia, l’ulti- 
maavversaria a mettere i ba- 
stoni tra le ruote alle rosala- 
bardate che ora cercano ilri- 
scatto contro le etnee per 
blindare e brindare alla 
prossima fase con due turni 
d’anticipo sulla tabella di 
marcia di coach Zizza. 

«Abbiamo lavorato bene 
insettimana—ha sottolinea- 
to l’allenatore alla vigilia — 
la condizione è in crescita e 
gli impegni di Ostia ci han- 
no permesso di analizzare a 
fondo pregi e aspetti da mi- 
gliorare nel nostro gioco. La 
gara di Catania si preannun- 
cia complicata, loro hanno 
bisogno di punti per la sal- 
vezza e proveranno in ogni 
modo a metterci in difficol- 
tà. Noi dal canto nostro vo- 
gliamo assolutamente ri- 
scattare la sconfitta interna 
del girone di andata, quel 
passo falso (8-9 interno, 
ndr) brucia ancora. In fase 
offensiva creiamo tanto ma 
spesso ci manca lucidità al 
momento di finalizzare — 
ha proseguito il Zizza— Dob- 
biamo essere più precisi al ti- 
ro, sfruttare al meglio le oc- 
casioni che ci capitano e in 
difesa evitare di concedere 
gol facili». 

Le siciliane, maglia nera 
della categoria in fatto di 


ia ad 


ala 


gol subiti, sono in piena lot- 
ta salvezza anche se arriva- 
no dalla convincente vitto- 
ria contro Bologna nell’ulti- 
ma uscita prima sosta perla 
Coppa Italia. Vincere assicu- 
rerebbe alla squadra griffa- 
ta Samer & Co. Shipping di 
assicurarsi aritmeticamen- 
tela quinta piazza in questa 
fase della Serie A1, mentre 
un pareggio sposterebbe iri- 
flettori alla sfida di Firenze 
con il Rapallo che potrebbe 
fare un ultimo favore a Trie- 
ste prima di ritrovarla, con 
ogni probabilità, ai 
play-off. 

La prima sirena della par- 
titaè in programma alle 16; 


O calze cpopt 


ì 53 i A 
La capitana delle orchette Lucrezia Lys Cergol 


la diretta streaming di Brizz 
Nuoto-Pallanuoto Trieste è 
affidata alla pagina face- 
book Sport Web Sicilia. 

Le altre partite valide per 
la 16° giornata: Netafim Bo- 
gliasco-Como Nuoto; Rn 
Florentia-Rapallo; L’Ekipe 
Orizzonte-Rn Bologna; Ple- 
biscito Padova-SisRoma. 

La classifica: Sis Roma 
45; Plebiscito Padova 40; 
Ekipe Orizzonte Catania 
37; Rapallo 27; Pallanuoto 
Trieste 21; Netafim Boglia- 
sco 15; Rari Nantes Floren- 
tia 13; Como Nuoto e Brizz 
Nuoto Acireale 9; Rari Nan- 
tes Bologna 7.— 
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SPORT INVERNALI PARALIMPICI 


Sci, Vozza e Sabidussi 
vincono la CAM di SuperG 


Lagrande gioia dell'atleta Isontina e della guida carnico-triestina 
«Un risultato che fa ben sperare per Cortina-Milano 2026» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Dall’infortunio a pochi giorni 
dalla Coppa del Mondo gene- 
rale alla gioia di alzare il glo- 
bodicristallo di specialità. 

Turbinio di emozioni per 
Martina Vozza, la sciatrice 
ipovedente di Begliano tesse- 
rata per la Sport SportXall 
“Hans Erlacher” Team di 
Monfalcone, che ieri ha uffi- 
cialmente vinto la Coppa del 
Mondo di SuperG nella cate- 
goria Vision Impaired assie- 
me alla guida carnico-triesti- 
na Ylenia Sabidussi. 

«E la mia prima coppa di 
specialità e quindi un obbietti- 
vo raggiunto, ma soprattutto 
un modo per riscattarmi do- 
po il brutto infortuno di un 
mese fa che mi ha obbligata a 
concludere la stagione antici- 
patamente», racconta Vozza. 

La 18enne studentessa 
dell'Istituto tecnico “D’An- 
nunzio” di Gorizia, l’atleta 
più giovane della nazionale 
italiana paralimpica di sci al- 
pino, si era rotta il crociato 
del ginocchio sinistro in segui- 


to alla rovinosa caduta occor- 
sail 10 febbraio scorso subito 
dopo aver passato la linea 
d’arrivo del SuperG di Coppa 
del Mondo a Saalbach. 

Un infortunio che le ha pre- 
cluso la disputa della tappa fi- 
nale di CdM di Sella Nevea e 
Cortina. 

«Questa è stata sicuramen- 
tela mia miglior stagione con 
i due argenti ai Mondiali a 
Espot, in Spagna, e adesso la 
conquista della coppa di spe- 
cialità. Ovviamente l’infortu- 
nio non ci voleva, ma anche 
questo mi aiuterà a crescere e 
maturare per le prossime sta- 
gioni. Ora comunque mi sto 
concentrando sullo studio, vi- 
sto che tra poche settimane 
avrò l'esame di maturità», rac- 
conta Vozza. 

Lavittoria di Martina va na- 
turalmente condivisa con la 
guida carnica Ylenia Sabidus- 
si: «Siamo ovviamente molto 
felici, ed è una bella consola- 
zione alla stagione che pur- 
troppo è finita troppo presto a 
causa di quest’infortunio. Ci 
sarebbe piaciuto giocarcela fi- 
no in fondo, non solo per la 
coppa di superG, ma soprat- 
tutto per la coppa del mondo 
generale, purtroppo però 
non avevamo preventivato 
uncrociatorotto...». 

L’operazione di Martina 
Vozza è programmata per 
martedì 21 marzo: se non vi 
saranno intoppi l’azzurra tor- 
nerà sugli sci a settembre con 
in mente un solo grandissimo 
obbiettivo: prendere parte e 
salire sul podio alle Paralim- 
piadi di Cortina-Milano nel 
2026.— 


L'abbraccio tra Martina Vozza e Ylenia Sabidussi 
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TENNISTAVOLO PARALIMPICO 


Il triestino 
Parenzan 

è d'argento 
in Catalogna 


TRIESTE 


A Platja d’Aro, in Catalo- 
gna, nel primo torneo inter- 
nazionale di tennistavolo 
paralimpico valevole per le 
qualificazioni a Parigi 2024 
ottima prova per il triestino 
Matteo Parenzan che ha 
conquistato l'argento per- 
dendo in finale con il dane- 
se PeterRosenmeier, nume- 
rolalmondo. 

Nel gruppo 3 di classe 6 
l'atleta del Kras di Sgonico 
ha battuto per 3-0 il norve- 
gese Krizander Magnussen 
e per 3-1 lo spagnolo Alber- 
to Seoane Alcaraz aggiudi- 
candosi il girone. Nei quar- 
ti di finale ha poi inflitto un 
3-0 al francese Esteban Her- 
rault e in semifinale ha bat- 
tuto per 3-2 lo spagnolo Al- 
varo Valera, n. 3 del ran- 
king capace di salire sul pri- 
mo gradino del podio alle 
Paralimpiadi, ai Mondiali e 
agli Europei in classe 8 e nel- 
le rassegne iridate e conti- 
nentali di classe 7 e 6. In fi- 
nale Parenzan si è trovato 
di fronte il mancino danese 
Peter Rosenmeier, n. 1 del 
ranking e campione a Para- 
limpiadi, Mondiali ed Euro- 
pei, e ha ceduto per 3-0 
(3-11, 6-11,5-11).— 


SCI ALPINO 


Domani a Forni 
i campionati 
provinciali 

di Trieste 


TRIESTE 


L’Asd Sk Brdina, nell’am- 
bito delle celebrazioni dei 
propri 35 anni di attività, 
darà vita domani in colla- 
borazione con lo Zssdi 
(Unione delle Associazio- 
ni sportive slovene in Ita- 
lia) all'edizione 2023 dei 
Campionati provinciali 
triestini di slalom gigan- 
te. Le gare, in programma 
a Forni di Sopra, saranno 
valide per l'assegnazione 
della Coppa-Pokal Zs$di. 
La manifestazione, 
coorganizzata nello spiri- 
to del motto “Skupaj zmo- 
remo—Insieme si può” as- 
sieme a Sk Devin e Asd 
Mladina, inizierà alle 
9.30 sulla pista Varmost 
2; la seconda manche, 
che assegnerà il titolo di 
Giovani speranze e soprat- 
tutto il Campione e la 
Campionessa triestini, 
prenderà ilvia alle 13.30 
Le premiazioni della 
manifestazione si svolge- 
ranno a Opicina il 23 apri- 
le alle 17 al PalaPikelc di 
via di Monrupino. 
Sempre domani, a Tar- 
visio, lo Sci club Grado or- 
ganizzerà i Campionati 
Gorizianidi sci alpino. — 


Lasciati incantare dal movimento. 


Surveyor Automatic Skeleton coniuga la raffinata 
lavorazione in acciaio della cassa e del bracciale con la 
maestria del movimento meccanico a ricarica automatica 
a 21 rubini, reso ancora più affascinante dal quadrante 
scheletrato e dal fondello con oblò.trasparente. 


Scopri i nuovi modelli Bulova presso i rivenditori selezionati, dove passione, tradizione e competenza 
si uniscono per darti il consiglio giusto e l'assistenza migliore durante e dopo l’acquisto. 
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Scelti per voi 


The Voice Kids 
RAI 1, 21.25 
Ultimo appuntamento con il talent show che pre- 
mia le più belle voci del Paese tra i sette e i quat- 
tordici anni. I giudici sceglieranno un finalista per 
squadra che si esibirà e sarà il pubblico in studio 
a decretare il primo vincitore di The Voice Kids. 


F.B.l. 

RAI 2, 21.20 

La squadra indaga su un 
caso di un serial killer che 
stupra e uccide delle gio- 
vani donne. L' assassino è 
esperto e non lascia alcu- 
na traccia di sé. Riusciran- 
no ad arrestarlo solo gra- 
zie alla testimonianza di 
Citra, una sopravvissuta. 
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Il Caffè Attualità 

TG1 Attualità 

Rai Parlamento 
Settegiorni Attualità 
Che tempo fa Attualità 
TGl Attualità 

TG1- Dialogo Attualità 
Uno Mattina in famiglia 
Buongiorno benessere 
Il Provinciale 

Linea Verde Life 
Telegiornale Attualità 
Linea bianca 
Passaggio a Nord-Ovest 
A Sua Immagine 

TG Attualità 

17.00 ItaliaSì! Spettacolo 
18.45 L'Eredità Weekend 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
21.25 TheVoice Kids 
Spettacolo 

Tg 1 Sera Attualità 
Ciao Maschio Lifestyle 
Sottovoce Attualità 
Che tempo fa Attualità 
Milleeunlibro Attualità 
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14.00 
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16.00 
16.45 


24.00 
0.35 
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2.00 
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16) 


14.15 PersonofInterest 
Serie Tv 

19.20 Chicago Med Serie Tv 

20.15 TheBig Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 Eliminators Film Azione 


23.15 Pacific RimFilm Azione 


145 Arabia Saudita 
Automobilismo 

Arrow Serie Tv 

Show Reel Serie Rete 20 
Attualità 


3.45 
9.05 


TV2000 238 TV200 


15.15 
16.00 
17.30 
18.00 


Today Attualità 

Maria Telenovela 

La casa sulla roccia 
Rosario da Lourdes 
18.30 7162000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 Meteo Attualità 

20.55 Soul Attualità 


21.20 Duefratelli Film 
Avventura ('04) 

23.10 BreadandRosesFilm 
Drammatico ('00) 


8.30 
10.10 


Radio2 Social Club 
Italian Green - Viaggio 
nell'Italia sostenibile 
Tg Sport Attualità 
Cook40 Lifestyle 
Check Up Attualità 

Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 
Bellissima Italia - A 
caccia di sapori Lifestyle 
Osimo Stazione - Osimo, 
194 km. Ciclismo 
Omicidi nell'alta società 
- Ricetta per un delitto 
Film Giallo (112) 

Tg2 - L.I.S. Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Good Sam(1°Tv) 

Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 F.B.I.(1° Tv) Serie Tv 


22.10 FB. International 
(12 Tv) Serie Tv 
23.00 Tg2 Dossier Attualità 
23.50 Tg2Storie. racconti 
della settimana Attualità 


RAI4 21 Roi[ff 


16.00 MacGyver Serie Tv 

17.25 Gliimperdibili Attualità 

17.30 Private Eyes Serie Tv 

21.20 L'intruso Film Thriller 
(19) 

23.05 Millennium - Uomini che 
odiano le donne Film 
Thriller('11) 

1.50 AnicaAppuntamento Al 
Cinema Attualità 

155 Lucky(1l) Film Thriller 
(‘20) 

3.10 DeadinthewaterFilm 
Horror ('18) 


LA7 D 
14.30 


11.00 
11.15 
12.05 
13.00 
13.30 
14.00 


14.50 
16.35 


18.20 
18.25 
19.05 


Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

Lie to me Serie Tv 

Tg La7 Attualità 
L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.20 Miss Marple Serie Tv 
23.10 Miss Marple: omicidio 


al vicariato Film Giallo 
(04) 


16.20 
18.10 
18.15 
19.00 


20.15 


RADIO 1 


RADIO 1 

18.00 Anticipo Campionato 
Serie A: Napoli - 
Atalanta 


20.45 Anticipo Campionato 
Serie A: Bologna - Lazio 


23.35 Il pescatore di perle 


RADIO 2 


13.45 Tutti Nudi 

16.00 Radio2 Happy Family 
18.00 ATuttaRadio2 
19.45 Decanter 

21.00 Radio2 Hits 


22.00 Rockand Roll Circus 
RADIO 3 

19.00 Lamusicatra le righe 
19.30 Radio3 Suite - Panorama 


20.00 Il Cartellone: Teatro La 
Fenice Stagione Lirica 


22.30 Il Cartellone: | 
Cartellone Classiche 


DEEJAY 


14.00 GG Show 

16.00 Summer Camp 
17.00 Ilboss del weekend 
19.00 GiBi Show 
20.00 Say Waaad? 


22.00 Ciao belli 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 |sopravvissuti 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capital Hallof Fame 
20.00 Capital Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


14.00 Deejay Time 

15.00 M20Chart 

17.00 Vittoria Hyde 

20.00 OneTwoOneTwo 
21.00 Bad Dolls 

22.00 LaMezcla con Shorty 


8.00 Agorà Weekend 

9.00 Mimanda Raitre 
10.05 RaiParlamento Punto 
Europa Attualità 
TGRAmici Animali 
TGR - Bell'Italia Attualità 
TGR - Officina Italia 
TG3 Attualità 

TGR-Il Settimanale 
TGR Petrarca Attualità 
TGR Mezzogiorno Italia 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Tv Talk Attualità 
Frontiere Lifestyle 
Presa Diretta Attualità 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.20 LeParole Attualità 


21.45 Sapiens, un solo 
pianeta Documentari 

24.00 TG3 Mondo Attualità 

0.25 193 Agenda del mondo 
Attualità 


13.50 Il presidio - Scena di un 
crimine Film Poliziesco 
('88) 
15.55 Quella sporca dozzina 
Film Guerra ('67) 
18.50 Tango &CashFilm 
Poliziesco ('89) 
21.00 Cavalli selvaggi Film 
Drammatico (15) 
Seduzione pericolosa 
Film Thriller ('89) 
Onora il padre e la madre 
Film Drammatico ('07) 
Ciaknews Attualità 
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10.55 
11.30 
12.00 
12.25 
12.55 
13.25 
14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 
16.30 
17.30 
19.00 
19.30 
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1.25 
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15.45 Amici di Maria 
Spettacolo 
L'onore e il rispetto 
Serie Tv 

Inga Lindstrom 

- Eredità Contesa 
Fiction 

Quarto Grado 
Attualità 

L'onore e il rispetto 
Serie Tv 
Centovetrine 

Soap 


18.30 


21.10 


23.00 
2.25 
4.25 


SKY CINEMA 


17.40 HappyFamily Film 

Sky Cinema Comedy 
Mostri contro alieni Film 
Sky Cinema Family 
Batman Begins Film 
Sky Cinema Uno 
Vanilla Sky Film 

Sky Cinema Drama 
What Women Want 

- Quello che le donne 
vogliono Film 

Sky Cinema Romance 
Cella 211 Film 

Sky Cinema Due 
Shakespeare in Love 
Film Sky Cin. Collection 
Quello che non so di lei 
Film Sky Cin. Suspense 
Rogue Hostage Film 
Sky Cinema Action 

Un fidanzato per mia 
moglie Film 

Sky Cinema Comedy 


17.45 
18.35 
18.40 
18.50 


19.00 


19.05 
19.15 
19.20 
19.20 


Sapiens, un solo pianeta 
RAI 3, 21.45 

Mario Tozzi è a Teneri- 
fe, sulle tracce dei grandi 
esploratori della storia. 
Proprio da Tenerife, tre 
secoli dopo Cristoforo Co- 
lombo, partì il geografo e 
scienziato Alexander Von 
Humboldt, padre della 
geografia moderna. 


La Preda Perfetta... 
RETE 4, 21.25 


Matt Scudder (Liam 
Neeson), ex agente di 


Polizia e ora investi- 
gatore senza licenza, 


viene ingaggiato da un 
trafficante di droga per 


rintracciare i responsa- 
bili del rapimento e del- 
la morte della moglie. 


RETE 4 4 B CANALE 5 °= 


6.25 Tg4-L'Ultima Ora 

Mattina Attualità 

Stasera Italia Attualità 

Un ciclone in Famiglia 

I due vigili Film Comico 

('87) 

Tg4 Telegiornale 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo 

Lo sportello di Forum 

Tg4 Diario Del Giorno 

Planet Earth Il - Le 

meraviglie della natura 

Colombo Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Tg4 L'Ultima Ora 

Tempesta d'amore 

(12Tv) Soap 

20.30 Controcorrente Attualità 

21.25 LaPreda Perfetta - A 
Walk Among The 
Tombstones Film Giallo 
(14) 

23.45 Fire Down Below - 
L'inferno sepolto Film 
Drammatico ('97) 


RAI 5 23 Raik 


14.00 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 
Save The Date 
Stardust Memories 

Il Caffè Attualità 

Rai News - Giorno 
Paganini Guitar Festival 
Immersive World 
Documentari 

| maneggi per maritare 
una figlia Spettacolo 
Personaggi in cerca di 
attore Documentari 
Sconcerto Documentari 
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8.00 
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Prima pagina Tg5 

Tgo - Mattina Attualità 

X-Style Attualità 

Colombia: coste da 

sogno Documentari 

Super Partes Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

TerraAmara(1° Tv) 

Serie Tv 

Terra Amara (1° Tv) 

Telenovela 

Verissimo Attualità 

Avanti Un Altro Story 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 

21.20 C'è posta perte 

Spettacolo 

Tgo Notte Attualità 

Striscia La Notizia 

Spettacolo 

Ciak Speciale Attualità 
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15.59 


16.30 
18.45 
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RAI MOVIE 


13.45 
13.50 


4 Rai 


Gli imperdibili Attualità 
Chiudi gli occhi Film 
Drammatico ('16) 

Per sempre la mia 
ragazza Film Commedia 
(17) 

Maldamore Film 
Commedia ('14) 

The Gift Film Thriller 
(00) 

Mondocane Film 
Drammatico ('21) 


L'odore della notte Film 
Drammatico ('98) 


15.40 


17.25 
19.10 


21.10 


23.15 
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12.10 Matrimonio a prima vista 
Italia Spettacolo 

Fatto in casa per voi 

(1° Tv) Lifestyle 

Callof Beauty (1° Tv) 
Primo appuntamento 
Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 

Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 
Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 


14.45 


15.50 
17.00 
20.00 


21.20 


22.20 


19.25 Viaggioal centro della 
terra Film Sky Cin. Family 
Senza tregua Film 

Sky Cinema Action 
Belli ciao Film 

Sky Cinema Comedy 
Una sola verità Film 
Sky Cinema Drama 
Madagascar 2 - Via 
dall'isola Film 

Sky Cinema Family 

Il quiz dell'amore Film 
Sky Cinema Romance 
L'eredità della vipera 
Film Sky Cin. Suspense 
Braveheart - Cuore 
impavido Film 

Sky Cinema Collection 
La febbre del sabato 
sera Film Sky Cin. Due 
The Amazing Spider- 
Man2 - Il potere di 
Electro Film Sky Cin. Uno 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.00 
21.00 
21.15 


21.15 
21.15 


10.15 Imisteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Rosewood Serie Tv 
Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Modern Murder - Due 
detective a Dresda 
(12 Tv) Serie Tv 
Astrid et Raphaelle 
Serie Tv 

1.25 Unforgettable Serie Tv 


11.10 


15.10 
17.10 
19.10 


21.10 


23.10 


CAPODISTRIA 


12.20 SCI ALPINO. 
CAMPIONATI MONDIALI 
asta Gora. Gigante 

) Il manche, diretta 

13.30 VIDEOMOTORI 

13.45 ORAMUSICA 

14.00 TV TRENEFONTZ RI 


TGRF.V.G. 

14.20 CURIOSITÀ ISTRIANE 

14.30 WEBOLUTION 

15.00 ULTIMA RADICE 

16.00 L'UNIVERSO... REPLAY 

16.30 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

17.25 TUTTOGGI ATTUALITA" 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 DOMANI E DOMENICA 

19.40 VIDEOMOTORI 

19.55 ILSETTIMANALE 

20.25 PETRARCA 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 ABOY, A GIRL 

22.00 ALPE ADRIA 

22.35 VEDUTE ISTRIANE doc. 


C'è posta per te 
CANALE 5, 21.20 
Torna l'appuntamento 
con il programma di 
Maria De Filippi per 
raccontare le storie di 


persone comuni che 
hanno chiesto aiuto, 
per ritrovare una perso- 
na cara O per riconqui- 
stare l' amore perduto. 


NEGOZIO DI 


ANTIQUARIATO 


E RESTAURO 


MOBILI ANTICHI 


OGGETTISTICA 
E MODERNARIATO 


Via Parini, 3 Trieste "Tel. 040 2650352 
WWwWw.arteusato.com 
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6.35 
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Trial & Error Serie Tv 
Titti e Silvestro 

Occhi di gatto 

Il Mistero Della Pietra 
Azzurra Cartoni Animati 
The Middle Serie Tv 

The Goldbergs Serie Tv 
Young Sheldon Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Freedom Short 
Documentari 

The Brave Serie Tv 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 

21.20 Rex-Un Cucciolo 

a Palazzo Film 
Animazione ('19) 
Ruby RedlI - Il segreto 
di Zaffiro Film Fantasy 
(14) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.95 Gliimperdibili Attualità 
15.40 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 

Mai scherzare con le 
stelle! Film Commedia 
(19) 

21.20 Che Dio ci aiuti Fiction 
23.25 Resta con me Serie Tv 
120 Cacciatore Serie Tv 
3.05 Moodto 2080 
Documentari 

Nebbie e Delitti Serie Tv 


8.50 
9.40 
11.00 
12.25 
13.00 


13.05 
139.45 


15.45 
18.20 


18.30 
19.00 


23.10 


15.45 
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3.25 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 
9.40 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 

per l'approfondimento 

e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

Belli dentro belli fuori 
L'Aria che Tira - Diario 
Like - Tutto ciò che Piace 
Tg La7 Attualità 

Roma vs Milan - 
Juventus vs Inter Calcio 
Joséphine, Ange Gardien 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

InOnda Attualità 

Il giocatore - Rounders 
Film Drammatico (‘98) 
Conflitto di classe Film 
Drammatico ('91) 
Anticamera con vista 
Attualità 


11.10 
11.55 
12.50 
13.30 
14.00 


17.00 
18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


23.30 
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CIELO 2e(ell-)(0) 
14.30 Fratelliinaffari 
15.30 Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 
Miranda Film 
Commedia ('85) 


| pornodesideri di Silvia 
FilmErotico ('77) 


2 IO 


17.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


14.05 Rizzoli & Isles 

Serie Tv 

Unkiller dietro le quinte 
Film Thriller ("16) 
Harrow Serie Tv 
Rizzoli & Isles 
Serie Tv 
Poirot Film Giallo (06) 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Harrow Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
CSI Serie Tv 


15.50 


17.95 
19.25 


21.10 
23.00 


0.45 
2.39 
4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 


06.00 T4TRIESTE IN DIRETTA 
06.30 T4TRIESTE D'ARTE 
07.00 T4 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
12.10 COOK ACCADEMY 2022 
12.35 TRIESTE D'ARTE 2022 
13.00 T4 ANTICIPAZIONI DEL 


NOTIZIARIO - 
19.20 T4 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 T4 TG POST - PRANZO - 
14.00 74 Rie (comunicazione 


olitic 
17.45 LNO ILNOTIZIARIO - 
18.00 T4TRIESTE IN DIRETTA 
19.10 T4 LA PAROLA DEL 


SIGNORE 
19.20 TG CONFARTIGIANATO 
19.30 T4IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 T4TG POST - SERA - Live 
20.30 T4 IL NOTIZIARIO 
21.05 FILM - INDOVINA PERCHE' 
TI ODIO 
23.00 T4 IL NOTIZIARIO 
23.30 T4TG POST SERA 
00.00 T4 TRIESTE IN DIRETTA 
01.00 T4IL NOTIZIARIO 


14.30 Real Crash TV Lifestyle 
15.30 Affare fatto! 
Documentari 

Nudi e crudi Spettacolo 


Metal Detective 
Documentari 


Metal Detective 
Documentari 

23.35 Destinazione paura (1° 
Tv) Lifestyle 
Destinazione paura 
Lifestyle 

Cacciatori di fantasmi 
Documentari 


19.30 
21.25 


22.30 


0.30 
125 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 
06.00 Buona Giornata -in 
Rie cal co 


Palmi 

07.00 Rota Catavolo Show... 
il meglio della settimana 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 RELIGHT MY FIRE con 
Mark Lanzetta e 
Robert-Eno e la Regia di 
AlexPari 

13.00 E Experience — 

cite 
15.00) ù pon con Pasquale 


16.00 va Weekend In 

MIRSISIO da 
Madonna di Campiglio. 
18.00 Don DI CUFFIAcon 
ela Monglevilano e 

pi ara Cova 

20.30 Basket Jadran - diretta 

00.30 From disco to disco — 
PINETA di Milano 
Marittima & MATIS da 
Bologna, PITERPAN di 
Riccione 


14.30 Prepartita Sei Nazioni 
Rugby 

Italia - Galles Rugby 
Attacco Glaciale Film 
Fantascienza ('10) 
Alessandro Borghese - 4 


ristoranti Lifestyle 


21.30 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 


22.45 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
115 EpicMovie Film Comico 
(07) 


NOVE NOVE 


15.20 Delitti sepolti - lonon 
dimentico Attualità 

18.00 Mettila nonna in freezer 
Film Commedia ('18) 

20.00 Fratelli di Crozza 
Spettacolo 


21.35 Ilbuono, il brutto eil 
cattivo Film Western 
(66) 

0.55 Apocalypse -Ep.2 
Documenti 


[rwenryseven 27 (27 


14.55 Detective in corsia 
Serie Tv 

Hazzard Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 


2 Cavalieri a Londra 
Film Azione ('03) 
Matrimonio impossibile 
Film Commedia ('03) 
Everwood Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 
Schitt's Creek Serie Tv 


15.15 
17.15 


19.00 


15.45 
17.50 


21.10 


23.10 


1.05 
2.50 
4.25 


9.20 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30 Byblos: 
"L'ora blu" di Daria Collovini. 
"Giocare come Dio comanda" di 
G. Moccetti. "| colloqui dell'abba- 
zia. Il viaggio della carta geografi- 
cadi Lino Felluga."; 12.30 Gr 
FVG; 13.42 Trasmissioni in 
lingua friulana; 14.30 Gr FVG; 
18.30 Gr FVG. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Bilancio e prospettive per 
il 2028 del Centro di Ricerche 
Storiche di Rovigno, il numero 
26 della rivista scientifica "Ricer- 
che Sociali" e l'82sima edizione 
del Bollettino "La Ricerca". 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Il buongiorno inmusica; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Avvenimenti culturali; 9 
Primo turno; 10 Notiziario; 
10.10 Viaggi musicali; 11.15 
Pogled skozi tas; 12 Trasmissio- 
ne dalla Val Resia; 12.30 Le voci 
della Val Canale; 12.59 Segnale 
orario; 13 GR; 13.20 Musica a 
richiesta; 14 Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10 Le campane 
del Natisone; 15#Bumerang; 17 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.10 Jazz e dintorni; 18 Piccola 
scena: Adrijan Rustja: UN INCRE- 
DIBILE SOGNO - radiodramma, 
2 pt; 18.59 Segnale orario; 19 
Gr della sera; Musica leggera 
slovena 19.85 Chiusura. 
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OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI HSE 


Cielo in prevalenza poco nuvoloso su 
tutta la regione. Sulla zona montana 
soffiera vento da nord o nord-ovest mo- 
derato con raffiche sostenute in quota. 
Dal tardo pomeriggio su costa e pianura 
orientale soffierà Bora moderata. Fino al 
primo mattino possibili nebbie in pianu- 
ra. Temperature massime relativamente 
miti in pianura. 


Nord: molte nubi su Alpi occiden- + 
tali e Valle d'Aosta con piogge dif- |__ 
fuse e neve oltre 1.700m; poco nu- 
voloso altrove. 

Centro: nubi irregolari alternate a 
schiarite, poi addensamenti più 
consistenti entro sera con deboli 
ione sul versante adriatico e in 

mbria 


Sud: molte nubi sulle coste tirreni- 
che. 


DOMANI 

Nord: poco o parzialmente nuvolo- 
so, salvo addensamenti in Roma- 
gna e su centro-est Alpi, qui con 
residui fenomeni. 

Centro: nubi sulle adriatiche con 
rovesci al mattino. 

Sud: inizialmente nuvoloso. 


alermo * 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 La musica di Elvis - 10 Il gatto di casa - 11 Iniziali 
di Cocciante - 13 Un anagramma di aspro - 14 Iniziali del Renzo 
manzoniano - 15 Vergini del paradiso maomettano - 17 Le prime 
nozioni - 18 Nome di capsule spaziali russe - 19 Vale il cinquanta 
per cento - 21 Miniere di marmo - 22 Giulio, Nobel nel 1963 - 24 
Il porto di Colombo - 25 Infiammazione dell'orecchio - 26 La fer- 
mata di un aereo - 27 Li cerca il candidato alle elezioni - 29 Il per- 
corso della pratica - 30 Piante dette anche gicheri - 31 Lieti - 33 
Hanno i loro quarti - 34 Monarca - 35 Nome di tre re persiani - 
37 Articolo spagnolo - 38 Fare monete - 40 Film con Nicole Kidman. 


VERTICALI: 1 Un'enciclica di Leone XIII - 2 La Schiffer modella (iniz.) 
- 3 Vi nacque Ippocrate - 4 Lo strumento che si pizzica - 5 La mito- 
logica figlia di Tantalo - 6 La Mireille in Viaggio di paura - 7 L'acido 
ribonucleico (sigla) - 8 Partita a reti inviolate - 9 Un celebre romanzo di 
Cechov - 12 Autore, ideatore - 14 Pretendere 
di nuovo - 16 Abitarono l'Asia Minore - 18 E 
costretto a letto - 20 Si risponde dei propri - 21 
Formaggi - 23 Lo scienziato di Ulm (iniz.) - 24 
Una sigla dopo alla firma - 28 Maurice primo 
vincitore del Tour de France - 31 Spesso sono 
incompresi - 32 Un fiume del Tirolo - 35 La 
nota più lunga - 36 Amò Leandro - 38 Il sim- 
bolo del rame - 39 Principio dell'europeista. 


Oroscopo 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima ! 4/7 
massima i 15/18 
media a1000m 6 
media a 2000 m -2 


SI 
Sg 
(de) 


12/15 


DOMANI INFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


N 


Cielo in prevalenza poco nuvoloso su 
tutta la regione. Al mattino soffierà 
Bora moderata sulla costa e pianura 
orientale. 


Tendenza: su pianura e costa al matti- 
no cielo poco nuvoloso per velature, dal 
pomeriggio cielo nuvoloso per nubi 
medio-basse. Sulla zona montana 
cielo da nuvoloso a variabile e dal tardo 
pomeriggio soffierà vento da sud-ove- 
stmoderato in quota, specie sulle Alpi 
Giulie. 


ARIETE 
il 


21/3-20/4 


Riceverete molte soddisfazioni dal vostro 
lavoro e riuscirete ad ampliare la cerchia 
dei vostri contatti. Piccole incomprensioni 
nel rapporto con la persona amata. 


LEONE I 
23/7 -23/8 

Sia pure accennati, noterete quei sintomi di 
miglioramento nel lavoro che avevate previ- 
sto. Ora ne potrete approfittare, ma con 
molta prudenza senza stancarvi. 


SAGITTARIO P, 
23/11- 21/12 

State elaborando progetti da realizzare in 
un prossimo futuro. Per quanto riguarda l'a- 
more, cercate di essere molto disponibili e 
comprensivi nei confronti del partner. 


TEMPERATURA : PIANURA TORO VERGINE CAPRICORNO R 
minima 1 2/5: 5 21/4-20/5 O 248-208 MM 2272-2001 
massima i 12/15 ©» 11/33 Una complicità professionale o una coinci- Avete buona inventiva e anche molta ener- Incontri stimolanti sul piano intellettuale si 
media a1000m 2 denza sportiva potrebbero riaccendere una gia per affrontare i vari progetti e program- riveleranno utili per la professione. Non abu- 
media a 2000 m 0 vecchia passione: attenzione a non commet- mi. Qualche cosa si muove in vostro favore. sate della fiducia e della comprensione del- 
tere gli stessi errori di una volta. Stateci dietro. E'tempo d'amore. la persona amata. Non fate promesse. 
TEMPERATURE INREGIONE | npatuiisne —’ILMARE ITALIA 
ja Fvg-Usmer 

ERA NRIESIONE Ss i I RISAIE © GEMELLI II BILANCIA I ACQUARIO po, 
CITTÀ "MIN! MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : ALTEZZAONDA i — 4-9 21/5-21/6 23/9-22/10 i 21/1-19/2 MN 
Trieste IL 1148! 81% ! 30kmh_ Triste i calmo : 104: 0,29m a Di . * | i 
Monfalcone ‘80 1160! 69% ‘ 16km/h Monfalcone © calmo : 98: 0,39m Bolcona —1l 20 Nonlasciateviirritare dalle piccole questio- Il vostro lavoro verra finalmente apprezzato, Molta intraprendenza su tutta la linea. Buo- 

LOI i h "i (i d A ra ni FIATI A . regga È A 5 s RP si A Hi È 

Gorizia 189 '162' 65% ' 10km/h Grado : calmo : 101°: 0,45m ei E° 8 ig Niquotidiane. Siate fedeli ai vostri progetti ma questo non significa un immediato mi- ni contatti, situazioni molto invoglianti, con- 
Udine 199 1158! 70% ! 24km/h Lignano ! calmo * 101: 0,44m Cagliai 12 22 edimpegnimanonlasciatevi intimidire da glioramento economico. | vostri affetti ver- sensi e approvazioni. Ma è importante so- 
Grado II] 1124 : 99% | 30km/h —r—i ! o Firenze 9 16 nessuno. Seguite le vostre intuizioni. ranno messi alla prova. Riposo. prattutto la vita affettiva. 
Cervignano ‘40 1160: 66% © Ilkm/h EUROPA i pena AD 
Pordenone ‘97 ‘174! 61% : 23km/h Ea i i CITTÀ TI MNM rigo 3g CANCRO I SCORPIONE m PESCI VA 
Tarvisio 119 1140; SER EI E ire Nami n 18 22/6-22/7 As 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano 10 1159; DUI ; 22km/h Belgrado 10 16 Tisbona 120 21 Praga - 6 BB paenTO là I Attenti a non esporvi alle correnti d'aria, Gli astri vi suggeriscono prudenza negli spo- Non lasciatevi dominare dall'ansia. Avete 
Gemona i 40 i 16,0 i 10% i 8,0km/h Berlino 18 Tonda 2 9 Varsavia 1 8° o nia 8 7 perchépotrebberocostarvifastidiosi dolori stamenti a lungo e breve raggio e vi ammo- una visione nera della situazione odierna, 
Tolmezzo 147 1159 1 58% ; 26km/h Bruxelles I 10 Lubiana 4 13 Vienna 6 Io rTorino 8 39 feumatici La vostra gelosia immotivata niscono contro le speculazioni finanziarie dovuta al vostro naturale pessimismo. Sia- 
FornidiSopra 13,0 ‘13,5: 58% » 21km/h Budapest __7 15 Madrid 9 19  Zagabia 9 17 Venezia 8 17 Scateneranervosismoinchiamate. azzardate e rischiose. Amore incerto. te più obiettivi. Un invito da non perdere. 


SILE IN OGNI 
MIGVIZNIO) 


Prova le lenti intelligenti 
alla luce GEN$ in 7 colori. 


Scegli il tuo occhiale 
con Trasitions® e lenti Essilor® 
Per te un buono fino a 200€ 


www.visionottica.it 


VisionOttica 
Pellaschiar 


Transiti@ns 


Light 
Intelligent 
Lenses 


Campo San Giacomo, 12 

da martedì a sabato 0900-1300 e 1500-1800 
Via Giosuè Carucci, 15 

da martedì a sabato 1000-1300 e 1500-4900 
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CATALOGO ONLINE e OFFERTE su www.stadionaste.com 


STADION | 


" os 
casa d'aste trieste 


(e 


Edgardo Sambo 


Asta a Tempo 


Disegni, dipinti e gioielli 
—_ Arredi e sculture antiche 
Brune/cHersicla Arredi di una casa udinese ed altre provenienze Salles Makumba=manmo 


chiusura offerte on line 


lunedì 20 MARZO ore 18.00 
martedì 21 MARZO ore 18.00 
mercoledì 22 MARZO ore 18.00 


Fai la tua offerta con un click 
Iscriviti su www.stadionaste.com 
e potrai fare le tue offerte 
fino alla scadenza delle Aste a Tempo. 


vividi 


Ambito di Jean-Eetienne Liotard enne. Bruno Croatto 


Maestro del XIX secolo 
Maestro toscano inizio XVII secolo 


INFORMAZIONI, n. 
ISCRIZIONI, Esposizione asta: 
CATALOGO e - da lunedì 13 a venerdì 17 marzo 
OFFERTE su 10.00 - 13.00 e 15.00 - 18.00 
www.stadionaste.com - sabato 18 e domenica 19 marzo 10.00 - 13.00 


TRIESTE riva tommaso gulli 100 - info@stadionaste.com - 040.311319 


